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“L’Italia si muove per la pace”. In 
un messaggio inviato al capo di 

Stato Maggiore della Difesa, l’ammiraglio 
Giuseppe Cavo Dragone in occasione della 
Festa della Repubblica, il presidente Sergio 
Mattarella ha voluto direttamente fare riferi-
mento alla Guerra, che ormai da 99 giorni si 
consuma in Ucraina. 

Ricordando quanto accadde il 2 giugno 
del 1946, Mattarella ha ribadito che, con la 
scelta della Repubblica, il popolo italiano 
scelse di incamminarsi sulla strada della pace, 
archiviando le avventure belliciste proprie di 
un regime autoritario come quello fascista. 
Una opzione che venne poi solennemente 
ratificata nella Costituzione. Il nostro contri-
buto — e in esso delle Forze Armate — alla 
causa della pace e della cooperazione inter-
nazionale si è caratterizzato con l’adesione 
al Trattato del Nord-Atlantico sottoscritto fra 
Paesi amanti della libertà, con la costruzione 
graduale e crescente della unità europea, con 
la partecipazione all’Onu e alle sue iniziative.

Nel suo messaggio, Mattarella sottolinea 
che di fatto, l’attacco russo ha cambiato il 
mondo. “L’attuale contesto internazionale 
– scrive ancora il Presidente – ci interroga 
profondamente su come sia possibile garan-
tire oggi il bene indivisibile della pace. Le 

aggressioni ai civili, le devastazioni delle città 
nel cuore della nostra Europa, pensavamo 
appartenessero a un passato remoto, ma la 
drammatica cronaca di questi giorni ci ricor-
da come stabilità e pace non sono garantite 
per sempre. La pace non si impone da sola, 
ma è frutto della volontà e dell’impegno 
concreto degli uomini e degli Stati. Una pace 
basata sul rispetto delle persone e della loro 
dignità, dei confini territoriali, dello stato di 
diritto, della sovranità democratica; una pace 
basata sull’utilizzo della diplomazia come 
mezzo di risoluzione delle crisi tra Nazio-
ni; una pace basata sul rispetto dei diritti 
umani”.

Mattarella poi non ha mancato quindi di 
ribadire quanto sia importante il ruolo dell’I-
talia e della comunità internazionale che, in 
un contesto come quello attuale “hanno un 
ruolo centrale nel favorire il dialogo. Dobbia-
mo farlo uniti, insieme. La nostra esperienza 
ci ha mostrato come si possa costruire una 
convivenza stabile e duratura, anche all’indo-
mani di conflitti sanguinosi. 

Lo ribadiamo oggi mentre siamo a fianco 
dell’aggredita Ucraina. La Repubblica è 
impegnata a costruire condizioni di pace e 
le sue Forze Armate, sulla base dei mandati 
affidati da governo e Parlamento, che con-
corrono a questo compito. 

Come settantasei anni fa ribadiamo le 
ragioni che hanno spinto il popolo italiano, 
dopo le sofferenze di due guerre mondiali e 
della dittatura, a percorrere il lungo cammi-
no verso uno Stato democratico, i cui valori 
di libertà, pace, uguaglianza e giustizia, 
diventarono i principi di supremo riferimento 
per i cittadini e il Paese”.

Mattarella ha quindi concluso il suo 
messaggio facendo riferimento alle Forze 
Armate, definendole “protagoniste di questo 
percorso” e “risorsa preziosa in Italia e all’e-
stero come evidenziato anche dalle vicende 
della gestione della pandemia”.

Le vacanze!
Mercoledì 8 giugno finiscono le lezioni scolastiche. 

Tutti a casa per le meritate vacanze. Dovranno 
affrontare un supplementare periodo di lavoro gli 
alunni che concludono il ciclo della Scuola Superiore 
di Primo Grado (la terza media) e quelli della Superio-
re di Secondo Grado con la Maturità. Spauracchio per 
tanti alunni, ai quali auguriamo pieno successo.

La “maturità 2022” segna un ritorno alla semi-
normalità, con un incremento delle prove rispetto agli 
ultimi due anni fortemente segnati dalla pandemia. Le 
prove scritte saranno infatti due, riguarderanno l’Ita-
liano e una delle materie d’indirizzo. Il colloquio orale 
sarà incentrato sull’analisi di un materiale scelto dalla 
commissione (testo, documento, immagine, progetto). 
Gli esaminatori approfondiranno poi la preparazione 
degli studenti nell’ambito del percorso effettuato in 
Educazione Civica e valuteranno le esperienze di al-
ternanza scuola-lavoro (PCTO).

Nell’anno scolastico che si conclude il Covid non 
ha dato tregua fino alla primavera inoltrata e la didat-
tica ne ha senz’altro risentito. In particolare gli alunni 
sono stati costretti a portare la mascherina per l’intero 
anno scolastico. 

La pandemia ha inoltre evidenziato ancor più come 
la scuola sia nel pieno della crisi che investe l’intera so-
cietà. Il dato che maggiormente preoccupa è lo scolla-
mento tra didattica e interessi degli studenti, il divario 
fra i linguaggi, i valori e i codici di riferimento. Ma an-
che il reclutamento e la preparazione degli insegnanti 
non sono per niente soddisfacenti e non rispondono 
alle esigenze. È necessario un grande rinnovamento 
che non arriva mai, perché il mondo burocratizzato 
della scuola è di difficile gestione. Per questo siamo in 
fondo ai dati europei!

Una delle soluzioni (non l’unica ovviamente) sareb-
be quella di rompere lo schema statale della scuola e 
favorire, invece che osteggiare, l’integrazione tra scuo-
le statali e private-paritarie (tutte comunque “pubbli-
che”, perché sottoposte a precise regole). Innanzitutto 
perché permetterebbe ai genitori di scegliere libera-
mente la scuola che preferiscono per i loro figli, senza 
dove sborsare delle rette; di conseguenza, si creerebbe 
una sana concorrenza tra le scuole stesse che favori-
rebbe un generale innalzamento della qualità. 

Gli articoli 1 e 2 del Family Act 2022 parlano final-
mente di “detrazioni e agevolazioni fiscali per i costi 
che la famiglia sostiene per la scuola”. Se gli studenti 
potessero accedere alle paritarie gratuitamente, cam-
bierebbe certamente qualcosa! 

Festa della Repubblica
Il presidente Mattarella: “L’Italia si muove per la pace”
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SETTIMANALE
CATTOLICO
CREMASCO

D’INFORMAZIONE
FONDATO NEL 1926 

DOMENICA 5 GIUGNO - ore 17
Crema - Auditorium Manenti chiesa S. BernardinoCrema - Auditorium Manenti chiesa S. Bernardino

ConcertoConcerto la musica dila musica di

da Sergio Leone a Quentin Tarantinoda Sergio Leone a Quentin Tarantino

CinemaCinemaEnsembleEnsemble
Angelo Bolciaghi direttore
Barbara Costa voce
Mario Piacentini guest

MorriconeEnnio

Ricordando Flavio Zucchelli

INGRESSO GRATUITOINGRESSO GRATUITO nel rispetto delle norme anti Covid vigenti al momento dello spettacolo

RUBINO onlus
Ricerca Umanizzazione Benessere
In Oncologia

LUNEDÌ 6 GIUGNO
ORE 20.45

Centro S. Luigi - Crema

La migliore politicaLa migliore politica
Ridire il senso e il valore della Politica

come servizio per il Bene Comune

don Cristiano Redon Cristiano Re
Direttore Ufficio Pastorale Sociale
e del Lavoro diocesi di Bergamo; 
coordinatore Pastorale Sociale
e del Lavoro CEL-Conferenza

episcopale lombarda Diretta YouTube Il Nuovo Torrazzo

IN UN SOLO SPIRITO, PER MEZZO DI CRISTO, NOSTRA PACE.

CATTEDRALE
SABATO

4 GIUGNO
ORE 21 YouTube Il Nuovo Torrazzo

Veglia di PentecosteVeglia di Pentecoste

Giovedì 9 S. Messa
in cattedrale con 
il vescovo Delpini

Lo ha annunciato papa 
Francesco domenica 
al Regina Coeli

Informiamo i lettori che il nostro giornale non 
verrà più consegnato con la celofanatura (salvo 
casi particolari).

La scelta è obbligata dalla difficoltà
di reperire la materia prima.

Potremo quindi contribuire meglio alla salva-
guardia dell’ambiente,  come da sempre facciamo 
adottando per la stampa carta riciclata. 
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Mons. Oscar Cantoni diverrà cardinale 

È stata una giornata straordina-
ria quella di domenica scorsa. 

Dopo la recita del Regina Coeli in 
piazza San Pietro a mezzogiorno, 
papa Francesco ha annunciato, 
a sorpresa, direttamente ai fedeli 
presenti: “Il prossimo 27 agosto 
terrò un Concistoro per la nomina 
di nuovi Cardinali”. E ha iniziato 
a elencarne i nomi. Quando 
nessuno se l’aspettava ha pronun-
ciato anche quello di mons. Oscar 
Cantoni, vescovo di Como!

Sorpresa generale e grande gio-
ia a Como e a Crema. Sui social 
sono partite immediatamente noti-
zie e congratulazioni incrociate.

Ventuno in totale le nuove 
porpore nominate da papa 
Francesco, di cui 16 cardinali 
elettori, cioè con diritto di voto 
in Conclave. A tutti loro, e anche 
al nostro vescovo emerito, verrà 
imposta la berretta cardinalizia in 
un prossimo Concistoro fissato 
sabato 27 agosto. “Preghiamo 
perché mi aiutino – ha concluso 
papa Francesco – nella missione 
di vescovo di Roma”.

Al nostro vescovo Oscar (lo 
consideriamo ancora così!), felici-
tazioni e un mare di auguri per il 
suo nuovo straordinario incarico! 

E gli abbiamo rivolto anche 
alcune domande.

Eccellenza, la nomina a cardi-
nale è stata una sorpresa anche 
per Lei?

“La notizia della mia nomina 
mi è giunta improvvisa e del tutto 
inattesa. Mi è stata comunicata 
un’ora dopo l’annuncio, al termine 
di una celebrazione del sacramen-
to della Confermazione, lasciando 
alquanto stupefatto me, insieme a 
quanti me lo hanno comunicato.”

Che cosa ha provato quando il 
Papa le ha telefonato?

“Ho ricevuto nel tardo pome-
riggio di domenica la telefonata 
del Papa. Gli ho manifestato 
un vivo senso di gratitudine per 
questo dono immeritato. Mi sono 

ulteriormente convinto che Dio 
per compiere le sue opere grandi 
adopera strumenti umili.”

Visto che non si tratta di una 
carica onorifica, che significherà 
concretamente per Lei essere 
cardinale?

“Per ora non mi rendo ancora 
conto degli impegni che mi sa-
ranno affidati. Mi aspetto che nei 
prossimi giorni, dalla Santa Sede, 
arrivino comunicazioni precise e 
particolari.

Certamente questo servizio 
sarà indirizzato a promuovere 
l’unità della Chiesa e a stabilire un 
collegamento diretto con il Santo 
Padre.”

Pur augurando lunga vita a 
Francesco, potrà anche entrare in 
conclave per eleggere il Papa… 

“Lasciamo che tutto si realizzi a 
suo tempo nei modi che il Signore 
indicherà.”

Noi cremaschi siamo orgo-
gliosi di questa nomina, che cosa 
ci vuol dire in questo momento 
così importante della sua vita di 
pastore? 

“Innanzitutto mantengo un 
ricordo vivo e cordiale della mia 
presenza per undici anni in questa 
vostra terra benedetta dal Signore. 
Già il cardinale Martini, in un 
colloquio personale, mi aveva 
indicato la diocesi di Crema come 
una diocesi santa. Spero che la 
tensione alla sanità sia mantenuta 
come un obiettivo primario e 
indispensabile per poter vivere da 
discepoli di Gesù e per offrire con-
solazione e speranza a tutti coloro 
che abitano nel vostro territorio. 

Una vicinanza cordiale al vo-
stro vescovo Daniele, col quale fin 
da subito ho stabilito una fraterna 
amicizia nel Signore. Lo ringrazio 
per le parole profonde e significati-
ve che vi ha rivolto in occasione di 
questa mia nomina. 

Invio a tutti voi, a partire dalle 
famiglie, dai giovani e a tutti i no-
stri sacerdoti, la mia benedizione.”

L’ANNUNCIO
DI PAPA 
FRANCESCO 
DOMENICA 
NEL CORSO 
DEL REGINA 
COELI
IN PIAZZA 
SAN PIETRO

IL MESSAGGIO DEL VESCOVO DANIELE
Cari fratelli e sorelle,
con lieta sorpresa ci ha raggiunto oggi la notizia che il Santo Padre 

Francesco conferirà la dignità di cardinale a S. E. Mons. Oscar Can-
toni, vescovo di Como, e mio predecessore in questa Chiesa di Crema 
dal 2005 al 2016.

È una notizia che ci riempie di gioia e, diciamolo pure, di un pizzico 
di orgoglio: perché possiamo ben dire che il vescovo Oscar ha fatto pro-
prio qui, a Crema, il suo “apprendistato” di vescovo, esercitandovi per 
più di dieci anni il ministero episcopale. Lo ha fatto, a quanto ho potuto 
capire, con grande generosità e saggezza, spendendosi per il bene della 
nostra diocesi, ed esercitando al tempo stesso un servizio prezioso per 
la Chiesa italiana, quale visitatore apostolico dei Seminari.

Mi sembra importante ricordare che diventare cardinale non signifi-
ca fare “carriera”: perché l’unica “carriera” che si può fare, nella Chie-
sa, è quella che configura sempre più profondamente a Gesù Cristo, il 
Signore e Maestro, venuto non per farsi servire, ma per servire e dare la 
vita per i fratelli (cf. Mc 10,45).

La nomina a cardinale avvicina mons. Oscar al ministero del Papa: 
i cardinali, anche quelli (e sono la maggior parte) che continuano a 
essere vescovi delle proprie Chiese particolari, sono particolarmente 
associati alla cura pastorale di tutta la Chiesa, affidata al Vescovo di 
Roma. E sono chiamati a vivere questo servizio con una testimonianza 
specialmente forte, simboleggiata dal colore rosso del loro abito, che 
rimanda al sangue dei martiri, i “testimoni” per eccellenza dell’amore 
di Dio in Gesù Cristo. Per queste ragioni, assicuriamo al vescovo Oscar 
il nostro ricordo riconoscente nella preghiera, e Lo affidiamo all’inter-
cessione speciale della B. Vergine Maria della Croce, di san Pantaleone 
e del beato Alfredo Cremonesi.

Comunicheremo in seguito le modalità attraverso le quali anche la 
nostra Chiesa di Crema potrà essere vicina a mons. Cantoni durante il 
concistoro del prossimo 27 agosto.

In questi giorni di preghiera perché si rinnovi l’effusione dello Spirito 
della Pentecoste, benedico tutti di cuore.

Crema, 29 maggio 2022, Ascensione del Signore

+ Daniele Gianotti, vescovo di Crema

LA LETTERA DEL VESCOVO DANIELE 
A MONS. CANTONI

Crema, 30 maggio 2022
Eccellenza reverendissima, carissimo vescovo Oscar,
ci ha raggiunto ieri, con lieta sorpresa, la notizia della decisione del 

Santo Padre Francesco di annoverarti nel Collegio dei Cardinali, con il 
Concistoro che si terrà il prossimo 27 agosto 2022.

Desidero trasmetterti il compiacimento e la gioia mia personale e di 
questa Chiesa di Crema, che ti ha avuto come suo Pastore dal 2005 al 

2016, per questa decisione del Santo Padre. In questa nomina leggiamo 
il riconoscimento della Chiesa e del Vescovo di Roma per il tuo ministero 
sapiente e generoso, esercitato prima come presbitero a Como, poi nell’e-
piscopato qui a Crema e, oggi, come Pastore della ‘tua’ Chiesa comasca.

Siamo ben consapevoli di essere tutti “inutili servi” (cf. Lc 17,10) e se-
gni, in virtù del sacramento ricevuto, del Pastore supremo (cf. 1Pt 5,4); 
sappiamo che è del tutto fuori luogo, nella Chiesa, parlare di “carriera”. 
In questa tua elezione al Collegio dei Cardinali vogliamo vedere dunque 
non tanto un “premio”, quando la chiamata a un più grande impegno, 
a una generosità ancora più forte, attraverso una maggiore e sempre più 
stretta collaborazione alla cura che il Signore Gesù ha affidato a Pietro e 
ai suoi successori per l’unità e la comunione di tutta la Chiesa.

Sia permesso, tuttavia, a questa piccola Chiesa cremasca, il vanto 
(“nel Signore”, ci auguriamo: cf. 1Cor 1,31) di essere stata il terreno del 
tuo primo “apprendistato episcopale”, la sede di primizie che potranno 
portare ancora molto frutto.

In questo spirito, a nome di tutta la Chiesa cremasca, mi preme so-
prattutto di assicurarti il nostro ricordo affettuoso nella preghiera. Lo 
Spirito Santo, che invochiamo in questi giorni che ci preparano a cele-
brare la Pentecoste, sia per te sorgente di generosità gioiosa, luce che 
illumina e conforto di pace, e guidi il ministero che ti è affidato per il 
bene della tua Diocesi di Como e della Chiesa tutta.

Fin d’ora ti rivolgo l’invito a visitare da Cardinale questa tua e no-
stra Chiesa di Crema; nel frattempo, la nostra vicinanza spirituale ti 
accompagni e ti sostenga. Ricordaci nelle tue preghiere! Con fra-
ternità episcopale, in Cristo, tuo

+ Daniele Gianotti, vescovo di Crema 

VESCOVO DI CREMA DAL 2005 AL 2016

Nato a Lenno, trasferitosi con la famiglia all’età di otto anni a Tre-
mezzo (CO), entra nel Seminario di Como nel 1970, dopo gli 

studi classici compiuti al Collegio Gallio di Como, retto dai Padri So-
maschi. Viene ordinato sacerdote il 28 giugno 1975 dal vescovo mons. 
Teresio Ferraroni. Subito dopo l’ordinazione sacerdotale, gli viene af-
fidato il delicato incarico di curare la pastorale vocazionale diocesana, 
per la quale ha organizzato, lungo gli anni, vari momenti formativi e 
iniziative di preghiera, rivolte specialmente ai giovani.

Ha contribuito alla nascita e allo sviluppo nella Diocesi di Como 
dell’“Ordo Virginum” (associazione di vergini consacrate).

Nel 1986 è stato nominato Padre Spirituale del Seminario di Como, 
incarico mantenuto fino al 2003, anno in cui è stato nominato vicario 
episcopale per il Clero. Nel corso degli anni ha predicato numerosi 
ritiri spirituali a sacerdoti, persone consacrate e laici in varie diocesi 
italiane.

Nominato vescovo di Crema il 25 gennaio 2005, ha ricevuto l’ordi-
nazione episcopale nella Cattedrale di Como per le mani del vescovo 
Alessandro Maggiolini il 5 marzo e ha preso possesso della diocesi di 
Crema il 19 marzo 2005. Il 4 ottobre 2016 viene nominato vescovo di 
Como e inizia il suo ministero il 27 novembre 2016. Domenica scorsa 
la nomina a cardinale.

La diocesi di Crema organizzerà un viaggio a Roma per par-
tecipare al Concistoro del 27 agosto 2022.

Il saluto di mons. Cantoni a papa Francesco mercoledì scorso
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di TOMMASO GIPPONI

Dopo 16 anni nella categoria 
A2, 3 finali giocate e 5 

Coppe Italia vinte, finalmente 
il Basket Team Crema ha cen-
trato il bersaglio grosso, e per 
la prima volta nella sua storia è 
promosso in Serie A1!

Non si tratta di qualcosa di 
eccezionale solo per la società 
cestistica femminile cittadina, 
ma anche per tutto il basket del 
nostro territorio e per la nostra 
città, qualcosa di veramente 
storico e soprattutto un patri-
monio da non disperdere.

La favola della Parking Graf  
ha quindi avuto il finale più 
lieto e atteso, quello che tutti 
volevano. Inutile negarlo, di 
sorprese ce ne sono state ben 
poche.

La scorsa estate il Basket 
Team targato Parking Graf  
era stato costruito proprio per 
vincere questo campionato, 
con gli arrivi di quattro super 
giocatrici a innestarsi in un 
roster già di altisismo livello e 
con la panchina affidata a un 
mago delle promozioni come 
Mirco Diamanti, che ne aveva 
già ottenute tre in carriera.

Una corazzata che chiunque, 
prima dell’inizio del campiona-
to, dava come favorita. Chiaro, 
poi però le partite bisogna 
anche giocarle. Sommare 
tantissimi talenti individuali 
non significa automaticamente 
ottenere una grande chimica di 
squadra. Che invece c’è stata, 
ed è questo il grande capolavo-
ro cui va dato merito a coach e 
ragazze.

L’aver saputo anche sacri-
ficare un po’ di ego per un 
bene comune superiore, per 
un obiettivo da inseguire e da 
conquistare. La Parking Graf  
quest’anno ha dominato. Ha 
vinto 35 delle 36 partite ufficiali 
disputate, con scarti medi ben 
superiori alle 20 lunghezze 
praticamente contro ogni avver-
saria, senza dimenticare che a 
marzo ha fatto percorso netto 
anche in Coppa Italia vincen-
dola per la quinta volta di fila.

La finale contro Udine è 
stato un bellissimo film. Le 
friulane sono state tutto tranne 
che una sparring partner tra 
Crema e la gloria. Hanno 
giocato davvero bene, mostran-
do ottimi talenti individuali e 
giustificando a pieno il fatto di 
aver chiuso la stagione rego-
lare come migliore di tutte le 

altre dietro Crema. Che però, 
semplicemente, era più forte. E 
non è solo una questione fisica 
o tecnica. Le nostre ne hanno 
avuto di più anche e soprattutto 
mentalmente, erano più pronte, 
hanno voluto molto più delle 
avversarie questa promozione.

Gara 1 è stata uno spettacolo 
tecnico con pochi eguali. Udine 
ha provato a proporre una 
pallacanestro pulita e veloce, 
ma così facendo ha di fatto 
favorito la Parking Graf  che 
gioca il basket più bello, veloce 
e tecnicamente completo del 
campionato. Ne è uscita una 
partita da 97-68 per Crema, che 
col passare dei minuti ha incre-
mentato il proprio vantaggio 
senza mai voltarsi indietro.

D’Alie ha letteralmente 
dominato questa partita con 
22 punti nel solo primo tempo 
mentre nella ripresa ha smaz-
zato assist a ripetizione per le 
compagne. Molto bene anche le 
tre lunghe, Nori, Pappalardo e 
Vente, che in 3 hanno assom-
mato 51 punti. Un perfetto 
bilanciamento tra interne ed 
esterne che si è tradotto in 97 
punti segnati, un’enormità a 

questo livello.
Con l’1-0 nella serie in tasca, 

si è andati a Udine per Gara 
2. Sul cerchio di centrocampo 
c’era ancora il logo della Final 
Eight di Coppa Italia disputa-
tasi proprio al PalaBenedetti lo 
scorso marzo, dove Crema ha 
trionfato. Evidentemente porta 
proprio bene la città friulana 
alle biancoblù.

Eppure l’inizio non è stato 
proprio un granchè. In un certo 
senso, le cremasche sono scese 
in campo “in ritardo”, un po’ 
spaesate e troppo molli tanto 
da consentire alle padrone di 
casa, più che mai agguerrite, di 
portarsi avanti 23-9.

Forse le nostre si sono 
fatte condizionare in negativo 
dall’assenza del proprio tifo. Il 
grosso dei sostenitori cremaschi 
è infatti arrivato a Udine a par-
tita iniziata, a metà del primo 
quarto, per una lunga serie di 
code in autostrada.

Ma quando ha preso posto 
sulle tribune del Benedetti, 
la partita è cambiata, o, se 
vogliamo, è finalmente comin-
ciata. Crema è risorta e lo ha 
fatto come sempre di squadra, 

riuscendo a recuperare tutto lo 
svantaggio già nel primo tempo 
andando alla pausa in parità.

Nella ripresa poi, c’è stata 
davvero poca storia. La difesa 
delle biancoblù ha alzato note-
volmente la propria intensità. 
In attacco poi la squadra si 
è avvalsa della concretezza 
sotto canestro di Nori e Vente, 
e di una Melchiori davvero 
sontuosissima. Lei le partite 
che contano proprio non le 
sbaglia mai. E così, dopo l’mvp 
vinto in Coppa Italia su questo 
campo, ha piazzato una partita 
da 21 punti e una leadership 
totale.

Quando a 3 minuti ha messo 
la tripla del più 16, Crema ha di 
fatto chiuso la partita e dato il 
via ai festeggiamenti, che sono 
proseguiti a lungo.

Parking Graf  in A1: 
un’impresa storica!

CREMA PER LA 
PRIMA VOLTA 
NEL GOTHA 
DEL BASKET 
FEMMINILE

UN LUNGO PERCORSO 
PARTITO DA LONTANO

Sono passati 33 anni da quando il Basket Team Crema è 
stato fondato, tra gli altri dallo storico presidente Giuseppe 

Spinelli, che siamo sicuri da qualche parte in paradiso starà 
ancora festeggiando. Da allora fino a oggi questa società ha 
vissuto una lenta ma costante crescita. Prima il passaggio in 
Serie C negli anni 90’, poi la promozione in B nel 2000 e quel-
la in A2 nel 2006. Da lì 16 stagioni, con una sola discesa in 
B nel 2011, ma una pronta risalita l’anno successivo a dare 
inizio a un nuovo corso.

Fu il momento di un cambio generazionale all’interno della 
rosa, e la squadra fu affidata a un nucleo di giovani cresciute in 
casa, cremasche doc. Paola Caccialanza, Martina Capoferri 
e Norma Rizzi erano in campo anche in questa finale, e loro 
più di tutte saranno felici di aver finalmente vinto questo cam-
pionato con la squadra della propria città. Questa promozione 
in Serie A1 rende il Basket Team, ancora di più che con le 5 
Coppe Italia consecutive, l’orgoglio dello sport cremasco. Ma 
questo risultato dev’essere un punto di partenza. Perché ora il 
club è entrato dalla porta principale nel gotha del basket fem-
minile italiano.

In A1 cambieranno molte cose, è una serie professionisti-
ca a tutti gli effetti e per essere affrontata al meglio necessita 
di una struttura organizzata e professionale. In città non è la 
prima volta che una squadra di uno dei tre principali sport 
nazionali acquisisce il diritto a partecipare alla massima serie. 
Successe nella pallavolo, con la Reima maschile nel 2006 e 
con la Crema Volley al femminile nel 2013. E purtroppo in 
entrambi i casi non andò bene.

La Reima vendette i diritti l’estate stessa, la Crema Volley 
cominciò ma a inizio gennaio fu protagonista di un clamoroso 
ritiro dal campionato per mancanza di fondi. Ecco, affrontare 
una A1 è un grossissimo impegno prima di tutto economico. 
Allora è qui che bisogna iniziare a lavorare (ma la società lo 
sta già facendo da tempo) per garantirsi quanto meno la co-
pertura economica per tutta l’annata. Un altro tema è quello 
dell’impianto. Soprattutto nel finale di stagione, la Cremonesi 
si è dimostrata un po’ piccola per contenere il grande tifo bian-
coblù, che merita di assistere al miglior palcoscenico possibi-
le. La questione nuovo palazzetto diventa quindi più che mai 
d’attualità. In deroga il Team potrà giocare all’impianto di via 
Pandino, ma in caso di stabilizzazione nella categoria ci vorrà 
un’altra soluzione.

Presto bisognerà pensare anche alla squadra, anche se la so-
cietà si stava già muovendo in questo senso e probabilmente ci 
saranno molte conferme, e forse anche all’allenatore. Diversi 
rumor danno coach Diamanti in partenza verso una compa-
gine che vuole lottare per lo scudetto. Per ora non può essere 
questo l’obiettivo di Crema, che deve invece esser quello di 
vivere questa nuova ed emozionante avventura con la mas-
sima serenità possibile e cercare di consolidarsi nella nuova 
categoria.                                                                                 tm

BASKET A2

Al centro capitan Caccialanza 
mentre alza la Coppa

nel tripudio generale; sotto
le cremasche che saltano di gioia

alla sirena finale; a destra
Nori a canestro e le ragazze

che festeggiano tagliando la rete 
del PalaBenedetti
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San Pantaleone era un medi-
co “anargyros” (che curava 

cioè gratuitamente) ed è stato 
vittima della persecuzione di 
Diocleziano e Galerio (303-
313), sacrificando la sua vita 
a Nicomedia, nuova capitale 
dell’impero (oggi Izmit, in 
Turchia), il 27 luglio 305 era 
stato accusato davanti all’im-
peratore di essere cristiano, 
per la fede quindi aveva sacri-
ficato la vita.

La devozione al Santo 
martire, attraverso comples-
se vicende storiche, passò 
dall’Oriente in Occidente e i 
monaci benedettini, venuti a 
Crema nel 1097, ne diffusero 
il culto da noi. La devozione 
crebbe  gradualmente, fino 
alla supplica solenne del 10 
giugno 1361, rivolta da tutta 
la comunità cremasca al Santo 
martire e medico per ottenere 
la liberazione della peste. E 
avvenne, secondo una tradi-
zione raccolta e trasmessa da-
gli storici locali, che la figura 
di San Pantaleone apparve nel 
cielo di Crema, con mano pro-
tettrice, liberandola appunto 
dal flagello.

Il testo più antico che ci 
trasmette il racconto del mar-
tirio del nostro Santo patrono 
è il Martyrion, scritto in greco 
dal IV al VI secolo dopo Cri-
sto. Seguono altri testi greci 
e latici che hanno per oggetto 
la figura e il martirio di San 
Pantaleone: la celebre poesia 
del maggiore poeta cristiano 
greco, Romano il Melode, 
degli anni 550 circa; la vita 
scritta nella metà del X secolo 
a Costantinopoli da Simeone 
Metafraste; i discorsi in greco 
di Giovanni Geométra, Teo-
fanes Kerameus e Costantino 
Porfirogenito, del X secolo, 
con riferimenti ai dati biogra-
fici del Santo; la Vita in latino 
del milanese B. Mobrizio e del 
cremasco fra’ Agostino Caz-
zuli, entrambi della fine del 
’400. Altri autori cremaschi 
che hanno scritto della vita di 
San Pantaleone sono: lo stori-
co Pietro Terni, T. Piantanida 
nel ’700 (il testo ritrovato di 
cui si parla in pagina), G.C. 
Tensini nell’800, L. Madella, 
G. Quadri, A. Zavaglio. 

Numerosi i luoghi d’Italia 
e d’Europa dove si onora San 
Pantaleone: Ravello, Miglia-
nico, Vallo della Lucania, 
Courmayeur, Colonia, Ma-
drid. Nella Chiesa d’Oriente, 
Cattolica e Ortodossa, è par-
ticolarmente presente la figura 
e la devozione a San Pantaleo-
ne: ad Atene, a Gerusalemme 
e sul  Monte Athos. 

di NICOLÒ DINO PREMI

Nell’occasione della ricor-
renza di san Pantaleone 

2022, la Biblioteca Diocesana di 
Crema, in collaborazione con Il 
Nuovo Torrazzo e la Società Stori-
ca Cremasca annuncia il lancio 
di un progetto editoriale che 
riguarderà il santo patrono della 
Diocesi di Crema e che giungerà 
alle stampe nel 2023. 

Nel corso dei prossimi mesi 
inizieranno i lavori per la pubbli-
cazione di un’edizione anastatica 
della Succinta istoria della vita di 
S. Pantaleone martire con l’aggiunta 
di alcune cognizioni intorno al culto 
particolare professato dalla città di 
Crema a detto Santo suo protettore, 
scritta da Tommaso Piantanida e 
pubblicata a Crema per lo stampato-
re Mario Carcano nel 1707. 

L’opera, benché nota agli 
studiosi, risultava sostanzial-
mente irreperibile e per questo, 
tra le vite di san Pantaleone, 
rappresenta quella finora meno 
letta e meno studiata. Di recente 
però la Biblioteca Diocesana è 
riuscita a rinvenire una copia del 
libro conservata presso l’Uni-
versità dell’Illinois. L’istituzione 
statunitense ha accettato di rea-
lizzare una riproduzione digitale 
della settecentina e di metterla 
a disposizione della Biblioteca 
Diocesana che ha scelto di affida-
re alla Società Storica lo studio 
dell’opera. 

Il libro in questione, come 
recita una scritta a penna sul 
frontespizio, era di proprietà 
del convento di Sant’Agostino 
di Crema. Le vicende che lo 
portarono sugli scaffali di una 
biblioteca statunitense sono facil-
mente ipotizzabili. La chiusura 
del convento cremasco decretata 
nel 1797 dal nuovo ordine rivo-
luzionario instauratosi nell’Italia 
Cisalpina, infatti, determinò una 
dispersione del patrimonio libra-
rio della ricchissima biblioteca 
del convento. 

In particolare, un cospicuo lot-
to di libri divenne proprietà della 
famiglia Schiavini di Crema, pas-
sando, poi, all’estinzione di que-
sta verso la metà dell’Ottocento 
agli Schiavini Cassi di Pesaro. Da 
questa famiglia l’antiquario tori-
nese Bourlot acquistò numerosi 
libri cremaschi che vendette poi a 
vari collezionisti. 

Fu così, ad esempio, che, 
passando di mano in mano, finì 
negli Stati Uniti il manoscritto 
contenente una raccolta di privi-
legi riguardanti la Congregazione 
dell’Osservanza di Lombardia 
redatta agli inizi del XVI secolo 
dal frate cremasco Antonio 
Meli, un importante codice oggi 
conservato presso la Henry C. 
Lea Library dell’Università di 

Pennsylvania di Philadelphia. 
La settecentina con la Vita di S. 
Pantaleone di Piantanida avrà 
seguìto un percorso analogo, 
giungendo in Illinois. 

L’introduzione al volume sarà 
l’occasione per intraprendere una 
messa a punto sulle agiografie 
note di san Pantaleone a partire 
dagli imprescindibili lavori di 
don Giuseppe Degli Agosti, che 
già nel 1983 aveva raccolto in 
un volume un’antologia con le 
più significative testimonianze 
biografiche relative a Pantaleone 
(dalle prime opere agiografiche 
scritte in greco fino alla Histo-
ria S. Pantaleone del priore del 
convento cremasco Agostino 
Cazzuli, 1423-1485). Il volume di 
Degli Agosti era inoltre correda-
to di una rassegna di tutti i testi 
e i documenti significativi non 
solo per la ricostruzione storico-
agiografica della figura del santo, 
ma anche per indagare le vicende 
del suo Patrocinio a Crema. Tra 
le fonti significative a questo fine, 
il volume di Piantanida che ci si 
accinge a studiare è particolar-
mente interessante.

Si tratta di un fascicolo di 43 
pagine dedicato ai tre Provveditori 
(Emilio Vimercati, Cristoforo 
Zurla e Andrea Patrino) e ai due 
Deputati (Foscari Zurla e Orazio 
Verdelli) all’altare del Santo. Il 
Piantanida, nelle poche pagine 
del suo opuscolo, oltre a offrire 
una sintesi della vita del santo, 
ricorda in breve le tappe storiche 
della devozione di Crema verso 
san Pantaleone: il 1361, quando 
fu proclamato patrono della città, 
l’apparizione del Santo Martire, 
il decreto di scegliere Pantaleone 
come nuovo Patrono, la scoperta 
della reliquia del cranio nel 1485 e 
il riferimento alla traslazione della 
reliquia del braccio nel 1493. 

Quanto all’autore, Tommaso 
Piantanida (circa 1662 - Crema, 
3 febbraio 1715), sappiamo che 
fu dottore in Teologia e che fu 
nominato priore di Madigna-
no nel 1701, a 39 anni. Oltre 
a questa succinta vita di san 
Pantaleone, il Piantanida fu 
anche corrispondente del medico 
cremasco Tommaso Cogrossi, 
passato alla storia della medici-
na come primo scienziato che 
ipotizzò, a livello teorico, che la 
peste bovina potesse essere cau-
sata dall’azione di microrganismi 
che si riproducevano all’interno 
dell’animale ospite, passando poi 
in altri individui sani della stessa 
specie. Piantanida fu anche il cu-
ratore dell’opera in cui Cogrossi 
elaborava la sua rivoluzionaria 
ipotesi scientifica, il che lo quali-
fica come perfetto rappresentante 
dell’erudizione settecentesca e 
di una fede illuminata dal sapere 
scientifico. 
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di M. ELISABETTA GRAMOLINI

Chiudere adesso è improbabile, 
specie perché nessuna delle parti 

porterebbe a casa un risultato. La 
partita in Ucraina si gioca fra la con-
quista degli obiettivi minimi che vuole 
il presidente Vladimir Putin, in primo 
luogo il controllo sull’intera area del 
Donbass, e la resistenza del popolo e 
dell’esercito ucraino, sostenuto dalle 
forze della Nato. Al Sir Luciano Boz-
zo, docente di relazioni internazionali 
all’Università di Firenze, spiega le ra-
gioni di una guerra che è già nei fatti 
radicalizzata ma anche a un punto di 
stallo. “Ritengo – dice l’esperto – che 
occorra entrare nell’ordine di idee che 
questa guerra si prolungherà”.

Professore, da ieri voci insistenti 
dicono che Putin voglia prendere il 
Donbass entro un mese, entro il pri-
mo luglio. Ma quanto è reale questa 
intenzione?

“Era ovvio che la Russia si sarebbe 
concentrata sul Donbass per comple-
tare la conquista della fascia costiera 
sul mar d’Azov e stabilire continuità 
territoriale con la Federazione. Se non 
intervengono fattori rivoluzionari, è 
credibile che nel giro di qualche setti-
mana i russi possano portare a compi-
mento la conquista del Donbass.”

Potrebbe significare la fine del 
conflitto?

“A quel punto è da vedere se Putin 
si accontenterà. Rimangono due 
elementi di incertezza. Il primo e più 
importante è vedere se Zelensky è di-
sponibile a un cessate il fuoco lungo la 
linea di demarcazione delle forze. Ciò 
significa lasciare ai russi il controllo 
del Donbass e della fascia costiera del 

mar d’Azov. In alternativa, potreb-
be non voler mollare, per tenere la 
guerra ancora viva e riprendersi una 
parte dei territori. Nella resistenza 
però peserebbe la quantità e la qualità 
dei rifornimenti dai Paesi Nato. Il 
secondo elemento di incertezza è che 
si tratta di vedere se Putin, incoraggia-
to dal buon andamento della guerra, 
non voglia andare oltre, spingendosi 
verso Odessa e stabilire una conti-
nuità territoriale con la Transnistria, 
negando così lo sbocco al mare 
all’Ucraina. Questa seconda ipotesi 
mi sembra meno credibile, soprattutto 
per i costi, ma non può essere esclusa. 
È improbabile che l’Ucraina diventi 
una ‘grande Austria’ senza sbocchi 
sul mare. Odessa ha un alto valore, 
non solo come città che affaccia sul 
mare. Pensare che gli ucraini possano 
rinunciare allo sbocco lo trovo assai 

improbabile.”
Qual è l’ipotesi più credibile sulla 

carta?
“Che Putin, in virtù delle perdi-

te, una volta chiusa la partita nel 
Donbass, possa proporre un cessate il 
fuoco per presentarsi a casa dicendo 
che i veri obiettivi della azione milita-
re erano tutelare la presenza russa nel 
Donbass e riportare le Repubbliche 
sotto l’ala della grande madre Russia 
con il mare d’Azov che diviene un 
lago interno. Sarebbe però difficile 
per Zelensky ammettere la rinuncia di 
Mariupol, del Donbass, dello sboc-
co sul mar d’Azov e della chiusura 
definitiva sulla pagina della Crimea. 
Significherebbe accettare lo smembra-
mento del Paese.”

Non lo farà?
“Potendo contare sull’appoggio dei 

Paesi occidentali, in particolare Gran 

Bretagna e Usa, Zelensky può protrar-
re la durata della guerra. Entrambe 
le parti per ragioni diverse possono 
permetterselo: l’Ucraina per l’aiuto 
esterno e la Russia per le enormi 
riserve e scorte militari. Ritengo che 
occorra entrare nell’ordine di idee che 
questa guerra si prolungherà. Pensare 
che il primo luglio termini la guerra 
mi sembra poco realistico.”

Il colloquio fra Putin, Zelensky e 
Erdogan non c’è stato. Era troppo 
presto?

“L’ipotesi è fallita perché nessuna 
delle parti ha intenzione di chiude-
re adesso. Putin non ha raggiunto 
gli obiettivi minimi, quelli che gli 
consentano di ritirarsi dalla partita 
con un risultato politico accettabile. 
Zelensky non si può presentare ai suoi 
accettando lo smembramento parziale 
del Paese dopo tutto quello che i russi 
hanno fatto alla popolazione civile, 
la fuga di milioni di profughi o la 
deportazione dei bambini in Russia. 
La guerra è arrivata a un punto di 
radicalizzazione e di stallo.”

Nel frattempo, gli Usa mandano 
sistemi missilistici avanzati e la Rus-
sia parte con esercitazioni nucleari. 
Siamo in piena guerra fredda nono-
stante in molti la chiamino guerra 
ibrida.

“Questa è una guerra guerreggiata, 
non ibrida. Dal 2014 al 2022 c’è stata 
una guerra ibrida in Ucraina. Ma dal 
24 febbraio 2022 c’è stato un attacco 
di uno Stato sovrano contro un altro 
Stato sovrano. Accanto c’è una guerra 
fredda, nonostante l’analogia storica 
sia forzata, fra la Federazione russa 
da un lato e coloro che la sostengono 
e la Nato da un altro.”

Quando potrà finire?
Bozzo: “Il conflitto è a un punto di radicalizzazione 
e di stallo. Putin punta alla conquista del Donbass”

GUERRA IN UCRAINA

Il 30 maggio, a seguito del bombar-
damento russo della città di Svya-

togorsk, nell’oblast di Donetsk, lo 
storico monastero ortodosso della 
“Santa Dormizione” è stato distrut-
to: due monaci e una suora sono stati 
uccisi e tre monaci sono rimasti feri-
ti. Lo riferisce il sito di informazione 
del Patriarcato di Mosca riportando 
quanto scrive il Metropolita Hilarion 
di Donetsk e Mariupol: “È con pro-
fondo dolore che vi informo che il 30 
maggio, durante gli scontri, il 3° e il 
4° edificio monastico della Lavra del-
la Santa Dormizione di Svyatogorsk 
sono stati danneggiati. Durante il 
bombardamento sono stati uccisi il 
decano della Lavra, l’archimandrita 
Galaktion, il monaco Aristokliy e la 
suora Varvara. Gli ieromonaci Joa-
saph e Amphilochius, così come lo 
ierodiacono Alipiy, sono stati feriti. Il 
numero di laici morti e feriti è attual-
mente sconosciuto. Chiedo le vostre 
sante preghiere”. 

La “Lavra della Santa Dormizione 
della Madre di Dio” di Sviatohirsk è 
un importante e storico monastero 
ed è sotto la giurisdizione della Chie-
sa ortodossa ucraina (Patriarcato di 
Mosca). Sviatohirsk significa “mon-
tagna sacra”. Secondo alcuni, le ori-
gini del monastero risalgono al XIII 
secolo, quando i monaci della Lavra 
delle Grotte di Kyiv in fuga a causa 
dell’invasione mongola, trovarono 
rifugio nella regione dove stabilirono 
le basi della vita monastica. Durante 
l’aggressione russa, nel monastero 
hanno trovato rifugio sfollati civili, 
ma il complesso è stato purtroppo col-
pito più volte. Il 12 marzo 2022 è stato 
danneggiato da un attacco aereo russo 
sul vicino ponte sul Donet, momento 
in cui circa 520 rifugiati erano presen-
ti nel monastero. Il 4 maggio, ripetuti 
bombardamenti hanno ferito altre 7 
persone. Da tempo, poi, non c’è stato 
alcun collegamento con la Lavra. 

La Chiesa ortodossa 
ucraina guidata dal 

Metropolita Onufriy e legata 
al Patriarcato di Mosca 
condanna la guerra, esprime 
dissenso rispetto alla posi-
zione presa dal Patriarca 
Kirill sul conflitto e ha 
adottato una serie di emen-
damenti sullo Statuto che 
sanciscono “la piena indi-
pendenza e autonomia della 
Chiesa ortodossa ucraina”. 
È quanto ha deciso il 27 
maggio il Consiglio della 
Chiesa ortodossa ucraina in 
una riunione straordinaria 
che si è conclusa con un ser-
vizio funebre per le persone 
uccise durante la guerra. 

In un comunicato, il 
Dipartimento per l’infor-
mazione e l’istruzione della 
Chiesa ortodossa ucraina 
spiega che il Consiglio è 
stato convocato per esami-
nare “le questioni della vita 
della Chiesa sorte a seguito 
dell’aggressione militare del-
la Federazione Russa contro 
l’Ucraina”. 

Sulla base dei risultati dei 
lavori, il Consiglio ha appro-
vato una serie di risoluzioni. 
Nella prima si afferma che 
il Consiglio “condanna la 
guerra come una violazione 
del comandamento di Dio 
“Non uccidere!” ed esprime 
le condoglianze a tutti 
coloro che hanno sofferto in 
guerra”. 

Fa quindi “appello alle 
autorità dell’Ucraina e della 
Federazione russa affinché 
proseguano il processo nego-
ziale e cerchino una parola 
forte e sensata che possa 
fermare lo spargimento di 

sangue”. 
Al punto 3, la risoluzione 

forse più forte: “Non siamo 
d’accordo con la posizione 
del patriarca Kirill di Mosca 
e di tutta la Russia sulla 
guerra in Ucraina”. Da qui, 
la decisione di adottare “gli 
opportuni emendamenti allo 
Statuto sull’amministrazio-
ne della Chiesa ortodossa 
ucraina, che testimoniano 
la piena indipendenza e 
autonomia della Chiesa 
ortodossa ucraina”. 

Nella risoluzione, il 
Consiglio torna ad espri-
mere “il suo profondo 
rammarico per la mancanza 
di unità nell’Ortodossia 
ucraina”. Il riferimento è 
all’autocefalia concessa 
dal Patriarca ecumenico di 
Costantinopoli alla Chiesa 
ortodossa ucraina, guidata 
dal metropolita Epifaio. “È 
particolarmente spiacevole 
– si legge nel testo – che le 
recenti azioni del patriarca 
di Costantinopoli in Ucrai-

na, che hanno portato alla 
formazione della “Chiesa 
ortodossa dell’Ucraina”, 
abbiano solo approfondito 
le incomprensioni e portato 
a uno scontro fisico. Ma 
anche in tali situazioni di 
crisi, il Consiglio non perde 
la speranza di riprendere il 
dialogo”. 

Affinché il dialogo abbia 
luogo, il Consiglio pone 
come condizione “fermare il 
sequestro di chiese e i trasfe-
rimenti forzati di parrocchie 
della Chiesa ortodossa 
ucraina”. Secondo l’agenzia 
Risu, dopo il 24 febbraio, 
dall’inizio dell’aggressio-
ne russa su vasta scala in 
Ucraina si è intensificato il 
processo dei trasferimenti di 
parrocchie ortodosse dalla 
Chiesa legata a Mosca a 
quello autocefala Ucraina. 
In totale, dal 24 febbraio 
al 12 maggio, più di 200 
comunità in Ucraina hanno 
lasciato le parrocchie legate 
a Mosca.

ROTTURA CON MOSCA
La Chiesa ortodossa ucraina sancisce

la sua “piena indipendenza” 

Monastero Santa Dormizione (Foto dal sito patriarchia.ru)

     COLPITO LO STORICO MONASTERO ORTODOSSO DELLA
“SANTA DORMIZIONE” 
DI SVYATOGORSK.
MORTI DUE MONACI 
ED UNA SUORA 

di ANDREA ZAGHI

Milioni di danni in poche ore. 
E’ questo il “bilancio in 

negativo” che le grandinate prima-
verili ed estive infliggono perio-
dicamente all’agricoltura. Eventi 
ordinari (anche se spesso vengono 
fatti passare come eccezionali), 
che dicono tutto sui rischi che 
ancora oggi corrono le produ-
zioni alimentari. Eventi che, tra 
l’altro, in questi ultimi tempi sono 
aumentati d’intensità e frequenza e 
che fanno capire bene l’aleatorietà 
alla quale il buon agroalimentare 
nostrano deve comunque sotto-
stare. Una condizione di fragilità, 
contro la quale, al di là di alcuni 
accorgimenti tecnici non sempre 
efficaci, rimane solo quella che 
gli agricoltori chiamano “dife-
sa passiva” e cioè il ricorso alle 
polizze assicurative. E’ un mondo, 
quello delle polizze agricole, che 
pochi conoscono e che, invece, può 
far comprendere bene le dimen-
sioni economiche dell’agricoltura 
moderna.

Danni milionari, dunque. Che 
diventano miliardari se, oltre alla 
grandine, si mette tutto quello che 
ai campi può accadere. Per capire 
meglio, basta sapere che, stando 
ai coltivatori diretti, solo negli 
ultimi giorni sono state tartassate 
alcune delle migliori aree agrico-
le del nord Italia: dal Piemonte 
alla Lombardia fino al Veneto, la 
grandine ha distrutto interi campi 
coltivati, dal mais all’orzo, dal 
grano agli ortaggi, dalle ciliegie ai 
mirtilli fino ai vigneti.

“Siamo di fronte in Italia – 
viene detto dai coltivatori – alle 
conseguenze dei cambiamenti 
climatici con il moltiplicarsi di 
eventi estremi e una tendenza alla 
tropicalizzazione e il moltiplicar-
si di eventi estremi con una più 
elevata frequenza di manifestazio-
ni violente, sfasamenti stagionali, 
precipitazioni brevi e intense ed 

il rapido passaggio dal sole al 
maltempo”. Una vera scure che 
può abbattersi all’improvviso sulle 
coltivazioni, ma soprattutto sui 
bilanci delle aziende. E contro la 
quale lo strumento più efficace, 
come si è detto, rimane a tutt’oggi 
solo quello della polizza assicurati-
va. Che ancora oggi, tuttavia, non 
riesce a coprire la gran parte delle 
produzioni. Anche se molto si sta 
facendo.

Stando all’Ismea (l’istituto che 
ha tra i compiti quello di monito-
rare anche gli aspetti economici 
della produzione agricola), nel 
2021 le polizze assicurative hanno 
“coperto” solo il 20% della produ-
zione agricola. Un dato comunque 
in crescita rispetto al passato. 
Tanto che proprio Ismea in una 
nota ha parlato di un “nuovo 
massimo” delle polizze agricole 
che nel loro insieme (colture 
vegetali, le strutture aziendali e le 
produzioni zootecniche) in termini 
di valori assicurati sono arrivate a 
8,9 miliardi di euro (di cui 6,5 per 
i vegetali).

Ma si può fare di più. E occorre 
fare di più, visto il valore della 
produzione agroalimentare, stando 
agli ultimi dati ufficiali e consoli-
dati, arriva ad oltre 522 miliardi 

di euro considerando tutte le sue 
componenti (agricoltura, agroindu-
stria, servizi legati al cibo), pari a 
oltre il 15% del Pil italiano, come 
media degli ultimi anni. D’altra 
parte, la ricetta che indica cosa si 
potrebbe fare c’è già e contiene 
due ingredienti: la sburocratiz-
zazione delle procedure e la loro 
maggiore flessibilità. Ma non 
solo. Il governo, infatti, ha già 
messo in campo - nel Piano stra-
tegico pluriennale 2023-2027 – la 
creazione (primo caso in Europa) 
di un Fondo di mutualizzazione 
nazionale catastrofale contro le 
perdite da gelo e brina, siccità e 
alluvione, destinato all’intera pla-
tea delle aziende agricole italiane. 
In dotazione sono previsti, dal 1° 
gennaio 2023, stanziamenti per 
oltre 650 milioni di euro fino al 
2027.

Basterà tutto questo? Secondo 
l’associazione nazionale delle 
imprese di assicurazione (Ania) 
occorre comunque “un’offerta 
meno vincolata e più libera” per 
“modulare le coperture in base 
alle effettive necessità degli agri-
coltori”. Anche da questa strada 
passano la difesa e la crescita 
dell’agroalimentare più buono 
del mondo.

Assicurare l’agricoltura
DOPO LE GRANDI TEMPESTATE
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AVVISO DI CONVOCAZIONE
ASSEMBLEA GENERALE DEI CONSORTISTI

nel rispetto delle norme sanitarie di contenimento della diffusione 
del contagio da Covid-19 in vigore alla data di riunione

A termini di Statuto i sigg. Consortisti sono invitati a partecipare 
all’Assemblea Generale che si terrà in Crema presso la Sala Achilli in 
via Frecavalli n. 2/A (g.c.) alle ore 6 in prima convocazione il giorno 
6 giugno 2022, valida in seconda convocazione, qualunque sarà il 
numero degli intervenuti e delle superfici rappresentate, il giorno di:

7 GIUGNO 2022 ALLE ORE 10:30
per la trattazione del seguente Ordine del Giorno:
1. Discussione e approvazione del bilancio consuntivo dell’anno 2021;
2. Discussione e approvazione del bilancio preventivo dell’anno 2022;
3.  Andamenti lavori traversa del Canale Retorto;
4.  Nomina Sindacato Centrale triennio 2022-2024;
3. Nomina dei revisori dei Conti per l’anno 2022;
4. Varie ed eventuali.
Ogni consorziato potrà rappresentare altro o altri consorziati 
mediante delega scritta.
La documentazione inerente all’Ordine del Giorno è disponibile per 
la consultazione presso la sede del Consorzio previo avviso telefo-
nico di un giorno.
Crema, lì 16 maggio 2022 
                                               F.to Il presidente

(Dott. Carlo Staffini)

Consorzio di irrigazione 
rogge comuna e unite

Ai signori sindaci del consorzio  Ai signori presidenti dei bocchelli
loro sedi  loro sedi

Ed eccoci finalmente alla pro-
clamazione dei vincitori dei 

nostri giochi dell’estate e delle 
premiazioni che avverranno ne-
gli uffici de Il Nuovo Torrazzo. Si 
tratta delle fotografie inviate al 
nostro giornale durante l’estate 
scorsa e delle cartoline di Radio 
Antenna5.  

Quella del 2021 era la de-
cima edizione del gioco delle 
fotografie, divenuto ormai una 
tradizione per tutti i lettori. 
Mentre l’Operazione vacanze è 
una iniziativa che prosegue da 
oltre trent’anni.  

Purtroppo anche quest’an-
no il Covid ci ha impedito di 
organizzare la nostra festa, di 
solito programmata in prima-
vera. Ci diamo appuntamento 
per il prossimo anno. Di fatto 
presto lanceremo ancora i due 
giochi, nella certezza che molti 
lettori vi parteciperanno con 
entusiasmo.

Premieremo in privato anche 
le scuole vincitrici del concorso 
che abbiamo lanciato su Dante 
Alighieri e le cartoline di Radio 
Antenna5. Si vedano i servizi in 
pagina.

Per valutare le numerose 
fotografie pervenute abbiamo 
radunato una commissione che 
ha scelto le migliori. La ringra-
ziamo sentitamente.

Anche quest’anno la giuria 
ha rilevato che è in aumen-
to il livello di qualità delle 
fotografie inviate dai nostri 
lettori, il che è sicuramente un 
buon segnale. 

Ed ecco i risultati di quest’an-
no:

1 - CLASSIFICATA: 
Nel cuore della notizia, scattata 

sull’Alpe di Siusi da Alessandro 
Cerri. 

2 - CLASSIFICATA: 
Due vecchi amici ed un Nuovo 

Torrazzo, di Adriana Vailati.  
3 - CLASSIFICATA: 
Questo è un buon giorno, di 

Michela Savoldi. 
A PARI MERITO:
- PREMIO EFFETTO 

CROMATICO: 
Buone vacanze con il Torrazzo, 

di Elisa Bettinelli.
- PREMIO 
COMPOSIZIONE: 
Il Torrazzo guardiano del mare, 

di Denis Uboldi. 
- PREMIO COLPO 
D’OCCHIO: 
Il Torrazzo letto da tutti.
I premi potranno essere 

ritirati presso la sede de Il Nuovo 
Torrazzo in via Goldaniga 2/a 
Crema, dal lunedì al venerdì, 
dalle ore 9 alle 12.  

Ringraziamo tutti coloro che 
hanno partecipato ai nostri gio-
chi e prepariamoci per la nuova 
partenza!

Giochi dell’estate: i vincitori!
Con un po’ di ritardo legato alla pandemia e ad altri piccoli imprevi-

sti, è arrivato il momento dell’estrazione finale dei premi del gioco 
dell’estate 2021 di Radio Antenna 5 ‘Operazione Vacanze’. Non ci era-
vamo dimenticati, ma i tempi si sono resi maturi solo in settimana quan-
do dalle urne che hanno raccolto tutte le cartoline giunte in redazione 
cariche di saluti ne sono state estratte 5. Le fortunate che si porteranno 
a casa i cinque doni finali.

Andando con ordine il primo premio per la sezione ‘Italia e Resto del 
Mondo’, un estrattore di succo Green Juice offerto da Venturelli Elettro-
nica ed Elettrodomestici di Capergnanica, se l’è aggiudicato Agostina 
con il gruppo di Crema Nuova; il primo premio della sezione ‘Crema e 
Cremasco’, una stampa del quadro del maestro Federico Boriani raffigu-
rante il Santuario della Madonna dei prati di Moscazzano (quadro che 
ha ispirato la cartolina ufficiale del gioco dell’estate di RA5), è andato 
a Renata. Altri doni renderanno felici: Giovanni e Clara Boschiroli da 
Sergnano che si sono portati a casa un buono per una camicia ‘Cassera’ 
offerta da Eredi Vanoli abbigliamento Crema; Piero, Andrea, Clara e 
Sissi che con una postcard dal Marzale hanno fatto loro un buono regalo 

del valore di 50 euro messo in palio da Enrico IV abbigliamento Crema; 
Adelaide Lotti di Sergnano ha invece vinto un magnum di Chianti of-
ferto da Enoteca NonSoloVino di Crema. I vincitori potranno ritirare 
i doni presso gli uffici de Il Nuovo Torrazzo, in via Goldaniga 2/A a 
Crema, tutti i giorni dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12.

Sono state tantissime (circa 300) le cartoline che sono arrivate alla 
redazione dell’emittente diocesana cariche di saluti contraccambiati da-
gli speaker nelle quotidiane edizioni del Gazzettino Cremasco nel cor-
so dell’estate 2021. Nove le estrazioni di premi settimanali offerti dagli 
sponsor: Treccia d’Oro di piazza Garibaldi a Crema, Centro Spesa di 
via De Gasperi a Crema, Storico Raviolificio Salvi di via Porzi a Cre-
ma, Enoteca NonSoloVino di viale Europa a Crema, Zoogreen ed Eni 
Fontanini di via Piacenza sempre a Crema, Bianca Scarpelli fiorista in 
Sergnano, Torrefazione Ligure Crema, Gelateria Rosa Crema, Estetica 
Catuscia Crema, Consorzio Navigare l’Adda. A questi si aggiungono, 
per i premi finali, Venturelli Elettronica ed Eettrodomestici di Caper-
gnanica, Enrico IV Crema ed Eredi Vanoli abbigliamento Crema. Un 
grazie speciale anche ad Allianz Gritti e Cucchi che con Centro Spesa, 
che ha messo in palio anche buoni acquisto settimanali, ha consentito 
la stampa di oltre 10mila cartoline ufficiali del gioco dell’estate; quelle 
che hanno ripreso il quadro del maestro Federico Boriani raffigurante il 
Santuario della Madonna dei Prati di Moscazzano gentilmente messo a 
disposizione dalla signora Emerenziana, moglie del compianto artista 
cremasco.

Ora non resta che attendere il lancio dell’edizione 2022 di ‘Operazio-
ne Vacanze’. Presto verranno tolti i veli alla cartolina che sarà distribuita 
in città e nel territorio. Così come si conosceranno anche i nomi degli 
sponsor e i premi che saranno messi in palio in occasione dell’estrazione 
finale e in quelle settimanali che prenderanno avvio a metà luglio. Stay 
tuned… 

Bruno Tiberi

OPERAZIONE VACANZE 2021.
ESTRAZIONE FINALE

1

2

3

CONCORSO 
DANTE ALIGHIERI

Il Nuovo Torrazzo, in occasione del settimo 
centenario della morte di Dante Alighieri, 

ha lanciato un concorso per le scuole crema-
sche e per tutti i lettori. Si trattava di inviare 
un testo, un disegno, o un video riguardanti 
un canto o un personaggio della Divina Com-
media. 

Tantissimi e 
ricchissimi i la-
vori pervenuti, 
pubblicati nel n° 
35 del giornale 
in data 10 set-
tembre 2021.

La commis-
sione ha di-
chiarato come 
miglior lavori 
quelli delle se-
guenti scuole:

- Terza Lin-
guistico liceo 
Racchetti - Da 
Vinci. 

- Classi quar-
ta e quinta della 
scuola primaria di Bagnolo.

- Classe seconda/B della scuola seconda-
ria di primo grado di Vaiano.

- Segnalato il lavoro della classe II/C del-
la secondaria di primo grado dell’Istituto di 
Vaiano Cremasco.

A causa della pandemia, non siamo stati in 
grado di organizzare una festa particolare per 
premiare le singole scuole. Sono state comun-
que contattate in privato. 

Un grazie a tutti coloro che hanno parteci-
pato: scuole, parrocchie e privati.

OFFANENGO - Via S. Lorenzo, 7 • Tel. 0373.780228
E-mail: info@gattiautofficina.com   www.gattiautofficina.com

 0373.780228

RICORDIAMO CHE IN GIUGNO REVISIONIAMO: 
- veicoli di prima immatricolazione giugno 2018
- veicoli revisionati nel giugno 2020

AUTOFFICINA • ELETTRAUTO • GOMMISTA
ASSISTENZA E RICARICA CLIMATIZZATORI

BOSCH CAR SERVICE:
tutto quello che serve 

alla tua auto
con la massima qualità
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Opera Pia Alzeni
Egr. Sig. Direttore,
avendo letto l’intervista al sinda-

co di Trescore Cremasco pubblica-
ta sul “Torrazzo” del 28 maggio 
2022 chiediamo cortesemente la 
pubblicazione della nostra lettera 
sul giornale da Lei diretto in rispo-
sta a quanto affermato dal sindaco.

La Fondazione Opera Pia Alze-
ni, voluta e istituita da Giovanna 
Alzeni nel 1896 a scopo benefico, 
è un Ente il cui statuto,  approvato 
e registrato in Regione Lombardia, 
prevede la gestione autonoma da 
parte di un Consiglio formato da 
5 consiglieri nominati dal sinda-
co che rimangono in carica per 4 
anni.

Per gli interventi di aiuto a per-
sone bisognose o famiglie disagiate 
si è sempre collaborato con l’assi-
stente sociale o su richiesta della 
stessa provvedendo, nel contempo, 
alla manutenzione degli stabili ove 
necessario. Si è sempre cercato di 
assegnare alloggi confortevoli con 
affitti rapportati alle possibilità fi-
nanziarie delle famiglie.

Nell’ottobre 2013, quando il 
nuovo sindaco Barbati ha ritenuto 
di affidare la gestione della Fonda-
zione Opera Pia a un suo gruppo 
(eravamo a metà mandato) il bilan-
cio era in attivo di euro 28.720,52 
(cfr. e/c bancario). Restavano inol-
tre da incassare gli affitti dei terreni 
a novembre e quelli degli alloggi a 
fine anno.

Questi risultati, più che onore-
voli, avrebbero dovuto permettere 
di continuare con gli aiuti nel ri-
spetto della volontà dei benefat-
tori, premettendo che l’assistenza 
ai cittadini è, in primis, dovere e 
pertinenza dell’amministrazione 
comunale.

Sappiamo per esperienza che 
l’incarico di consigliere della Fon-
dazione Opera Pia, a livello di vo-
lontariato, richiede responsabilità, 
tempo e tanta buona volontà.

È ciò che abbiamo fatto! 
Ora, dopo nove anni (2013-

2022), se qualcosa non funziona, 
non si può dare la colpa ad altri!

Angela Ogliari (presidente)
Giuseppe Guerreschi

Gianmario Poli
Ernestina Scoglio

Elsa Ventura
Precedenti consiglieri Fondazione 

(fino a ottobre 2013)

Al nonno Realdo 
Quando ci soffermiamo a pen-

sare a nostro nonno, siamo sem-
pre più consapevoli di quanto 
poco l’abbiamo conosciuto e di 
quanto poco ci ricordiamo di lui. 
Ciò che sappiamo di lui l’abbiamo 
scoperto per lo più dai racconti 
della nonna. 

L’abbiamo conosciuto anche 
attraverso il ricordo emoziona-
to di nostro padre e degli zii, che 
hanno sempre guardato verso di 
lui con profonda ammirazione e 
timore. Timore, sì. Perché la vita 
del nonno non è stata facile e sap-
piamo bene che, quando vivi certe 
esperienze traumatiche, il carattere 
ne viene inevitabilmente forgiato e, 
spesso, inasprito. Quando vedi con 
i tuoi occhi e vivi tu stesso la soffe-

renza, la paura, la deprivazione di 
una guerra e di una deportazione, 
non puoi che cambiare interna-
mente. È il viaggio dal quale non 
si torna più. Colui che ha avuto la 
fortuna di non morire nei campi di 
lavoro o lager, si porterà dentro per 
sempre la consapevolezza di esse-
re un “sopravvissuto”, in mezzo a 
tanti che ha visto deperire e morire 
con i propri occhi. E, anche se sap-
piamo che lui, con il suo carattere 
schivo e riservato non ce l’avrebbe 
concesso, per tutti noi, la sua ama-
ta famiglia, il nonno Realdo è un 
vero eroe.

Partiamo dal principio: Realdo 
Armanni nasce a Genivolta il 7 
gennaio 1924 da Angelo e Andrei-
na Brizio, i quali avranno poi altri 
cinque figli. Cresce tra privazioni 
e sacrifici e con una spiccata eti-
ca del lavoro. I suoi genitori sono 
impegnati nel settore agricolo e 
questa sarà la loro eredità: anche 
mio nonno stesso passerà la sua 
vita a lavorare nelle aziende agri-

cole e svolgerà la leva militare in 
qualità di membro dell’artiglieria 
nella caserma sita in Cremona. In 
età giovanile conosce una ragaz-
za, Bice Enue, ovvero colei che 
diventerà sua moglie e madre dei 
loro quattro figli: Bortolo, Pierina, 
Angelo e Anna Maria. Ma questo 
avverrà anni dopo, quando la guer-
ra e la deportazione saranno ormai 
un ricordo.

Allo scoppio della Seconda 
Guerra Mondiale, il giovane Re-
aldo vive a Soresina. Non aderisce 
al partito fascista: è un uomo “tut-
to d’un pezzo”, di quelli che non 
sono disposti a scendere a com-
promessi sui propri valori, che non 
sono in grado di accettare passiva-
mente le ingiustizie.

Il 9 settembre 1943, nei giorni 
immediatamente successivi all’ar-
mistizio, il nonno viene catturato 
durante un rallestramento delle 
autorità tedesche e viene deporta-
to. Diventa, così, la matricola n. 
19429. Viene deportato perché si 

rifiuta di aderire al partito nazi-
fascista. Sapeva che il suo rifiuto 
avrebbe avuto conseguenze dram-
matiche, ma il nonno non era un 
uomo che si sarebbe piegato di 
fronte a un regime che non riteneva 
essere giusto, verso cui non nutriva 
stima alcuna e nel quale non si ri-
conosceva. Fu così che iniziò il suo 
viaggio più difficile, la cui meta gli 
era ignota, così come lo era la cer-
tezza di fare ritorno a casa.

Viene portato in Germania e 
riuscirà a rientrare in Italia solo 
nell’ottobre del 1945, dopo la fuga 
dal campo, subito dopo la fine del 
conflitto e dopo mesi di un viag-
gio estenuante a piedi. Di questa 
sua detenzione ci restano due suoi 
scritti indirizzati ai genitori e fra-
telli, nei quali rassicurava loro sulle 
sue buone condizioni di salute e 
quelle dei suoi cugini compagni 
di sventura, e il poco che sceglie di 
raccontare nel corso della sua vita. 

Sappiamo che viene destinato a 
un campo di lavoro e che la man-

sione che gli viene affidata non 
gli è per nulla sconosciuta: lavora 
come contadino. Sappiamo che lì 
i prigionieri vengono tenuti in con-
dizioni dignitose e che le guardie 
non sono particolarmente ostili. 
Viene loro somministrato cibo suf-
ficiente e hanno una piccola caset-
ta in cui poter vivere.

E sappiamo che lui, Realdo, 
è uno di quelli che ce l’ha fatta. 
Quello che si portano dentro i so-
pravvissuti noi lo possiamo solo 
immaginare. Noi siamo fortunati 
e consapevoli che ricordare quanto 
è accaduto è di fondamentale im-
portanza per evitare di ripetere gli 
stessi errori. 

È questo il ruolo che la storia 
dovrebbe avere “conservare nel 
futuro dell’Italia la memoria di 
un tragico ed oscuro periodo della 
storia nel nostro Paese e in Eu-
ropa… affinché simili eventi non 
possano mai più accadere” (art. 
2 della Legge 20 Luglio 2000, 
n. 211). Noi non abbiamo vissuto 
queste esperienze così dolorose e 
la nostra vicinanza non può non 
andare a chi, oggi, purtroppo, vive 
la guerra nemmeno troppo lonta-
no da noi.

La medaglia che hai ricevuto 
giovedì, nonno, non rappresenta 
per noi solo il riconoscimento di 
quanto hai fatto e di quanto hai 
subìto. Per noi rappresenta il rico-
noscimento della tua forza, del tuo 
essere integerrimo. Queste sono le 
caratteristiche che ci auguriamo di 
aver ereditato, anche solo in picco-
la parte, da te.

Con la riservatezza che ti ha ca-
ratterizzato, io non so se tu giovedì 
saresti venuto davvero a ritirare la 
tua medaglia. Ma credo che, ovun-
que tu sia ora, stai sorridendo ve-
dendoci così orgogliosi e uniti nel 
tuo ricordo. A te, nonno!

I tuoi nipoti

Offanengo: ricordare  
le stragi titolando le vie

Caro Direttore, 
le scrivo in qualità di cittadino, 

in primis, poi di maestro e di mem-
bro del Consiglio d’Istituto della 
scuola “Falcone e Borsellino” di 
Offanengo che comprende i plessi 
di Izano, Salvirola, Romanengo, 
Ricengo e Madignano. 

Nei giorni scorsi il suo stesso 
giornale ha ben raccontato l’emo-
zionante e importante intitola-
zione a Emanuela Loi, Francesca 
Morvillo e Antonio Montinaro di 
strade e parchi. È il necessario pas-
saggio di testimone che la scuola 
deve fare affinché tra altri trent’an-
ni, le stragi di Capaci e di via d’A-
melio non restino solo una riga sul 
libro di storia. 

La sensibilità dei sindaci (di cen-
trosinistra e di centrodestra) dei 
Comuni di Izano, Salvirola, Ro-
manengo, Ricengo e Madignano, 
ci hanno donato momenti davvero 
intensi che segneranno la vita dei 
nostri giovani cittadini. 

In tutto questo c’è stata una nota 
stonata: a Offanengo, il sindaco o 
forse l’amministrazione, non ha 
voluto intitolare alcun luogo a un 
agente della scorta. Da cittadino di 
Offanengo ho sentito il dovere di 
cercare le ragioni di tale scelta scri-
vendo al primo cittadino Giovanni 
Rossoni, che mi ha risposto dicen-
do che ha già “diverse proposte e 
suggerimenti di nomi di persone 
cui dedicare vie e spazi di Offanen-
go”, precisando che anche la pro-
posta avanzata per un’intitolazione 
a un agente sarebbe stata presa in 
considerazione.

A quel punto con una seconda 
missiva mi son permesso di chiede-
re al sindaco quante fossero le pro-
poste già avanzate e quando avreb-
be preso in considerazione quella 
proposta dall’Istituto “Falcone e 
Borsellino”. Nessuna risposta. 

Mi restano alcuni interrogativi 
che voglio condividere con i suoi 
lettori e i cittadini. 

1) Perché solo Offanengo non 
ha trovato la possibilità di intito-
lare un luogo a un uomo o donna 
delle scorte mentre gli altri paesi 
non hanno avuto alcun problema? 

2) Fosse vero che l’amministra-
zione ha così tante vie da intito-
lare, il sindaco non poteva dare la 
priorità a questa richiesta visto che 
cadeva nel trentesimo anniversario 
delle stragi? 

3) Chi ha deciso che non doveva 
essere fatta questa intitolazione: il 
solo sindaco? La Giunta? Il Consi-
glio comunale? 

4) Perché non annunciare l’in-
titolazione per il prossimo anno 
impegnandosi con i ragazzi in ma-
niera seria? 

5) Un sindaco amministra per il 
bene del proprio paese e dei propri 
cittadini. Qual è il bene nell’impe-
dire di avere un luogo che fa me-
moria di uomini e donne che han-
no sacrificato la vita per lo Stato? 

Non è mio compito dare giudizi 
e se anche li avessi non li scriverei 
pubblicamente, ma è mio dovere 
non essere indifferente e fare in 
modo che una tale scelta venga 
spiegata. 

Alex Corlazzoli 

Le ali della farfalla

   

Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per eviden-
ziare disagi o disservizi in città e nei paesi, non per spirito 
polemico, ma come servizio utile a migliorare l’ambiente in 
cui viviamo.

È emergenza siccità nelle campagne lombarde 
dove manca l’acqua per irrigare le coltivazioni, 
dal mais alla soia, dal riso agli altri cereali e fo-
raggi per gli animali fino a frutta e verdura. Col-
diretti Lombardia spiega che “se non si agisce con 
determinazione, il rischio è di perdere i raccolti. 
Di fronte a circostanze eccezionali servono in-
terventi immediati come disporre in tempi brevi 
di deroghe temporanee agli obblighi del deflusso 
minimo vitale, oltre che la possibilità di rilasciare 
acqua dai bacini alpini, indipendentemente dalle 
dinamiche della produzione di energia”.

·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA·

LA PENNA AI LETTORI

Vi ricordate la storiella del battito di ali della farfalla in 
Cile che si trasforma in una tempesta in Cina? Le va-

rianti sono infinite, il concetto uno solo: questo pianeta è 
strettamente interconnesso, almeno fisicamente. Da qualche 
decennio lo è anche economicamente: il lockdown che chiu-
de (inspiegabilmente, ma così ha deciso il Capo) il mega-
porto di Shanghai manda in tilt l’intero commercio mondia-
le via nave. Che rappresenta il 90% del tutto.

Così i porti statunitensi sul Pacifico si ritrovano intasati; 
così la merce prodotta in Cina impiega il triplo del tempo 
necessario per arrivare a Rotterdam o Genova. Così le in-
dustrie manifatturiere di mezzo mondo non hanno le for-
niture necessarie per realizzare i loro prodotti, proprio in 
un momento in cui il mercato è particolarmente “caldo” e 
la richiesta fortissima. Così i prezzi esplodono, con l’infla-
zione che – qui in Europa così come negli Usa – punta verso 
quota 10%.

Non c’è solo il fattore-energia (con il costo di petrolio e 
gas alle stelle) e la speculazione finanziaria – che pure sta 
agendo alla grande – a pesare sulle economie mondiali. La 
guerra ucraina ha fatto capire che le materie prime, soprat-
tutto quelle alimentari, alla fine sono basilari: chi non le ha, 
deve andare con il cappello in mano da chi le ha. Il cappello 

deve avere dentro molti più soldi di prima.
Si aggiunga che ogni Paese pensa anzitutto alla propria 

gente – e, sia detto per inciso, cerca pure di “cogliere il 
momento” –: così l’Indonesia vieta di fatto le esportazioni 
di olio di cocco, ora che quello di girasole ucraino è intro-
vabile. Così l’India si tiene stretta i suoi cereali, e pure la 
Cina. Così Ungheria e Romania ostacolano il commercio 
delle loro derrate, che si sono notevolmente apprezzate nel 
frattempo.

Così inevitabilmente cresce in parallelo il prezzo del riso, 
delle carni per l’aumento dei costi dei mangimi, del pesce 
allevato, della carta e della pasta, finanche il resto “perché 
cresce tutto” e vuoi non approfittarne anche se fino a ieri 
mandavamo al macero frutta, verdura e la carne di pollo co-
stava poco più dell’imballo in cui era confezionata?

Il mondo deve trovare un nuovo equilibrio, riaprire tut-
te le “strade” che lo rendevano interconnesso. I rischi sono 
due: il peggiore, un’autarchia generalizzata che ci riporte-
rebbe indietro di secoli. Il più probabile: la divisione in due 
tra un Occidente che si isola dagli altri mondi. Qui il libero 
commercio, leggi, democrazia; di là, boh… Sia “qui” che 
“là” il conto più salato lo pagheranno i più poveri.

Nicola Salvagnini

Via MAZZINI 13
CREMA
 ☎ 0373 256250
www.otticacapitano.it

OTTICA
CAPITANO

                            Costiera Amalfitana,                            Costiera Amalfitana,
  Capri e Napoli  Capri e Napoli

 I COSTI DEL VIAGGIO I COSTI DEL VIAGGIO
QUOTA DI PARTECIPAZIONE MIN. 15 PAGANTI
QUOTA INDIVIDUALE: € 980,00 - Quota iscrizione/oneri assicurativi: € 37.
SUPPLEMENTO SINGOLA: € 160,00. All’iscrizione è richiesto un acconto del 40% della quota.

LA QUOTA COMPRENDE: – Trasferimento da Crema alla Stazione Centrale di Milano e v.v. – Passaggio ferroviario Frecciarossa o 
Italo in 2a classe per/da Napoli  – Trasferimenti da/per la stazione Centrale di Napoli – Alloggio in albergo 4 stelle in camere a due letti 
– Pensione completa dalla cena del 1° giorno al pranzo del 4° giorno – Visite ed escursioni in pullman con guida come da programma 
(ingressi esclusi) – Passaggio in traghetto per/da Capri e giro dell’isola in minibus privati – Radioguide Vox – Accompagnatore – As-
sistenza sanitaria, assicurazione bagaglio, annullamento viaggio e Cover Stay AXA.

DOCUMENTI: – Necessario un documento d’identità valido + Green Pass con ciclo vaccinale completo

ISCRIZIONI PRESSO LA SEDE DE IL NUOVO TORRAZZO
VIA GOLDANIGA 2/A CREMA (DAL LUN. AL VEN. DALLE ORE 9 ALLE 12)

DAL 15  AL 18 
GIUGNO

ULTIMI POSTI
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Spazio saluteSpazio salute

Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

crema - via civerchi 22
Per appuntamenti 331-8662592

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
crema

388.4222117
cremona

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICOAMBULATORIO POLISPECIALISTICO

Santa ClaudiaSanta Claudia
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ODONTOIATRIAODONTOIATRIA
Direttore Sanitario Dr. Stefano Guercilena

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             orari di apertura
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7 Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

Spazio saluteSpazio saluteD.ssa Giovanna Stellato
medico chirurgo - specialista in OSTETRICIA-GINECOLOGIA
visite ed ecografie ostetrico-ginecologiche

Riceve per appuntamento 347 0195768                     giovannastellato@libero.it
Piazza Istria e Dalmazia 20 - CREMA

Martedì 13:00 - 20:00
Crema - Via Bolzini, 3 • Tel. 0373.200521

Per urgenze: 333 3715312        www.studiodentisticoferla.it

ORARI
Lunedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì

9:00 - 12:00 / 14:00 - 19:30

STUDIO DENTISTICO

348 6924288
p.agricola@libero.it 

www.agricolapietro.it

Dott. Agricola Pietro   CARDIOLOGO 
Studio Medico: Via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)
Visita Cardiologica, Aritmologica, ECG,
Ecocardiogramma Color-Doppler,
Holter ECG, Holter Pressorio
Test da Sforzo

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Numerosi i danni provocati 
dalla forte grandinata, che 

sabato sera alle 18.30 ha colpito 
violentemente Crema e alcuni 
paesi del Cremasco (soprattut-
to Bagnolo Cremasco, Chieve, 
Trescore e Capergnanica).

Tante le foto che hanno ini-
ziato a circolare sui social a 
testimoniare quanto provoca-
to dal forte maltempo. Subito 
operativi il servizio reperibi-
lità del Comune di Crema, i 
comandi di Polizia Locale e 
i gruppi di Protezione Civile, 
‘Lo Sparviere’ tra i più attivi, 
per verificare le condizioni di 
viabilità e la necessità di inter-
venti particolari per danni da 
grandine o allagamenti. Diver-
se anche le chiamate ai Vigili 
del Fuoco per piante divelte 
dalla forte raffiche di vento e 
non solo.

Proprio ‘Lo Sparviere’ sulla 
propria pagina Facebook ha 
postato alcune foto degli inter-
venti effettuati, cogliendo l’oc-
casione anche per elencarne 
alcuni messi in atto dalle ore 
19 e proseguiti fino a notte fon-
da: 6 interventi in via Milano 
a Crema; 1 intervento di svuo-
tamento a Chieve; 1 sopralluo-
go a Bagnolo Cremasco per 1 
pianta; 1 intervento a Bagnolo 
Cremasco; altri 2 interventi a 
Bagnolo Cremasco per strada 
allagata…

Il sindaco di Crema Stefania 
Bonaldi ha ringraziato tutti per 
la prontezza e l’efficacia degli 
interventi e ha anticipato quan-
to poi comparso sul sito istitu-
zionale e sulle pagine web dei 
Comuni colpiti: il modulo per 
la conta dei danni prodromico 
all’avvio della richiesta di Sta-
to di Calamità Naturale utile 
all’ottenimento di rimborsi e 
risarcimenti.

La conta dei danni è impie-
tosa, lo dice Coldiretti. “Dopo 
mesi di crisi idrica, le attese 
precipitazioni si sono pur-
troppo presentate sotto forma 
di grandine in vari Comuni 
del territorio cremasco, pro-
vocando in alcune zone dan-
ni a strutture e alle colture in 
campo. In particolare mais e 
prati sono stati letteralmente 
azzerati dalla violenza della 
grandinata, accompagnata da 
sferzanti raffiche di vento. Lo 
rende noto Coldiretti Cremo-
na, da un primo monitoraggio 
dei tecnici sul territorio”.

“I chicchi di ghiaccio han-
no colpito vari Comuni, tra 
Crema e il Cremasco – con-
tinua Coldiretti Cremona –. 
Le conseguenze maggiori per 
l’agricoltura sono state segna-
late tra i Comuni di Trescore 
Cremasco, Bagnolo, Capralba, 
Casaletto Vaprio, Cremosano, 
Capergnanica. Con segnala-
zioni continuate per giorni”.

“Il danno è enorme. La gran-

dine ha bucato tutta la copertu-
ra della stalla. E ha devastato le 
colture in campo – testimonia 
Fabrizio Bonetti, agricoltore di 
Trescore Cremasco –. Decine 
di ettari di mais devastati, non 
c’è più niente. Le piante sono 
state spezzate dalla violenza 
della grandine, dalle dimen-
sioni dei chicchi. Purtroppo 
non c’è possibilità che questi 
raccolti si riprendano, ormai 
sono compromessi. Dovremo 
riseminare tutto”.

Spostandosi in altri Comuni 
cremaschi, la conta dei dan-
ni prosegue. “Per vari minuti 
sono scesi chicchi di ghiaccio 
grandi quanto un mandarino. 
In campo hanno rotto quasi 
tutto. Si aggiunga il vento, par-
ticolarmente forte. La produ-
zione di mais in questa zona 
è persa – testimonia Mario Se-
vergnini, agricoltore di Capral-
ba –. Abbiamo lavorato giorno 
e notte per seminare e curare 
questi campi di mais. Abbia-
mo sopportato i pesantissimi 

aumenti dei costi legati alle 
semine, abbiamo fronteggiato 
la siccità. Il mais aveva già rag-
giunto l’altezza di 45-50 centi-
metri. Adesso, in qualche mi-
nuto, in campo abbiamo perso 
l’intero raccolto”.

“I nostri tecnici sono al 
fianco delle aziende – spiega 
Coldiretti Cremona – moni-
torando la situazione e verifi-
cando i danni alle coltivazioni 
e alle strutture agricole. Siamo 
purtroppo di fronte alle con-
seguenze dei cambiamenti cli-
matici con una tendenza alla 
tropicalizzazione e il moltipli-
carsi di eventi estremi, con una 
più elevata frequenza di mani-
festazioni violente, sfasamenti 
stagionali, precipitazioni brevi 
e intense e il repentino passag-
gio dal sole al maltempo, che 
ha fatto perdere a livello nazio-
nale oltre 14 miliardi di euro 
in un decennio, tra cali della 
produzione agricola e danni 
provocati dai fenomeni meteo-
rologici violenti”.

Vigili del Fuoco al lavoro nel pomeriggio di domenica verso 
l’ora di cena al civico 11 di via Quadelle a Castelleone. In 

una villetta di proprietà di un ligure, che solo saltuariamente la 
occupa, si è sviluppato un rogo. A lanciare l’allarme sono stati i 
vicini che hanno visto del fumo uscire dall’abitazione. I pompieri 
sono prontamente intervenuti e in un paio d’ore hanno messo in 
sicurezza la dimora i cui interni, però, sono stati distrutti dalle 
fiamme.

I Vigili del Fuoco hanno effettuato i rilievi per comprendere 
quale sia stata la causa dell’incendio. Pare siano state viste alcu-
ne persone allontanarsi dalla dimora, ora dichiarata inagibile dai 
pompieri, una mezz’ora prima dello scoppio del rogo. La circo-
stanza, però, è tutta da verificare

Malore e uscita di strada. È ac-
caduto ieri pomeriggio intor-

no alle ore 16 a Cà delle Mosche, 
rondò alle porte di Crema. Un 
giovane, classe 1996, ha perso il 
controllo della sua Fiat Punto pare 
a causa di un improvviso malore. 
La vettura si è infilata in un fosso. 
Chi ha assistito alla scena ha im-
mediatamente chiamato i soccorsi. 
Sul posto Vigili del Fuoco, Polizia 
Locale e sanitari del 118 che si sono occupati del trasferimento in codice 
giallo del ferito al nosocomio di Cremona.

Due vite salvate, una delle quali appena sbocciata, e una denuncia 
per resistenza a pubblico ufficiale, rifiuto di indicazioni sull’identità 

personale e abuso dei mezzi di correzione, costituiscono il bilancio di un 
intervento straordinario messo in atto dai Carabinieri nella giornata del 2 
giugno, in soccorso a una donna che aveva appena partorito e al suo bebè.

“Tutto è iniziato alle 15 – spiegano dal Comando Provinciale dell’Ar-
ma – quando i militari dell’Aliquota Radiomobile di Crema e della Sta-
zione di Crema sono intervenuti in un’abitazione del centro città su ri-
chiesta di personale sanitario del 118, che stava soccorrendo una donna 
che aveva evidentemente partorito in casa sebbene non avesse con sé il 
piccolo. Quando la pattuglia è arrivata sul posto ha trovato i medici in 
atto di soccorrere la donna, con ancora il cordone ombelicale attaccato, 
stesa sulle scale del palazzo. Anche ai militari la donna affermava che il 
neonato era al sicuro con il suo compagno senza dare ulteriori dettagli. 
I militari hanno quindi cercato e individuato il loro appartamento, dove 
hanno trovato un uomo con un bimbo che aveva poche ore di vita, tenuto 
avvolto all’interno di una felpa”.

L’uomo mostrava diffidenza nei confronti di militari e medici afferman-
do che solo lui avrebbe potuto prendersi cura del neonato. In questo modo 
ha impedito a chiunque di avvicinarsi. “Solo dopo un po’ di tempo si è 
fatto convincere ad andare all’ospedale di Crema insieme alla donna che 
era in gravi condizioni per la seria perdita di sangue e per un’infezione in 
atto. Presso il nosocomio lo straniero, un 33enne, non ha mai voluto riferi-
re il suo nome e non ha detto nulla su quando era avvenuto il parto ovvero 
dettagli sulla nutrizione. “Continuava a ripetere in maniera insensata che 
il bambino era un dono di Dio e che solo i genitori potevano soddisfare i 
suoi bisogni. I medici hanno provato più volte a fargli capire che il bam-
bino non poteva essere tenuto in una felpa perché era a rischio disidrata-
zione e asfissia, ma l’uomo non voleva ascoltare nessuno intorno a lui. 
Ha continuato a impedire qualunque visita mettendo a rischio evidente 
la vita del neonato e a quel punto, tenuto conto che il 33enne farneticava 
con frasi senza senso su reincarnazione e purezza dell’anima, un medi-
co psicologo dell’ospedale ha provato a parlare all’uomo, non riuscendo 
nell’intento di convincerlo a lasciare il piccolo”.

A quel punto i Cc hanno deciso di affiancare al personale medico un 
negoziatore, figura militare particolarmente preparata per intervenire in 
situazioni delicate in cui è necessario instaurare un dialogo con persone in 
stato di alterazione psico-fisica che mettono a rischio la vita e l’incolumità 
propria e altrui. “Giunto in ospedale in tempi rapidissimi, il negoziatore è 
riuscito nell’intento di creare un contatto con l’uomo attraverso una lunga 
conversazione, ma costui continuava a tenere il bambino sotto la felpa 
e stretto al suo petto, rendendo impossibile qualsiasi intervento nei suoi 
confronti perché ne avrebbe messo a rischio l’incolumità”.

La situazione, verso le 19, si stava facendo critica, era necessario per i 
sanitari visitare il piccolo che piangeva da molto tempo. “Il negoziatore 
è riuscito a convincere l’uomo ad andare a trovare la compagna per farle 
vedere il piccolo ai fini di poterne iniziare l’allattamento, ma giunto nella 
stanza ha continuato a rifiutare di lasciare il bambino. Distrattolo con uno 
stratagemma, i militari lo hanno bloccato e, nonostante avesse tentato una 
reazione, il militare negoziatore e una dottoressa del reparto di pediatria 
hanno aperto la felpa estraendo il bambino e mettendolo al sicuro”. 

L’uomo è stato denunciato all’Autorità Giudiziaria e nei suoi confronti 
è stato richiesto un trattamento sanitario obbligatorio, mentre la donna è 
in miglioramento per le cure ricevute. Il bambino si trova al reparto neo-
natale ed è in buone condizioni generali di salute.

Fine settimana senza danze, lo scorso, per i giovanissimi abituali fre-
quentatori della discoteca Magika di Bagnolo Cremasco. Dietro solle-

citazione dei Carabinieri, infatti, il Questore di Cremona Michele Davide 
Sinigaglia ne ha disposto la chiusura sino al 2 giugno.

 “Era ormai già da qualche fine settimana – spiegano dal Comando 
Provinciale dell’Arma – che si conti-
nuavano a registrare all’interno della 
discoteca ‘Magika’ di Bagnolo Cre-
masco, ma soprattutto nel parcheggio 
esterno, episodi di liti, aggressioni e 
lesioni tra avventori, assunti anche alle 
cronache giornalistiche. La situazione 
ha indotto la Stazione Carabinieri di 
Bagnolo Cremasco di concerto con il 
Nucleo Operativo della Compagnia 
di Crema a predisporre la richiesta di 
chiusura dell’attività imprenditoriale, 
inviata alla Questura di Cremona per 
le valutazioni nel merito”. Nei giorni 
scorsi la Questura, valutata positiva-
mente la documentazione inviata dai Cc, ha predisposto il decreto di so-
spensione dell’attività della discoteca per 7 giorni. Disposizione notificata 
venerdì della scorsa settimana al legale rappresentante della società che 
gestisce il locale presso i cancelli del quale i militari hanno apposto i sigilli. 
Riapertura al pubblico il giorno 3 giugno.

CASTELLEONE: CASA IN FIAMME CREMA: MALORE E USCITA DI STRADA CREMA: CC SALVANO MAMMA E BEBÈ

BAGNOLO: LITI, CHIUSA LA MAGIKA

CREMASCO

Stato di calamità
Questa la richiesta sulla quale sta lavorando il territorio
a seguito dei danni provocati dalla grandinata di sabato scorso
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di LUCA GUERINI

Anche Crema s’è unita all’in-
tero Paese per le celebrazioni 

del 2 Giugno, Festa della Repub-
blica. Come da tradizione, oltre al 
momento istituzionale con la dop-
pia deposizione della corona d’al-
loro – presso la Colonna Votiva di 
piazzale Rimembranze e al Fame-
dio di piazza Duomo – il sindaco 
Stefania Bonaldi per due giorni 
ha consegnato la Costituzione ai 
nei maggiorenni (si legga nel box). 
La sera il concerto della banda 
“Giuseppe Verdi” di Ombriano-
Crema, nel pomeriggio l’inaugu-
razione di una mostra presso le 
Sale Agello. 

La cerimonia civile cittadina è 
stata impreziosita dalle note del 
corpo bandistico diretto da Rober-
ta Patrini, che ha eseguito diversi 
brani e un concerto, oltre a suona-
re lungo il corteo.

Tutte presenti le autorità civili e 
militari, così come le associazioni 
combattentistiche e d’arma, con 
labari e stendardi. Non sono volu-
ti mancare, accanto a Bonaldi, al 
presidente della Provincia Mirko 
Signoroni e a Graziella della Gio-
vanna (presidente del Comitato 
per la promozione dei principi del-
la Costituzione), neppure alcuni 
sindaci del territorio: Adelio Vale-
rani di Camisano, Gianni Rossoni 
di Offanengo e la vicesindaco di 
Dovera Rita Podestà. In piazza an-
che diversi assessori, candidati sin-
daco e candidati consiglieri, così 
come Matteo Piloni, consigliere 
regionale del Pd.

“Questo è il terzo appuntamen-
to nel quale celebriamo la Festa 
della Repubblica, avendo iniziato 
ieri e l’altro ieri con i neo 18enni, 
dedicando loro uno spazio esclusi-
vo. Un obiettivo cercato, persegui-
to, perché senza i giovani questa fe-
sta rischia di diventare un cimelio, 
un viaggio che non raggiunge mai 
il domani”, ha premesso il sindaco 
nel discorso ufficiale.

IL TESTIMONE
AI GIOVANI

“Il 2 giugno di 76 anni fa gli ita-
liani, i nostri padri, nonni e bisnon-
ni, scelsero il modo in cui volevano 

stare insieme. È così che nacque 
la nostra Repubblica, uno spazio 
pacifico e  democratico dove coesi-
stono diversità di ogni genere, che 
può continuare a esistere solo se 
ogni nuova generazione lo sceglie 
e lo fa proprio, credendo nei suoi 
valori di pace,  solidarietà ed egua-
glianza”, ha proseguito il primo 
cittadino. 

Oggi tocca soprattutto ai più gio-
vani, non in astratto, ma concreto 
e personale, prendere il testimone 
di questo impegno. Quello di pre-
servare la democrazia. “In quel 
referendum del 1946 si scelsero 
anche le persone che avrebbero 

costruito la Costituzione, le regole 
del nostro stare insieme, un docu-
mento meraviglioso, ancora oggi 
una pietra miliare in ogni parte 
del mondo, una stella polare che, 
come ho detto ai giovani, ha orien-
tato in concreto anche le mie deci-
sioni di sindaca. Una Costituzione 
nata sui valori della Resistenza, in 
risposta agli orrori del Fascismo e 
dopo una Seconda Guerra Mon-
diale che aveva derubato la vita di 
tantissimi giovani. Anche questo ci 
siamo detti coi ragazzi, parlando 
del sacrificio di tanti loro coetanei 
e coetanee”, ha detto ancora Bo-
naldi.

DEBITORI VERSO
LA COMUNITÀ

“Ma, a differenza dell’Illumi-
nismo, che considerava libertà, 
uguaglianza e indipendenza ‘con-
dizioni naturali’ dell’uomo, per i 
Costituenti quei diritti non sono 
acquisiti per sempre, sono conqui-

ste storiche, che vanno ogni volta 
riconosciuti, e successivamente 
garantiti”. 

Bonaldi ha anche riflettuto su 
debito di ciascuno nei confronti 
della comunità. “Se è vero che 
non nasco libero e uguale, ma lo 
divento perché questo diritto mi 
viene riconosciuto, significa che 
dobbiamo a qualcuno tale privile-

gio, che gli siamo debitori. Ognu-
no è debitore nei confronti della 
comunità. Siamo debitori verso la 
famiglia, la scuola, il lavoro, che 
non è solo un diritto, ma è anche il 
modo attraverso il quale ciascuno 
di noi partecipa al progresso collet-
tivo, ripagando quel debito. Anche 
per questo la mancanza di lavoro 
avvilisce giovani e meno giovani, 
non ci priva solo del sostentamento 
materiale, ma ci sottrae la possibi-
lità di intrecciare il nostro destino 
con quello della società di cui sia-
mo parte, di saldare quel debito di 
gratitudine”.

CAPOLAVORO 
DELLA STORIA 

Tutti, dunque, sono invitati a 
partecipare da attori a questo gio-
co democratico, “da protagonisti 
e non da comparse, sforzandoci di 
recitare meglio che possiamo que-
sto copione tracciato dalla Costitu-
zione, che in questi anni ho avuto 
l’onore di consegnare a migliaia di 
neo diciottenni e di nuovi italiani 
perché ne orientasse il sentire e 
l’essere”.

Il sindaco ha definito la Carta 
costituzionale come “uno dei ca-
polavori della nostra storia, una 
grande amica che ci protegge dal-
le soggettività malate. Una Carta 
che ci onora, ma ci vincola anche 
a meritarne i contenuti, a interes-
sarci della società che ci circonda”. 

Infine l’augurio rivolto a tutti: 
“Che ciascuno di noi cerchi di es-
sere degno ogni giorno di questo 
grande atto di civiltà che i nostri 
padri e madri costituenti ci hanno 
donato e di onorarlo, impegnando-
ci con tutte le sue forze per testimo-
niare che la vita è una cosa seria”.

Per il prossimo futuro si dovrà 
studiare anche il modo di portare 
i giovani in piazza alle deposizio-
ni e ai momenti ufficiali: un altro 
modo per sentirsi parte della co-
munità e per rendere onore a chi 
ha lottato per noi.

Largo ai giovani
Il sindaco Bonaldi: “Senza di loro questa festa 
è un viaggio che non raggiunge mai il domani”

Consegna della Costituzione ai neo maggiorenni della città, tra mar-
tedì e mercoledì, in Sala degli Ostaggi. Centinaia gli studenti delle 

scuole cittadine transitati dal palazzo comunale nella due giorni. Ad 
attenderli, con il primo cittadino, anche Graziella Della Giovanna, pre-
sidente del Comitato per la promozione dei principi della Costituzione. 

 “Tenetela sul comodino, leggete un articolo al giorno, fate vostri quei 
contenuti, la Costituzione è una carta viva, costata la vita o comunque 
sacrifici incredibili a tantissimi giovani come voi, come il partigiano 
Bimbo e la partigiana Enrica Gandolfi. Non è un libro qualsiasi, è di 
un’attualità sconvolgente, una stella polare in grado di orientare i nostri 
passi di fronte a tante scelte del presente”, ha detto Bonaldi ai ragazzi.

“Nella mia vita di sindaco, come tutti, ho giurato sulla Costituzio-
ne all’inizio di ogni mandato, è stata il faro che ha illuminato la mia 
strada in tutte le decisioni più difficili. Esercitate tutti i diritti, a partire 
da quello di voto, quali che siano le vostre aspirazioni e i vostri ideali, 
votate e impegnativi, se lasciate un vuoto non è detto che chi lo riempie 
assecondi i vostri orientamenti e le vostre idee. Avvicinatevi alla politica 
e all’amministrazione della città e prendete in considerazione l’idea di 
un impegno diretto per la vostra comunità, che ha bisogno di voi e della 
vostra prospettiva”, ha concluso Bonaldi.

Un bel momento, anche emozionate, sia per i giovani sia per il sin-

daco, impreziosito dalla presenza di una band eccezionale di ragazzi 
dell’IIS Galilei, che già lo scorso anno aveva fatto un lavoro di appro-
fondimento e di arrangiamento dell’Inno di Mameli e che quest’anno lo 
ha riproposto con entusiasmo e grande abilità. 

“Grazie di cuore a tutte e tutti e anche alle scuole che, in periodo di 
interrogazioni e compiti in classe, accettano sempre questo invito, in 
ragione del valore di questo momento. Grazie da ultimo all’insostitui-
bile, generosa Graziella Della Giovanna, senza l’impegno della quale 
sarebbe tutto molto più difficile e molto meno partecipato”, ha com-
mentato il primo cittadino. La Festa della Repubblica, dunque, oltre 
alle celebrazioni civiche (si legga l’articolo in pagina) s’è animata anche di 
altri momenti. Intanto nelle Sale Agello presso il Sant’Agostino, nel po-
meriggio del 2 giugno, è stata inaugurata la mostra La città ritrovata: luo-
ghi, persone e storie a cura del Comitato di Promozione dei principi della 
Costituzione e del Centro “Galmozzi” (proseguirà sino al 12 giugno).  

Poi, la sera nella splendida cornice di CremArena, il corpo bandisti-
co “Giuseppe Verdi” di Ombriano-Crema  ha offerto alla cittadinanza 
cremasca l’atteso Concerto della Repubblica, organizzato in collaborazio-
ne con il Comune. Un programma variegato, molto apprezzato dai tan-
tissimi cremaschi che hanno risposto all’invito.

LG  

Protagoniste anche la Costituzione e le note

Le autorità alla Colonna Votiva di piazzale Rimembranze e alla deposizione in piazza Duomo

FESTA DELLA REPUBBLICA

Sabato prossimo, 11 giugno, alle ore 
16.30 presso l’Auditorium Manenti, 

chiesa di San Bernardino, verrà presen-
tato il libro edito dalla Pro Loco Crema 
A dìla nèta e s’cèta, volume di 680 pagine, 
scritto dai sacerdoti Pier Luigi Ferrari e 
Marco Lunghi, frutto di una ricerca dei 
detti, proverbi, motti in dialetto crema-
sco, condotta in oltre cinquant’anni. 

Un lavoro immane che ha coinvolto, ol-
tre gli autori, il presidente della Pro Loco 
Vincenzo Cappelli – che firma una delle 
prefazioni – l’intero staff  dell’ente per la 
promozione del libro, Juanita Schiavini 
cui è stato affidato un puntiglioso lavoro 
di editing e l’artista Gil Macchi che ha fir-
mato 24 tavole a colori che interpretano 
altrettanti detti.

Sabato, oltre agli autori, interverranno 
Cappelli, Valerio Ferrari, Schiavini, le au-
torità civili e religiose per un breve saluto 
e alcuni lettori: ragazzi, giovani e adulti 
che proporranno un sintetico saggio di 
lettura dei proverbi e dei motti più noti.

La pubblicazione del corposo volu-
me – la cui edizione ha evidenti caratte-
ri scientifici, anche a partire dalla scelta 
dell’impaginazione – è stata possibile an-
che grazie alle molte prenotazioni avan-
zate in fase di stampa (a cura di Leva 

Artigrafiche). Nella “tabula gratulatoria” 
si leggono i nomi di chi ha prenotato il 
volume (circa 500!), anche grazie al cou-
pon pubblicato per alcune settimane dal 
nostro settimanale.

Il rigore impiegato dagli autori nella 
stesura e nella pubblicazione del volume 
lo si ritrova nelle molte sezioni in cui è 
organizzato, fra le quali citiamo L’aspet-
to fisico, Amore, Matrimonio, Famiglia, 
Malattie e rimedi popolari, La morte, Il 
mondo del sacro e del soprannaturale, Il 
linguaggio infantile, Gli indovinelli, At-
teggiamenti e stili di vita, Gioco e diver-
timenti, Il mondo animale, ecc… aspetti 
che toccano tutto il vivere e il quotidiano 

e che sono stati “commentati” dai relativi 
motti. Il libro ne raccoglie 2.376 a partire 
da quelli sentiti e annotati mentre i due 
sacerdoti erano ancora… seminaristi!

Il volume acquista un carattere e un 
valore linguistico, antropologico e di 
narrazione della saggezza popolare che 
lo pone quale prezioso testimone di ciò 
che il dialetto cremasco è stato e, per 
alcuni versi è ed esprime. “Con questo 
volume – spiega Cappelli – intendiamo 
anche partecipare a un concorso fra le 
Pro Loco di tutta Italia per pubblicazio-
ni di carattere scientifico, che raccontino 
un territorio”. 

Il testo è organizzato nel seguente 

modo: sotto ogni detto vi è la contestua-
lizzazione del modo di dire per la quale 
vi è la traduzione a piè pagina. Quindi 
segue una breve spiegazione del signifi-
cato del motto. 

Sempre Cappelli aggiunge che “per 
far sì che il volume rimanga strumento 
utile e vicino anche alle nuove genera-
zioni stiamo organizzando un lavoro 

con una classe IV dell’Iis G. Galilei al 
fine di riversarlo, in maniera non dida-
scalica, ma più coinvolgente, su di un 
cd”. Il volume – che ha contato anche 
sulla collaborazione e il sostegno di Uni-
Crema e del Museo della Civiltà Conta-
dina di Offanengo – sarà disponibile per 
il ritiro da parte di chi lo ha già ordinato 
o per l’acquisto (euro 30) presso la Pro 
Loco, a partire da lunedì 13 giugno.

A dìla nèta e s’cèta che raccoglie i detti 
di tutto il territorio cremasco sarà via via 
presentato anche presso i paesi del cir-
condario, nonché fornito alle biblioteche 
del Cremasco e agli enti di ricerca.

Nell’Angolo del dialetto del nostro set-
timanale, sia questa sia la prossima, si 
possono leggere già alcuni motti, ripor-
tati dai nostri “Cuntastorie”. Un volume 
prezioso per la conoscenza della nostra 
lingua, del nostro modo di essere e di 
fare, così come è stato interpretato dal 
dialetto e da chi lo parla o lo ha parlato. 
Da avere…

Mara Zanotti

A dìla nèta e s’cèta: prezioso volume sui modi di dire della tradizione cremasca
Da sinistra, don Ferrari, don Lunghi, 
una vignetta di Gil Macchi (I è cumè 
Pì e Mòta) e la copertina del libro
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Aperto sabato pomeriggio all’ora-
torio di Crema Nuova con la be-

nedizione da parte del vescovo Danie-
le e il primo dei concerti previsti – dei 
campanari bergamaschi – è andato 
in scena, in città, il 60° raduno na-
zionale della Federazione Nazionale 
dei Suonatori di campane. Presenti in 
duecento. Sabato in diversi punti di 
Crema il mezzo che trasporta il con-
certo di campane ha regalato brevi 
rintocchi molto apprezzati dalla gen-
te, come a San Carlo, dove peraltro 
era in corso un’altra festa di quartiere. 
Grandi applausi, intorno alle 17, an-
che all’ombra della basilica di Santa 
Maria della Croce. Intanto in piazza 
Duomo era possibile salire sulla torre 
campanaria del Duomo. 

Nel pomeriggio la grandinata e il 
forte temporale hanno in parte rovi-
nato la seconda parte della giornata. 
In serata, nel salone teatrale di Cre-
ma Nuova, s’è ripreso al meglio, con 
il bellissimo concerto del Coro degli 
Alpini. Poi ancora suonate fino a sera. 

A proposito degli Alpini. Il coro 
della sezione Cremona-Mantova – 32 
elementi – è partito in ritardo proprio 
per il meteo, che ha creato non poche 
difficoltà all’organizzazione. Per la 
cena, infatti, i 160 ospiti hanno do-
vuto abbandonare in fretta e furia il 
grande tendone dell’oratorio.

I cantori hanno iniziato con L’inno 
dell’alpino, proseguendo tra brani noti 
e meno noti. Hanno colpito il pubbli-
co le note de Il testamento del capitano, 
La battaglia dell’Ortigara e la celebre 
Quel mazzolino di fiori. Accolto con 
grandi applausi l’inno divenuto ormai 
di dominio universale: Signore delle 
cime. È stato cantato anche in ricordo 
di due alpini del gruppo scomparsi. 

Il concerto s’è concluso, tra gli ap-
plausi, con il canto dell’Ave Maria. 
Non è frequente ascoltare oggi un 
coro degli Alpini che canta i “canti 
della montagna”, quei monti dalle 
bianche cime che sono la loro “casa”. 
Dunque merito ai campanari presenti 
in città per averli coinvolti. 

Rintocchi di rinascita – questo era il 
titolo del raduno, simbolo di ripresa 
dopo il Covid  – è ricominciato do-
menica alle 9 con le classiche suona-
te itineranti. Alle 10 visite gratuite al 
settore campane del Museo Civico di 
Crema e del Cremasco. A seguire, la 
sfilata con le autorità (l’amministra-
zione comunale era rappresentata 
dall’assessore Matteo Gramignoli), 
i campanari delle diverse rappresen-
tanze e il corpo bandistico Giuseppe 
Verdi di Ombriano-Crema. 

Partendo da piazza Fulcheria, il 
corteo è transitato in via Gramsci, 
piazza Giovanni XXIII e piazza 

Duomo, dove la banda cittadina si è 
esibita. Infine il ritorno in piazza Ful-
cheria. Qui la santa Messa delle 11.30 
e il pranzo comunitario. Alle 16 la ri-
presa delle suonate: uno degli ultimi 
concerti è stato quello tenuto sul cam-
panile della cattedrale dai campanari 
dell’Emilia. La conclusione tra le 18 
e le 19. 

Qual è lo scopo della vostra attivi-
tà?, abbiamo chiesto a Massimo Zani, 
un giovane del gruppo ambrosiano. 
“Lo scopo è quello di recuperare la 
tradizione del suono delle campane, 
di qualunque sistema di suono che 
si svolgeva fino ad alcuni decenni fa. 
Fino a quando l’evento dell’elettrifica-
zione ha fatto abbandonare le antiche 
tradizioni. Noi giovani e adulti ci im-
pegniamo a riportare alla luce quelli 
che erano gli antichi sistemi di suono 
delle campane”.

È una grande passione? “Una forte 
passione. C’è anche chi ha potuto im-

parare a suonare le campane grazie a 
qualche parente che già le suonava, e 
c’è invece chi – come me – ha impa-
rato entrando nel gruppo. Qui si per-
feziona il suono a corda e a tastiera”.

È stata bella la festa cremasca? 
“Molto bella, molto bello trovarci 
tutti insieme dopo due anni di pande-
mia. Ritrovarci in questa graziosa cit-
tà, con il bellissimo suo centro storico 
e le sue chiese, con i suoi interessantis-
simi concerti di campane. Ed è stato 
molto piacevole incontrarci di nuovo. 
Mi sono divertito molto, perché ho 
avuto l’onore di conoscere tanti miei 
colleghi appassionati di campane pro-
venienti da ogni parte d’Italia”.

Quando vi trovate? “Ci troviamo 
una volta all’anno. L’ultimo raduno 
s’è tenuto nel 2019. Qui a Crema do-
veva avvenire nel maggio 2020, ma 
poi con la pandemia, è saltato tutto. 
Quest’anno però abbiamo potuto ri-
cominciare”. 

Voi le campane le considerate il 
mezzo per fare comunità?

“La campana è uno strumento 
musicale idiofono, cioè a percussio-
ne. Per noi è il canto degli angeli. 
Purtroppo per altri è un motivo di 
fastidio e protestano. Per noi, invece, 
è lo strumento musicale più bello: 
sentire suonare le campane anche nei 
momenti difficili della pandemia era 
un supporto per tutti, soprattutto per 
chi aveva perso i parenti per il Covid. 
Anche adesso, con la guerra in Ucrai-
na, ho visto, in un video, le campane 
della cattedrale di Leopoli suonate a 
mano, per portare un conforto a chi 
aveva perso parenti e amici a causa 
del conflitto”.

Giorgio Zucchelli 
Luca Guerini

Magici rintocchi
In città il 60° raduno nazionale della 
Federazione dei Suonatori di campane

TRADIZIONI

È giovane, ironica, schietta e ha tante idee su 
come adottare uno stile di vita sostenibile. È 

Azzurra, inedito personaggio a fumetti che darà 
voce a una generazione sensibile alle temati-
che ambientali e desiderosa di salvaguardare il 
Pianeta.

Nata da un’idea di A2A e creata dalla redazio-
ne Fonti Attendibili, di cui fanno parte giovani 
giornalisti di Radioimmaginaria e allievi della 
Scuola Internazionale di Comics di Milano e 
Reggio Emilia, Azzurra sarà la protagonista di 
una serie di vignette che, caratterizzate da un 
tono di voce fresco e scherzoso, promuoveranno 
pratiche virtuose e concrete, attuabili da chiun-
que nel quotidiano. Il personaggio si rivolgerà 
agli adulti, attraverso le parole dei ragazzi, per 
aiutarli a ottimizzare i consumi fornendo consi-

gli per un migliore utilizzo di energia, acqua e a 
beneficio dell’ambiente.

Se i cambiamenti climatici e la pandemia ave-
vano già accelerato il diffondersi di una nuova 
sensibilità ambientale, la crisi russo-ucraina e 
l’aumento dei costi dell’energia hanno reso con-
creta l’urgenza di affrontare questi temi. Sono le 
nuove generazioni i promotori di questa esigen-
za, il Climate Change (il cambiamento climatico) 
è per loro un’emergenza chiara. Ed è a loro che 
A2A vuole dar voce grazie ad Azzurra.

A livello grafico il personaggio è la naturale 
evoluzione di un linguaggio visivo legato alle 
silhouette azzurre, che sono il tratto distintivo 
della comunicazione della Life Company. 

Proprio perché si occupa di energia, acqua e 
ambiente, A2A ha nel suo Dna la sostenibilità 

e promuove una visione del mondo condivisa e 
rispettosa del futuro, a beneficio della qualità 
della vita delle persone e a tutela del Pianeta. 
Quel Pianeta che un domani sarà dei giovani.

A questa rappresentante delle nuove genera-
zioni A2A ha inoltre voluto dare un palcosce-
nico da cui parlare: Azzurra parteciperà infatti 
al Jova Beach Party 2022, la festa musicale di 
Jovanotti che toccherà 12 location italiane, con 
il progetto Rispettare Energia, Acqua e Ambiente 
#Giovaatutti pensato per promuovere uno stile 
di vita più sostenibile in coerenza con i principi 
del tour.

Insieme ad Azzurra, ci sarà la redazione di 
A2A Fonti Attendibili, impegnata a disegnare e 
a diffondere i suoi messaggi durante ogni tappa. 

Il team, inoltre, attiverà un vero e proprio 

social hub itinerante presente nelle venue del 
concerto, producendo contenuti e vignette ma 
anche video live dell’evento, interviste dirette 
a ragazzi e agli ospiti che vorranno raccontare 
il loro punto di vista su tematiche ambientali. 
Azzurra e i suoi consigli saranno inoltre pubbli-
cati sulle piattaforme social di A2A e su www.
giovaatutti.it, il minisito creato dal gruppo e 
dedicato al progetto.

A2A presenta Azzurra, il fumetto che dà voce alla Gen-Z

Consegnare alla piena fruizione 
della città di Crema un nuovo 

Centro di educazione ambientale: 
era questo, fin dall’inizio della presi-
denza di Basilio Monaci, uno degli 
obiettivi del Parco del Serio per il 
territorio cremasco. Sabato il taglio 
del nastro del Centro Parco Casa di 
Camperia Canale Vacchelli dimo-
stra che, superando le difficoltà, gli 
obiettivi si possono raggiungere. 

La nuova struttura, con il giardi-
no e l’area esterna annessa è stata 
donata al Parco del Serio in como-
dato d’uso gratuito per 30 anni, dal 
Consorzio Irrigazioni Cremonesi 
(Cic), ed è accessibile da una via pri-
vata lungo il viale di Santa Maria, 
nei pressi del Canale Vacchelli.

Il nuovo Centro Parco, a seguito 
dei lavori di ristrutturazione con-
dotti dall’Ente, si compone di una 
sala riunioni, due locali da adibire 
a laboratori didattici per le scuole 
del territorio, e un altro locale qua-
le infopoint per la cittadinanza, nei 
giorni di apertura al pubblico, non-
ché sede delle Guardie Ecologiche 
Volontarie attive sul territorio cre-
masco. L’intervento realizzato dal 

Parco del Serio ha interessato anche 
la parte esterna, con il recupero del 
giardino storico di fine Ottocento 
e l’annessa area boschiva verso il 
fiume Serio, nei pressi del ponte-
canale Vacchelli, con le otto querce 
secolari. Completano gli interventi, 
il cablaggio degli spazi interni, con 
la possibilità di regolare impianti di 
climatizzazione e apertura dei locali 
anche a distanza e l’impianto di vi-
deosorveglianza.

Gli accordi con il Consorzio Irri-
gazioni Cremonesi risalgono a circa 
due anni fa, ha spiegato la direttrice 
del Parco, Laura Comandulli nel 
suo intervento. A seguire, la struttu-
ra del Parco ha elaborato una serie 
di progetti che hanno ottenuto dei fi-
nanziamenti regionali, sia per quan-
to riguarda il bosco prospiciente il 
ponte canale Vacchelli, e sia per la 
parte di edificio dove sono stati rica-
vati uffici e sale per laboratori, e per 
il recupero del giardino visibile da 
viale Santa Maria. Per quest’ultimo 
intervento, che ha impegnato diret-
tamente i vivaisti del Parco (Marco 
Occhionero e Gianluca Facchinet-
ti), nel corso dei lavori è stato ripri-

stinato il disegno originario risalente 
alla fine dell’Ottocento, su cui sono 
state piantumate erbe aromatiche e 
alberi da frutto per scopi didattici.

La direttrice Comandulli ha ag-
giunto che c’è la volontà di imple-
mentare la collaborazione con il 
Consorzio, anche perché sotto le ar-
cate del Vacchelli, ci sono ancora le 
testimonianze storiche del cantiere, 
che potrebbero costituire un museo 
all’aperto, e un punto strategico per 
osservare quest’opera d’arte: ipotesi 
da studiare con Consorzio e So-

printendenza. “Era necessaria per il 
Cremasco un’area come questa, per 
rendere alla comunità uno spazio 
fruibile dai cittadini, in particolare 
da tutte le scuole del territorio – ha 
detto Monaci –. Gli spazi valoriz-
zati saranno utilizzati come luogo 
dove poter fare educazione ambien-
tale e, nella stagione estiva, per i 
campi natura, che coinvolgono tanti 
bambini dei paesi che fanno parte 
del territorio del Parco”.

Il presidente ha citato i Centri 
Parco già esistenti, a Casale Cre-

masco, grazie al supporto della 
Galbani e, sempre a Casale, il Mu-
seo dell’Acqua, oltre a quello attivo 
a Romano di Lombardia, sede del 
Parco, con l’orto botanico. 

“Adesso abbiamo avuto questa 
opportunità, perché se le idee pas-
sano sulle gambe della gente, la 
gente si distingue se le sa cogliere”, 
ha commentato Monaci, alluden-
do alla disponibilità del comodato 
d’uso dell’area da parte del Cic, 
prima di ringraziare il dottor Gior-
gio Olmo, che con l’Associazione 
Popolare Crema per il Territorio 
sostiene da sempre le iniziative del 
Parco, e anche l’ex direttore del Cic, 
l’ingegnere Stefano Loffi. 

Per il presidente del Cic, Umber-
to Brocca, che ha ricordato come il 
canale Vacchelli pensato 130 anni 
fa, sia stato fondamentale per lo 
sviluppo di tutta l’agricoltura cre-
monese, le sinergie come quella con 
il Parco del Serio, non possono che 
far piacere. 

Tra i presenti all’inaugurazione, il 
consigliere regionale Matteo Piloni, 
impegnato nei giorni scorsi nella 
promozione dell’istituzione di un 

distretto del cibo cremasco: “Come 
Parco, noi lavoriamo per il marchio 
agroalimentare da diversi anni – ha 
detto Monaci – e costatiamo la crea-
zione di numerose nuove aziende in 
questo settore”. 

Una sfida vinta quella della Casa 
di Camperia. Monaci ha sottoli-
neato la volontà di intervenire nel 
prossimo futuro per recuperare e 
rendere fruibile ai cittadini un’altra 
grande area, sulla quale è interve-
nuta anche il sindaco Stefania Bo-
naldi: “Grazie al Parco per questo 
Centro e anche per l’ultima opera-
zione, una sfida straordinaria per la 
quale va ripristinata la verità storica 
e sulla quale c’è il sostegno dell’am-
ministrazione e della maggior parte 
delle forze politiche, senza spazio 
per le polemiche”. Oltre ad altri rap-
presentanti istituzionali, cremaschi 
e bergamaschi e a quelli degli Enti 
Parco vicini, all’inaugurazione era-
no presenti anche i Carabinieri Fo-
restali, una delegazione della sede di 
Crema dell’Istituto Agrario Stanga, 
Protezione Civile e il gruppo cinofi-
lo Soic dell’associazione Anai Pro-
tezione Civile Lo Sparviere.

Parco Serio: inaugurato il Centro Parco Casa di Camperia Canale Vacchelli

Un momento del raduno e il concerto sul campanile della cattedrale

Fiab Crema organizza una pedalata di primavera nella 
campagna, con visita al castello di Pagazzano e al 

palazzo visconteo di Brignano Gera d’Adda. L’appunta-
mento è in agenda per domani, domenica 5 giugno. Ritro-
vo alle 8.30 presso la stazione ferroviaria di Crema e, alle 
11, visita guidata in loco al castello. Pranzo al sacco in 
un parco intorno alle 12.30. A seguire via verso Brignano 
Gera d’Adda (alle 14; con visita guidata al palazzo vi-
sconteo). Il rientro in città sarà alle 18.30. Percorso facile 
(anche senza allenamento) di circa 60 chilometri totali.

Contributo di 15 euro per i soci Fiab e 18 euro per i non 
soci, da versare alla partenza (anche con Satispay). Iscri-
zione consigliata. Per informazioni, Maurizio (capogita) 
al cellulare 347.9709427. I minori possono partecipare 
solo se accompagnati. Si raccomanda il buono stato della 
bici. “L’escursione non è un’iniziativa turistica organizza-
ta, bensì un’attività esclusivamente ricreativa, svolta per il 
raggiungimento degli scopi statutari dell’associazione”. 

LG

“Il recente ritrovamento 
di pesci avvelenati 

nella Roggia di via Mulini 
a Santa Maria da parte di 
un cittadino lì residente, è 
solo l’ultimo di tanti casi 
analoghi verificatisi nel 
nostro territorio. Ricordia-
mo la rottura accidentale 
di un contenimento di liquami di una ditta di biogas con-
clusasi con lo sversamento di questi nel Serio Morto e gli 
altri sversamenti di liquami industriali e agricoli avvenuti 
lo scorso anno nella Roggia Molinara a Trezzolasco e 
nella Roggia Gandinella a Campagnola Cremasca con gli 
stessi esiti di quello della Roggia di via Mulini”.

Questa la “denuncia” di Simone Antonioli per Rifonda-
zione Comunista. “Come partito – aggiunge – chiediamo 
alle autorità competenti di far luce su quanto accaduto e 
che siano chiamati a rispondere eventuali responsabili. 
Ribadiamo nuovamente, a gran voce, la necessità di un 
nuovo modello di sviluppo ecologicamente sostenibile”.

FIAB CREMA: BICICLETTATA

S. MARIA: NUOVI PESCI MORTI
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di LUCA GUERINI

Un piccolo volume che tratta 
di salute, sostenibilità, lavoro 

e sviluppo. Raccoglie la proposta 
(concreta) del consigliere regio-
nale Matteo Piloni (capodelega-
zione del Pd nella commissione 
Agricoltura regionale) per un 
Distretto Cremasco del Cibo. 

Il consigliere regionale ha svi-
luppato l’idea con Emanuele Ca-
bini, presidente dell’Ordine degli 
Agronomi e dei Dottori forestali, 
e Luca Fusar Poli dell’omonima 
azienda agricola. L’ha illustrata 
la scorsa settimana presso la 
cascina Ombrianello, presente 
anche il candidato sindaco del 
centrosinistra Fabio Bergamaschi.

 “Questo è un progetto che 
consegno al futuro sindaco di 
Crema. Si tratta di una proposta 
utile e interessante per il Crema-
sco, cui abbiamo lavorato per 
mesi. Il periodo storico che stia-
mo vivendo, tra crisi pandemica, 
crisi politica alle porte dell’Eu-
ropa (guerra in Ucraina), crisi 
economica e alimentare, necessita 
di proposte concrete”, ha premes-
so Piloni. Preoccupato perché la 
“forbice della disuguaglianza si 
sta allargando sempre più”.  

TERRA DALLE
GRANDI RISORSE

L’ipotesi di un Distretto Cre-
masco del Cibo parte dal presup-
posto che la nostra area è ricca 
di risorse e opportunità. “Mi 
sono chiesto cosa potesse fare il 
Cremasco in questa delicata fase 
ed eccoci qui. Con ambizione 
vogliamo unire settore pubblico e 
privato per produrre e distribuire 
cibo a livello locale. Il Comune 
di Milano sta lavorando da anni 
sulle cosiddette ‘food policy’ e 
c’è anche l’enorme opportunità 
di collaborare con loro, creando 
una vera e propria ristorazione 
istituzionale, per così dire”.

Divenisse realtà, “il nostro 
potrebbe essere il primo Distretto 
a nascere nel periodo post pande-
mia. I fondi ci sono già, bisogna 
intercettarli. Per questo si tratta di 
un progetto che va concretizzato 
il prima possibile. Non c’è tempo 
da perdere”.        

Tra qualche anno il nostro 
pianeta sarà abitato da circa 9 
miliardi di persone. Una crescita 
che deve spingere a mettere al 
primo posto dell’agenda politica 
il tema della distribuzione e della 

produzione del cibo, sempre in 
un’ottica di sostenibilità. “Vanno 
modificati i nostri stili di vita 
anche dal punto di vista alimen-
tare, puntando su salute, qualità e 
sicurezza alimentare”, ha insistito 
il consigliere dem.

PRODURRE E 
DISTRIBUIRE CIBO     

Emanuele Cabini ha spiega-
to che il progetto – si tratta di 
mettere insieme più soggetti per 
condividere e realizzare politiche 
del cibo che possano rafforzare e 
caratterizzare una nostra filiera di 
produzione – coinvolgerebbe ben 
52 Comuni. 

“Parliamo di un proposta di 
ampio respiro territoriale. Potreb-
be essere il Distretto più grande 
dell’intera regione Lombardia. 
L’obiettivo è quello di produrre 
e distribuire cibo sano, che porti 
benessere in chiave di sostenibi-
lità, filo conduttore di tutto”. In 
sostanza la proposta porterebbe a 
produrre cibo di qualità sul terri-
torio cremasco (km 0), consen-
tendo pure di sostenere le imprese 
agricole e di “fare rete” con i 

diversi enti, istituzioni, aziende, 
produttori, ristoratori, ecc.       

Molto interessante il piccolo 
volume presentato: la prima parte 
ricostruisce il contesto internazio-
nale e, dati alla mano, dimostra le 
peculiarità e possibilità del Cre-
masco, la seconda, invece, illustra 
normativa e riferimenti legislativi 
per istituire un Distretto del Cibo.   

RICERCA 
E SVILUPPO 

Fusar Poli ha evidenziato 
l’aspetto legato alla ricerca, ne-
cessaria all’interno del progetto: 

“L’obiettivo è creare una vera 
e propria identità cremasca, 
producendo varietà di cibo legate 
al nostro territorio. Le parole 
chiave sono proprio prossimità e 
identità”. 

Al Cremasco si potrebbe 
legare anche un preciso tipo di 
genetica. “L’idea è lasciare sul 
territorio la genetica e costruire 
una filiera importante. Crema ha 
tutto per avere le proprie varietà 
alimentari, ad esempio di pomo-
doro. Il mercato può interessare 
più ambiti, anche quello dei 

semi, fino a quello delle piantine 
e del prodotto trasformato”.

Il nostro territorio, dunque, 
potrebbe riuscire a consumare 
ciò che produce con tutte le 
conseguenze positive del caso, 
non solo economiche.

Bergamaschi, ricevendo in 
dono la proposta da Piloni 
(consegnata, poi, anche agli altri 
candidati sindaco) ha così com-
mentato: “Vivo questa consegna 
come uno stimolo positivo, è un 
lavoro che traccia una linea di 
sviluppo territoriale. I territori 
devono essere consapevoli dei 
cambiamenti e accorciare le 
distanze per non farsi trovare 
sprovvisti in caso di difficoltà 
anche maggiori in futuro. Il cibo, 
che diamo spesso per scontato, 
è un elemento centrale per le 
persone, per questo lavorare sul 
Distretto è molto importante: 
unisce tante competenze, anche 
a livello formativo; penso, ad 
esempio, a un Its agroalimen-
tare”. 

Compito del Comune, dunque, 
lavorare nel prossimo futuro per 
creare un forte ingaggio di sog-
getti per la creazione del nostro 
Distretto. Impresa possibile.  

Per un’economia sostenibile
Proposta concreta del consigliere regionale Matteo Piloni (Pd): 
creare un Distretto del Cibo del territorio cremasco

INTERESSANTE PROGETTO

Nella conviviale di mercoledì 
25 maggio il Panathlon Club 

Crema ha ospitato il Crema Rug-
by Club 1977, giunto quest’anno a 
festeggiare i 45 anni di attività. A 
fare gli onori di casa il presidente 
Massimiliano Aschedamini che 
ha presentato la dirigenza del club 
nero verde capitanata dal presiden-
te Giuseppe Bonaldi. “Ringrazio 
Fabiano Gerevini e il presidente 
che hanno fortemente voluto que-
sta serata che ci onora e ci per-
mette di raccontare alla città e al 
territorio la nostra realtà, attiva da 
45 anni e, per oltre 30 anni, unica 
squadra di Rugby della Provincia”, 
ha esordito il presidente del Rugby 
Bonaldi.

“La mia attività agonistica è co-
minciata a 14 anni nelle giovanili 
di questo club e si è conclusa qual-
che anno fa, dopo oltre 10 anni 
da capitano della prima squadra. 
Il rugby mi ha dato molto, la so-
cietà mi ha dato molto ed è stato 
un onore accettare l’elezione da 
presidente di questa realtà che oggi 
conta oltre 200 atleti attivi in più di 
un campionato”, ha spiegato l’ex 

pilone cremasco. A Silvano For-
lani, direttore tecnico e allenatore 
della prima squadra, il compito di 
fornire ai presenti uno sguardo in-
terno alla società: “Si tratta di una 
squadra giovane con l’età media 
più bassa di tutto il campionato, 
che ha saputo cogliere con entusia-
smo la sfida del ritorno in campo 
piazzandosi al quarto posto del 
campionato di Serie C2. Per quan-
to riguarda le altre attività stiamo 
lavorando tantissimo a livello di 

giovanili e minirugby e una parte 
del lavoro è ricominciata anche 
all’interno delle scuole”.

A proposito di lavoro sul territo-
rio, Emanuele Tommaseo, attuale 
allenatore dell’under 17 ha eviden-
ziato l’importanza del rugby come 
strumento di educazione e integra-
zione dei giovani, soprattutto di 
quelli che vivono situazioni fami-
liari e personali di disagio. Filippo 
Alongi, giovanissimo capitano 
della prima squadra, ha racconta-

to come sia stato impegnativo fare 
gruppo durante il lockdown e non 
perdere di vista numerosi compa-
gni, come purtroppo successo a 
tante squadre in Lombardia, co-
strette a rinunciare al campionato. 
Non è stato il caso del club cre-
masco che ha potuto riprendere le 
attività in modo continuativo non 
appena il campionato è ripartito. 
Presente alla serata anche il primo 
allenatore della squadra di Rugby, 
l’ex pilone della Nazionale  Ettore 
Abbiati, che ha ricordato gli esordi 
del club cremasco: “Non avevamo 
neanche un campo di allenamen-
to, figuriamoci di gioco. Il nostro 

primo terreno è stato un campo 
nella zona dell’attuale parcheggio 
della buca di via Stazione, poi ab-
biamo peregrinato in vari campi 
della città, tutti presi in prestito da 
altri sport, e spesso in condizioni 
pessime. Ma ai ragazzi non im-
portava quanto fosse scomodo e 
pericoloso: a loro interessava solo 
giocare a Rugby, fare sport, stare 
assieme. Uno spirito di adattamen-
to già insito nelle radici di questa 
squadra che anno dopo anno, de-
cennio dopo decennio, ha vinto e 
lavorato sodo e oggi festeggia con 
tanta soddisfazione i suoi 45 anni 
di attività”.

Riguardo a soddisfazioni e pre-
stigio, a rappresentare il futuro del 
rugby Italiano “Made in Crema” 
erano presenti alla serata Leonard 
Krumov e David Odiase, partiti 
dalle giovanili di Crema e oggi in 
forza rispettivamente alle Zebre e 
al Colorno, due squadre del mas-
simo campionato europeo e italia-
no, e ormai promossi nel giro della 
Nazionale italiana. 

“Mi sono innamorato di que-
sto sport, ha raccontato Krumov, 
nonostante la mia prima partita si 
sia tenuta in mezzo al fango e alla 
pioggia. Mi sono sentito a casa, 
accolto e in famiglia e da Crema 
è cominciato il percorso per di-
ventare giocatore professionista, 
realizzando cosi il mio sogno di 
bambino”. Odiase, oggi stella della 
nazionale Under 20, ha racconta-
to la sua storia personale. Nato a 
Crema famiglia nigeriana, ha volu-
to porre l’accento sul rugby come 
strumento di integrazione che gli 
ha permesso di integrarsi nella 
comunità cremasca e di trovare la 
strada per la sua realizzazione per-
sonale e professionale. 

Resilienza e determinazione: Crema Rugby 1977 ospite al Panathlon Crema

Anche la quinta edizione di Scuola di formazione politica ed 
economica si è conclusa. Dieci incontri per parlare di Un 

mondo da ricostruire. E martedì sera, in sala Alessandrini, a 
chiudere la rassegna ci ha pensato Paola Bignardi, già presiden-
te nazionale dell’Azione Cattolica Italiana e già coordinatrice 
dell’Osservatorio Giovani dell’Istituto Toniolo. 

Niente sarà più come prima. Giovani, pandemia e senso della 
vita, il titolo dell’ultimo volume della relatrice, ma anche della 
serata a cura della Pastorale sociale e del lavoro della diocesi di 
Crema. Nelle vesti di moderatore Angelo Marazzi, presidente 
di tale Commissione diocesana, che ha ringraziato pubblica-
mente il direttore del corso Francesco Torrisi, complimentan-
dosi anche per la decisione assunta di allargare il Comitato pro-
motore (ben nove le realtà cremasche coinvolte).

“La pandemia ha lasciato un segno nella vita delle famiglie e 
della comunità. Ha pesato tanto sui giovani, che hanno pagato 
un prezzo alto – ha dichiarato Bignardi –. Lo dicono i disagi che 
hanno vissuto e stanno tuttora vivendo”. 

A conferma di tutto ciò ha citato alcuni dati, presenti in un 
recente articolo de Il Corriere della Sera: il 16% dei giovani han-
no sperimentato per la prima volta disturbi alimentari, il 66% 
si sente demotivato, il 62% prova un senso di solitudine, il 69% 
ha meno voglia di fare…, percentuali che rispecchiano quanto 
emerso anche da tre ricerche (la prima durante il lockdown, la 
seconda a ottobre 2020 e l’ultima nella primavera 2021) condot-
te dall’Istituto Toniolo su un campione di 2.000 giovani. 

Qual è il dato che emerge? “I giovani hanno sviluppato nuovi 
modi di guardare il mondo, di vivere le relazioni e di pensare il 
futuro”, ha commentato la relatrice, prima di passare in rasse-
gna i tre aspetti.

Bignardi ha spiegato come l’esperienza del lockdown, che ha 
comportato una mancanza di relazioni dirette, ha contribuito 
alla sensazione di noia e demotivazione nei giovani. 

“Le relazioni sono elementi che danno senso alla loro vita, 
danno consistenza al loro vissuto”, ha proseguito. Dopo tale 
esperienza i ragazzi e le ragazze sentono la necessità di riguar-
dare alle loro priorità. Hanno compreso la preziosità, la delica-
tezza e l’imprevedibilità della vita. “Hanno uno sguardo meno 
superficiale verso essa. La vedono come un dono non sconta-
to”, ha specificato. 

Con la pandemia i giovani prendono anche consapevolezza 
della morte. “È un’esperienza – ha detto Bignardi – di cui non 
avevano contezza. Il loro pensiero va dai morti Covid alle vitti-
me di conflitti, per povertà, ecc.”

Dalle ricerche, come già detto, è emerso che il Covid ha cam-
biato anche la loro percezione sul futuro, soprattutto in termini 
di rischi, incognite (come può essere, appunto, una pandemia) 
e precarietà. Un cambiamento, inoltre, si è registrato anche 
nell’esperienza religiosa. 

Bignardi riprendendo il titolo dell’incontro, ha affermato 
con decisione che “niente sarà più come prima”. A suo avvi-
so i giovani non devono essere lasciati da soli ad affrontare le 
importanti domande che si sono posti con lo scoppio della pan-
demia. “Cercano dei punti di riferimento non per essere model-
lati, ma che si offrano di accompagnarli nell’affrontare questi 
quesiti”, ha concluso.

La Scuola di formazione politica ed economica si è chiusa con i 
saluti di un ospite d’onore: il vescovo Daniele Gianotti, pre-
sente all’intervento di Bignardi, che ha sottolineato come “a 
distruggere siamo capaci tutti e si fa presto. Per ricostruire una 
società dopo la pandemia e una guerra, invece, è necessario 
prendere del tempo e soprattutto puntare sulle competenze”.

Francesca Rossetti

SCUOLA DI FORMAZIONE 
POLITICA ED ECONOMICA: 

“UN MONDO DA RICOSTRUIRE”

I vertici del Panathlon con gli ospiti e i tre rugbisti intervenuti

Un tipico scorcio di campagna cremasca e la presentazione del progetto presso la cascina Ombrianello
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CONSULTA GIOVANI: GEMMA 
CALABRESI, UN CAMMINO 

DI FEDE E PERDONO

di FRANCESCA ROSSETTI

È un cammino all’insegna della fede e del perdono, 
quello vissuto da Gemma Calabresi Milite a partire 

da quel lontano 17 maggio 1972, quando fu assassinato 
suo marito, il Commissario Luigi Calabresi. 

Un percorso ora tracciato nel libro La crepa e la luce 
(edito da Mondadori) e presentato lunedì sera in Largo 
Falcone e Borsellino nel contesto di 57 Giorni, strade di 
legalità, la rassegna promossa dalla Consulta Giovani 
Crema.

Ai piedi del meraviglioso ulivo, davanti a un interes-
sato e folto pubblico, tra cui anche i rappresentanti delle 
autorità militari, il vicesindaco Michele Gennuso ha 
introdotto l’incontro, lasciando poi spazio a Gemma 
Calabresi e ai due moderatori, Andrea Pilenga e Letizia 
Ferroni della Consulta. 

Il punto d’inizio della testimonianza non poteva che 
essere quella mattina, ancora ben impressa nella sua me-
moria. Dalle raccomandazioni del Commissario ai figli 
fino alla terribile notizia, comunicatale da un sacerdote. 
Allora Gemma era una giovane donna, già mamma di 
due bimbi e in attesa del terzo. Forse per l’età, forse per 
un istinto naturale dell’uomo, per molti anni ha desi-
derato farsi giustizia da sola, pensando addirittura di 
infiltrarsi tra i terroristi.

Un sentimento dettato dal forte dolore per la perdi-
ta vissuta, ma che ha lasciato spazio anche alla fede e 
al perdono. Come raccontato nel libro e ai cremaschi, 
infatti, la donna comprende fin da quella mattina che la 
fede non cancella la sofferenza, ma sicuramente dona la 
speranza. Così inizia a insegnare Religione alle scuole 
elementari, un’esperienza di grande rilievo perché con-
tribuisce a rafforza in lei l’idea del perdono. 

Un pensiero, però, raggiunto non in poco tempo e non 
con poche lacrime. “Ora prego per la pace nel cuore per i 
responsabili dell’uccisione”, ha dichiarato.

Il racconto di Gemma è non solo una memoria del 
marito e uno spaccato sull’Italia degli Anni di Piombo, 
ma è un bellissimo messaggio di speranza: la forza di 
andare avanti, per sé e per tutta la famiglia, nonostante 
il dolore; la consapevolezza di avere giustizia solo con il 
lavoro svolto dalla magistratura e non a proprio modo; la 
forza di perdonare gli assassini.

“Ringraziamo di cuore Gemma Calabresi per il suo 
intervento e il pubblico numerosissimo (tutte occupate le 
sedie predisposte, tanta la gente rimasta in piedi per se-
guire l’incontro, ndr) per la bella serata passata insieme. 
Questo prezioso incontro ci ha ricordato quanto la legali-
tà e la giustizia non debbano mai passare in secondo 
piano e che non esistono giustificazioni per infrangerne i 
valori”, hanno concluso Andrea e Letizia. 

Ancora una volta i giovani cremaschi si dimostrano at-
tenti al tema della criminalità organizzata, della giustizia 
e alla memoria della storia del nostro Paese, invitando a 
Crema personaggi illustri che contribuiscono al percorso 
di sensibilizzazione alla legalità.

I cittadini che hanno subìto danni alle 
proprie abitazioni o alle attività pro-

duttive causati dall’evento calamitoso di 
sabato scorso, sono stati invitati dal Co-
mune a compilare un modulo presente sul 
sito web istituzionale, così da permettere 
di inoltrare queste segnalazioni e tutti i 
dati a Regione Lombardia. 

L’obiettivo era quello di fornire una pri-
ma stima dei danni entro i sette giorni pre-
visti dalla normativa. Il modulo, appunto 
una prima ricognizione dei danni subiti, 
doveva essere trasmesso entro ieri, vener-
dì 3 giugno, alle ore 12. Il tutto per istruire 
la richiesta di calamità naturale che il Co-
mune ha inteso inoltrare prontamente agli 
enti superiori. 

“Nei prossimi giorni, secondo la tem-

pistica prevista dalle procedure, attivere-
mo la richiesta di calamità per poter con-
sentire il risarcimento dei danni prodotti 
dall’emergenza meteorologica di sabato 
pomeriggio”, ha spiegato a inizio settima-
na il sindaco Stefania Bonaldi. “Abbiamo 
chiesto di indicare i danni patiti dal patri-

monio pubblico, ma anche, se pure in mi-
sura più sommaria, dai privati. Abbiamo 
pertanto cercato di semplificare l’iter di 
segnalazione da parte di cittadini o azien-
de attraverso anche un format compilabile 
direttamente dal sito comunale, metten-
dolo a disposizione già dalla giornata di 
martedì. Il nostro auspicio è che effetti-
vamente possa esserci un adeguato risto-
ro per i beni o le attività danneggiate dal 
maltempo”. 

In città la grandinata s’è abbattuta con 
violenza soprattutto a Ombriano-Sabbio-
ni, ma danni sono stati rilevati anche alle 
auto e alle case di altre zone. Alcuni “chic-
chi” erano grandi come pesche: nella foto 
un esemplare fotografato a San Carlo. 
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Grandinata e calamità: conta dei danni per la Regione

di ANGELO MARAZZI

I  soci di Scrp nell’assemblea 
ordinaria di martedì hanno 

approvato a stragrande maggio-
ranza l’accordo con gli 8 sindaci 
che avevano esercitato il diritto 
di recesso. 

L’intesa è stata raggiunta al ter-
mine d’un lungo e serrato confron-
to, condotto più sul piano politico 
che forense, avendo come “priori-
taria la ricomposizione dell’unità 
del territorio”, ha tenuto a evi-
denziare il presidente dell’Area 
omogenea Aldo Casorati nella 
conferenza stampa convocata ap-
positamente mercoledì in sala Ri-
cevimenti. Obiettivo ribadito dal 
sindaco di Casale Vidolasco, An-
tonio Grassi – in rappresentanza 
dei recedenti al posto del collega 
di Soncino, Gabriele Gallina, fuo-
ri sede per impegni di lavoro – il 
quale, da bravo giornalista, ha sin-
tetizzato con assoluta efficacia il 
risultato: “Non c’è qualcuno che 
ha vinto o che ha perso, ma ha 
vinto il territorio”. Frase che ha 
strappato un applauso, risuonato 
quasi come liberatorio da parte 
degli altri sindaci, presenti in sala 
insieme ai componenti il CdA e 
lo staff  della nuova società e del 
liquidatore di Scrp. 

“Non è un accordo economi-
co – ha voluto sottolineare – ma 
politico, su progetti e prospettive 
per il futuro del territorio da par-
te di Consorzio.It, che riteniamo 
credibili.”

E ha quindi ringraziato il li-
quidatore di Scrp, i sindaci che 
hanno approvato quasi all’una-

nimità l’intesa e i colleghi rece-
denti per la fiducia accordatagli 
nel portare avanti la complessa 
trattativa; con un grazie partico-
lare al suo segretario comunale, 
dottor Massimiliano Alesio, “per 
l’apporto determinante dato sul 
piano giuridico, burocratico e 
amministrativo”.

A sua volta la sindaca di 
Crema Stefania Bonaldi – nel 
rammentare che l’assemblea 
dei sindaci nel dicembre scorso 
aveva affidato al nuovo CdA di 
Consorzio.It e all’amministrato-
re delegato Bruno Garatti, “con 
mandato ampio”, proprio questa 
mission, di trovare un’intesa – ha 
definito la ritrovata coesione “un 
atto di responsabilità politica”. E 
concordando che vincente sia il 
territorio, anche lei ha ringrazia-
to il CdA e l’Ad. 

Ed effettivamente l’ingegner 
Garatti – pragmatico per forma-
zione professionale ma anche 

esperienza politica, essendo sta-
to segretario dei Ds e presidente 
di Scs (Società Cremasca Servi-
zi) Gestioni – ha da subito af-
frontato la questione scevro da 
pregiudiziali e spirito di rivalsa, 
impostando la trattativa sulla 
ricerca di punti di mediazione, 
smussando le contrapposizioni 
che hanno portato lo scontro nel-
le aule del tribunale. 

E su questo risultato hanno 
espresso piena condivisione an-
che i sindaci di Rivolta d’Adda 
Giovanni Sgroi, di Pandino Pier-
giacomo Bonaventi e di Offanen-
go Gianni Rossoni.

Fuor di retorica, più terra ter-
ra, a persuadere la stragrande 
maggioranza dei soci di Scrp a 
digerire l’accordo – ritirando il 
ricorso e consentendo agli otto 
d’incassare le spettanze, che am-
montano complessivamente a 
poco più di 3,6 milioni di euro, 
al netto degli interessi di mora, 

a cui i recedenti hanno accettato 
di rinunciare – è stata l’urgenza 
di chiudere definitivamente la 
Reti e Patrimonio e poter così 
procedere alla costituzione della 
nuova Consorzio.It. Operazione 
indispensabile – come eviden-
ziato dallo stesso Ad – per inter-
cettare le importanti risorse in 
arrivo dalla Regione e dal Pnrr. 
Circostanza per la quale la socie-
tà s’appresta ad aprire l’ingresso 
anche a Comuni limitrofi berga-
maschi, lodigiani, cremonesi e 
milanesi, intenzionati a usufruire 
di alcuni suoi servizi. Così come 
gli 8 fuoriusciti che rientreranno 
nell’alveo, attraverso un aumento 
di capitale dedicato – pari a circa 
il 2% del capitale sociale per un 
importo complessivo di 500.000 
euro – potendosi convenzionare 
per i servizi dalla stessa forniti.  

“Lo riteniamo un accordo ini-
quo”, ribadiscono nella nota dif-
fusa mercoledì alla stampa i sin-
daci di Chieve e Monte – Davide 
Bettinelli e Giuseppe Lupo Stan-
ghellini, entrambi ora esponenti 
di Fratelli d’Italia – confermando 
la contrarietà espressa, per dele-
ga, anche dal collega di Ripalta 
Guerina. 

“Non è un modo adeguato 
di gestire una transazione, per 
la quale non regge nemmeno 
la motivazione politica della ri-
trovata unità del territorio, dal 
momento che Consorzio.It s’ap-
presta ad aprire l’ingresso anche 
di Comuni limitrofi bergamaschi, 
lodigiani, cremonesi e milanesi, 
intenzionati a usufruire di alcuni 
suoi servizi.” 

Ricucita l’unità territoriale
“Ha vinto il territorio”. Ai recedenti saranno liquidati 3,6 milioni 
complessivamente e rientreranno nella società versandone 500.000

SCRP - CONSORZIO.IT

I sindaci e i vertici Consorzio.IT presenti alla conferenza stampa

di LUCA GUERINI

È indescrivibile la bellezza di una vita 
che lascia il segno. E quella di Om-

bretta Clarke – volontaria e appassiona-
ta dirigente dell’Associazione Cremasca 
Cure Palliative Alfio Privitera – lo ha 
fatto. Il suo ricordo rivive oggi grazie a 
intitolazioni e progetti.

 Lo scorso sabato 28 maggio, in mat-
tinata – alla presenza della presidente 
della Fondazione Benefattori Crema-
schi, Bianca Baruelli, e del responsabile 
della Rete Cure Palliative, dottor Sergio 
Defendi, ma anche del vicepreside del 
liceo artistico Bruno Munari professor 
Eugenio Clerici e del docente Gianni 
Macalli – Giuseppe Samanni, presiden-
te dell’Associazione Alfio Privitera, ha 
presieduto la cerimonia di premiazione 
dedicata all’ottava edizione del Premio 
Bellezza della Vita. Con lui anche il 
consigliere della “Privitera” Giuliano 
Paolella e, naturalmente, gli studenti 
partecipanti.

A partire da questa edizione, il 
premio è stato intitolato all’indimen-
ticata Clarke, che nell’associazione è 
stata volontaria e membro del Consiglio 

Direttivo. “Da sempre si è spesa per 
portare la bellezza in un luogo di cura 
che, spesso, accompagna le persone 
nell’ultimo tratto del loro cammino”, 
ha detto Samanni. Alla cerimonia era 
presente anche la figlia di Ombretta, 
Ginevra Tumiati.

“Il primo ringraziamento va a voi, 
ragazzi, che con il vostro impegno e i 
vostri lavori avete dato un altro segno 
di ripresa. Ombretta amava la bellezza 
e sicuramente avrebbe apprezzato i 

bellissimi bozzetti che ci avete inviato 
con l’unico obiettivo di portare bellezza 
e dignità anche negli ultimi momenti 
della vita”, ha dichiarato ancora il presi-
dente Samanni. 

Dopo che negli anni scorsi gli studen-
ti avevano contribuito alla decorazione 
delle parti esterne delle camere e degli 
ambienti comuni, da questa edizione 
della rassegna le opere sono dedicate 
alla decorazione interna delle quattor-
dici stanze, a partire dalla parte esterna 

delle porte attraverso pannelli tematici.
“Tutta la nostra scuola è qui con 

questi ragazzi”, ha dichiarato Clerici. 
Una sinergia che prosegue da anni 
e che “testimonia – ha aggiunto – la 
volontà di collaborare con quegli Enti 
del territorio che hanno un certo modo 
di intendere la vita. C’è un aforisma 
che amo molto: ‘L’Io è un miracolo del 
Tu’: è nell’unicità, nella forza e nella 
debolezza dell’altro che possiamo rico-
noscere noi stessi e l’unicità che diventa 

prossimo”. La speranza del professore, 
ma è certamente così, è che davvero 
i ragazzi, “lavorando a queste opere, 
per questo luogo e per queste persone, 
abbiano percepito tutto questo”. 

La presidente Baruelli, da parte sua, 
ha ringraziato l’associazione Alfio 
Privitera, l’Istituto Munari e i ragazzi 
che si sono cimentati nel contest: un 
modo per rendere più bello e umano 
l’Hospice, luogo di cura che è spesso di 
passaggio, ma che è fatto prima di tutto 
di accoglienza. 

Tra i riferimenti anche il bellissimo 
lavoro di decorazione iniziato anni fa 
proprio dagli studenti dell’artistico. 

“Un lavoro che giova non solo ai 
pazienti ma all’intera comunità, perché 
l’Hospice è al servizio di un’intera 
comunità che travalica i confini della 
città. Tutti ragazzi hanno ricevuto dalle 
mani di s una menzione speciale per il 
loro impegno e il loro lavoro, fino alla 
premiazione delle due opere vincitrici: 
una rappresenta la rivincita personale 
di fronte alle avversità e l’altra celebra 
la bellezza e la gioia della natura, testi-
moniando la complessità meravigliosa 
della vita.

ASSOCIAZIONE ALFIO PRIVITERA E FBC: bene il premio Bellezza della Vita
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In piazza Garibaldi, lunedì pomeriggio, un 
bagno di folla ha accolto Giorgia Meloni, 

leader di Fratelli d’Italia, in città per sostenere 
la candidatura a primo cittadino di Maurizio 
Borghetti. A differenza di quanto reso noto nei 
giorni precedenti, doppia tappa a Crema per 
Meloni: prima presso Ancorotti Cosmetics e a 
seguire, appunto, in piazza.

Direttamente da Lodi, Meloni è arrivata alle 
14.30 circa in via Dell’industria. Con lei la 
senatrice Daniela Santanchè (Fratelli d’Ita-
lia). Dapprima una stretta di mano all’amico 
Renato Ancorotti, poi al candidato sindaco 
Borghetti. Foto di rito e spazio ad alcune 
domande della stampa locale.

Le prime parole, la leader di FdI, le ha spese 
per il candidato di centrodestra alle ammini-
strative, definendolo uomo “di grande umani-
tà e professionalità”. 

Quanto, a suo avviso, serve alla nostra città. 
“Crema è straordinaria e operosa, offre molte 
eccellenze a livello nazionale, ma non ha abba-
stanza consapevolezza di questo – ha prose-
guito –. Un sindaco di centrodestra può fare la 
differenza”. Della lista dei candidati crema-
schi di Fratelli d’Italia ha poi spiegato come si 
tratti di un gruppo “molto competitivo, con 
persone competenti e con esperienza”.

“Amministrare un Comune non è come 
amministrare un palazzo. Bisogna avere una 
visione e conoscere i limiti e non”, ha prose-
guito Meloni.

Nel breve incontro con i giornalisti, le è 
stato chiesto anche un commento relativo al 
fatto che a Crema non sia candidata alcuna 
donna. “Il bilancino deve essere il merito e 
non la quota rosa”, ha commentato, sottoline-
ando come, in queste amministrative, a livello 

nazionale Fratelli d’Italia sia l’unico partito 
con candidate donne.

Poi, sul centrodestra cremasco presentatosi 
compatto alle elezioni del 12 giugno, a diffe-
renza di quanto avviene a livello nazionale, 
Meloni ha dichiarato che “la normalità è quel-
la che viviamo qui. L’elettorato del centrode-
stra chiede una coalizione che con orgoglio 
difende la propria posizione”. 

“Deve esserci una legittimazione degli 
elettori, che chiedono di non essere considerati 
cittadini di serie B”, ha concluso.

Dopo l’incontro con Borghetti presso Anco-
rotti Cosmetics, Meloni si è recata in piazza 
Garibaldi. Qui ad attenderla una folla di soste-
nitori e sostenitrici, che l’hanno accolta tra gli 
applausi e inneggiando alla sua bravura.

Con grande disponibilità ha scattato selfie 
con quanti lo chiedevano. Idem Santanchè. 

Nessuna dichiarazione alla stampa: “Sono 
venuta solo a bere un caffè”, ha commentato.

Così è stato, poi di nuovo in macchina in di-
rezione Monza e Como per gli ultimi impegni 
istituzionali della faticosa giornata.

Francesca Rossetti

Giorgia Meloni a sostegno di Maurizio Borghetti

di LUCA GUERINI

Sviluppo territoriale, Pgt, am-
biente, transizione ecologica, 

mobilità e sostenibilità. Sono i 
temi che il candidato sindaco del 
centrosinistra Fabio Bergamaschi 
ha trattato, martedì scorso, in una 
conferenza nel piazzale antistante 
la stazione ferroviaria.

 “Un luogo simbolo di trasfor-
mazione, di un impegno tangibile 
dagli esiti concreti. Impegno che 
nei prossimi anni deve essere rilan-
ciato”, ha esordito il candidato sin-
daco attorniato da diversi candida-
ti consiglieri delle liste di sostegno.

“Vogliamo vivere in una città 
che creda nella transizione ecolo-
gica. La conversione ecologica si 
può realmente affermare soltanto 
in quanto fenomeno socialmente 
desiderabile”, ha aggiunto. Tra gli 
obiettivi della coalizione ci sono 
quelli di promuovere la necessità 
di investire sulle energie rinnova-
bili, partendo dalle comunità ener-
getiche locali, di ridurre a zero il 
consumo di suolo e investire nella 
rigenerazione urbana come model-
lo di sviluppo sostenibile, di ridare 
spazio alla natura all’interno della 
città per migliorare la qualità del-
la vita di tutti, di insistere su un 
modello di economia circolare, 
costruendo una mobilità urbana 
ed extraurbana sempre più dolce e 
sostenibile”.

“Cambiamenti che portano 
benefici sul piano economico, so-
ciale e della salute”, ha insistito 

Bergamaschi. Questa per il centro-
sinistra è la grande sfida dei nostri 
tempi, l’orizzonte necessario verso 
cui muoversi nei prossimi decenni. 
“L’ambiente è la precondizione di 
tutte le scelte politiche”, ha aggiun-
to Bergamaschi. 

“Serve mettere molta attenzio-
ne all’ambito della rigenerazione 
urbana, anche per le aree di cui si 
parla meno, ad esempio l’ex Cana-
vese a San Bernardino. Possiamo 
spingere sugli incentivi e dare op-
portunità al quartiere”. Lo svilup-
po territoriale è stato declinato dal-
la coalizione di centrosinistra con 
3 “p”: pedoni, pendolari e pedali.

“Sulla mobilità occorre velo-
cizzare gli scambi di stazione, 
soprattutto in direzione Milano. I 
servizi vanno implementati, ma la 
mobilità significa anche mobilità 
sostenibile”. 

Dunque tutela ambientale e 
mobilità a braccetto. “Se non è so-
stenibile, non è vero sviluppo”, ha 
sentenziato il candidato.

La parola è andata anche agli 
altri membri delle liste, che hanno 
riflettuto sulla sicurezza ambienta-
le e sulla tutela ambientale.  “Ser-
vono risposte coraggiose da parte 
dell’amministrazione che verrà – 
ha detto la candidata Teresa Caso 
–. Innanzitutto un Piano del verde 
urbano, con alberi a mitigazione 
dell’inquinamento, ad esempio. 
Proprio per gli alberi, come già s’è 
fatto, vanno promossi studi scienti-
fici e serve dare ancora più spazio 
alle piantumazioni”. 

Il candidato sindaco ha citato 
tre nuovi parchi urbani: passerella 
Bettinelli, Pierina (già finanziato) 
e il raddoppio del Parco Bonaldi a 
Ombriano. 

Infine, le politiche energetiche. 
“Abbiamo intenzione di sviluppar-
le a Crema e nel Cremasco lungo 
due direttrici: da un lato il ricorso 
sempre più consistente alle fonti 
di energia rinnovabili, soprattutto 
attraverso l’affermazione del mo-
dello delle Comunità energetiche, 
dall’altro la riduzione dei consumi 
energetici, lavorando sull’efficien-
tamento del patrimonio immo-
biliare comunale”, è intervenuto 
nuovamente Bergamaschi.

“Crema non può cambiare le 
sorti del mondo, ma può e deve 
fare la sua parte. L’obiettivo è 
quello di avere una città a emis-
sioni zero e di tutelare al meglio 
l’ambiente. Avere una Crema più 
pulita e sostenibile genererebbe 
benessere”, han rimarcato in chiu-
sura Cinzia Perucca ed Emanuela 
Piloni.

Per uno sviluppo sostenibile
I temi ambientali al centro degli interessi della coalizione 
di centrosinistra che supporta il candidato Fabio Bergamaschi

CAMPAGNA ELETTORALE

Oronzo Santamato, dopo l’appuntamento in piazza Duomo della 
scorsa settimana – mancava solo Vittorio Sgarbi che ha annun-

ciato una visita a Crema il 6 giugno alle 21-21.30 – continua a farsi 
sentire e a commentare la vita, non solo politica, della nostra città. 

“Che bello rivedere così tanti ‘politici importanti’ che si interessa-
no di Crema. Pacche sulle spalle, selfie, strette di mano, abbracci... 
comizi, riunioni, assemblee, raduni, incontri... mah! Anni fa le fiabe 
iniziavano con ‘C’era una volta…’, oggi sappiamo che iniziano tut-
te con ‘Se saremo eletti…’, ha commentato il candidato riferendosi 
all’arrivo di Matteo Salvini, Giorgia Meloni, Giuseppe Conte e altri. 

In settimana, in un intervento, dalla sua pagina ufficiale, il leader 
di Noi Crema ha toccato di nuovo anche il tema della sicurezza. 

“Ma dov’è la sicurezza? Vi ho inviato alcuni post, tanto per 
avere un ordine cronologico di vari episodi successi nella nostra 
città. Cari cittadini di Crema, nonostante i ripetuti articoli sulle 
baby gang e le persone che si sono rivolte a noi, perché hanno la  
nostra stessa percezione del fenomeno, noi non vogliamo essere 
sceriffi, vogliamo solo una Crema vivibile, dove si possa non 
temere che accadano tutti questi fatti”.

Non mancano, tra un commento e l’altro, riferimenti alla 
vicenda Lgh-A2A. “Dopo aver appreso l’invito alla creazione 
di un Tavolo di confronto con oggetto la recente sentenza del-
la Corte Europea e le sue implicazioni sulla vicenda/fusione 
A2A-Lgh, diamo la nostra piena disponibilità al confronto sul 
tema in oggetto. Cari politicanti, oggi prima di promettere ai 
nostri cittadini in campagna elettorale mirabolanti interventi e 
innovazioni, spiegateci come è stato possibile giungere a questa 
situazione, senza beneficio per noi cittadini”, scrive Santamato.

Il quale, nei giorni scorsi ha postato anche un video, poi inol-
trato pure alla stampa, “su una discarica a cielo aperto piena 
di immondizia e materiali vari. Topi ovunque, per non parlare 
dell’Eternit. Una vergogna. In piena Crema, dietro l’ex Consor-
zio Agrario di viale De Gasperi”. Nell’occasione anche la firma 
del “pezzo” è significativa: Santamato news, il vostro cittadino can-
didato sindaco. 
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ORONZO SANTAMATO: 
SICUREZZA, BIG, LGH-A2A E RIFIUTI

di LUCA GUERINI

Grande entusiasmo e tanta gente, sa-
bato scorso in mattinata, al mercato 

di Crema, dove è arrivato Matteo Salvi-
ni, a sostegno del candidato sindaco del 
centrodestra Maurizio Borghetti. 

Accolto dall’onorevole Silvana Co-
maroli, dal referente provinciale Tiziano 
Filipponi e dalla Lega Crema al completo, 
il leader ha subito ceduto la parola a Bor-
ghetti. “Dutur, sindaco, qui sei la persona 
più importante”, ha esclamato mentre 
riceveva in omaggio i prelibati Tortelli 
cremaschi.

“Grazie di essere qui con noi – ha re-
plicato Borghetti a Salvini –. A Crema 
occorre maggior rispetto delle regole e 
compito dell’amministrazione è dare il 
buon esempio, tenendo la città ordinata e 
pulita, quindi sicura. Abbiamo parecchie 
idee per rendere Crema, che è vicina a 
tante realtà, più attrattiva e per migliora-
re la sua economia. Per la sicurezza rite-
niamo di dover riportare a Crema quello 
che è stato perso, ad esempio il tribunale.  
La squadra della Lega di Crema è forte e 
dinamica in questa campagna elettorale 
– ha concluso Borghetti –. Puoi andarne 
orgoglioso”.

A seguire il comizio di Salvini, che pri-
ma ha gioito per una bandiera rossonera 
esposta a un balcone. Coerente col suo 
stile, non sono mancate battute ironiche. 
Come quella agli studenti affacciati alle 
finestre delle ex Magistrali: “Tornate in 
classe. Attenti a salutare Salvini. Se il 
prof. è di Sinistra, avrete quattro in con-
dotta…”, ha scherzato. Applausi.

“Il sindaco è quello che decide. Tu 
hai fatto il medico in un periodo balor-
do e buio, che speriamo sia alle spalle. 
Come Lega anche questa settimana ab-
biamo chiesto al Ministro Speranza di 

togliere le mascherine agli studenti: ci 
sono concerti con 100.000 persone e loro 
boccheggiano in classe”, ha affermato 
ancora Salvini riferendosi a Borghetti. 
Al quale, il numero uno del Carroccio 
ha chiesto di sostenere artigiani e com-
mercianti, “altrimenti le città muoiono”. 
Nel mentre un ambulante gli ha offerto 
delle ciliegie. S’è poi detto orgoglioso 
della Lega di Crema, “donne e uomini 
in gamba”, per i quali ha chiesto un ap-
plauso. “La Lega è nata sui territori ed 
è vicina alle persone, anche ai fragili e 
ai disabili. La città deve essere per tutti, 

nessuno escluso”. Tra i  riferimenti “na-
zionali” quelli sulla necessità dell’equità 
fiscale e “sull’assurdità dell’ipotesi tassa 
sulla casa”. Con l’invito a recarsi a vota-
re anche per i referendum. Il tutto dopo 
che Filipponi ha chiesto un applauso per 
il governatore lombardo Attilio Fontana, 
“al quale hanno gettato addosso fango 
per nulla”.

Prima dei saluti, le foto di rito con i 
tanti cremaschi accorsi all’appunta-
mento e un’ultima considerazione per 
le elezioni cittadine: “Crema è una cit-
tà straordinaria – ha chiosato Salvini –. 

Borghetti mi ha parlato dei suoi grandi 
progetti su sicurezza, viabilità, inclusio-
ne… perché Crema sia sempre più attrat-
tiva e di tutti. Come Lega ci proponiamo 
in un centrodestra compatto. Il ruolo 
del sindaco è il più impegnativo e im-
portante: Borghetti è concreto e ha una 
gran voglia di lavorare. Dategli fiducia. 
Anche per la sua professione conosce 
bene le persone e la città. Speriamo, sen-
za ballottaggio, sia già alla scrivania del 
sindaco il 13 giugno”.

Prosegue, intanto, la campagna elet-
torale. Dopo la visita del leader Salvini 
un nuovo incontro pubblico s’è tenuto 
martedì 31 maggio alle 21 in Sala dei 
Ricevimenti.

Ospiti l’onorevole Claudia Gobbato, 
l’assessore regionale alle Politiche gio-
vanili Stefano Bolognini, il coordina-
tore regionale Lega Giovani Lombardia 
Alessandro Verri e il candidato sindaco 
Borghetti. S’è parlato di Legge regionale 
sui giovani, con moderatore il candidato 
Andrea Bergamaschini, coordinatore 
Lega Giovani Crema.

Lega, il leader Salvini: “Spero Borghetti alla scrivania di sindaco già il 13 giugno”
Salvini con Borghetti e i referenti della 
Lega durante il comizio al mercato



cittàSABATO
4 GIUGNO 2022 15

Tra gli impegni che la Sinistra Unita s’è data 
nel programma presentato ai cittadini per 

le prossime amministrative del 12 giugno c’è 
quello del recupero delle diverse aree dismesse 
cittadine.  

“Sono tanti gli edifici e le infrastrutture che 
possono avere un ruolo chiave nella riprogetta-
zione della città in ottica più sostenibile, equa 
e inclusiva”, si legge. Tra i nodi fondamentali 
Paolo Losco e soci indicano l’area degli ex 
Stalloni, di proprietà di Regione Lombardia. 

“Riteniamo si debba ottenere l’utilizzo della 
struttura e delle pertinenze dalla Regione, an-
che in gestione gratuita. L’area potrebbe anche 
essere acquisita cedendo alla Regione Lombar-
dia l’edificio dell’ex tribunale, che pensiamo 
debba essere destinato a un uso sanitario, ospi-
tando qui ambulatori e uffici, con la creazione 

di un polo sanitario. La questione principale 
rimane sempre la carenza di personale”. 

Uno striscione è comparso proprio agli ex 
Stalloni con la scritta “Diamo questo spazio ai 
giovani e alla cultura”. “La politica ne parla 
da anni, ma senza azioni concrete”, ha detto il 
candidato sindaco Losco.

Altro capitolo similare le ex carceri di 
via Frecavalli dove, martedì 31 maggio, nel 
pomeriggio, alcuni giovani della lista si sono 
ritrovati per un flashmob davanti a un altro 
striscione: “Diamo questo spazio ai giovani e 
al turismo”, il messaggio impresso.

Il luogo per la Sinistra Unita può e deve di-
ventare uno spazio destinato ai giovani. “Nel 
Comune ci sono strutture, anche pubbliche, 
da anni abbandonate o addirittura in degrado. 
Rappresentano un valore aggiunto per la co-

munità cremasca, proprio come le ex carceri”. 
Al flaschmob-conferenza è intervenuto lo 

studente universitario di Sociologia Olmo Fac-
chinetti, tra i candidati della lista che sostiene 
Losco: “Una delle nostre proposte è quella di 
valorizzare gli spazi abbandonati, evitando al 
contempo ulteriore cementificazione. Le ex 
carceri, come spazio, potrebbero essere affida-
te in gestione tramite un bando. Chiaramente 
l’immobile andrebbe prima riqualificato e 
messo a norma. L’ipotesi di riutilizzo è quella 
di farne, ad esempio, un ostello, affidandolo 
successivamente a qualcuno in gestione”. 

Abbiamo detto degli ex Stalloni, “dove 
andremo ad affiggere un manifesto per far tor-
nare gli spazi abbandonati fruibili ai giovani e 
alla cultura. In città manca un luogo in cui si 
possano esprimere gli artisti con spazi per mo-

stre, spettacoli e encerti. In pratica vorremmo 
realizzare un secondo polo culturale dopo il 
Centro culturale Sant’Agostino”, ha aggiunto 
Facchinetti. Il lenzuolo, poi, come ricordato 
anche in apertura d’articolo, è stato esposto.

I giovani della Sinistra Unita si sono fatti 
sentire, portando idee e concretezza. 

ellegi

Sinistra Unita: ex carceri e Stalloni a giovani e cultura

di LUCA GUERINI

Perché votare Manuel Draghet-
ti? “Perché Manuel ha già di-

mostrato grande attenzione per la 
comunità cittadina, facendo op-
posizione in modo appassionato, 
con un lavoro serio e battaglie sui 
dossier. Ha tutte le carte in regola 
per perseguire i nostri valori e dare 
sostanza alla nostra azione. Per 
una Crema più vivibile, con aree 
verdi, piste ciclabili, zero consumo 
di suolo e transizione energetica 
vera”. Con queste parole l’ex pre-
mier Giuseppe Conte, oggi leader 
grillino, lunedì sera, in piazza 
Duomo, ha testimoniato sincera 
vicinanza al candidato sindaco del 
Movimento Cinque Stelle.

“Abbiamo voglia di impegnarci 
ancora per la nostra Crema, per 
una città a misura di cittadino, 
che ascolta i cittadini. Vogliamo 
costruire qualcosa di buono per 
Crema. Da anni Manuel lotta in 
Consiglio comunale per i cittadi-
ni”, aveva premesso Marco Degli 
Angeli in  attesa dell’illustre ospite.

“Freschezza, sfida e originalità. 
Mancano queste tre parole all’in-
terno di questo Consiglio comu-
nale. Sono stato il portavoce di 
persone eccezionali, professionisti 
con i quali ho portato allo scoperto 
tanti problemi”, gli ha fatto eco il 
candidato Draghetti. Chiedendo 
un applauso per tutti gli attivisti. 

“Ci hanno definito la lista dell’a-
sfalto e dei parchetti. Sì, si parte 
anche da questo! – ha proseguito 
Draghetti –. Dalle piccole cose. 

Ma per la miopia di questa ammi-
nistrazione ne abbiamo perse an-
che di grandi, come l’ex università, 
l’ex tribunale, l’ex Pierina. È grazie 
a quest’uomo (Conte, lì a fianco, 
ndr) se oggi sono arrivati i fondi 
del Pnrr per recuperare quest’area. 
Per l’incapacità politica le aree di-
smesse sono ancora lì, anzi, sono 
cresciute. La politica è passione e 
tenacia!”.

E tra gli “ex”, Conte, con una 
battuta e una gestualità molto 
chiara, ha indicato anche gli… “ex 
politici” del Comune, chiedendo la 
svolta e di dare fiducia al giovane 
candidato grillino. Applaudito a 
più riprese, il politico ha ascoltato 
tutti, preparandosi per il comizio.

Dapprima il grazie per l’acco-
glienza, poi ancora parole di stima  
per Draghetti. 

“Ha le idee chiare e una cono-
scenza reale dei bisogni di questa 
città. Ha seguito tante questioni e 
portato impegno per il bene collet-

tivo. Se metterete una crocetta sul-
la nostra lista avrete la prospettiva 
che l’abnegazione verso la vostra 
comunità diventerà la ragione quo-
tidiana della nuova amministrazio-
ne. Non c’è nulla che ci dia più for-
za del vostro sostegno”, ha detto il 
leader dei Cinque Stelle. 

E all’unica persona che protesta-
va a voce alta non le ha mandate 
a dire: “Attenzione alla protesta 
inconcludente. È pericolosa. Noi 
ci siamo assunti le nostre respon-
sabilità. Quelli che gridano adesso 
sono gli stessi che parlavano di dit-
tatura sanitaria e che volevano far 
correre il virus. L’Italia, invece, è 
stata presa come esempio in tutta 
Europa”.

Emergenza energetica, conflit-
to in Ucraina, la necessità di un 
tetto del gas (“se serve in Europa 
bisogna litigare!”), il no al riarmo, 
misure di sostegno per imprese e 
famiglie, inflazione, “il rischio re-
ale” di recessione economica, tran-

sizione ecologica, agevolazioni per 
i giovani e salari i temi nazionali 
affrontati da Conte. 

“Aiutateci ad accelerare sulle 
energie rinnovabili e le comuni-
tà energetiche. Quando andrete 
a votare pensateci. Analizzate i 
programmi e la visione di società 
e decidete voi dove e come volete 
vivere”, ha dichiarato ancora l’ex 
primo ministro dal palco posto sot-
to l’ufficio del sindaco.

Prima dei saluti e dei numero-
sissimi selfie, cui s’è concesso con 
generosità, Conte ha chiamato al 
voto i cremaschi per i Cinque Stelle: 
“Noi facciamo poche chiacchiere, 
possiamo anche sbagliare, ma ogni 
nostra azione sarà sempre nell’in-
teresse dei cittadini. Abbiamo vi-
sione, chiarezza e prospettiva. Per 
questo nel simbolo abbiamo scritto 
2050. Si parte dalla politica locale 
per arrivare a Roma. Dateci forza 
qui a Crema, con un’onda che deve 
spingere anche in Regione”.

Draghetti ha le carte in regola
Così Giuseppe Conte, l’ex premier oggi leader Cinque Stelle, 
arrivato in città per sostenere il giovane candidato sindaco

VERSO LE ELEZIONI 

“La grandine non è uno slogan... e noi che c’eravamo nem-
meno. Un po’ tutti preoccupati per le nostre macchine e 

per i nostri agricoltori, che speriamo non abbiano subito troppi 
danni. Parecchia gente presente, ma purtroppo meno della metà 
dei previsti, per ovvie ragioni”. Simone Beretta commenta così 
l’incontro di piazza Duomo organizzato sabato pomeriggio con i 
propri sostenitori. A pochi minuti dal forte temporale.

I candidati e i supporter della lista dell’ex forzista si sono 
scambiati diverse impressioni sul loro impegno e con attenzione 
il candidato “indipendente” ha notato “che erano molto motivati 
e convinti che con la mia candidatura avremo un risultato impor-
tante. Lo avrò anche e soprattutto per loro”.

Beretta spiega che i presenti “hanno rilevato coralmente che 
la mia esperienza è una freccia che fa centro, a destra e a manca, 
perché quando ci sono le amministrative buona parte degli eletto-
ri sceglie il candidato a sindaco che ritiene più adeguato al ruolo, 
indipendentemente dall’appartenenza politica”. Il politico ha 
confermato loro “che è vero e che proprio alla fine dei dibattiti 
tra tutti i candidati mi viene sempre riconosciuto di essere molto 
competente proprio perché l’esperienza conta”.

Beretta s’è detto contento di essere sceso in campo con una 
lista civica “perché mi ha consentito di avere insieme persone che 
diversamente non si sarebbero spese per l’impegno amministra-
tivo”. Poi il candidato, in un brevissimo saluto, ha confermato 
che “la scelta di accettare la richiesta a scendere in campo è mia, 
ma la responsabilità d’avermi indotto a prenderla è di altri. La 
politica è certamente cosa complessa, ma la responsabilità di chi 
può orientarla al meglio e non lo fa è grave. La mia discesa in 
campo insieme a voi tenta di rimettere al centro la buona politica 
al servizio degli altri”. 

Infine, prima di congedarsi, sempre Beretta ha parlato dell’uni-
tà del territorio cremasco “senza la quale diventeremmo ancor 
più deboli di quanto non lo siamo già ora. Aumenterò le entrate 
di parte corrente senza alcun aggravio fiscale verso i nostri con-
tribuenti e rivedrò in profondità la politica sociale per spendere 
meglio spendendo meno. Non sopporto gli avanzi di amministra-
zione e quindi realizzerò opere o abbasserò le tasse”.

LG

SIMONE BERETTA. “LISTA DI 
PERSONE MOTIVATE. PUNTANO 
SULLA MIA ESPERIENZA”

Simone Beretta definisce l’incontro con Michele 
Fusari, presidente del Mcl del territorio e Ric-

cardo Barbaglio, amministratore dello stesso  “im-
portante e interessante”. 

“Ho percepito un ambiente dove si respira e si 
applica la sussidiarietà orizzontale ed è buona  cosa 
per chi ha bisogno di rivolgersi a loro per ottenere 
prestazioni e servizi a costi competitivi rispetto al 
mercato. Il loro patronato, cui si rivolgono in gene-
re le fasce più deboli, i più fragili, è tra le eccellenze 
presenti in città. Una realtà che è spesso suggerita 
anche da chi come me si ritrova a essere interpella-
to per la soluzione di problemi di carattere fiscale, 
sociale, pensionistici e altro ancora proprio dalle 
persone più in difficoltà”, commenta il candidato 
di Crema non è uno slogan.

Una funzione sociale che Beretta riconosce a 
questa realtà del Mcl, “che per questa sensibilità 
di saper e poter leggere i momenti sociali e le atte-
se in campo non può non diventare soggetto attivo 
attraverso il Terzo Settore, di cabine di regia che 
mettano al tavolo le istituzioni, le imprese e i sinda-
cati per concorrere a trovare risposte condivise per 
il futuro e lo sviluppo del nostro territorio”. Un ter-
ritorio che l’ex assessore della Giunta Bruttomesso, 
oggi candidato civico, vorrebbe sempre più unito.

Ma torniamo al Mcl. “Siccome anche il Movi-
mento Cristiano Lavoratori partecipa alla copro-
gettazione, Beretta non ha taciuto il suo pensiero 
nel merito. “Ho detto loro che la coprogettazione 

è una buona cosa, ma non è una scelta efficiente e 
tanto meno risparmiosa. Fermo restando la condi-
visione degli obiettivi, tra competizione e coopera-
zione, io metterò tra loro in concorrenza i soggetti 
che possono prestare gli stessi servizi per l’obiettivo 
finale. Risparmierò senza ombra di dubbio centi-
naia di migliaia di euro su una spesa di qualche 
milione di euro. Obiettivi e controllo saranno del 
Comune, i servizi andranno a gara pur concorren-
do in sinergia a raggiungere insieme gli obiettivi 
dati”, il pensiero del candidato sindaco.

LG

Beretta incontra il Mcl territoriale

Barbaglio, il candidato Beretta e Fusari

Anche la realtà di Crema Amica con il referente Fede-
rico Trovati (nella foto), interviene in questo periodo 

pre elettorale. 
“Abbiamo fatto una riflessione che desideriamo 

portare all’attenzione di tutti – dice –. Solitamente la 
campagna elettorale divide non solo quando si svolge; 
la divisione, infatti, è destinata a durare anche dopo, 
nelle istituzioni, rendendo quasi impossibile collaborare 
tra gruppi e persone, facendo troppo spesso 
venir meno la forza e le capacità necessarie 
al raggiungimento di risultati utili e necessari 
alla collettività. Questo lungo periodo di crisi 
pandemica ci ha resi consapevoli che dalle 
difficoltà si esce insieme... Lo abbiamo ripe-
tuto come un ritornello assieme alla speranza 
di uscirne rinnovati in meglio”.

L’auspicio a suo parere vale anche per la 
politica?  “Il realismo porta a dubitarne in 
quanto la politica non ha atteso il Covid-19 
per entrare in crisi, c’è da prima, da troppo, 
tanto da far ritenere che la sua crisi sia irreversibile. Ras-
segnarsi senza reagire sarebbe una diserzione dai nostri 
doveri di cittadinanza attiva, ben indicati e garantiti dal-
la nostra Costituzione. La ‘buona salute’ di una demo-
crazia è commisurata alla fattiva partecipazione dei cit-
tadini a partire dalla ‘buona cura’ della comunità locale. 
Incipit retorico a parte, come Crema Amica crediamo si 
possa dar vita a un’iniziativa che modifichi il tradiziona-
le schema di gioco della campagna elettorale”.

Cioè, come fare? “Individuando, da subito, alcuni 

obiettivi programmatici ritenuti condivisibili e necessa-
ri, anche in questa fase calda della ricerca del consenso 
attorno a pur legittime, diverse posizioni politiche delle 
varie liste e candidati. Individuati questi progetti con-
divisi ci si dovrà assumere pubblicamente l’impegno a 
far convergere le azioni necessarie a realizzarli, indipen-
dentemente dai ruoli di maggioranza e minoranza che i 
cittadini elettori conferiranno a ciascuno e indipenden-

temente dalle rispettive appartenenze par-
titiche. Dobbiamo provare a rovesciare il 
paradigma, come invita al Forum Civico il 
prof. Alessandro Rosina, docente alla Cat-
tolica, non fazioni che creano consenso di-
videndo, ma unire le persone per una rotta 
comune, ritrovando la capacità di pensare 
in positivo il futuro, costruendo una rete 
con le realtà del territorio. Non una lea-
dership isolata, ma un protagonismo dif-
fuso oltre il rancore e la rassegnazione”.

Ma cambiare abitudini consolidate è 
difficile...“Sì ma non impossibile. Il cambiamento che 
avvertiamo necessario si potrà ottenere attraverso pa-
zienti, ma tenaci tentativi progressivi e con la disponibi-
lità generosa e onesta di chi voglia cominciare a realiz-
zare processi inclusivi di amministrazione della città”.

Tra i primi progetti cui applicare questa riflessione, 
Crema Amica indica l’ex Misericordia, per un recupero 
in chiave di servizi per l’assistenza agli anziani, oltre 
all’ipotesi di un polo per l’Alzheimer. Anche conside-
rando il progressivo invecchiamento della popolazione. 

Crema Amica: rovesciare il paradigma
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Il settore adulti dell’Azione Cattolica 
Diocesana propone per domani, do-

menica 5 giugno, nel pomeriggio, un 
momento comunitario per concludere 
l’itinerario formativo Questione di sguardi 
sviluppato nel corso di questo anno as-
sociativo. 

Attraverso l’articolazione delle tappe –
sguardi che rileggono, che gioiscono, che 
danno dignità, che contemplano – l’adul-
to di Azione Cattolica è stato invitato a 
convertire il proprio sguardo, in partico-
lare a maturare un modo nuovo di vive-
re il mondo, per custodirne la bellezza 
e l’integrità, per lasciare un’eredità alle 
generazioni future.

A questo proposito, papa Francesco 
in un suo discorso ci ricorda la necessi-
tà di “recuperare in noi la dimensione 
contemplativa, cioè guardare la terra, 
il creato come un dono, non come una 
cosa da sfruttare per il profitto”. E scrive: 
“Quando contempliamo, scopriamo ne-
gli altri e nella natura qualcosa di molto 
più grande della loro utilità. Scopriamo il 
valore intrinseco delle cose conferito loro 
da Dio”.

Attraverso un breve cammino nel Par-
co del Serio, guidati da alcuni passi del-

la Lettera Enciclica Laudato sii di papa 
Francesco sulla cura della casa comune, 
vogliamo recuperare la bellezza che abita 
ogni luogo, vogliamo osservare con più 
attenzione quanto ci circonda, come un 
reale dono di Dio e della sua bontà rivol-
ta a tutti. 

Con uno sguardo più consapevole e 
contemplativo potremo aprirci a uno sti-
le di sobrietà e fiducia e modificare non 
solo le scelte personali, ma anche la vita 
sociale, politica, economica.

L’iniziativa di domani è aperta a tut-
ti gli adulti, gli adulti giovani e le fami-
glie, anche se non associati. Il ritrovo e 
l’accoglienza sono per le ore 15 presso 
il piazzale di Santa Maria della Croce. 
Dopo una preghiera iniziale in Basilica, 
si procederà per il cammino nel Parco del 
Serio con soste di preghiera e riflessioni 
lungo il tragitto. Alle ore 17 la conclu-
sione in Basilica e, a seguire, la merenda 
insieme.  

Cammin facendo avremo l’occasione 
di scoprire nella quiete angoli belli della 
nostra terra cremasca dove poter rinfran-
care lo spirito e poterci rigenerare.

La commissione diocesana adulti

L’AC “In cammino... per contemplare il Creato” 

CARITAS - PASTORALE GIOVANILE

di GIAMBA LONGARI

Si riparte! Dopo i due anni 
di stop obbligato, causa 

pandemia, la Caritas Diocesana 
e il Servizio per la Pastorale 
Giovanile e degli Oratori ripro-
pongono per l’ormai imminente 
estate l’esperienza di Giovani 
on the road. Il progetto, rivolto 
ai giovani tra i 18 e i 26 anni, è 
stato ufficialmente presentato la 
scorsa domenica presso la Casa 
della Carità.

Evoluzione dei campi all’e-
stero che hanno caratterizzato 
l’inizio degli anni Duemila, 
Giovani on the road è un’iniziati-
va che ha lo scopo di far vivere 
ai partecipanti un’esperienza 
seguendo lo stile Caritas –
ascoltare, osservare, discernere 
– attraverso la condivisione, la 
voglia di mettersi in gioco, il 
desiderio di incontro e scambio. 
Le attività favoriscono anche la 
conoscenza di un nuovo terri-
torio, oltre che di usi, costumi, 
tradizioni e storia in grado di 
arricchire il bagaglio culturale 
di ogni partecipante.

“Non è semplice ripartire 
dopo il biennio segnato dal Co-
vid – osserva Fabrizio Motta, 
referente dell’Area Mondialità 
di Caritas Crema – ma siamo 
convinti della valenza del 
progetto e dell’arricchimento 
reciproco tra noi cremaschi e i 
nostri amici che già ci stanno 
aspettando”.

Gli amici sono quelli di 
Bajze, località dell’Albania che 
fa parte della diocesi di Scutari 
e che è da diverso tempo un 
punto di riferimento del pro-
getto Giovani on the road. Negli 
anni passati si raggiungeva an-
che il territorio della Locride, in 
Calabria, per alcune settimane 
di animazione estiva e per un 
supporto all’attività degli orato-
ri locali: ora però, rileva Motta, 
“laggiù sono in grado di gestire 
da soli il tempo del Grest e delle 
iniziative oratoriane. Avremo 
comunque modo di ritrovarci 
con i nostri coetanei calabresi”.

Tornando al campo estivo 
in Albania, si svolgerà dal 23 
luglio al 7 agosto in collabora-

zione con la Caritas del posto 
e le Suore francescane di Gesù 
Bambino che, essendo di origini 
italiane, offrono un supporto 
anche dal punto di vista lingui-
stico. “I partecipanti al campo 
– spiega Motta – vivranno in 
una casa in ‘autogestione’ e si 
dedicheranno, ricalcando un 
po’ lo stile dei nostri Grest, ad 
attività con bambini e ragazzi 

delle elementari e delle medie, 
con la collaborazione degli 
adolescenti di Bajze. Inoltre, 
affiancheranno le suore nei ser-
vizi comunitari pastorali e nella 
visita alle famiglie in difficoltà. 
Ci sarà poi tempo, soprattutto 
il sabato e la domenica, per 
spostarsi nei villaggi della zona 
e approfondire la conoscenza 
della realtà albanese, la sua 

storia e le sue tradizioni, con un 
aspetto anche spirituale legato 
alla testimonianza dei martiri di 
quella terra”.

L’idea di fondo, che da 
sempre caratterizza il progetto 
Giovani on the road, è quella di 
far vivere ai partecipanti “un 
momento di crescita personale 
lontano da casa propria, favo-
rendo allo stesso tempo la co-

noscenza di una realtà diversa 
e dei ragazzi che la vivono, con 
i quali è possibile confrontarsi 
e arricchirsi reciprocamente. E 
poi si ‘tocca con mano’ come 
lavora un’altra Caritas”.

Il gruppo che raggiungerà 
l’Albania è accompagnato da 
alcuni responsabili il cui compi-
to è quello di condurre i giovani 
nelle attività previste dal proget-
to, nei momenti di preghiera, 
di verifica e di condivisione. 
Prima della partenza, tra l’altro, 
sono previsti alcuni momenti 
di formazione e di conoscenza, 
così da giungere a Bajze non 
del tutto impreparati ma, anzi, 
adeguatamente pronti.

“Le iscrizioni al campo 
estivo – riprende Fabrizio 
Motta – sono già aperte e 

dovranno pervenire entro il 
10 giugno”. I riferimenti sono 
l’indirizzo di posta elettronica 
young@caritascrema.it, oppure 
i contatti dello stesso Motta 
(telefono 0373.286175, cellulare 
349.1548039). Il contributo 
richiesto ai partecipanti è di 300 
euro, tutto compreso.

Oltre all’esperienza in Alba-
nia, Caritas e Pastorale giovani-
le ripropongono la possibilità di 
vivere l’esperienza di volonta-
riato del “campo estivo anche 
a... km zero”, partecipando ad 
attività alternative organizzate 
sul nostro territorio all’interno 
delle strutture caritative: dagli 
orti sociali alla scuola d’italiano 
per stranieri, dalla distribuzio-
ne di viveri all’attività in Casa 
d’accoglienza. 

Giovani on the road 2022:
il campo estivo in Albania

Alcuni momenti di animazione e attività nei passati campi estivi. 
Nella foto di gruppo: Luca della Pastorale Giovanile, Fabrizio 
e Fermano della Caritas con le Suore di Bajze, in Albania

Sabato 11 giugno, alle ore 21, in Cattedrale a Crema il ve-
scovo Daniele Gianotti ordinerà presbitero il diacono don 

Enrico Gaffuri (nella foto). Un grande dono e un momento di 
profonda gioia per la nostra Chiesa.

Enrico Gaffuri è nato a Codogno 
il 22 settembre 1971. Attualmente 
risiede nella parrocchia di Monto-
dine. In età scolare ha frequentato il 
Seminario minore di Crema. Dopo 
gli studi superiori e il servizio mili-
tare in Marina ha iniziato a lavora-
re prima come operaio e poi come 
impiegato a Milano, per più di 20 
anni. Ha incontrato l’esperienza del 
movimento di Comunione e Libe-
razione e, dopo un periodo di veri-
fica vocazionale, è entrato nel settembre 2011 in Seminario 
della Fraternità di San Carlo a Roma. Durante gli anni di 
Seminario ha vissuto esperienze formative negli Stati Uniti, 
in Spagna e a Milano. 

Dopo gli studi teologici, nel settembre 2018 continuava il 
discernimento in Diocesi come seminarista, prestando ser-
vizio nell’Unità pastorale di Ripalta Cremasca fino al 2020, 
quindi un anno presso l’Unità pastorale di Crema Nuova. 
Attualmente svolge il proprio servizio presso la parrocchia di 
Montodine. Insegna Religione presso la scuola media di Va-
iano e sta terminando la licenza in Teologia Spirituale presso 
la Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale a Milano.

IL GRANDE DONO DI UN NUOVO 
SACERDOTE PER LA NOSTRA CHIESA



chiesaSABATO
4 GIUGNO 2022 17

Riapre a Madignano, dove è nata nel 1921, la ca-
mera di Cecilia Maria Cremonesi, “volontaria 

della sofferenza” che ha offerto se stessa per la sal-
vezza degli uomini e la santificazione dei sacerdoti. 

La sua camera, ricostruita presso l’ex oratorio, di 
fronte alla chiesa madignanese, si potrà visitare dal 
5 giugno al 31 luglio e poi dal 4 settembre al 30 otto-
bre, tutte le domeniche dalle ore 15 alle 18.

Cecilia Maria Cremonesi, segnata dalla malattia, 
è morta a Crema nel 1965. È sepolta nel cimitero di 
Madignano.

La camera di Cecilia

“Per favore, non si usi il grano, alimen-
to di base, come arma di guerra!”. Si 

è conclusa con questo accorato appello l’u-
dienza di mercoledì, pronunciata da papa 
Francesco in piazza San Pietro e dedicata 
ancora una volta alla vecchiaia. “Desta 
grande preoccupazione il blocco delle 
esportazioni di grano dall’Ucraina, da cui 
dipende la vita di milioni di persone, spe-
cialmente dei Paesi più poveri”, le parole 
di Francesco: “Rivolgo un accorato appello 
affinché si faccia ogni sforzo per risolvere 
tale questione e per garantire il diritto uma-
no e universale a nutrirsi”.

“Non manca chi approfitta dell’età 
dell’anziano, per imbrogliarlo, per intimi-
dirlo in mille modi”, ha denunciato il Papa 
tornando a stigmatizzare la “cultura del-
lo scarto” di cui sono vittime gli anziani. 
“Spesso leggiamo sui giornali o ascoltiamo 
notizie di anziani che vengono raggirati 

senza scrupolo per impadronirsi dei loro 
risparmi; o che sono lasciati privi di pro-
tezione e abbandonati senza cure; oppure 
offesi da forme di disprezzo e intimiditi 
perché rinuncino ai loro diritti”.

“Anche nelle famiglie – questo è grave, 
ma succede – accadono tali crudeltà: gli 
anziani scartati, abbandonati, nelle case di 
riposo senza che i familiari vadano a tro-
varli, o se vanno, vanno poche volte all’an-
no”, ha proseguito Francesco. “L’anziano 
messo proprio all’angolo dell’esistenza: e 
questo succede oggi, succede nelle fami-
glia... dobbiamo riflettere su questo”.

“L’intera società deve affrettarsi a pren-
dersi cura dei suoi vecchi – sono il teso-
ro – sempre più numerosi e spesso anche 
più abbandonati”, l’invito del Pontefice: 
“Quando sentiamo di anziani che sono 
espropriati della loro autonomia, della loro 
sicurezza, persino della loro abitazione, 

comprendiamo che l’ambivalenza della so-
cietà di oggi nei confronti dell’età anziana 
non è un problema di emergenze occasio-
nali, ma un tratto di quella cultura dello 
scarto che avvelena il mondo”.

“Siamo tutti tentati di nascondere la no-
stra vulnerabilità, di nascondere la nostra 
malattia, la nostra età, la nostra vecchiaia, 
perché temiamo che siano l’anticamera 
della nostra perdita di dignità”, l’analisi 
di Francesco. “Domandiamoci: è umano 
indurre questo sentimento?”, la richiesta ai 
fedeli. “Come mai la civiltà moderna, così 
progredita ed efficiente, è così a disagio nei 
confronti della malattia e della vecchiaia? 
Nasconde la malattia, nasconde la vecchia-
ia? E come mai la politica, che si mostra 
tanto impegnata nel definire i limiti di una 
sopravvivenza dignitosa, nello stesso tem-
po è insensibile alla dignità di una affettuo-
sa convivenza con i vecchi e i malati? La 

vergogna dovrebbe cadere su coloro che 
approfittano della debolezza della malattia 
e della vecchiaia”.

“Gli anziani, a motivo della loro debo-
lezza, possono insegnare a chi vive altre 
età della vita che tutti abbiamo bisogno di 
abbandonarci al Signore, di invocare il suo 
aiuto”, la tesi del Papa, secondo il quale 
“tutti dobbiamo imparare dalla vecchiaia. 
C’è un dono nell’essere vecchi inteso come 
abbandonarsi alle cure degli altri, a partire 
da Dio stesso”, ha spiegato Francesco: “C’è 
un magistero della fragilità che la vecchiaia 
è in grado di rammentare in modo credibi-
le per l’intero arco della vita umana. Non 
nascondere la vecchiaia, non nascondere le 
fragilità della vita”, l’esortazione a braccio: 
“Questo è un insegnamento per tutti noi e 
apre un orizzonte decisivo per la riforma 
della nostra stessa civiltà. Una riforma or-
mai indispensabile a beneficio della convi-

venza di tutti. L’emarginazione della vec-
chiaia corrompe tutte le stagioni della vita, 
non solo quella dell’anzianità”, ha ribadito 
Francesco. “Ognuno di noi può pensare 
oggi agli anziani della famiglia: come io mi 
rapporto con loro, li ricordo, vado a trovar-
li, li rispetto… Gli anziani che sono la mia 
famiglia: pensiamo al papà, alla mamma, 
alla nonna, agli zii, alle zie…. Li ho cancel-
lati dalla mia vita o vado da loro a prendere 
la saggezza della vita? Ricordati che anche 
tu sarai anziano: la vecchiaia viene per tut-
ti, e come tu vorresti essere trattato, tratta 
tu gli anziani oggi. Sono la memoria della 
famiglia, dell’umanità, del Paese. Custodi-
re gli anziani, che sono saggezza. Il Signore 
conceda agli anziani che fanno parte della 
Chiesa la generosità di questa invocazione 
e di questa provocazione. Questa fiducia 
nel Signore contagi tutti. Per il bene di tutti: 
di loro, di noi e dei nostri figli”.

PAPA FRANCESCO: “Non si usi il grano, alimento di base, come arma di guerra”

di GIAMBA LONGARI

In pochi – un gruppetto di 
preti e alcuni fedeli che hanno 

occupato per metà la Catte-
drale – hanno partecipato, la 
sera di mercoledì 1 giugno, alla 
Messa in ricordo del vescovo 
monsignor Carlo Manziana, nel 
25° anniversario della morte. Il 
tempo, del resto, affievolisce la 
memoria e tende ad accanto-
nare molte cose in un angolo. 
Eppure, la testimonianza di un 
grande pastore come il vescovo 
Carlo – che ha guidato la Chie-
sa di Crema dal 1964 al 1981 – 
è sempre viva e ha tanto da dire, 
seppur a distanza di anni e in 
un contesto sociale e religioso 
profondamente mutato.

Il ricordo di monsignor Man-
ziana s’è fatto presente attra-
verso il nostro vescovo Daniele, 
che ha presieduto la Messa 
affiancato, tra i concelebranti, 
anche da padre Tiziano Sterli, 
superiore della Congregazione 
dell’Oratorio della Pace-San 
Filippo Neri di Brescia, istituto 
tanto caro al vescovo Carlo. 
Del quale, come detto, ricorre 
in questi giorni il 25° della 
morte (avvenuta il 2 giugno 
1997): quest’anno, però, di lui 
si celebrano anche i 120 anni 
della nascita (6 luglio 1902) e 
i 40 anni dall’addio alla nostra 
Diocesi (la Messa di commiato 

fu celebrata il 24 gennaio 1982).
Per tracciare la figura e far 

emergere alcuni aspetti del suo 
illustre predecessore, il vescovo 
Daniele ha preso spunto pro-
prio dall’omelia che monsignor 
Manziana ha pronunciato nella 
celebrazione d’addio, oltre che 
da altri suoi discorsi e dall’ome-
lia del cardinale Marco Cè in 
occasione del funerale.

“Mio unico scopo è stato 
quello di far incontrare gli 
uomini a Cristo, verità e amo-
re”. Queste parole del vescovo 
Carlo, monsignor Gianotti 
le ha evidenziate più volte, 
riprendendo anche le parole 
del patriarca Cè: “Gesù Cristo! 
Quanto l’ha amato monsignor 
Manziana! Cresciuto alla scuola 
di Bevilacqua e di Montini, egli 

fece di Gesù Cristo la passione 
della sua vita, il centro della sua 
predicazione, l’onore del suo 
ministero, il fuoco da trasmette-
re a tutti. Gesù Cristo, la forza 
che lo ha fatto sopravvivere nel 
campo di concentramento di 
Dachau”.

Nei suoi 18 anni di episcopa-
to in terra cremasca, Manziana 
ha posto al centro “l’unicità del 

Cristo” che, affermava, “non 
può né deve essere spezzata 
perché al di sopra degli uomini 
che lo rappresentano – ne sono 
il segno sacramentale – sempre 
e solo rimane Gesù Cristo, via, 
verità e vita”.

In questa sua missione, ha 
aggiunto il vescovo Daniele, 
“ha dato la priorità alla Parola 
di Dio, ha promosso la liturgia, 
ha incrementato il senso della 
ecclesialità che è sempre unità e 
comunione, dialogo e missio-
ne”.

Del vescovo Carlo non si può 
dimenticare la grande passione 
per il rinnovamento legato al 
Concilio Vaticano II, senza 
però mai distogliere lo sguardo 
dalla “trascendente purezza 
del messaggio di Cristo”. Negli 
anni di episcopato a Crema non 
sono poi mancate le difficoltà 
legate alle tensioni sociali, al 
terrorismo che ha insanguinato 
l’Italia, alle precarietà del mon-
do del lavoro, al dilagare della 
droga, a leggi che hanno com-
promesso l’unità e la fecondità 
delle famiglie, alle inquietudini 
dei giovani… Su tutto monsi-
gnor Manziana ha cercato di 
far prevalere il bene e i frutti 
non sono mancati: il fiorire di 
una ricca stagione di vocazioni 
sacerdotali e di associazioni di 
ispirazione cristiana, il cam-
mino sulla strada dell’ecume-

nismo, il recupero di diverse 
strutture sono solo alcuni degli 
aspetti da evidenziare.

Ma, soprattutto, si torna 
sempre al cuore di quella mis-
sione episcopale: “Mio unico 
scopo – sono le parole di monsi-
gnor Manziana alla Messa 
di commiato – è stato quello 
di far incontrare gli uomini a 
Cristo, verità amore. Vorrei dire 
a coloro che l’hanno incon-
trato di non affievolire la loro 
corrispondenza. Vorrei dire a 
coloro che ancora non l’han-
no incontrato di non rendersi 
indifferenti al suo messaggio, 
ma di approfondirlo, accostan-
dolo alle più profonde esigenze 
dell’anima umana e alle istanze 
più legittime del nostro tempo”.

Quarant’anni dopo, e a 
venticinque anni dal passaggio 
del vescovo Carlo da questo 
mondo al Padre, “questo invito 
– ha detto monsignor Gianotti 
terminando l’omelia – non ha 
perso nulla del suo valore. Lo 
Spirito Santo, che invochiamo 
specialmente in questi giorni, 
ci aiuti e ci guidi, e ci accom-
pagni dal cielo la preghiera del 
vescovo Carlo”.

Prima della benedizione 
finale e del congedo, il vescovo 
Daniele e i concelebranti si 
sono recati nella cripta per la 
preghiera presso la tomba di 
monsignor Manziana.

Un momento della Messa di suffragio e, accanto al titolo, il vescovo Carlo Manziana

Inizia l’ultima settimana di scuola 
e poi – fatta eccezione per chi ha 

degli esami da sostenere – l’estate 
entrerà nel vivo con il suo primo 
appuntamento: il Grest, pronto a 
ravvivare per un mese e più ogni 
oratorio e ad accogliere tantissimi 
bambini e ragazzi delle nostre par-
rocchie e Unità pastorali. Il tema di 
quest’anno è Batticuore.

La sera di giovedì 2 giugno, pres-
so la parrocchia cittadina di San 
Benedetto, il vescovo monsignor 
Daniele Gianotti ha presieduto il 
momento di preghiera e riflessione 
durante il quale, come da tradizio-
ne, ha conferito il “Mandato” agli 
animatori e coordinatori dei Grest, 
oltre che ai giovani che partiranno 
per i campi estivi in Albania.

Questa la promessa assunta: “Ci 
impegniamo a vivere questa espe-
rienza secondo lo stile del Vangelo, 
da adolescenti e giovani che non 
hanno paura di vivere e di educare 
le proprie emozioni. Perché tutto 
di noi: testa, cuore e mani, occhi, 
orecchie e piedi, siano nelle prossi-
me settimane a disposizione dei più 

piccoli delle nostre comunità. Ci 
impegniamo a essere buoni esem-
pi di vita, di passione e di gratuità 
verso gli altri. Consapevoli che tutto 
ciò che doniamo è un dono che a 
nostra volta abbiamo ricevuto. Con 
tutto il nostro cuore, accogliamo la 
sfida che ci viene affidata dalla no-
stra comunità”.

Il “Mandato” ad animatori e coordinatori del Grest

Il ricordo del vescovo Carlo
Nella Messa dell’anniversario monsignor Gianotti ha ripreso 
alcuni testi di Manziana che mettono in luce il suo messaggio

A 25 ANNI DALLA MORTE
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UFFICI APERTI 
solo al mattino

9 - 12 dal lunedì al venerdì

SABATO CHIUSO

Il giornale anticiperà l’uscita 
a venerdì 10 giugno 

S. Pantaleone in tale data gli 
UFFICI resteranno CHIUSI

Siamo sempre
reperibili

0373 
204339

SERVIZI
CIMITERIALI

e PER LE
CREMAZIONI

Si eseguono

LAPIDI • TOMBE
SCULTURE

ANNIVERSARI  

ANNIVERSARI  

È mancato all’affetto dei suoi cari

Giampaolo Zagheni
di anni 91

Ne danno il triste annuncio i figli Carlo 
con Mavelous e Roberto con Nada, i 
nipoti Favour, Valentina, Evelyn, Hilary, 
Giuseppe e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L’urna cineraria del caro Giampaolo 
sarà tumulata nel cimitero di Ricengo.
I familiari esprimono un particolare 
ringraziamento all’équipe delle Cure 
Palliative di Crema per le cure prestate.
Ricengo, 28 maggio 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Anna Vecchi Nobile
ved. Ghisetti

di anni 72
Ne danno il triste annuncio il figlio Ivan 
con Valentina e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L’urna cineraria della cara Anna sarà 
tumulata nel cimitero di Pianengo.
Pianengo, 30 maggio 2022

Il Gruppo dei Pantelù è vicino con affet-
to ai figli e ai parenti tutti per la scom-
parsa della cara

Palma 
De Martini

ved. Romanenghi
Crema, 28 maggio 2022

I fratelli Marco, Mariuccia, Franca, Tino 
Arpini e loro familiari piangono l’amata 
cugina

Lorenza Provana
Ti abbiamo persa visivamente, ma non 
certo intimamente.
Crema, 3 giugno 2022

Gli associati del “Presepe dei Sabbioni 
- Giovanni Alghisio” esprimono la loro 
partecipazione al dolore dei familiari 
per la scomparsa del caro

Luigi Piloni
volontario storico dell’Associazione.
Crema, 31 maggio 2022

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Maria Rosa Cantoni
ved. Biondi

di anni 87
Ne danno il triste annuncio i figli Val-
more con Renata, Annarita con Giovan-
ni, gli amati nipoti Irene, Erica, Alice e 
Gabriele, le sorelle con i rispettivi mari-
ti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno condiviso il 
loro dolore con preghiera, scritti e pa-
role di conforto.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare al personale del reparto Hospice 
della Fondazione Benefattori Crema-
schi Onlus di Crema per le cure pre-
state.
Offanengo, 2 giugno 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Gian Franco Uselli
di anni 74

Ne danno il triste annuncio la figlia 
Sonia, i nipoti Ginevra, Ivan, Aurora 
e Dominik, il caro nipote Massimo, la 
compagna Augusta con Guido, Fabio, 
Laura e Matilde.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
hanno partecipato al loro dolore.
Crema, 3 giugno 2022

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Maria Rosa Riboli
ved. Marazzi

di anni 85
Ne danno il triste annuncio i fratelli 
Mauro e Gianni, le cognate, gli affe-
zionati nipoti e pronipoti, l’affezionata 
Anna e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari sentitamen-
te ringraziano quanti con scritti e pre-
ghiere hanno partecipato al loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare al medico curante dott.ssa Irina per 
le amorevoli cure prestate.
Un grazie di cuore alla signora Anna 
che l’ha seguita in questi ultimi anni 
con affetto e premura.
Sergnano, 1 giugno 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Armida 
Schiavini

in Zagheno
di anni 79

Ne danno il triste annuncio il marito 
Mario, i figli Alessandro e Francesco, 
le nuore Sabina e Laura, i nipoti Filippo 
e Marco e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Pianengo oggi, sabato 4 
giugno alle ore 10 partendo dall’abi-
tazione in via Montale n. 11. Dopo la 
cerimonia la cara salma proseguirà per 
la sepoltura nel cimitero locale.
Si ringraziano quanti vorranno parteci-
pare alla mesta cerimonia.
Pianengo, 2 giugno 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Ernesta Lucchi
(Tina)
di anni 87

Ne danno il triste annuncio la figlia 
Grazia con il marito Sergio, i cari nipoti 
Davide e Alice, la sorella Franca con 
Gianfranco, i nipoti e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa in-
terna dell’Ospedale Maggiore di Crema 
oggi, sabato 4 giugno alle ore 11 par-
tendo dalla Camera Ardente dell’Ospe-
dale Maggiore di Crema.
Dopo la cerimonia la cara salma prose-
guirà per la cremazione.
Non fiori ma offerte all’Associazio-
ne ATIM - IBAN: IT 42 V 05034 5706 
0000000001721. Si ringraziano quanti 
parteciperanno alla cerimonia funebre.
Crema, 2 giugno 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Pierluisa Castellazzi
in Tornelli

di anni 50
Ne danno il triste annuncio il marito 
Lucio, le figlie Giulia e Ilaria, il papà 
Angelo, la mamma Maddalena, il fratel-
lo Guido con Letizia, le cognate, i nipoti 
e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Madignano, 1 giugno 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Letizia Poli
ved. Marte

di anni 98
Ne danno il triste annuncio la figlia An-
gela con Giuliano, la nipote Ilaria con 
Davide, i pronipoti Giulia, Andrea e tutti 
i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno condiviso il 
loro dolore con fiori, scritti, preghiera e 
parole di conforto.
Crema, 28 maggio 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Luigi 
Piloni
di anni 90

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Felicita, le figlie Palmira con Piero e 
Cristina con Roberto, gli adorati nipoti 
Erica e Riccardo, il cognato, le cognate, 
i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ai medici e al personale infermieri-
stico del reparto Hospice della Fonda-
zione Benefattori Cremaschi Onlus per 
le premurose cure prestate.
Crema, 31 maggio 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Palma 
De Martini

ved. Romanenghi
di anni 95

Ne danno il triste annuncio i figli Luigi 
con Giuseppina, Alberto e Loredana 
con Gianfranco, il genero Sergio, i ni-
poti Davide, Serena, Giovanni, Giorgio, 
Mauro e Manuela, i pronipoti Giulia, 
Marta, Sara, Jacopo, Marcello e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ai medici e al personale infermie-
ristico della R.S.A. Camillo Lucchi di 
Crema per le premurose cure prestate.
Crema, 28 maggio 2022

A funerali avvenuti la figlia Liliana, gli 
adorati nipoti Francesca con Rossano, 
Valeriano con Manuela, i cari proni-
poti Sofia, Stefano, Linda, Viola, Gaia 
nell’impossibilità di farlo singolarmen-
te ringraziano tutti coloro che con pre-
ghiere, fiori, scritti e la partecipazione 
ai funerali hanno condiviso il dolore 
per la perdita della loro cara

Lucia Testa                 
I familiari porgono un particolare rin-
graziamento ai medici, agli infermieri 
e a tutto il personale dell’U.O. di Me-
dicina dell’Asst di Crema per tutte le 
premurose e amorevoli cure prestate.
Crema, 3 giugno 2022

2021        3 giugno        2022

“Nessuno muore sulla terra 
finché vive nel cuore di chi 
resta”.

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

Mario
Cattaneo

la moglie Carla, i figli Gianfranco e 
Graziano, le nuore Barbara e Cristina, 
i nipoti Fabiana, Jonathan e Irene e i 
parenti tutti lo ricordano con amore e 
affetto.
Una s. messa sarà celebrata oggi, sa-
bato 4 giugno alle ore 18 nella chiesa 
parrocchiale dei Sabbioni.

2016        6 giugno        2022

“Il tuo sorriso e il tuo esempio 
saranno fonte di ispirazione 
per noi che ti ameremo sem-
pre”.

Nel sesto anniversario della scomparsa 
del caro

Gabriele
Padovani

(Bele)
la moglie Caterina, i figli, le figlie, 
le nuore, i generi, i nipoti e i parenti 
tutti lo ricordano sempre con grande 
affetto.
Una s. messa sarà celebrata domeni-
ca 3 luglio alle ore 18.15 nella chiesa 
parrocchiale di Campagnola Crema-
sca.

Ciao

Giovanni
Mai ti dimenticheremo, non importa 
quanto è grande la distanza, tu vivi 
impresso per sempre nel nostro cuore.
I tuoi cari con l’amore di sempre nel se-
condo anniversario della tua scompar-
sa ti vogliono ricordare anche con una 
s. messa venerdì 10 giugno alle ore 18 
presso la chiesa parrocchiale della SS. 
Trinità di Crema.

5 giugno 2016               5 giugno 2022

“Il tempo non cancella il vuoto 
che hai lasciato”.

Aldo Lucini
Nel sesto anniversario la moglie, le fi-
glie, i generi e i nipoti lo ricordano con 
immutato affetto.
Una s. messa di suffragio verrà cele-
brata domani, domenica 5 giugno alle 
ore 10 nella chiesa parrocchiale di Ca-
misano.

2013         3 giugno        2022

“Dal cielo ove godete il pre-
mio delle vostre virtù conti-
nuate a benedire i vostri cari 
che ogni giorno vi pensano”.

Cav. Atalio Biondi
e

Piera Quattrini
A nove anni dalla scomparsa del caro 
Atalio e a ricordo della cara Piera i fa-
miliari li ricordano con tanto amore.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 5 giugno alle ore 10 nella 
chiesa parrocchiale di S. Antonio Abate 
in Salvirola.
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di ANGELO LORENZETTI

‘Viviamo insieme’, acco-
gliente struttura semire-

sidenziale realizzata per un 
nuovo servizio rivolto ai diver-
samente abili, ubicata in fondo 
al giardino di Villa Colnaghi in 
via Galilei a Rivolta d’Adda, è 
stata inaugurata venerdì della 
scorsa settimana. “Il servizio 
ha già iniziato il suo graduale 
funzionamento dal novembre 
2020, ma i vincoli del Covid 
hanno consigliato di riman-
dare l’inaugurazione ufficiale 
fino a ora”, ha osservato Gino 
Manfredi, vicepresidente di 
‘Camminiamo Insieme’, che 
gestisce anche questa realtà. 
La cerimonia, che ha avuto 
come regista il presidente del 
Lions Club Adda Milanese, 
Andrea Cornelli, ha registrato  
gli interventi del presidente 
dell’associazione di volonta-
riato ‘Camminiamo Insieme’ 
Remo Bravi, di Werner Valentin 
in rappresentanza del Lions 
Club tedesco Melsungen, di 
una fondatrice, Luisa Belforti, 
della psicologa Marta Andreola 
e dell’attrice teatrale Francesca 
Mazza, figlia del dottor Giulio, 
medico di base a Rivolta, alla 
cui memoria l’opera è stata 
dedicata. Sono intervenuti 
anche  la vicesindaco Marianna 
Patrini con l’assessore Londoni, 
il comandante dei Carabinieri 
di Rivolta, Stefano Mazzarotto, 
una rappresentanza delle suore 
di Casa Famiglia, i dipendenti, 
i volontari, gli utenti con le loro 
famiglie, soci e simpatizzanti.  
Presente anche il parroco don 
Dennis Feudatari, che ha im-
partito la benedizione ai locali.

Dal 1998 a Rivolta d’Adda, 
famiglie di disabili e amici si 
sono associati per dedicarsi a 
persone fragili, i diversamen-
te abili appunto, fondando 
l’associazione ‘Camminiamo 
Insieme’. “Fin dall’inizio, la no-
stra ambizione è stata quella di 
cercare le migliori soluzioni  – 
riflette il vicepresidente Manfre-
di –. Guidati da uno psicologo 
che, dopo la morte di un figlio 
si era dedicato con un forte 
spirito vitale a migliorare la vita 

dei disabili, abbiamo costruito 
un’alternativa alla giornata del 
disabile: passare le ore in casa 
in attesa della sera, guardando 
fuori dalla finestra.  Per i disabi-
li del territorio, con l’aiuto delle 
amministrazioni comunali e 
vincendo ogni anno bandi locali 
della Fondazione Cariplo e di 
Regione Lombardia, abbiamo 
costruito un Centro Socio 
Educativo (CSE) per 15 utenti 
a tempo pieno: un luogo in cui 
persone con disabilità possano 
partecipare  (7 ore al giorno per 
235 giorni all’anno) a una serie 
di attività per il miglioramento 
della loro vita e il sollievo delle 
famiglie”. 

Manfredi spiega che, “vinto 
un bando di Fondazione Ca-
riplo e trovato un accordo con 

Fondazione  S.Maria della mi-
sericordia e Berinzaghi (che si 
è impegnata in linea con i suoi 
fini statutari), nel 2014 siamo 
riusciti ad avere una bella sede 
per il CSE e, conseguentemen-
te, l’accreditamento regionale. 
Rimaneva quindi da risolvere 
il ‘Dopo di noi, durante noi”’. 
Vale a dire?  S’è avvertita “l’e-
sigenza, da parte delle famiglie 
di disabili, di preparare  una 
soluzione stabile soddisfacente 
al problema incombente del 
venir meno della famiglia, 
prima o poi. Con la creazione 
di un servizio di microcomunità 
si può evitare che, a fronte del 
peggioramento della situazione 
familiare, il disabile possa resta-
re solo, ma vivere in una casa 
sua insieme ai suoi amici. C’è 

anche il desiderio di ‘adultità’ di 
alcuni disabili  che frequentano 
il CSE. Le occasioni per poter 
estrinsecare la propria autono-
mia sono cercate dai disabili”.

“È stato verificato – conti-
nua Manfredi –, con numerosi 
progetti ‘ad hoc’, che potere 
uscire dalla condizione di ‘bam-
bino/adolescente’ esercitando 
azioni  ‘da adulto’ dà ai disabili 
sicurezza, li riempie di soddi-

sfazione e li fa progredire nel 
cammino  verso l’autonomia. 
E la famiglia manifesta il suo 
accordo.  Avvertita inoltre la 
necessità di un ambiente (pa-
lestra) dove mettersi alla prova 
nel vivere qualche momento 
di vita da adulto, anche per 
quei disabili che non siano 
ancora in grado di uscire dalla 
famiglia o in cui la famiglia ha 
ancora caratteristiche di valido 

supporto”.
Il vicepresidente di ‘Cam-

miniamo Insieme’ rammenta 
che, mettendosi subito all’opera 
per concretizzare un intervento 
mirato, “nel 2019 abbiamo di 
nuovo vinto un Bando della 
Fondazione Cariplo che ci 
ha elargito circa 70.000 euro  
(il 50% dei costi sostenuti) e 
successivamente un ulteriore 
contributo. Abbiamo ricevuto 
anche un aiuto dal ‘Dopo di 
noi’ regionale di 20.000 euro, 
cui si sono aggiunti 30.000 
euro erogatici dal locale Lions 
Club Adda Milanese insie-
me al Lions Club gemello di 
Melsungen oltre a 2.000 euro 
da Filmag. Facendoci carico di 
un prestito bancario per la parte 
rimanente, abbiamo ristruttura-
to un rustico attiguo alla sede 
del CSE e ricavato un apparta-
mento di 114 metri quadri”. Il 
progetto predisposto dall’archi-
tetto  Angelo Manfredi, come 
ricordato nel suo intervento di 
saluto dal presidente di ‘Cam-
miniamo Insieme’, è compo-
sto da un bel soggiorno con 
angolo cucina e divano letto 
per l’assistente, un’ala a destra 
con armadi, bagno per disabili e 
una camera con tre letti; un’ala 
a sinistra con armadi, bagno 
per disabili e una camera a 
due letti. “Davanti, il giardino 
con alberi e prato.  Questa è la 
nuova sede della microcomu-
nità ‘Viviamo Insieme’. Alcuni 
disabili (cinque contemporane-
amente) potranno qui trovare 
un luogo dove provare a vivere 
da adulti, usando la sede come 
casa di abitazione, seguendo dei 
percorsi di graduale avvicina-
mento all’autonomia con una 
assistenza leggera. Comunità 
Sociale Cremasca certifica che 
solo tre servizi di questo tipo 
sono presenti nel Cremasco”.

Viviamo insieme
Inaugurata la microcomunità per favorire 
l’autonomia di persone con disabilità

Leucemia, guarigione e ‘seconda vita’ 
al centro dell’ultima conviviale del 

Lions Club Soncino dedicata al tema, 
delicato e di grande attualità, ‘Famiglie 
inaspettate – tornare alla luce dopo la 
malattia’. A fare gli onori di casa la pre-
sidente del club Ilaria Fiori che, con il 
cerimoniere Primo Podestà, ha accolto 
i soci e i graditi ospiti presenti, fra cui 
Arrigo Fusar Bassini presidente Lions 
club Serenissima  unitamente  ai rela-
tori Momcilo Jankovic, accompagnato 
dalla gentile consorte Irene e da Attilio 
Rossetti.

L’argomento della serata, pur con 
le sue complessità, è stato trattato dai 
relatori con chiarezza, competenza e 
giusta precisione di chi conosce a fondo 
ogni risvolto del tema perché rappre-
senta il vissuto quotidiano e l’impegno 
generoso e professionale. 

La relazione si è sviluppata con la 
proiezione di immagini commentate 
relative a tre libri già pubblicati dai re-
latori: Andrea ti aspetto a S.Siro, Ne vale 
sempre la pena e l’ultimo Famiglie inaspet-
tate scritto con Monica Terenziani e con 

le fotografie di Attilio Rossetti, volume 
che ha dato il titolo alla conviviale. Ha 
catturato l’attenzione di tutti i presenti 
con emozioni molto forti, ma anche po-
sitive testimoniate dalle ‘seconde vite’ 
dopo la guarigione di numerosi uomini 
e donne, ex malati di leucemia, immor-
talati nei loro gruppi familiari: perso-
ne che hanno saputo superare la loro 

patologia, generando un nuova vita da 
guariti.

La conviviale è stata l’occasione, per 
il LC Soncino, di un service: il generoso 
acquisto dei libri sarà devoluto al Co-
mitato Maria Letizia Verga per lo stu-
dio e la cura della leucemia del bambino 
presso l’ospedale brianzolo S. Gerardo 
di Monza.  

SONCINO
Leucemia, guarigione e seconda vita, Jankovic ne parla al Lions

L’inaugurazione della microcomunità ‘Viviamo insieme’

RIVOLTA D’ADDA
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1998         6 giugno         2022

Nel ventiquattresimo anniversario della 
scomparsa di

Franco Agostino
gli zii Pierbattista e Maruzza con Maria 
Luisa e Chiara ricordano sempre con 
tanto affetto e rimpianto il suo dolce 
sorriso e la sua bontà.
Crema, 6 giugno 2022

“… perché gli occhi dell’uom 
cercan morendo il Sole; 
e tutti l’ultimo sospiro
mandano i petti alla fuggente luce”.
                                   (Ugo Foscolo)

2009                 7 giugno              2022

Da tredici anni ci sorride dal Cielo la 
nostra amata

Angela Balestreri
ved. Baldacci

Con immenso, immutato affetto le figlie 
Daniela e Francesca con Maurizio, gli 
affezionatissimi nipoti Angelo e Giorgia 
la ricordano a tutti quanti l’hanno avuta 
cara.
Una santa messa in suffragio sarà cele-
brata domani, domenica 5 giugno alle 
ore 18 nella chiesa parrocchiale del 
Sacro Cuore di Crema Nuova.
Crema,  giugno 2022

“Nulla di te sarà dimenticato, 
perché grande è stata la gioia 
di averti avuto”.

Nel sesto anniversario della scomparsa 
dell’amata

Mariuccia Zaniboni
ved. Zanara

le figlie Silvia e Cristina, il genero e i 
nipoti la ricordano con immutato affetto 
a parenti e amici.
Una s. messa di suffragio sarà celebra-
ta giovedì 9 giugno alle ore 17.30 nel 
santuario della Madonna delle Grazie.

2014 2022

“Nel nostro cuore vivrai per 
sempre”.

Maria Rosa Mussini
Le sorelle e tutti i parenti la ricordano 
con i suoi genitori Domenico e Pierina 
con affetto immutato.
Una s. messa sarà celebrata sabato 11 
giugno alle ore 18 nella chiesa del Sa-
cro Cuore di Crema Nuova.

2021        7 giugno        2022

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

Pasquale Dossena
la moglie, i figli con le rispettive fami-
glie, la sorella e i parenti tutti lo ricor-
dano sempre con immutato affetto.
Una s. messa sarà celebrata martedì 
7 giugno alle ore 18 nella chiesa par-
rocchiale del Sacro Cuore di Crema 
Nuova.

2016        3 giugno        2022

A sei anni dalla scomparsa del caro

Giacomo Magnoni
la moglie, il figlio, i nipoti e i parenti 
tutti lo ricordano con tanto affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebra-
ta oggi, sabato 4 giugno alle ore 18.30 
nella chiesa parrocchiale di Offanengo.

2010        5 giugno        2022

Nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Santo Filipponi
la moglie, i figli, i cari nipoti Eleonora 
e Riccardo, le nuore e i parenti tutti lo 
ricordano sempre con tanto affetto.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 5 giugno alle ore 10 presso 
il Santuario di Santa Maria del Fonte di 
Caravaggio.
Bolzone, 5 giugno 2022

1999       6 giugno        2022

“La morte non è niente. Quello 
che eravamo prima, l’uno per 
l’altro, lo siamo ancora”.

Nell’anniversario della scomparsa della 
cara

Emma Marazzi
i figli con le rispettive famiglie e i nipoti 
la ricordano con tanto amore.
Una s. messa di suffragio sarà celebrata 
martedì 7 giugno alle ore 18.15 nella 
chiesa parrocchiale di Campagnola 
Cremasca.

2013      12 giugno        2022

“Ti rialzerà, ti solleverà su ali 
d’aquila ti reggerà sulla brezza 
dell’alba ti farà brillar come il 
sole, così nelle Sue mani vi-
vrai”.

Nell’anniversario della scomparsa della 
cara

Lucia Monaci
i parenti tutti ricordano con tanto affetto 
lei e la zia

Angela
Una s. messa in loro memoria sarà ce-
lebrata domani, domenica 12 giugno 
alle ore 9.30 nella chiesa delle  “Villet-
te” a Crema.

2019      4 giugno        2022

“L’amore per la famiglia, la 
gioia del lavoro, il culto dell’o-
nestà furono realtà luminose 
della sua vita”.

Silvia Ormi
Il marito Giovanni, il figlio Giuseppe e 
la famiglia la ricordano con immutato 
affetto.
Moscazzano, 4 giugno 2022

“Succede che guardiamo in 
cielo e ti pensiamo sempre”.

Arnaldo Luigi Tedoldi
Da 23 anni sei volato in cielo ma tu 
sei sempre comunque fra di noi per 
proteggerci e nei nostri cuori. Non ci 
lascerai mai.
La moglie Carla, i figli Corrado con 
Carla, Tina con Angelo, Mirko con Ste-
fania e gli adorati Mattia e Diana.
Sergnano, 3 giugno 2022

Nel decimo e nono anniversario della 
scomparsa dei cari

Barbara Coti Zelati
e

Francesco Ragazzi
i familiari li ricordano con grande af-
fetto.
Una s. messa in suffragio sarà celebra-
ta martedì 7 giugno alle ore 8.30 nella 
chiesa parrocchiale di Castelnuovo.

Rush finale per la Scuola Danza Sporting Chieve che sta per 
concludere l’anno con una serie di impegni, a partire dal 

saggio di fine anno Il mondo di Narnia, in programma stasera, 
sabato 4 giugno, alle ore 21.45, presso il campo sportivo di via 
del Guado, a Chieve, con replica venerdì 10 giugno al Teatro 
San Domenico di Crema. 

Lo spettacolo ha la regia e le coreografie di Elena Bonizzi, di-
rettrice e insegnante della Scuola di Danza insieme a Irene Sca-
lisi, Valentina Abbondio, Francesca Lo Monaco, Nicole Vitali e 
Giulia Balzano. Uno spettacolo di danza classica e moderna, la 
cui preparazione risale a prima del Covid, che sarà “un viaggio 
nella fantasia, ma alla riscoperta di valori come l’amicizia, il 
coraggio e la lealtà”.

Sono circa 120 gli allievi coinvolti, dai 4 ai 30 anni, che stasera 
danzeranno sotto i riflettori. Tra loro anche Anastasia, una bam-
bina ucraina arrivata nella scuola chievese a marzo. Quindici i 
corsi di danza classica e moderna, dal propedeutico al classico 
avanzato e dal moderno 1 al moderno avanzato e al corso carat-
tere, che includono anche le sezioni di danza classica e moderna 
di Ripalta Cremasca. Trenta, poi, i momenti di danza previsti 
nel corso dello spettacolo con protagonisti Martina Gilli (Lucy), 
Michela Lo Monaco, Vittoria Nufi (Susan), Francesco Tom-
maseo (Edmund), Simone Diazzi (Peter), Emma Barbieri (La 
Strega Bianca), Francesca Lo Monaco (Il Leone), Nicole Vitali 
(Babbo Natale) e Giulia Colorato (Il Fauni). La voce narrante 
sarà di Francesco Fossati, la presentazione di Laura Bianchessi, 
mentre la grafica di Sara Dendena. Pochi i biglietti, a ingresso 
gratuito, ancora disponibili anche per la data di venerdì prossi-
mo al San Domenico.

Il saggio finale non è, però, l’unico impegno che gli allievi af-
fronteranno sulle punte nel mese di giugno. Domani, domenica 
5 giugno, saranno al Vittoriale per una rassegna di danza. Do-
menica 12 giugno porteranno tre coreografie alla rassegna delle 
scuole di danza all’interno di CremArena. Infine, giovedì 30 giu-
gno, saranno a Milano per partecipare a uno spettacolo sul tema 
dell’inclusione sociale per la MBA – Making Beauty Academy, 
accademia di make up con la quale la scuola danza collabora da 
diversi anni. In bocca al lupo a tutte le ballerine e ai ballerini!

E.Z.

CHIEVE

Scuola Danza Sporting:
“Il mondo di Narnia”

È ormai realtà l’Area Fitness all’aperto installata nel parco 
di via 1° Maggio e finanziata da Regione Lombardia con 

un contributo regionale di 40 mila euro. Uno dei punti del pro-
gramma elettorale del gruppo di maggioranza Insieme per Vaia-
no, l’installazione è stata resa possibile dal bando per lo sport 
outdoor, mentre 8 mila euro sono stati stanziati dall’Ente di 
piazza Gloriosi Caduti. I lavori sono iniziati a inizio aprile e si 
sono conclusi nel giro di due mesi. “L’area inizialmente doveva 
essere più ampia – ha spiegato Marco Corti, consigliere delega-
to allo Sport – ma, da inizio bando all’affidamento dei lavori, 
l’aumento delle materie prime e dei costi ci hanno obbligato a 
restringere l’area”. 

Fornita di diverse attrezzature fitness Kompan, l’area sarà 
ora un luogo di ritrovo per la pratica dello sport all’aperto, in 
un punto strategico perché all’inizio della pista ciclopedonale 
di via Cavour (realizzata lo scorso anno). Praticare fitness qui, 
poi, sarà ancora più facile e divertente grazie al QR Code che 
fornisce idee, crea un allenamento personalizzato, archivia le at-
tività e i progressi raggiunti, colleziona i riconoscimenti ottenuti 
e li comunica agli altri utenti per creare sfide fitness. “Nei primi 
giorni l’area ha già avuto un buon riscontro nell’utilizzo” ha fat-
to sapere Corti. “L’augurio è che venga usata il più possibile e 
si possano organizzare con la Polisportiva attività congiunte”. 

In ottica di valorizzazione del parco – il più utilizzato sul ter-
ritorio comunale – l’amministrazione sta partecipando anche a 
un bando, in scadenza a fine giugno, per l’installazione di giochi 
inclusivi per bambini, mentre ha già messo a bilancio l’acquisto 
di un castello con lo scivolo. A breve, quindi, sarà avviata la 
riqualificazione dell’intero impianto di videosorveglianza, con 
nuovi punti a controllo del nuovo parco attrezzato.

I progetti a sfondo sport, a Vaiano Cremasco, non sono, però, 
finiti qui. L’amministrazione ha, difatti, messo a bilancio 15 
mila euro per la riqualifica e la messa a norma del nuovo punto 
ristoro all’interno del campo da calcio comunale ‘Sandro Perti-
ni’. Un progetto in accordo con la polisportiva, che ha in gestio-
ne il bar, che vedrà concretizzarsi a partire già da quest’estate. 
Anche gli impianti di illuminazione del campo di allenamento e 
della palestra comunale presto saranno sostituiti da punti luce a 
Led, grazie all’avanzo di amministrazione.

Elisa Zaninelli

VAIANO CREMASCO

Attività all’aperto: finito
il parco di via 1° Maggio
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Mario Lodi e Cipì, nei giorni scorsi, 
sono andati in scena a Madignano 

grazie agli alunni della classe prima della 
scuola primaria e alle loro insegnanti 
Barbara Santambrogio, Alice Marazzina, 
Denise Sincinelli, Elena Pappalettera, 
Mariapaola Piacentini e Clara Bianches-
si. Nel centenario della nascita del mae-
stro cremonese che ha cambiato la storia 
della scuola in Italia, le docenti hanno 
scelto di celebrarne la figura facendola 
amare ai bambini attraverso il suo più 
celebre libro Cipì. Davanti a un pubblico 
di genitori, fratelli e compagni di scuola, 
i piccoli attori hanno assunto le vesti del 
piccolo uccellino, della sua compagna 
Passerì, dei loro amici e dei loro tre pic-
coli cuccioli. Ha sorpreso tutti il terribile 

gufo assassino così come lo sparo del 
cacciatore. I bambini hanno rappresen-
tato il vento, la neve e le foglie cadute 
calandosi nella parte con grande sforzo 
d’attenzione. Una storia a lieto fine che 
con il  suo insegnamento ha coronato la 
serata: i bimbi sono stati applauditi da 
tutti entusiasti. A fare i complimenti agli 
attori della classe prima, sono stati anche 
il preside Romano Dasti, la vice Antonel-
la Caravaggi, il vicesindaco Diego Vailati 
canta e l’assessore alla Cultura Serafina 
Zagheno. 

Apprezzata anche la scelta fatta dai 
bambini del titolo della performance 
teatrale Ecco, lo chiameremo Cipì. Il lavoro 
è stato realizzato dall’esperto Cristian 
Raglio che in dieci incontri ha insegna-

to ai bambini i concetti dell’attesa del 
proprio turno, del rispetto degli altri e 
dell’importanza dell’aiuto reciproco. 
“Un lavoro – spiegano le insegnanti – non 
solo di musica, di arte e di letteratura, ma 
anche di educazione civica perché grazie 
al teatro i nostri alunni hanno imparato a 
stare insieme, a fare squadra”. Un’ope-
razione, quella allestita dalla primaria di 
Madignano, fatta in sinergia con un’a-
lunna del liceo artistico di Crema, che ha 
realizzato la scenografia. A mettere la 
ciliegina sulla torta è stato poi il tecnico 
audio e luci Massimo Lanfredi.

“Non ci fermiamo qui – dicono le ma-
estre –. Il ‘cantiere’  è già in fermento per 
una altrettanto avvincente proposta con 
la supervisione dell’esperto Raglio”.  

MADIGNANO: i bimbi scoprono Lodi e il mondo con Cipì

Sono chiusi da alcuni 
giorni, a Offanengo, sia 

il parchetto a fianco delle 
scuole, sia via Dante, cir-
costanza necessaria per 
permettere i lavori di rifa-
cimento di parte del parco 
stesso. L’accesso dunque 
è vietato fino a chiusu-
ra cantiere. L’intervento 
prevede il rifacimento del 
percorso ciclopedonale al 
fine di garantire l’accessi-
bilità anche a persone con 
difficoltà motorie. I lavori 
si articolano in tre fasi: 
la stesura di uno strato 
d’asfalto (prima, ricordia-
mo, la ciclopedonale era 
una ‘strada bianca’, con il 
fondo in terriccio), quindi 
si procederà al consoli-
damento dell’asfalto che 
comporta circa 50 giorni, 
per poi completare l’inter-
vento con la stesura della 
resina (di color beige) che 
sarà fornita dalla ditta 
Mantoflex di Rosignano 
Solvay (Livorno).

I vantaggi garantiti 
dall’intervento comporta-
no la collocazione di una 
pavimentazione sportiva 
che presenta caratteristi-
che di resistenza all’usu-
ra, antisdrucciolo anche 
a superficie umida, per-
mettendo l’attività anche 
in occasioni atmosferiche 
avverse. La nuova pista 
ciclopedonale garantisce 
una corsa controllata e un 
buon comfort di appoggio 
e non richiede alcuna ma-
nutenzione. Il lavoro è se-
guito dall’ufficio Tecnico 
del Comune di Offanengo.

M.Z.

OFFANENGO
PARCO E VIA

CHIUSI
PER UNA
NUOVA

CICLABILE

Sempre molto partecipata la Messa, e il 
seguente concerto, che da alcuni anni, la 

Pro Loco Offanango, in collaborazione con 
le parrocchie di Offanengo, Ricengo e Botta-
iano e di San Bernardino in Crema fuori le 
Mura, organizza in prossimità della santella 
della Madonna del Parto, adiacente alla Cà 
del Tabàc.

La santella fu costruita nel 1908, per gra-
zia ricevuta. Il proprietario di quelle terre, 
Ettore Terzi, e la moglie, Cloe Bassani, non 
riuscendo ad avere figli, fecero un voto alla 
Madonna chiedendo la grazia. Nacque la 
figlia Maria e come promesso fecero edifi-
care la santella, dedicata alla Madonna del 
Parto, come evidenzia il dipinto realizzato 
sullo sfondo della santella. Negli anni la tra-
dizione e la devozione si è un po’ persa, seb-
bene in tempi passati le donne che avevano 
difficoltà ad avere figli, o più semplicemente 
nella speranza che la gravidanza e il parto 
andassero bene, fossero solite pregare e por-
tare fiori e ceri alla Madonna. 

Venerdì 27 maggio, con inizio alle ore 
20.30, almeno 150 persone si sono ritrova-
te nel bel giardino interno di Cà del Tabàc, 
messo gentilmente a disposizione dai pro-
prietari. La Messa è stata concelebrata da 
don Lorenzo Roncali, parroco di San Ber-
nardino, e don Gian Battista Strada, parroco 

dell’Unità pastorale di Offanengo-Ricengo-
Bottaiano, coadiuvato dal curato don Ni-
cholas Sangiovanni.

Dopo le letture affidante ad alcuni laici 
l’omelia è stata proposta da don Lorenzo 
che ha puntualizzato come “la Croce sia sta-
ta un punto di svolta per gli apostoli e permi-
se loro di entrare in una fede adulta. Anche 
noi, messi alla prova da lutti, malattie, diffi-
coltà, eventi infausti possiamo cadere nello 
sconforto, ma Dio ci incoraggia a vedere 
queste prove in una prospettiva di fede. Mol-
ti escono da questi difficili momenti cambia-
ti, più autentici e Dio ci invita ad affiancarci 
a Lui per vivere il dolore in modo diverso. 

Maria stessa, subì il dolore. Che sia Lei ad 
aiutarci a leggere gli eventi della nostra vita 
con grande fiducia e abbandono al Signore 
che ci guidi con la Sua grazia, la forza e la 
fede”.

Al termine della Messa si è esibita l’orche-
stra Corelli, i cui brani sono stati intercalati 
da letture proposte dalla poetessa offanan-
ghese Federica Longhi Pezzotti. 

Un appuntamento ormai entrato nella tra-
dizione del paese e non solo, sempre sentito 
e apprezzato. Un ringraziamento è stato ri-
volto alla Pro Loco, presieduta da Rodolfo 
Cappelli, curatrice dell’iniziativa.

M.Z.

Offanengo: Messa e note alla santella
Chiuderanno oggi, sabato 4 giugno, le iscrizioni al Grest organiz-

zato dalla Parrocchia di Romanengo con la collaborazione del 
Circolo Oratorio Santa Famiglia di Nazareth. Quattro settimane di 
attività ospitate dal centro parrocchiale di via De Vezzoli dal 20 giu-
gno al 15 luglio per la riuscita delle quali daranno il loro contribu-
to anche Comune, Croce Verde, volontari e associazioni del paese. 
Un team vincente, nel quale 
i giovani animatori avranno 
un compito determinante, 
per regalare ai bambini in età 
scolare uno scampolo d’esta-
te in cui crescere e fare amici-
zia divertendosi.

La quota di partecipazio-
ne prevede il versamento di 
5 euro per la tessera ‘Noi’ 
obbligatoria, 15 euro per l’i-
scrizione e 30  euro a settima-
na (50 in caso di due fratelli) 
per la partecipazione. Sono 
escluse da queste somme gite e tappe in piscina che si pagheranno 
a parte. Per informazioni e iscrizioni dell’ultim’ora si può contatta-
re direttamente il parroco o scrivere un’e-mail a grest.romanengo@
gmail.com

A proposito di gite e costi. Don Merisi informa che è confermata 
per il 7 giugno alle ore 20.30 in oratorio la serata dimostrativa Bio-
sanitaly. Il provento dell’iniziativa sarà destinato proprio a coprire le 
spese del pullman per le gite del Gruppo Estivo al Parco del pitone, 
a Cremona e alle Vele. “Se si riuscirà a organizzare, grazie all’impe-
gno dei genitori, una seconda serata, le spese di trasporto per le tre 
uscite saranno completamente azzerate”.

Tib

ROMANENGO: IL GREST SI PREPARA

Il Marzale, il fiume Serio e le 
vicende di un tratto territoriale 

antico e ricco di storia è il volume 
fresco di stampa, a firma di 
Valerio Ferrari, pubblicato a 
cura del Museo della civiltà 
contadina di Offanengo e già in 
distribuzione presso le librerie 
cittadine. Una pubblicazione 
che, nei migliori auspici, inten-
de porsi come primo contributo 
di una collana dedicata ad 
argomenti di geostoria crema-
sca e dintorni: una tematica 
sinora lasciata piuttosto ai 
margini degli studi di ambito 
locale e, tuttavia, particolar-
mente interessante, curiosa e 
carica di connessioni storiche e 
geografiche in grado di aprire 
nuove prospettive, senza dubbio 
utili alla comprensione di un 
territorio evolutosi nel tempo 
secondo linee non sempre 
scontate e tuttora costituito da 
ordinamenti topografici, da 
specifici assetti territoriali o 
da segnali conservatisi fino ai 
nostri giorni che possono aprire 
scenari insospettati e suggerire 
nuovi spunti interpretativi. 

Del luogo del Marzale non-
ché della sua nota chiesuola, 
ma soprattutto del contesto 
storico-territoriale in cui il 
sito si inserisce, di cui il fiume 
Serio è stato senz’altro uno 
dei protagonisti principali, si 
occupa questo nuovo volume, 
inserendosi nell’elenco delle 
pubblicazioni che il Museo 
della civiltà contadina di Offa-
nengo va producendo da anni 
quale interessante e originale 

contributo al panorama cultura-
le cremasco.

Una narrazione dal taglio 
inedito accompagna il lettore 
alla scoperta delle trasforma-
zioni territoriali che hanno 
investito questo comparto di 
territorio cremasco, inserito 
in un più ampio quadro che 
dalla Bassa Bergamasca giunge 
sino al territorio castelleonese, 
facendo emergere le conse-
guenti vicende storiche risultate 
determinanti nel disegnare 
quell’assetto geopolitico che, 
lungo lo storico confine segnato 
dall’antico corso del Serio 
(ora Serio Morto) hanno visto 
contrapporsi, spesso in modo 
cruento, gli opposti interessi dei 
cremonesi rispetto a quelli dei 

cremaschi, di solito spalleggiati 
dai milanesi.

In questo scenario, dai molti 
curiosi aspetti collaterali, si 
inserisce pure la nascita della 
chiesa di S. Maria del Marzale, 
che la nuova e originale lettura 
suggerita del volume inquadra 
in una prospettiva diversa da 
quella sinora accettata sulla 
scorta di quanto aveva a suo 
tempo ipotizzato mons. Angelo 
Zavaglio. 

Una strada di primaria 
importanza, quale fu un tempo 
l’odierno percorso secondario 
che gli amanti di questi luoghi 
ora frequentano con animo 
sereno, la trascorsa e sinora 
ignorata esistenza di speciali 
fortificazioni nel luogo del 

Marzale, le tracce archeologi-
che tardo-romane e altomedie-
vali qui emerse anni fa e molto 
altro ancora, lasciano trasparire 
connessioni rilevanti, storie 
maggiori accanto a vicende mi-
nori che restituiscono al luogo 
un’importanza ben superiore 

a quanto non sia stato sinora 
supposto. 

Un suggestivo viaggio nella 
storia, dunque, e una curiosa 
riscoperta di un tratto di terri-
torio ritenuto familiare, ma che 
forse non si è mai conosciuto 
nei suoi più intriganti risvolti.

Marzale e Serio, eccone la storia
Del vasto territorio parla l’ultimo volume realizzato da Valerio Ferrari dato 
alle stampe dal Museo della civiltà contadina

OFFANENGO

Strada del Marzale chiusa al traffico veicolare dallo scorso 
giovedì sino al 25 settembre. Succederà tutte le domeniche e 

i festivi in virtù della ratifica dell’accordo tra i Comuni di Madi-
gnano, Crema e Ripalta Arpina. Il suggestivo budello immerso 
nel verde della Valle del Serio Morto sarà riservato a ciclisti e 
pedoni, che potranno così approfittarne per riscoprire a pieno 
la bellezza di questo angolo del Cremasco, visitare il Santuario 
del Marzale, pedalare all’ombra di secolari alberi o formarsi per 
un picnic in una delle aree attrezzate. La ciclopedonalizzazione 
della domenica coprirà la fascia oraria 6/17, all’interno della 
quale solo i residenti e chi dovrà avere accesso ai campi per la 
coltivazione potranno accedere con veicoli a motore. Il tratto 
interessato dalla chiusura è quello che va dall’incrocio di via 
Marzale con via Visconti, in territorio comunale di Crema fino 
a via Crema a Ripalta Arpina, incluse le vie Crema e via Ripalta 
Arpina a Ripalta Vecchia.

Tib

AL MARZALE SOLO IN BICI LA DOMENICA
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Anche quest’anno, fino al prossimo 30 settembre, grazie all’ormai 
consueto progetto intercomunale tra Cremosano, Campagno-

la Cremasca e Pianengo, denominato ‘Ciclabili della domenica’, è 
disposta la chiusura di via Cremosano e via Pianengo tutte le do-
meniche e nei giorni festivi dalle ore 8 alle 20. La volontà delle tre 
amministrazioni comunali coinvolte è sempre la medesima, ovvero 
creare un anello pedociclabile libero dalle auto e totalmente sicuro 
(le strade interessate sono strette) nella campagna cremasca. 

Nelle vie sarà ammesso il passaggio solo dei mezzi agricoli, dei 
mezzi di soccorso e di quelli autorizzati (residenti). Adeguata cartel-
lonistica sarà posizionata per informare i passanti e, naturalmente, 
sono state previste le deroghe ricordate: per chi abita nelle case lungo 
la strada, agli utenti diretti alle attività e ai mezzi agricoli diretti ai 
terreni situati e annessi il tratto interessato. Ovviamente sarà sempre 

permesso l’accesso pure a tutti i mezzi di emergenza e Pronto soccor-
so. 

Con la bella stagione la voglia di stare all’aria aperta è in crescita 
e i tre sindaci – Marco Fornaroli, Agostino Guerini Rocco e Roberto 
Barbaglio – lo sanno bene. Ecco perché si sono ritrovati la scorsa 
settimana in Comune a Campagnola per ratificare il provvedimento, 
che è scattato il 1° giugno. 

Rinviata al prossimo futuro la biciclettata che di solito accompa-
gnava l’avvio dell’iniziativa: in effetti per recuperarla c’è tempo fino 
settembre. “Il progetto, in collaborazione con i Comuni limitrofi, 
funziona e l’abbiamo riproposto volentieri anche quest’anno. Ormai 
è una tradizione che piace alla gente e ai cremaschi e che rende più 
sicure e vivibili le nostre strade di collegamento”, commenta il sin-
daco Agostino Guerini Rocco. Bene così.                    Luca Guerini

Per il primo gradino del podio sono in lotta ‘Birra in corpo’ e 
‘Ghe Nigot per Nisu’. Le due compagini sono separate d’un 

niente. Stasera andrà in archivio la 35a edizione del ‘Maggio 
Sergnanese’. Calerà il sipario sulla coinvolgente manifestazio-
ne che ha tenuto compagnia a giovani e non dal 24 aprile a…
stasera. In programma per l’evento conclusivo, per la giornata 
conclusiva, le sfide di calcetto, con cui  le squadre hanno in-
cominciato a darsi battaglia. Si preannuncia un gran finale, si 
assisterà senz’altro a gare avvincenti, presso l’accogliente orato-
rio, che regalerà sicuramente, se il tempo non farà le bizze, uno 
straordinario colpo d’occhio. 

Molto soddisfatto il Comitato promotore (nella foto), che in 
collaborazione con la Parrocchia S. Martino Vescovo e con il 
patrocinio del Comune di Sergnano, ha caparbiamente voluto 
riproporre un’iniziativa dalla lunga e importante storia qual 
è appunto il ‘Maggio’. “Dopo due anni di stop forzato causa 
pandemia, abbiamo deciso di impegnarci per favorire lo stare 
assieme nel divertimento e possiamo dire che l’edizione del 
‘Maggio 2022’ sin qui è andata molto bene”. Manca solamente 
l’atto conclusivo.

Otto le squadre che si sono formate per confrontarsi in diver-
se gare, che hanno entusiasmato anche il pubblico. In azione:  
AC Picchia, Avis, Birra in Corpo, Briciola Pub 1984, Despa-
city, Crustù, Ghe Nigot per Nisu, Spadrillos. Ben assortito il 
Coms (Comitato organizzatore maggio sergnanese). Motivati e 
intraprendenti i volontari, che potranno tracciare un consuntivo 
positivo. Sono: Giovanni Incardona,  Brian Mandelli, Nicolò 
Donarini, Nicolas Testa, Thomas Pavesi, Christian Lionetti, 
Riccardo Capetti, Pierluigi Ghisetti, Fabio Pellegrini, Mirko 
Diedolo e Nicola Triassi, che invitano tutti stasera all’oratorio 
‘San Francesco e Santa Chiara’ di Sergnano, dove il diverti-
mento è assicurato. ‘Birra in corpo’, attualmente al comando, o 
‘Ghe Nigot per Nisu’, sul gradino più alto del podio?

Angelo Lorenzetti

MAGGIO SERGNANESE
OGGI IL GRAN FINALE

Il Comune di Ricengo Bottaiano, la 
Parrocchia di San Pietro Apostolo e la so-

cietà Red&Blue Ssd hanno organizzato un 
bel minigrest, centro ricreativo estivo che si 
svolgerà in paese dal 4 al 29 luglio prossimi. 
Le iscrizioni chiuderanno il 3 luglio. Ma 
andiamo con ordine.

Intanto la fascia d’età cui è dedicata l’e-
sperienza: i bambini dai 3 ai 5 anni compiu-
ti, cioè i piccoli nati nelle annate 2016, 2017 
e 2018. “Il centro ricreativo estivo intende 
offrire a tutti i bambini un’esperienza spor-
tiva, sociale ed educativa nuova e dinamica, 
che possa rispondere alle esigenze degli 
utenti e delle loro famiglie”, dichiarano gli 
organizzatori.

La proposta prevede un costo di par-
tecipazione di 100 euro settimanali per i 
bambini residenti a Ricengo e nella frazione 
di Bottaiano, somma che comprende già il 
contributo da parte dell’amministrazione 
comunale Romanenghi. La quota settima-
nale per i non residenti in paese, invece, è 
pari a 120 euro.

Le attività si svolgeranno presso la 
scuola dell’infanzia di casa. Per informa-
zioni e iscrizioni il riferimento telefonico 
è il 351.5628785, oppure la responsabile 
Beatrice Piacentini al 333.1413825; il 
recapito e-mail è centriestivi@red-and-

blue.it. L’iscrizione può essere sottoscritta 
online: il link è disponibile sul sito ufficiale 
del centro estivo. Responsabile delle attività 
del minigrest è la citata Piacentini, che si 
avvarrà della collaborazione di Ivan Fusar 
Bassini, coordinatore delle attività sportive 
e di Mara Arpini, educatrice.

Per quanto riguarda i bambini e ragaz-
zi più grandicelli, invece, in due serate 
distinte – a Offanengo e a Ricengo – è stata 
presentata l’attività estiva del grest 2022, 
dal titolo Batticuore. Il cammino estivo 
dell’Unità pastorale scatterà il prossimo 
20 giugno e durerà cinque settimane, sia a 

Ricengo sia a Offanengo. Nell’estate 2022 i 
ragazzi esploreranno l’affascinante mondo 
delle emozioni che, se costantemente in 
dialogo con la nostra mente, ci permette di 
accedere pienamente alla verità di noi stessi 
e a relazioni autentiche con il mondo e con 
gli altri. 

“L’ascolto coraggioso di ciò che abita in 
noi può dare avvio a meravigliosi cammi-
ni di vocazione, autentici nella misura in 
cui siamo davvero noi a sceglierli e non le 
nostre paure”, si legge nella presentazione 
del grest.

ellegi

Ricengo: tutto pronto per il grest e il minigrest

Nella giornata del 2 Giugno, Festa della Repubblica, l’ammini-
strazione ha chiamato a raccolta i neodiciottenni del paese per 

la consegna della Costituzione e l’incontro con il mondo dei grandi, 
con i diritti e i doveri che devono animare l’appartenenza civica a una 
comunità. Con una lettera personale sono stati convocati: Arrigoni 
Brian, Bandera Mattia, Barnabò Filippo, Belotti Giada Maria, Casile 
Francesca, De Stefani Sofia, Della Giovanna Enrique Fidel Lazaro, 
Facchinetti Andrea, Farina Mattia, Finardi Leonardo, Gritti France-
sca, James Gift, Lanza Fiorenzo, Lanzi Eddy, Lorenti Cosimo Ma-
nuel, Pieloni Martina, Pozzi Piergiorgia, Rondon Hernandez Marcos 
Raciel, Rossoni Giulia, Silvestro Mario, Singh Prabhjot, Singh Ru-
pinder Rohit, Vailati Giulia, Zhe Yaoliang, Zipoli Stefano. Ai presenti 
(nella foto col sindaco Attilio Polla) sono andati i saluti dell’Istituzione e 
delle realtà di volontariato, oltre che l’invito a fare dei principi della 
Carta Costituzionale i valori fondanti dell’agire. 

ROMANENGO: COSTITUZIONE AI 18ENNI

di ANGELO LORENZETTI

“Finalmente siamo riusciti 
ad approvare in Consi-

glio comunale il Bilancio di 
previsione 2022, che ci consente 
di imprimere un’accelerazione 
all’attività amministrativa, di 
sbloccare gli appalti che sono 
indispensabili per la comunità. 
Tra questi va annoverato quello 
legato alla manutenzione e alla 
cura del verde: ci consente di 
riportare il paese alla decenza”. 
Così il sindaco Roberto Barba-
glio, a margine dell’assemblea 
che ha licenziato l’importante 
strumento contabile che regola 
la vita amministrativa della 
comunità.

Il preventivo pareggia a 
3.005.190 euro. “Le entrate cor-
renti ammontano a un milione 
e trecentosessantaquattromila 
euro, cui va aggiunto il contri-
buto da Regione Lombardia 
di settantamila euro. Le extra 
tributarie danno un introito di 
384mila euro, mentre le entrate 
in contro capitale sono pari 
a  400.450  euro”. Di questa 
somma, “50mila euro sono ga-
rantiti dallo Stato, che erogherà 
al nostro Comune un altro 
contributo di 10mila euro per 
la manutenzione straordinaria 
della strade.  La Regione finan-
zierà inoltre in larga misura il 
rondò tra le vie Roma e Pertini 
(Crema due per intenderci), 
grazie a un contributo a fondo 
perduto di 250mila euro. Sem-
pre dal Pirellone confluiranno 
nelle casse comunali 13mila 

euro per la messa in sicurezza 
del ponte sulla strada che porta 
a Campagnola, mentre dalla 
Stogit arriveranno 42.550 euro 
da utilizzare per interventi di 
equilibrio ecologico. Gli oneri 
di urbanizzazione, dovrebbero 
garantire un gettito di 35mila 
euro”.

Le uscite correnti assomma-
no a “1.769.852 euro, di cui 
368mila per il personale; un 
milione e ventunmila per l’ac-
quisto di beni e servizi; 40mila 
per interessi passivi; 70mila 
per la manutenzione ordinaria 
degli immobili. L’impegno di 
spesa complessivo per la scuola 
ammonta a 200mila euro, di cui 
42.190 euro vanno sul Diritto 
allo studio. Per il funziona-
mento degli impianti sportivi 
e i contributi alle associazioni 

è stata prevista un’uscita di 
87mila euro; per la manutenzio-
ne del verde di 35mila euro; per 
la raccolta rifiuti di 288mila e 
per la  manutenzione stradale di 
113mila euro. Molto importan-
te lo stanziamento per i servizi 
sociali: la cifra messa a Bilancio 
è di 218mila euro”. 

Per quanto riguarda le spese 
in conto capitale, il sindaco 
tiene a evidenziare che “il 
rondò all’ingresso del paese per 
chi proviene da Crema, avrà un 
costo di 400mila euro, pertanto 
una parte, per un importo pari 
a 150mila euro, verrà finanziata 
con fondi del nostro Bilancio. 
Per la manutenzione degli im-
mobili si ipotizza una spesa di 
trentacinquemila euro, mentre 
cinquantamila euro verranno 
investiti per opere di efficienta-

mento energetico”.
Barbaglio fa notare che “la 

tassa rifiuti per le famiglie 
avrà una leggera diminuzione, 
mentre è previsto un piccolo 
aumento per le attività produt-
tive e commerciali”. Aumenta 
l’Imu, che “passa dal 9,9 al 10,6 
per mille per gli immobili classi-
ficati nella categoria D (esclusi 
D/10), per i terreni e per le 
aree edificabili. Purtroppo dallo 
Stato arrivano poche risorse, la 
coperta è corta  e i conti devono 
tornare”.

Il Consuntivo, licenziato 
qualche giorno prima del 
Preventivo, ha chiuso con un 
avanzo di 400mila euro. “Di 
questa somma a disposizione, 
90mila euro sono ancora da 
finalizzare. Decideremo a breve 
dove è opportuno investirli”.   

Bilancio, la coperta è corta
Il Comune lo approva chiedendo una mano ai cittadini sull’Imu
Cala però la Tassa rifiuti e investimenti e opere sono importanti

PIANENGO

PIANENGO/CAMPAGNOLA/CREMOSANO
Tornano le ‘Ciclabili della domenica’, siglato l’accordo

Da sinistra: Fornaroli, Guerini Rocco e Barbaglio

Il municipio di Pianengo
e il sindaco Barbaglio
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a cura di GIORGIO ZUCCHELLI

Riprendiamo il nostro ascolto di per-
sone che vedono la Chiesa dall’e-

sterno, con lo scopo di favorire una 
riflessione all’interno della comunità 
ecclesiale cremasca su problematiche -  
chiave per il nostro tempo.

Questa settimana abbiamo intervi-
stato il dott. Luciano Orsi, noto a tutti 
per il grande ruolo svolto molti anni nel 
nostro ospedale. È nato a Piacenza nel 
1954, è stato Responsabile della Terapia 
Intensiva e del DEA (Dipartimento di 
Emergenza Urgenza e Accettazione), 
Direttore della Rete di Cure Palliative 
dell’Ospedale Maggiore di Crema; di 
seguito, Direttore della SC (Struttura 
Complessa) e del Dipartimento Cure 
Palliative della Azienda Ospedaliera 
Carlo Poma di Mantova. 

Dal luglio 2011 è Direttore della Rivi-
sta Italiana di Cure Palliative e della Co-
municazione SICP; dal 2016 al 2020 è 
stato vicepresidente della Società Italiana 
di Cure Palliative.

Lo ringraziamo vivamente per la di-
sponibilità.

Dott. Orsi, come considera la Chiesa 
cattolica di oggi in linea generale? 

“Vista dall’esterno mi pare una Chie-
sa in fase di evoluzione verso un avvici-
namento ai reali bisogni delle persone, 
soprattutto quelle in maggiori condizio-
ni di bisogno e fragilità.”

Quali sono secondo Lei i suoi mag-
giori punti deboli?

“La lentezza con cui si modificano gli 
schemi concettuali su temi centrali per 
la vita quotidiana delle persone come 
l’accettazione delle molteplici tipologie 
di unioni familiari, l’educazione alla 
sessualità, l’apertura alle donne sia nella 

visione teologale sia nella gestione, l’in-
disponibilità della vita biologica, ecc...”

Vi trova anche degli aspetti positivi?
“Al di là delle tante esperienze di sup-

porto concreto alle fasce di fragilità, la 
posizione ufficiale assunta dalla Chiesa 
cattolica di sostegno alla scienza e di 
contrasto alla disinformazione durante 
la pandemia da Covid-19 è stata signi-
ficativa.”

Lei è stato un pioniere delle Cure 
Palliative. Come giudica l’atteggia-
mento della Chiesa al riguardo? E le 
sue posizioni sul delicato tema dell’ini-
zio e del fine vita?

“Nell’ultimo ventennio la Chiesa cat-
tolica ha, spero definitivamente, supe-
rato il dolorismo (concezione filosofica 
presente anche in altre religioni o in 
alcuni filoni di pensiero laico che attri-
buisce al dolore un valore positivo in ter-
mini di espiazione, di ascesi spirituale, 

maggior conoscenza di sé, ecc.). Il supe-
ramento del dolorismo è un’evoluzione 
molto positiva perché nella pratica assi-
stenziale quotidiana il dolorismo deter-
minava una sottovalutazione e, soprat-
tutto, un insufficiente trattamento della 

sofferenza fisica e psicologica. 
Infatti, la Nuova Carta degli operatori 

sanitari, scritta nel 2016 dal Pontificio 
Consiglio per gli operatori sanitari per 
la pastorale della salute, assegna un fon-
damentale ruolo alla terapia del dolore, 
riconoscendo la necessità e l’importanza 
dell’uso di morfina e di farmaci oppia-
cei per il trattamento del dolore fisico 
intenso. 

Anzi, questo prezioso documento, 
purtroppo poco noto sia nel mondo sa-
nitario che della popolazione generale, 
prende una decisa posizione su altre 
questioni molto rilevanti per la corretta 
gestione delle fasi avanzate e terminali 
di malattia quali: l’informazione veri-
tiera del malato (consenso informato), 
la possibilità di formulare volontà anti-
cipate da parte del malato (Disposizioni 
Anticipate di Trattamento-DAT), la pre-
venzione di trattamenti sproporzionati 

(impropriamente definito accanimento 
terapeutico nel linguaggio comune), la 
sostenibilità dell’assistenza sanitaria, 
ecc...

In tal senso va anche l’autorevole do-
cumento stilato nel 2015 dal Cortile dei 
Gentili intitolato Linee propositive per un 
diritto della relazione di cura e delle decisioni 
di fine vita, che stigmatizza la rilevanza 
della relazione di cura fra sanitari e per-
sone malate, della consensualità e pro-
porzionalità etica dei trattamenti che poi 
sono stati ripresi nell’importante Legge 
219 del 2017 sul consenso informato e 
DAT.

Per quanto riguarda i temi etici relativi 
all’inizio vita sono favorevole alla fecon-
dazione assistita purché sia regolamen-
tata da punto di vista sanitario (e non, 
quindi, a forme sregolate e commerciali 
presenti in altre nazioni).

Rimango favorevole al diritto di abor-
to, che permane una sofferta necessità 
per prevenire gli abusi che caratterizza-
no le pratiche clandestine di aborto. Au-
spico che una efficace educazione alla 
sessualità e alla genitorialità  possa ri-
durne il più possibile la necessità, anche 
se permangono incomprensibili resisten-
ze culturali a una corretta educazione 
sessuale e contraccettiva dei giovani. 

Relativamente alle questioni etiche 
del fine vita bisogna prima di tutto far 
chiarezza sulla confusione che circonda 
tali temi. Innanzitutto va precisato che 
le Cure Palliative non hanno nulla a che 
fare con l’eutanasia o il suicidio assisti-
to. Infatti, le Cure Palliative hanno l’o-
biettivo di accompagnare il malato nella 
fase avanzata e terminale di malattia to-
gliendo il più possibile le sofferenze che 
caratterizzano le malattie oncologiche 
e non oncologiche. Anche la sedazione 
palliativa, che può venire attuata nelle 
ultime ore o negli ultimi giorni quando 
ci sono sintomi non altrimenti trattabili 
(refrattari ai migliori trattamenti pos-
sibili), non accelera il decesso poiché 
il malato muore nei tempi dettati dalla 
malattia. Quindi, anche la sedazione 
palliativa non è in nessun modo assimi-
labile alla morte medicalmente assistita. 

Avendo precisato queste differenze ra-
dicali, va però ammesso che le migliori 
cure palliative, pur riducendo in modo 
sostanziale la domanda di morte me-
dicalmente assistita (ossia di eutanasia 
e suicidio medicalmente assistito) non 
sono in grado di annullarla. Questo com-
porta che, pur dovendo fare ogni sforzo 
possibile dal punto di vista economico e 
organizzativo per diffondere sempre più 
le Cure Palliative e assicurarne una pre-
senza omogenea in tutte le regioni italia-
ne, questo non eradicherà la richiesta di 
aiuto medico a morire. 

Personalmente penso che sia etica-
mente accettabile permettere alle perso-
ne di accedere, in condizioni garantite, a 
tale opzione morale poiché non ritengo 
etico che le persone siano costrette a vi-
vere fasi di malattia che ritengono prive 
di senso, valore e dignità per se stesse. 
Questo comporta un profondo e soffer-
to cambio di paradigma della Medicina 
che realisticamente non è però evitabile 
viste la profonde trasformazioni della 
Medicina stessa e della società.”

Lei ha lavorato molti anni in ospeda-
le, ritiene utile e adeguata la presenza 
della Chiesa tramite sacerdoti cappel-
lani?

“La presenza dei cappellani è impor-
tante ma diventa ancor più pregnante se 
assumono il ruolo di ‘assistenti spiritua-
li’, ossia di professionisti appositamente 
formati per incontrare il bisogno spiri-
tuale che è presente in tutti i malati, al 
di là dell’eventuale presenza o assenza 
di un credo religioso. 

Infatti, nelle fasi più gravi di malattia 
e, ancor più, nelle fasi terminali, il biso-
gno di cercare possibili risposte alle do-
mande di senso sulla fragilità della vita e 
sui suoi limiti emerge in molte persone, 
sia religiose che atee o agnostiche. 

L’assistente spirituale deve quindi pos-
sedere le competenze per accogliere tali 
domande e supportare la persona, indi-
pendentemente dalla presenza o meno 
di una fede religiosa o dal tipo di creden-
za. La spiritualità, infatti, è intrinseca in 
ogni persona e comprende la religiosità 
ma non è limitata a essa.”

Le comunità parrocchiali e i sacerdo-
ti sono di esempio o no nei confronti 
degli ammalati?

“In linea generale direi di sì, ma molto 
dipende dalla concezione della malattia 
e della morte che ispira il loro operato. 
Sono infatti necessarie alcune compe-
tenze per evitare di imporre modelli 
preconfezionati di comprensione della 
malattia e della morte. Il supporto a ma-
lati e famiglia passa prima di tutto nell’a-
scolto dei loro bisogni e nel rispetto delle 
identità personali e valoriali.”

Le pare opportuno che la Chiesa, 
o suoi organismi, gestiscano grandi 
ospedali in tutto il Paese?

“La realtà di tale ospedalità è un 
dato di cui prendere atto; l’importante 
è che la gestione di tali realtà rimanga 
sempre aderente alle migliori idealità 
che ne hanno promosso la fondazione, 
rifuggendo da logiche eccessivamente 
aziendalistiche o da comportamenti op-
portunistici nel selezionare le tipologie 
più favorevoli di malattie da trattare a 
scapito di patologie o tipologie di assi-
stenze meno remunerative. 

Ad esempio, la presenza di servizi di 
Pronto Soccorso o di Cure Palliative è 
un buon indicatore dell’ampiezza dei 
servizi di cura offerti e della volontà di 
rispondere ai reali bisogni della popola-
zione.”

più

Dott. Luciano Orsi:
“Una Chiesa lenta nel 
modificare gli schemi”

Il dott. Luciano Orsi

In ascolto 
di chi guarda
la Chiesa 
da fuori 7
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PROGRAMMI
7.00: Musica

8.00: Santa Messa in diretta 

 dalla Cattedrale di Crema

9.00: In Blu 2000 news a seguire

 “Vai col liscio”

10.00: In Blu 2000 news

10.06: Notiziario flash locale 

10.15: Mattinata in Blu 

 A seguire, musica

11.00: In Blu 2000 news

11.06: Classifiche

12.00: In Blu 2000 news

12.30: Gazzettino Cremasco, 

 edizione principale

13.00: In Blu 2000 news

14.00: In Blu 2000 news

14.30: Notiziario flash locale

15.00: In Blu 2000 news a seguire 

  Le parole in Blu 2000

16.00: In Blu 2000 news a seguire 

  Le parole in Blu 2000

17.00: Notiziario flash locale

  e a seguire musica

18.00: In Blu 2000 news

  + economia

18.30: Gazzettino Cremasco. Repl.

19.00: Musica

RUBRICHE
✔ Sabato: dalle 10.15 

 Mattinata in Blu weekend; 

✔ Sabato: ore 11.03 La biblioteca dei ragazzi. 

di BRUNO TIBERI

Ha salutato gli affezionati ascol-
tatori con una puntata che è 

stata una festa ‘LA Disco Night’, 
programma musicale condotto 
dal dj Lorenzo Aramini che da ot-
tobre a ieri, 26 maggio, ogni gio-
vedì alle ore 21 ha scandagliato il 
mondo delle note che animano e 
hanno animato la notte. 900 bra-
ni trasmessi, 33 puntate, 8 mesi di 
trasmissione e tante, tante curiosità 
offerte come vere e proprie pillo-
le, tra un mixaggio e l’altro, dal dj 
castelleonese. Un ‘one-man-band’ 
come si è giustamente definito, che 
ha avuto la capacità di proiettare 
Radio Antenna 5 in una nuova di-
mensione parlando al pubblico con 
un linguaggio in parte nuovo per 
gli 87.800 dell’emittente diocesana. 
Un linguaggio che ha contribuito 
a spalancare le porte della musica 
disco dagli anni Settanta a oggi, 
e a tutto quanto si può sapere dei 
suoi interpreti, delle loro vite e degli 
episodi che ne hanno caratterizzato 
la carriera. Così dopo Dj Flash e i 
suoi remix, rubrica che tornerà con 
la prossima stagione, RA5 ha collo-
cato un’altra tessera di un mosaico 
col quale vuole sempre più aprirsi 
anche a un ascolto transgenerazio-
nale.

L’ultimo atto della stagione 
2021/2022 è stato una festa in stu-
dio. Insieme a Lorenzo, infatti, di-
versi amici che con lui condividono 
la passione per la musica che fa bal-
lare… ma non solo: Isabella Pandi-
ni, Roberto Paulli, Alba Neyls Leon 
Ramirez, Marina Castagnaro e Pier 
Tagliani. Trentatreesima puntata 

ricchissima che, come le altre messe 
in onda, può essere ascoltata sulla 
piattaforma Mixcloud di RA5.

Che dire, dopo un anno, il primo, 
così, non si può che continuare. 
L’appuntamento con ‘LA Disco 
Night’ è rinnovato al prossimo au-
tunno, con tante sorprese e novità.

E ORA OPERAZIONE 
VACANZE

Con la chiusura delle rubriche, 
anche del Filo diretto il cui ultimo 
appuntamento è il prossimo giovedì 
per parlare del mondo Scout, il pa-
linsesto di radio Antenna 5 entra in 
regime estivo. Cosa significa? Beh, 

in poche parole, stop alle consuete 
rubriche confezionate in studio: Il 
medico in diretta, Pagina di appro-
fondimento ecclesiale, Consulenza 
legale e lavorativa, Sport con le di-
rette di Pergo e Crema... Ma anche 
avvio al tradizionale gioco dell’e-
state che è pronto a decollare dopo 
l’assegnazione dei premi dell’estra-
zione conclusiuva (si legga a pagi-
na 7). Operazione Vacanze, infatti, 
scalpita ai blocchi di partenza. Sarà 
presentato a breve con la nuova car-
tolina ufficiale del gioco/concorso 
che per tutta l’estate dispenserà 
doni.

La modalità di partecipazione è 
quella rodata. Basterà scrivere una 
cartolina alla redazione di Radio 

Antenna 5, in via Goldaniga 2/a 
Crema. Ogni postcard sarà letta 
nelle quotidiane edizioni del Gaz-
zettino e quelle affrancate regolar-
mente parteciperanno all’estrazio-
ne di splendidi premi settimanali 
e alla grande estrazione finale in 
programma a fine anno con sud-
divisione nelle due sezioni Crema 
e Cremasco (con primo premio la 
stampa del quadro del maestro Bo-
riani e un premio a sorpresa) – Re-
sto del mondo (con primo premio 
offerto da Venturelli Elettronica ed 
Elettrodomestici di Capergnanica), 
oltre a tanti altri doni messi in palio 
dai nostri sponsor. Per partecipare 
si potranno utilizzare cartoline di 
località di villeggiatura o residenza, 
o quella ufficiale del gioco concor-
so 2022, che presto RA5 presente-
rà. Dal mese di luglio, nel notizia-
rio delle ore 12.30 e delle 18.30, 
in onda sugli FM 87.800 di RA5 o 
anche in streaming sul sito www.
radioantenna5.it o ancora attraver-
so le App per Ios e Android ‘Radio 
Antenna 5 Crema’, i saluti che ver-
ranno inviati alla redazione tramite 
postcard saranno letti. Dalla metà 
dello stesso mese, prenderanno av-
vio le estrazioni settimanali del sa-
bato di premi meravigliosi messi in 
palio dagli sponsor dell’emittente 
diocesana. 

LA DISCO NIGHT... AI SALUTI
Dopo 33 puntate all’insegna della musica 
che fa ballare con Lorenzo Aramini dj

MUSICA RADIO
DIOCESANA

Lombardia, terra da scoprire 
anche attraverso la degusta-

zione dei tanti sapori che la carat-
terizzano. Con 1.130.000 ettari 
di suolo dedicati, oltre 49.000 
imprese agricole e 6.000 imprese 
alimentari, la nostra regione è la 
prima in Italia nel settore agri-
colo. La sua produzione agroali-
mentare è di qualità: 34 prodotti 
Dop e Igp, 21 vini Doc, 5 Docg 
e 15 Igt, ben 250 prodotti tradi-
zionali, tutti selezionati sulla base 
della loro lavorazione, conserva-
zione e stagionatura.

La tutela dei prodotti si traduce 
non solo in un motore economi-
co importante per la regione, ma 
anche in cura del territorio, tutela 
della qualità degli alimenti e della 
loro salubrità, nonché valorizza-
zione dell’identità locale e turisti-
ca lombarda. 

Un ruolo importante nel pre-
servare la qualità dei prodotti 
agroalimentari lombardi e le loro 
tradizionali caratteristiche è svol-
to dai Consorzi di Tutela, nati 
dall’unione di più imprese aventi 
obiettivi comuni, fissati in uno 
statuto sottoscritto da tutti i soci.

Lo sapevate che da vent’anni 
esiste il Consorzio Tutela Sal-
va Cremasco? È stato costituito 
come ente senza scopo di lucro 

il 21 novembre 2002. Presiden-
te è il “nostro” Stefano Drago-
ni. Diverse sono le attività che 
il Consorzio svolge a tutela del 
proprio formaggio: la vigilanza 
sulla commercializzazione; la 
promozione e divulgazione del 
prodotto; il costante impegno, in 
ambito scientifico – per una mag-
giore conoscenza delle caratteri-
stiche del prodotto – la ricerca di 
un continuo miglioramento dello 
standard produttivo.

Oggi il Consorzio conta 24 
soci, 9 produttori, 15 stagionato-
ri, oltre a 11 commercianti che 
aderiscono al Consorzio in quali-
tà di utilizzatori del marchio sugli 
incarti del Salva Cremasco.

Il Salva Cremasco, che ha ot-
tenuto il marchio Dop, è un for-
maggio molle da tavola, a pasta 
cruda, prodotto esclusivamente 
con latte di vacca intero, a crosta 
lavata. La stagionatura minima è 
di 75 giorni. 

La zona di produzione di que-
sta bontà comprende l’intero ter-
ritorio delle province di Bergamo, 
Brescia, Cremona, Lecco, Lodi e 
Milano, all’interno del quale de-
vono avvenire tutte le operazioni 
di produzione del latte, caseifica-
zione e stagionatura. Il prodotto 
si presenta con la sua tipica forma 

parallelepipeda quadrangolare, 
caratterizzata da misure specifi-
che, proprio come il peso e altri 
dettagli.

L’origine semantica del nome 
“Salva Cremasco” viene attri-
buita proprio alla funzione del 
formaggio, cioè alla necessità di 
“salvare” le eccedenze di latte pri-
maverile. Tali abilità si tramanda-
no di generazione in generazione 
da secoli e permangono ancora 
oggi fra gli operatori del settore. 

Sono stati rinvenuti numerosi 
reperti storici risalenti al X secolo 
a. C., a testimonianza di un’inten-
sa attività relativa alla lavorazio-
ne del latte. In alcuni affreschi del 
XVII e XVIII secolo compariva-
no addirittura formelle di Salva 
Cremasco. Un recente studio ha 
messo in evidenza immagini che 
ritraggono vistosi pezzi di for-
maggio e, nella Cena di San Gre-
gorio Magno, ispirata alla leggen-
da aurea, compare sul desco una 
piccola formella di salva che il 
pontefice si accinge a prendere. 
In tempi più recenti risulta che il 
famoso condottiero Bartolomeo 
Colleoni, capitano della Serenis-
sima mandato a ispezionare le 
fortificazioni di Crema, nel 1466 
abbia ricevuto tra i doni due for-
me di formaggio Salva. 

La produzione del Salva Cre-
masco è proseguita nel corso 
degli anni, conservando gli stessi 
metodi di produzione, determi-
nando, inoltre, un miglioramen-
to significativo delle condizioni 
economiche degli abitanti del 
territorio.

Luca Guerini

Consorzio Tutela Salva Cremasco
SALVA CREMASCO,  ANTICA BONTÀ

TRADIZIONE NEL PIATTO

 

Solo al nominare le calze contenitive, ven-
gono subito in mente quelle della non-

na, color carne e con la punta aperta, ma 
è importante sapere che non esistono solo 
quelle. 

Le calze elastiche a compressione gra-
duata, del tutto esteticamente uguali a calze 
normalissime, sono essenziali per il benes-
sere delle vene, specie per quelle persone 
che presentano fattori di rischio per l’insuf-
ficienza venosa. 

La calza contenitiva adatta alle proprie 
vene e circolazione venosa, però, non si mi-
sura in “denari”, ma in millimetri di mer-
curio. Il grado di compressione corretto va 
stabilito dallo specialista.

Come scegliere e quando servono le calze 
contenitive? Approfondiamo l’argomento 
con la dottoressa Elisa Casabianca, chirur-
go vascolare di Humanitas e Humanitas 
San Pio X.

QUALI SONO I DIVERSI TIPI 
DI CALZE CONTENITIVE?

Spiega la dottoressa Casabianca: “Ci 
sono calze elastiche di tipo preventivo, uti-
lizzabili negli stadi iniziali di insufficienza 
venosa, e altre terapeutiche, efficaci nel 
contenimento della malattia varicosa e delle 
sue complicanze”.

“Non tutti i pazienti hanno bisogno dello 
stesso tipo di calza, e nemmeno della stessa 
compressione; per questo motivo, la clas-
se di compressione delle calze, espressa in 
millimetri di mercurio (mm/Hg), come per 
la misurazione della pressione arteriosa, va 
prescritta da uno specialista dopo la visi-
ta clinica e, se lo ritiene opportuno, dopo 
l’esame ecocolordoppler, sulla base della 
diagnosi e del problema della persona. Esi-
stono anche calze elastiche specifiche per le 
donne in gravidanza, momento nel quale la 
patologia varicosa si può rendere eviden-
te”», continua l’esperta.

CALZE COMPRESSIVE CONTRO 
L’INSUFFICIENZA VENOSA: 

A COSA SERVONO
“Le calze contenitive devono essere con-

siderate come un presidio medico fonda-
mentale contro varici e in caso di gonfiore” 

specifica la dottoressa Casabianca. Che su-
bito dopo aggiunge: “Sono molte le persone 
che pensano alle calze contenitive come un 
sacrificio estetico, ma non è tutto qui. Oggi, 
poi, esistono calze terapeutiche contenitive 
di vari colori, del tutto identiche alle comu-
ni calze da donna, che esercitano una com-
pressione graduata dal basso verso l’alto, 
sulla pelle delle gambe”.

“Le calze contenitive, o, per utilizzare 
il termine tecnico comunemente usato, le 
calze elastocompressive, servono a favorire 
la spinta verso l’alto del sangue e dei fluidi 
accumulati nella parte inferiore della gam-
ba, a livello della caviglia, e comprimere le 
varici esistenti evitando però che si dilati-
no in maniera eccessiva. In questo modo, 
mentre si indossano le calze al lavoro o per 
un’uscita, si previene il ristagno di liquidi, 
il gonfiore delle gambe e di conseguenza il 
rischio di flebiti”. 

QUANDO SERVONO 
E A CHI SERVONO 

LE CALZE ELASTOCOMPRESSIVE
Prosegue la dottoressa Casablanca: “Le 

calze elastocompressive sono un presidio 
da tenere in considerazione per coloro che 
hanno in famiglia genitori o nonni che sof-
frono o hanno sofferto di varici; per chi 
svolge lavori in cui è necessario stare in 
piedi a lungo, specie se in ambienti caldi; 
per chi ha gambe che tendono a gonfiarsi, 
specie in estate, per chi è in gravidanza o 
in menopausa. In ogni caso, è importante 
rivolgersi a uno specialista per valutare la 
categoria e il tipo di compressione più adat-
to per il proprio problema”.

“Predisposizione genetica e presenza di 
alcuni fattori di rischio quali sovrappeso o 
aumento di peso in gravidanza, abitudine 
al fumo di sigaretta, sedentarietà, ma an-
che alterazioni ormonali in gravidanza e 
in menopausa, sono un campanello d’allar-
me, perché potrebbero indicare un’iniziale 
insufficienza venosa o linfatica, presente in 
modo leggero anche in donne in assenza di 
fattori predisponenti o fattori di rischio”, 
conclude l’esperta.

Redazione Humanitas News

EDUCAZIONE SANITARIA
Vene varicose: a cosa servono

le calze contenitive?

Accanto al titolo,
Lorenzo Aramini dj all’opera negli 
studi di Radio Antenna 5.
A lato il dj castelleonese con alcuni 
ascoltatori nella sede dell’emittente 
cremasca, in occasione dell’ultima 
puntata

II

Turismo
di prossimità 
in Lombardia

Nelle foto: una visuale della natura del Parco del Serio; l’ingresso del 
castello di Malpaga (tutt’ora visitabile); un gruppo di ciclisti lungo una 

ciclabile; la calcatreppola presente nelle praterie magre di pianura

pi
ù

Macinate chilometri su chilometri in 
bicicletta? E avete voglia di scap-

pare dal caldo della città per immergervi 
nella natura? Allora vi consigliamo la 
ciclabile da Seriate a Ghisalba, un imper-
dibile percorso lungo il fiume Serio che 
tocca ben quattro Comuni del Berga-
masco: Seriate, Cavernago, Calcinate e 
Ghisalba. Ringraziamo il Parco del Serio 
per avercelo segnalato lo scorso marzo 
in occasione della Festa dell’Albero. I 
volontari, infatti, distribuivano materiale 
informativo, tra cui una simpatica mappa 
del percorso, realizzato grazie alla colla-
borazione tra più enti: il Parco del Serio, 
Regione Lombardia, Pianura da Scoprire 
e l’Associazione per il Rilancio della 
Bicicletta (A.RI.BI).

Una ciclabile, quella qui descritta, che 
porta alla scoperta del Parco del Serio. 
Punto di partenza l’Oasi Verde 1 e, come 
detto, segue il Serio. Si supera l’Oasi, si 
imbocca il percorso ciclabile che sotto-
passa la tangenziale, si attraversa la linea 
di luce dell’Aeroporto di Orio al Serio 
e subito dopo si sottopassa l’autostrada 
Milano-Brescia. 

“Aguzza lo sguardo – invitano i volon-
tari –. Guarda nell’alveo del fiume e po-
trai vedere sul letto del corso d’acqua dei 
tratti in cui si possono osservare banchi 
di una rocca molto particolare, il ceppo”. 
Si tratta, spiegano, di un conglomerato, 
ossia una roccia sedimentaria formata da 
ciottoli che si sono cimentati. 

Proseguendo con la biciclettata, sulla 
sinistra, in direzione est rispetto al fiume, 
si trova la frazione di Cassinone (3,10 km 
da Seriate). È riconoscibile per il suo alto 
campanile, costruito nel 1913 e restaurato 
recentemente. I lavori, durati un anno e 
mezzo, si sono conclusi lo scorso anno e 
hanno visto il restauro della facciata e del 
complesso del campanile, oltre che al rifa-
cimento del tetto della canonica. La spesa 
è stata sostenuta grazie alla generosità 
degli abitanti e dall’Otto per mille.

Continuando e superando un ponte, 
che permette di oltrepassare lo scolma-
tore del torrente Zerra, inizia la Riserva 
Naturale di Malpaga – Basella, un’area 
in cui si alternano boschetti con robi-
nie, alianto, arbusteti e piccoli lembi di 
praterie magre di pianura. “Queste ultime 
sono zone in cui crescono erbe e fiori 
perché il suolo è molto sottile e appena al 
di sotto sono presenti i ciottoli portati dal 
fiume durante le passate alluvioni – pro-
seguono i volontari –. I prati sono ‘magri’ 
perché poveri di sostanze nutritive, eppu-
re sono in grado di ospitare moltissime 
specie diverse di fiori spontanei”.

Qui il terreno è ghiaioso e quindi per-
mette all’acqua di infiltrarsi con facilità, 
non viene trattenuta e scende nelle falde 
acquifere sotterranee. Si nota, infatti, la 
presenza di piante grasse come i sedanini, 
piante spinose come la calcatreppola e 
varie specie di graminacee. 

Le praterie, però, sono aree ideali an-
che per alcune specie rare di uccelli come 
il succiacapre, un uccello che volando 

con la bocca aperta cattura in volo gli 
insetti, di cui si nutre e nelle praterie gli 
insetti sono molto numerosi. 

Parlando sempre di fauna, gli esperti 
dicono che al margine del sentiero ci 
sono altre specie: cavallette, minilepri, 
conigli selvatici e più raramente lepri. Nel 
cielo, invece, si noteranno in volo rapaci, 
come la poiana o il più piccolo gheppio.

Lungo il percorso ci si imbatterà nelle 
deviazioni e si troveranno i cartelli, che 
in direzione est portano fino ai due splen-
didi castelli colleoneschi di Cavernago e 
di Malpaga (quest’ultimo è visitabile ed 
è raggiungibile anche da Calcinate). Il 
primo è stato costruito tra il Cinquecento 
e il Seicento su un caseggiato del 1200 
ed è proprietà della famiglia Gonzaga di 
Vescovato. È spesso scelto come location 
per banchetti nuziali con al massimo 250 
ospiti. Il secondo, invece, è stato costruito 
verso la metà del 1300 per opera di un 
ghibellino. Dopo essere stato ceduto al 
Comune di Bergamo e per un periodo 
abbandonato, nel 1456 è stato acquistato 
dal Capitano Generale di tutte le milizie 
della Repubblica di Venezia, il condot-
tiero Bartolomeo Colleoni, che ordina 
una serie di interventi per difenderlo 
da possibili attacchi. Dopo essere stato 
di proprietà della famiglia Crespi, ora 
appartiene alla Malpaga Spa. È la loca-
tion di numerose iniziative: visite (anche 
notturne) alla struttura, rievocazioni 
storiche, etc. Per maggiori informazioni 
consultare il sito www.castellomalpaga.it.

Torniamo, ora, al percorso lungo il 
fiume. Si prosegue verso Ghisalba fino a 
raggiungere il Bike Park, dove ci si può 
divertire pedalando lungo un percorso 
tecnico e ricco di saliscendi.

Ringraziamo il Parco del Serio e 
l’Associazione per il Rilancio della 

Bicicletta per il materiale

Salute e ambiente
I benefici di pedalare

Praticare attività sportiva all’aperto fa bene. Ed è così anche andare in bici. Infatti, sono noti i relativi 
benefici. 

I medici lo considerano un ottimo sistema per allenare non solo l’apparato respiratorio, ma anche 
cardiovascolare, contribuendo così alla prevenzione delle malattie tipiche del mondo occidentale (per 
esempio, malattie cardiocircolatorie, ipertensione e obesità). 

Sempre in medicina, inoltre, la bicicletta è usata nei pazienti cardiopatici, che hanno subito un inter-
vento al cuore o un infarto, come strumento di allenamento e 
rinforzo della muscolatura e del loro sistema cardiovascolare.

Attenzione, però. Per ricavare migliori benefici gli specialisti 
consigliano delle percorrenze lunghe e una pedalata sostenu-
ta: usare la bicicletta per mezz’ora due volte al giorno, tutti i 
giorni, a un’andatura moderata consente di bruciare 11 kg di 
grassi in un anno. 

Il ciclismo è uno sport praticato a livello agonistico ama-
toriale anche dagli over 60-70 perché considerato un tipo di 
attività fisica che si può svolgere anche a quell’età senza grandi 
controindicazioni. Si tratta di persone che magari hanno dif-
ficoltà a camminare o soffrono di altre patologie alle articola-
zioni, ma riescono tuttavia andare in bicicletta con sicurezza 
e tranquillità.

Quando si va in bici, il peso del corpo non grava interamente 
sulla schiena, ma si scarica sulla due ruote. Quindi l’attività 
risulta essere adatta anche a chi soffre di disturbi localizzati a livello della colonna vertebrale, oltre a 
quanti soffrono di patologie invalidanti per altri tipi di attività.

Insomma i vantaggi tratti dal ciclismo sono molteplici. È uno sport che influisce beneficamente su 
colonna vertebrale, ginocchia e caviglie. Si verifica anche un rassodamento di polpacci e glutei. I mu-
scoli della colonna vertebrale si tonificano, le articolazioni delle anche, delle ginocchia e delle caviglie 
rimangono attive ed efficienti.

Usare la bicicletta, però, non ha solo risvolti positivi sulla salute, ma anche sulla natura. Come si 
legge sul dépliant realizzato da Parco del Serio e Associazione per il Rilancio della Bicicletta (vedi a 
lato), andare in bici non si inquina e si consuma solamente un cinquantesimo dell’ossigeno consumato 
da una macchina. Poi, si usano meno watt di energia di quanto un’auto consuma solo per le luci. 

“In bici si viaggia fino a 1.037 km con il consumo equivalente a un litro di benzina – si continua a 
leggere –. Un ciclista viaggia quattro volte più veloce di un pedone, consumando però la stessa quantità 
di energia”. E ora non resta che pedalare!

IN BICI LUNGO IL FIUME SERIO
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 MONTODINE MOSTRA
Nella parrocchiale mostra fotografica sui don Pri-

mo Mazzolari. Esposizione aperta fino al 13 giugno. 

 MARZALE CICLABILE
Fino al 25 settembre, solo la domenica e festivi, stra-

da del Marzale chiusa al traffico veicolare. La ciclope-
donalizzazione della domenica coprirà la fascia oraria 
6-17. Tratto interessato quello che va dall’incrocio di 
via Marzale con via Visconti, in territorio comunale 
di Crema fino a via Crema a Ripalta Arpina, incluse 
le vie Crema e via Ripalta Arpina a Ripalta Vecchia.

 CREMASCO CICLABILE
Fino al 30 settembre, solo la domenica e festivi, 

chiusura al traffico veicolare di via Cremosano e 
via Pianengo dalle ore 8 alle 20. Tornerà come negli 
scorsi anni questa iniziativa denominata Ciclabili della 
domenica. Iniziativa dei Comuni di Cremosano, Cam-
pagnola Cremasca e Pianengo. 

 CREMA MOSTRA
Al Museo – Pinacoteca mostra Depositi esposti. Le 

acqueforti di Federica Galli. Esposizione visitabile oggi e 
domani ore 10-12 e 15,30-18,30. Visita guidata, accom-
pagnata dalle curatrici domenica 5 solo se prenotato.  

 CREMA MOSTRA
Nella ricorrenza della XXI Giornata del Sollievo, 

nell’atrio dell’Ospedale Maggiore, fino a domani, do-
menica 5 giugno, mostra Uno sguardo attraverso i colo-
ri. Un’occasione per guardare la bellezza oltre la sofferenza 
grazie alla collaborazione con gli allievi della Scuola 
Serale Popolare di Crema “Corso disegno e pittura”.  

 CREMA MOSTRA
Alla Pro Loco mostra d’arte collettiva E quindi 

uscimmo a riveder le stelle. Esposizione collettiva del 
corso di pittura degli allievi UNI Crema. Direzione 
artistica Marisa Bellini. Mostra aperta fino a domani, 
domenica 5 giugno ore 10-12,30 e 15,30-18. 

 MONTODINE  FESTA
L’assoc. “Amici per lo sport” in collaborazione con 

le società sportive hanno organizzato la Festa dello 
Sport. Appuntamento a Palazzo Benvenuti, oratorio 
don Bosco ancora oggi, domani e lunedì 6 giugno. 
Tutte le sere canti, balli e dalle 19,30 alle 23 ottime 
pizze e cibo tradizionale (possibilità di mangiare al 
coperto). Per info tel. 342.7607687.

 CREMA  MOSTRA
Nelle Sale Agello del Museo prosegue la mostra Cre-

ma. La città ritrovata, luoghi, persone e storie. Dal Fascismo 
ad oggi. Foto, disegni, video. Esposizione visitabile fino 
al 12 giugno dal lunedì al venerdì ore 17-19, sabato e 
domenica ore 10-12 e 16-19.

 IZANO MOSTRA
Ancora oggi e domani, domenica 5 giugno nella 

Sala polifunzionale di via Artigiani 1 mostra Lo sport 
olimpico nei francobolli. Esposizione aperta oggi ore 
15,30-18,30 e domenica ore 10-12 e 15,30-18.

 CREMA MOSTRA
Alla Galleria Arteatro della fondazione S. Dome-

nico mostra The many faces of  the man who draws faces 
- Le molte facce dell’uomo che disegna le facce di Luca Ber-
toluzzi pubblicitario cremasco. Esposizione visitabile 
fino al 15 giugno con ingresso libero.  Oggi ore 16-19 e 
domani ore 10-12 e 16-19.

 SONCINO MOSTRA
Al Museo della Stampa Il SEgno di Luisella Dell’Ac-

qua. Mostra aperta fino al 19 giugno dal martedì al 
venerdì ore 10-12,30, pomeriggi solo su prenotazione; 
sabato, domenica e festivi ore 10-12,30 e 14,30-17,30. 

ORE 10 VAIANO  PALLAVOLO
Presso la palestra comunale di Vaiano Cremasco 

memorial Erminio Maglio, torneo di pallavolo Under 

13 femminile. Mattino ore 10-11 qualificazioni, ore 12 
pranzo. Nel pomeriggio ore 15-17 finali.

ORE 10,30 CREMA  LABORATORIO
Alla Libreria Cremasca Laboratorio artistico – Manda-

la per bambini dai 5 ai 10 anni. Quota di partecipazio-
ne € 7. Per info 0373.229092.

ORE 16,30 CREMA LIBRO
Presso Villa Benvenuti, via Torre 16 presentazione 

del libro di Marina Fusar Imperatore A due voci. Ap-
punti di vita e poesie, scritti di Alfredo Bettini. Per in-
formazioni araldo-crema.org.

ORE 17 CREMA INCONTRO
Alla Libreria Cremasca per “Storici dell’arte in li-

breria” presentazione del libro Lorenzo Lotto. Catalogo 
generale dei dipinti. Intervengono Enrico Maria Dal 
Pozzolo (Università di Verona) e Raffaella Poltronie-
ri. Per info 0373.229092, libreria.cremasca@gmail.com. 

ORE 17,30 CREMA FESTA FAFT
Nel cortile ex Montessori Festa di Piazza, organizzato 

dal Franco Agostino Teatro Festival. Ingresso libero.

ORE 18 CASTELLEONE MOSTRA
Al Teatro Leone di via G. Garibaldi alle ore 18 e ad 

Alice nella città di via Cicogna alle ore 18,30, inau-
gurazione di Un paese, mostra fotografica sperimentale 
dei bambini delle classi terze e della scuola primaria. 
Mostre visitabili da oggi a mercoledì 8 giugno. Per info 
tel. 348.9335576.

ORE 18,30 CREMA MOSTRA
Inaugurazione della mostra RigenerAzioni al teatro 

S. Domenico. Esposizione per la riqualificazione del 
complesso degli ex Stalloni di Crema. Idee progettuali 
degli studenti dell’Ist. Bruno Munari. Esposizione vi-
sitabile fino al 12 giugno. Martedì e sabato ore 16-18 e 
domenica ore 10-12 e 16-18.

ORE 19 RIPALTA APERITIVO
Inizio della 25a edizione del Giugno ripaltese. In piazza 

Dante a Ripalta Nuova “Aperitivo in piazza”. Stand 
bar e gastronomia, musica e spazio giochi.

ORE 21 SONCINO VISITE
Notti di storia e racconti. Visite guidate serali nei sot-

terranei della Rocca sforzesca. Quota di partecipazio-
ne € 10 a persona. Per info e prenotazioni Coop il Bor-
go tel. 0374.83675, info@valledelloglio.it
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 CREMA MERCATO
Alla quarta pensilina di via Verdi Mercato agricolo 

con la consueta presenza degli agricoltori che propon-
gono i loro prodotti a km zero. 

 CREMA VISITE GUIDATE
In occasione delle Giornate dedicate ai Castelli, 

Palazzi e Borghi Medievali, tutte le informazioni su  
www.pianuradascoprire.com, la Pro Loco di Crema in-
vita a scoprire la nostra città. 

Visita in autonomia: punto di partenza Campo di 
Marte (area bar). Dalle ore 10 alle 12 e dalle 14 alle 
16 personale a disposizione per offrire informazioni 
sulla città e dare indicazioni sull’uso dell’audiogui-
da gratuita link: izi.travel/it/99be-pianura-da-scoprire-
tour/it (ascolto su proprio cellulare). 

Visita guidata: ritrovo sempre al Campo di Mar-
te (area bar) alle 10,30 (durata visita circa 2 ore). Si 
visiteranno piazze, monumenti storici, chiese... della 
città. Prezzo € 8 a persona da pagare in loco, gratuito 
per ragazzi fino a 12 anni e portatori di handicap. Pos-
sibilità di prenotare la visita online oppure iscrizione 
la mattina stessa presso il Campo di Marte, dalle ore 
10 e fino a esaurimento posti. Obbligo mascherina. 

Nel pomeriggio dalle ore 14 alle 16,30 salita al 
campanile del Duomo, ingresso € 3 da versare agli 
addetti posizionati di fronte all’ingresso del campa-
nile. Possibilità anche di visita alla sezione dedicata 

alle piroghe del Museo, passeggiata fino alla Basilica 
di S. Maria della Croce... Per iscrizioni e info: Pro 
Loco tel. 0373.81020 oppure info@prolococrema.it.

ORE 8,30     RIPALTA A.   BICICLETTATA
In occasione dell’iniziativa Ciclabile per un giorno del-

la strada del Marzale (tratto Crema-Ripalta Arpina) 
in piazza Caduti a Ripalta Arpina, esposizione delle 
Biciclette di una volta... e non solo. Iniziativa organizzata 
dall’associazione Amici del Museo di Ripalta in colla-
borazione con il Comune.

ORE 15     S. MARIA   CAMMINATA
L’Azione Cattolica di Crema invita tutti all’iniziati-

va In cammino per contemplare il creato. Ritrovo presso il 
piazzale della Basilica di S. Maria della Croce e parten-
za per un breve cammino nel parco del Serio con soste 
lungo il tragitto. Conclusione alle ore 17 in Basilica e 
a seguire merenda insieme. Iniziativa rivolta a tutti gli 
adulti, adulti-giovani e famiglie, anche non associati.

ORE 15     SONCINO   VISITA
Visita guidata alla scoperta di misteri e curiosità del-

la più antica pieve della diocesi di Cremona e salita 
alla cupola. Oggi alle ore 15 e 16,30. Costo € 5. Obbli-
gatoria prenotazione a info@valledelloglio.it.

ORE 16     OFFANENGO   ELEZIONI
Al centro Eden assemblea straordinaria per le ele-

zioni del Comitato di Gestione. Il Centro apre marte-
dì, giovedì e domenica ore 15-18,30.

ORE 17     CREMA   CONCERTO
All’Auditorium Manenti, chiesa cittadina di S. Ber-

nardino, Concerto la musica di Ennio Morricone, da Sergio 
Leone a Quentin Tarantino, CinemaEnsemble. Diret-
tore Angelo Bolciaghi, voce Barbara Costa, guest Ma-
rio Piacentini. Ricordando Flavio Zucchelli. Ingresso 
gratuito nel rispetto delle norme antiCovid vigenti al 
momento dello spettacolo. Iniziativa dell’ass. Rubino, 
del nostro settimanale e Radio Antenna 5.

ORE 17     CREMA   EVENTO
Alla Libreria Cremasca di via Dante Alighieri 

20 presentazione del libro di Luca Crovie e Peppo 
Bianchessi Il libro segreto di Long John Silver. Per info 
0373.229092, libreria.cremasca@gmail.com. 

ORE 18     CREMA   CONCERTO
Nella sala Pietro da Cemmo del S. Agostino Con-

certo – Famiglia musicale Ravasio and friends. Ingresso 
a offerta libera.

ORE 20,30 CREMA DANZA
Al teatro S. Domenico per “Cremainscena” Emo-

zioni in danza. Nel nuovo mondo Disney. Spettacolo pro-
posto dall’U.S. Acli di S. Carlo. Insegnante Chiara De 
Micheli. Posto unico € 10. Info biglietteria via Verdel-
li, tel. 0373.85418 dal lunedì al venerdì ore 17-19. 

ORE 21 CARAVAGGIO VISITE
Fino alle ore 22,30 visite guidate Scopri il conven-

to di San Bernardino organizzata dall’associazione 
OpenRoad Caravaggio. Per info 351.9798955, open-
road.caravaggio@gmail.com, www.openroadcaravaggio.
com

ORE 21 RIPALTA SPETTACOLO
Per Giugno ripaltese nel Giardino comunale Il Li-

bro dei Sogni. Spettacolo di Tarinii. Clown, bolle di 
sapone e magia.

LUNEDÌ 6

ORE 20,45 CREMA INCONTRO
Nel salone al primo piano del S. Luigi incontro La 

migliore politica. Ridire il senso e il valore della Politica 
come servizio per il Bene Comune. Relatore don Cristia-
no Re, direttore Ufficio Pastorale Sociale e del La-
voro diocesi di Bergamo; coordinatore Pastorale So-
ciale e del Lavoro Conferenza episcopale Lombarda. 
Diretta YouTube Il Nuovo Torrazzo.

ORE 20,45 CREMA LIBRO
Per Caffè letterario al teatro S. Domenico Paolo Ma-

laguti presenta il suo libro Il moro della cima. Conver-

sazione con Rachele Donati De Conti. Accompagna-
mento musicale di C. Marinoni e M. Bacchio.

ORE 21 CREMA DANZA
Al teatro S. Domenico per “Cremainscena” Scuo-

la di Acrobatica Circense dell’U.S. Acli di Crema. Inse-
gnante Anke Hein. Posto unico € 10. Info bigliette-
ria via Verdelli 6, tel. 0373.854189.

ORE 21,30 CREMA CINEMA
Per Cinemimosa al Multisala Portanova, film Top 

Gun – Maverick. Biglietto € 5, promozione per le donne.

MARTEDÌ 7  

ORE 20,45 CASTELLEONE INCONTRO
Al teatro Leone di via Garibaldi 27 secondo e ul-

timo incontro sul tema Parlare di guerra ai nostri figli 
è necessario: senza sottovalutare ed enfatizzare, ecco come 
fare! Relatore la dott.ssa Federica Frosi. Appunta-
mento dedicato soprattutto ai genitori della scuola 
dell’infanzia e della primaria, fino alla classe terza. 

ORE 21 CREMA MUSICA
Secondo appuntamento di Musica in corte a Crema. Al 

Palazzo Zurla de Poli di via Tadini 2  Il compagno di viag-
gio. M. Zappa violoncello, M. Giuseppe Bianchi piano-
forte. Ingresso libero. Consigliato presentarsi con largo 
anticipo. Info tel. 0373.81020. In caso di mal tempo il 
concerto si terrà presso l’auditorium S. Bernardino.

ORE 21 RIPALTA MOSTRA
Per Giugno ripaltese  presso la ex banca inaugurazio-

ne della mostra Pinocchio Vagamondo.

ORE 21 CREMA CINEMA
Per Cineforum al Multisala Portanova, film Only 

the animals. Biglietto € 5,70.

 

MERCOLEDÌ 8

ORE 15,30 CREMA CINEMA
Per CineOver 60 al Multisala Portanova, film Only 

the animals. Biglietto € 3,50, promozione per over 60.

ORE 20,30 CREMA DANZA
Oggi e domani, giovedì 9, al teatro S. Domenico per 

“Cremainscena” Attimi di danza, performance N° 20 e 
The best of... proposti dalla scuola di Dinamica corpo-
rale U.S. Acli di Crema. Insegnante Paola Cadeddu. 
Posto unico € 10. Info biglietteria via Verdelli 6, tel. 
0373.85418 dal lunedì al venerdì ore 17-19.

  GIOVEDÌ 9

ORE 20,30 CREMA INCONTRO
Per Crema del Pensiero, personaggi al confine tra Ge-

nio e Follia “Vincent Van Gogh”. A CremArena Co-
stantino D’Orazio, storico dell’arte, presenta Il Mistero 
Van Gogh. Ingresso libero.  

ORE 20,45 OFFANENGO LETTURA
Salotto letterario presso la Biblioteca di via Clavelli 

Martini 5. Questa sera presentazione di 4 romanzi: Let-
tera a Lancillotto di Corrado Guerini; Incontrarsi su Pluto-
ne di Sara Galli; Il 97% sono maschi di Elena la Rosa e Il 
macellaio del mercato coperto di Gianfranco Bono.

ORE 21 CREMA S. PANTALEONE
In Cattedrale solennità di S. Pantaleone martire pa-

trono della città e della Diocesi. Solenne celebrazione 
eucaristica presieduta da S. E. mons. Mario Delpini, 
arcivescovo metropolita di Milano con la partecipazio-
ne dei sindaci del territorio diocesano. Diretta audio 
FM 87.800, diretta audio-video su www.radioantenna5.
it, www.ilnuovotorrazzo.it, YouTube Il Nuovo Torrazzo 
raggiungibile anche dal sito www.diocesidicrema.it

ORE 21 RIPALTA INCONTRO
Per Giugno ripaltese presso il Giardino comunale Don-

ne di Crema. Incontro con l’autrice Monica Antonelli.

Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario
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Via Monte di Pietà 7 Tel. 0373 80300 
 www.aviscrema.it - mail: info@aviscrema.it

ASSOCIAZIONE VOLONTARI ITALIANI SANGUE ODV CR
EM

A

#iodonoperché
«il sangue è vita, donarlo 

significa donare una parte di me 
a chi ne ha bisogno”

Andrea P.
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PREFESTIVE
 17.00 S. Antonio, Vergonzana
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo,    
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, S. Bernardino. Santuario del Marzale
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
 22.30 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana

 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
  S. Stefano, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo,
  Crema Nuova, Ospedale,
  S. Bartolomeo (per gli adulti),
  S. Giacomo (per bambini, ragazzi
  e catechisti)
 11.15 Ombriano, S. Angela Merici, SS. Trinità
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
  S. Maria della Croce. Santuario del Marzale
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 5 GIUGNO

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - piazza Mons. Manziana - piazza 
Fulcheria - Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piazza Benvenuti 13. S. BER-
NARDINO: via Brescia.

 4-5 giugno: Crema (Comunale Crema Nuova) via Cappellazzi 1/c - t. 0373 202860 
  Casaletto Vaprio (A.F.M. Crema) - Castelleone (A.F.M. Cremona)
 6-7 giugno: Crema (Bruttomesso) piazza Marconi 20 - t. 0373 256286 
  Bagnolo Cremasco (Quartaroli)
   8-9 giugno: Crema (XX Settembre) via XX Settembre 60 - t. 0373 256246
 10-11 giugno: Crema (Centrale) piazza Duomo 14 - t. 0373 256139
  Offanengo (Centrale)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ........................................... 380 470 6461
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: .................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi         o @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21.30 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19.
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: nuove modalità sul sito www.asst-crema.it
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica.

TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it
L'ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Nuove regole sul sito www.asst-crema.it

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Visite parenti: nuove modalità sul sito www.fbconlus.it
CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15.

CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 19.

PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.
Mercoledì 12-20. Domenica 8-12.

UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven: 9-13 e 14.30-18; mar-sab-dom: 9-13 e 15-18; 
mer: 10-12.30 e 15-18.

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ‘INSIEME’
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Servizio di Prima accoglienza (in presenza con Green pass 
di base) anche senza prenotazione. Modalità di prenotazione per Sportelli di Li-
nea (accesso con modalità diversa da quella fisica): • Contact Center nei numeri 
sopra riportati; • App Inps Mobile • Sito www.inps.it - Servizio Sportelli di Sede 
• Servizio di Prima accoglienza delle sedi

MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab. e dom.: 10-12 e 15.30-18.30.
Ingresso consentito solo con mascherina.

ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc. e ven. ore 14-18; mart. e giov. 9-14.
Sportello lavoro (su appunt. 0373 894504) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appunt. 0373 894503) lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331
Via Civerchi, 9 - Crema. Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato).
Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.
Ingresso consentito solo con mascherina.

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA
www.fondazionemanziana.it

via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consentito
SOLO SU APPUNTAMENTO

 Servizio “ZEROCODA” www.hcrema.zerocoda.it (da preferire):
    scegliere il giorno e l’ora dell'appuntamento
 Gli utenti impossibilitati a prenotare online
    possono telefonare al n. 0373 280194
    dal lunedì al venerdì dalla ore 8.30 alle 17 (orario continuato)

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fisso: 800 638638; da cellulare: 02 999599;
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da App Salutile del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

Il giornale non è responsabile  degli eventuali cambiamenti di programmazione
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CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA 

Famiglia Melada. S. Bernardino, 1941

Il “Torrazzino”
DAL NÒST DIALÈT

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi amate, osserverete i 
miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Pa-
ràclito perché rimanga con voi per sempre. 
Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi 
verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama, non 
osserva le mie parole; e la parola che voi ascoltate non è mia, ma del 
Padre che mi ha mandato.
Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il Paràclito, 
lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà 
ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto».

Probabilmente è perché spesso mi dimentico le cose, ma 
quell’ultima frase del Vangelo di oggi mi ha particolarmente 
toccato: “Il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel 
mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che 
io vi ho detto”. Avere accanto qualcuno che ti ricorda le cose 
importanti è fondamentale, ma ancora di più lo è aver accanto 
uno che ti richiama a ciò che è essenziale per essere felice: vivere 
con e come Gesù! 

Attraverso il dono dello Spirito Santo anche noi diveniamo 
figli di Dio, quello Spirito che ha invaso Maria il giorno dell’An-
nunciazione portando nella sua carne Cristo, invade oggi anche 
noi se ci lasciamo abitare da Lui. Quello Spirito, che nel giorno 
del nostro Battesimo ci ha permesso di diventare figli di Dio e 
che nella Cresima ha confermato e sigillato la nostra apparte-
nenza a Lui, oggi ci viene richiamato.

Se l’Ascensione l’avevamo definita come la festa dell’amicizia 
vera, la Pentecoste diventa la festa della Parola. Una Parola che 
chiede di essere osservata, che chiede di abitare in noi per poi 

essere annunciata a tutti. Questa Parola che si è fatta incontro a 
noi per annunciarci la nostra salvezza viene ad abitare in noi per 
aiutarci a vivere secondo il suo insegnamento. Paraclito è colui 
che ti ri-chiama, ti ripropone quella chiamata a essere di Gesù 
che già hai ricevuto e alla quale hai iniziato a rispondere. 

Allora lo Spirito ci rende figli e come tali impariamo a parlare 
in base a ciò che sentiamo dal Padre. Quella Parola che ci viene 
donata diventa ora nostra e quindi ne diventiamo responsabili, 
cioè chiamati a rispondere di quel dono. Insieme alla Chiesa 
siamo chiamati a diventare annunciatori lieti e gioiosi di ciò che 
ci è offerto e affidato. Con gli apostoli allora sentiamoci investiti 
di questa forza che lo Spirito ci ha donato e costantemente ci 
dona, sentiamo rimbombare nelle nostre orecchie quelle parole 
che Gesù ci ha affidato nella nostra vita per essere suoi “testimo-
ni fino agli estremi confini della terra”. 

Chiediamo e invochiamo oggi lo Spirito Santo perché scenda 
su di noi, ci aiuti a riconoscerci figli amati e prediletti, custodi di 
una Parola rivolta a noi per la nostra gioia e chiamati a testimo-
niare questa Parola al mondo intero. Vieni Santo Spirito!

IL VANGELO DELLA DOMENICA PENTECOSTE - ANNO C

Domenica 5 giugno Prima Lettura: At 2,1-11 - Salmo: 103 
Seconda Lettura:  Rm 8,8-17
Vangelo: Gv 14,15-16.23-26

 · notizie utili · farmacie di  turno · vangelo  della domenica · l 'angolo del dialetto   

L’àśen da Milini 

I modi di dire cremaschi: un bene linguistico da tutelare

IL CORPO COME METAFORA

ASPETTO FISICO
La pelle

Grassi, robusti e di bell’aspetto

Alti e bassi, diritti e storti

Adolescenza

Óca paduàna

Só mia l’àśen da Milini! 

Spazio straordinario da leggere – parte 1° -
Al nóno dialèt al gùngula da la cuntentèsa…
Finalmént ta sét riàt “A dila nèta e s’cèta”

Gratitudine, plauso e l’ammirazione di Crema e circondario ai nostri 
illustri e amati amici DON PIERLUIGI FERRARI e DON MARCO 
LUNGHI per il loro magnifico e prezioso volume “A dìla nèta e s’cèta”.

Ultimo lavoro dei nostri infaticabili “Dioscuri”, attesissimo ormai da 
mesi e da entrambi realizzato nel corso di almeno una quarantina d’anni 
in cui hanno raccolto dalle vive voci di tante persone, i modi di dire propri 
della tradizione cremasca. Ora ce li offrono, custoditi nelle pagine della 
“memoria scritta”, ce li presentano sotto il segno di quella eredità popolare 
e culturale che fa di noi tutti “un popolo” e “una famiglia”.
Il libro, gioiosamente e sapientemente illustrato dal Maestro Pittore Gil 
Macchi,  verrà presentato sabato 11 giugno alle ore 16,30 nella chiesa di 
San Bernardino intra-moenia.
(si veda recensione della dr.ssa Mara Zanotti a pag. 10)

…va salüda i “Cüntastòrie” 

Su Radio Antenna 5
FM 87,800
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

don Piergiorgio
Fiori

Tutti i cittadini che intendono sostenere l'accoglienza dei profughi 
ucraini possono donare al Fondo creato dal Comune di Crema.

Dai il tuo contributo per prime necessità, alloggi,
bisogni educativi, supporto linguistico e psicologico.

Listino del 1 giugno 2022

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Fru-
menti nazionali teneri con 14% di umidità Fino 
(peso specifico da 77) 371-375; Buono mer-
cantile (peso specifico da 74 a 76) 365-369; 
Mercantile (peso specifico fino a 73) n.q.; 
Cruscami (franco domicilio acquirente - alla rin-
fusa): Tritello 242-244; Crusca 219-221; Cru-
schello 236-238. Granoturco ibrido nazionale 
comune (con il 14% di umidità) 363-364: Orzo 
nazionale (prezzo indicativo) - Peso specifico 
da 63 e oltre n.q.; (peso specifico da 61 a 62) 
n.q.; Semi di soia nazionale 650-655.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamen-
to baliotti (peso vivo in kg): da incrocio (50-60 
kg) 3,00-4,30; Frisona (45-55 kg) 2,10-2,60. 
Maschi da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona 
(180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto 
in kg): Cat. B - Tori (maggiori di 24 mesi) P2 
(50%) - O3 (55%) 3,10-3,60; Cat. E - Man-

ze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 
(50%) 3,50-4,10; Cat. E - Manze scottone 
(sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 3,50-
4,00; Cat. E - Vitellone femmine da incro-
cio O3 (54%) - R3 (57%) 4,10-4,50; Cat. D 
- Vacche frisona di 1a qualità P3 (44%) - O2/
O3 (46%) 3,50-4,00; Cat. D - Vacche friso-
na di 2a qualità P2 (42%) - P3 (43%) 3,10-
3,40; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità P1 
(39%) - P1 (41%) 2,60-3,00; Cat. D - Vacche 
frisona di 1a qualità (peso vivo) 1,54-1,84; 
Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità (peso 
vivo) 1,30-1,46; Cat. D - Vacche frisona di 
3a qualità (peso vivo) 1,01-1,23; Cat. A - Vi-
telloni incrocio nazionali di 1° qualità R3 
(55%) - U3 (56%) 3,90-4,40; Cat. A - Vitello-
ni incrocio nazionali di 2a qualità O3 (53%) 
- R2 (54%) 3,30-3,70; Cat. A - Vitelloni fri-
sona di 1a qualità O2 (51%) - O3 (52%) 3,20-
3,70; Cat. A - Vitelloni frisona di 2a qualità 

P1 (49%) - P3 (50%) 3,00-3,30. FORAGGI: 
Fieno e paglia (da commerciante-franco azienda 
acquirente): Fieno maggengo 2021 180-195; 
Loietto 2021 175-190; Fieno di 2a qualità 
2021 140-150; Fieno di erba medica 2021 
185-220; Paglia 100-120.
CASEARI: Burro: pastorizzato 6,15; Pro-
volone Valpadana: dolce 6,50-6,60; piccante 
6,70-6,90. Grana Padano: stagionatura di 9 
mesi 8,85-9,00; stagionatura tra 12-15 mesi 
9,10-9,35; stagionatura oltre 15 mesi 9,50-
9,95.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magaz-
zino acquirente): legna in pezzatura da stufa: 
60% forte e 40% dolce 100 kg 15-17; legna 
in pezzatura da stufa: forte 100 kg 17-19. 
Pioppo in piedi: da pioppeto 9-13,5; da ripa 
4,0-5,5. Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 16,5-
19,5; per cartiera 10 cm 5-6.

I MERCATI DI CREMONA Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura

(tratto dall’INTRODUZIONE degli autori don Ferrari e don Lunghi)
Questa pubblicazione vuol essere un omaggio alla terra cremasca che tanto amiamo, e alla schiet-
tezza genuina della sua gente che ha contribuito a plasmare la nostra identità culturale e persona-
le. Si tratta di 2.500 detti in dialetto, frutto di una tradizione secolare, da noi raccolti, classificati 
e commentati, che abbiamo la gioia di offrire alla lettura di quanti sono affettivamente legati alla 
cultura del nostro territorio… l’esperienza dei nostri avi ha davvero molto da insegnarci!  

L’esperienza della nostra corporeità è tanto fondamentale per ogni essere umano da coincidere 
con il senso stesso dell’esistenza. Il corpo è centro d’esperienze significative, di emozioni, di 
sentimenti, di percezioni e il suo linguaggio costituisce il più potente mezzo d’espressione e di 
relazione interpersonale. 

Fà ‘ngremì la pèl 
La prèdica dal füneràl la ma fac angremì la pèl.
La percezione emotiva di una pelle che si raggrinza viene indicata come il risultato di 
una forte emozione, quale la commozione per un evento luttuoso, per uno spettacolo 
toccante o per la memoria di uno scampato pericolo. 
Fàn ‘na pèl 
A finì fóra cal laurà lé n’ó fac ‘na pèl. 
Si tratta di un surplus d’impegno prolungato e pesante che si verifica nelle più varie cir-
costanze e che conduce un soggetto fino ai limiti delle energie fisiche mettendo a prova 
la sua capacità di sopportazione. 

Ès löstre cumè ‘n panaròt 
Al fa pròpe bèl vèt: l’è löstre cumè ‘n panaròt. 
Una faccia che sprizzava salute e si distingueva per una pelle lucente del volto, faceva 
pensare nei tempi passati alla lucida corazza degli scarafaggi che circolavano numerosi 
negli angoli bui delle case popolari, né va dimenticato che fu la denominazione scelta 
dal complesso musicale dei Beatles.
Ès löstre cumè ‘n batadèl 
A la sò età ‘l sa mantègn bé; l’è sempre löstre cumè ‘n batadèl. 
Una variante del detto precedente paragonava il bell’aspetto di un volto alla piattina di 
metallo (batadèl) che consentiva di aprire e chiudere la porta di casa, piccolo congegno 
reso lucido dall’uso ripetuto.

‘Na spàna da gambe e ‘l cül l’è lé 
L’è pròpe picèn: ‘na spàna da gambe e ‘l cül l’è lé.
Espressione assai colorita per definire una persona ec-
cessivamente piccola di statura alludendo ironicamente 
al rapporto… altimetrico tra gambe e sedere. 
Òm picinì l’è sempre puledrì, dóna picinìna sempre 
pulastrìna 
L’è pròpe ‘ìra chèl che diśìa i nòst vèc: òm picinì l’è sempre 
puledrì, dóna picinìna sempre pulastrìna.
 

Ès püsé larch che lunch 
Cal fiól lé l’è ‘egnìt püsé larch che lunch. 
Il detto allude alla crescita sproporzionata di un individuo che si presenta di corporatura 
massiccia ma di bassa statura, tanto da esporsi in società a qualche rilievo ironico.

Ògne pe ‘n dal cül al trà ‘nnanc an pas 
Al vècio Barbài al ga diśìa a sò fiól: “Ògne pe ‘n dal cül al trà ‘nnanc an pas”.
Una rozza pedagogia popolare aveva per principio la maniera spiccia per risolvere qual-
che complicazione educativa, nella convinzione che un colpo ben assestato là dove… 
non batte il sole, fosse salutare per indurre il piccolo monello a più miti consigli. 

le caratteristiche speciali di vi-
stosità della nota oca di Padova 
inducevano a applicare questa 
immagine a una ragazza dai com-
portamenti eccentrici, caratteristi-
ci di una natura esibizionista.

Il proprietario della povera bestia era un noto straccivendolo 
di Crema che passava di casa in casa al grido: “Stràs, òs, fèr 
rót, pèi da dunèl e dóne che val nagót”, trasferendo l’im-
monda raccolta su un carrettino trainato dal suo proverbiale 
asino magro e macilento che, in morte, meritò una lapidaria 
considerazione: “Adès che ‘l gh’ìa ‘mparàt a mangià pö l’è 
mòrt”. 
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Dopo due anni di DAD, finalmente 
quest’anno siamo tornati a fare gite, 

e lo abbiamo fatto in grande stile. Per tre 
giorni ci siamo divertiti nel capoluogo 
toscano, visitando i monumenti che ca-
ratterizzano Firenze in tutto il mondo. 

Appena arrivati, lunedì mattina, abbia-
mo visitato il centro storico e piazza San-
ta Croce. Poi ci siamo diretti verso piazza 
Duomo, dove abbiamo pranzato con 
alcune specialità toscane. Dopodiché, nel 
primo pomeriggio, abbiamo visitato la 
bellissima cupola del Brunelleschi. 

La salita è stata alquanto complicata, a 
causa delle scale che erano molto ripide 
e del caldo, che anche a inizio maggio si 
faceva sentire. Tuttavia il panorama che 
si apriva davanti ai nostri occhi una volta 
arrivati in cima ha ripagato la fatica. Vo-
levamo restare lì all’infinito, ma era arri-
vata l’ora di scendere e visitare il duomo. 
La cupola era completamente decorata 
con meravigliosi affreschi rappresentanti 
il Giudizio Universale. 

Alla fine della visita del duomo siamo 
scesi nei sotterranei, dove sono conser-
vati i resti della chiesa di santa Reparata, 
l’edificio su cui è stata costruita la catte-
drale, che contiene anche le reliquie della 
Santa a cui è intitolata.

Poi abbiamo visitato il battistero. 
Siamo rimasti estasiati dai meravigliosi 
mosaici che ornano tutto l’edificio, che 
lo rendono ricco e maestoso. Anche le 
porte del battistero ci hanno colpito, con 
i bellissimi bassorilievi che rappresentano 
scene del Nuovo e dell’Antico Testamen-
to. Dopodiché siamo tornati in albergo, 
dove ci siamo goduti un po’ di meritato 
riposo. 

Il giorno dopo è iniziato la mattina 
presto con la visita agli Uffizi, che è 
durata fino alla fine della mattina. È 
stato molto bello poter osservare dal vivo 
le opere d’arte che abbiamo studiato in 

classe. Poi abbiamo pranzato all’Antico 
Vinaio, e siamo rimasti tutti soddisfatti 
dalla qualità e dalla quantità degli ingre-
dienti utilizzati per la preparazione delle 
loro famose schiacciate. 

Nel pomeriggio abbiamo visitato i 
meravigliosi giardini di Boboli, dove ci 
siamo rilassati all’ombra delle piante 
che caratterizzano il parco, ascoltando 
il rumore delle favolose fontane presenti 
nell’area verde dietro Palazzo Pitti. Poi 
siamo tornati in albergo esausti, visto che 
la temperatura media della giornata era 
stata sopra i 30°. 

Purtroppo la gita era quasi al termine 
e, con un po’ di malinconia, ci appre-
stavamo a vivere l’ultimo giorno di 
vacanza. La mattina abbiamo percorso i 
414 gradini che portavano sulla cima del 
campanile del duomo, da dove abbiamo 
osservato tutta la maestosità della cupola 
da un’altra prospettiva. 

Poi, come ultima visita, siamo andati 
al Museo dell’Opera del Duomo, dove 
era possibile osservare le tre Pietà di 
Michelangelo nella stessa stanza. Inoltre 
abbiamo potuto vedere i modelli della 
cupola del Brunelleschi dall’alto e i 
progetti ottocenteschi per la facciata del 
duomo. 

Per concludere in bellezza la gita 
abbiamo potuto scegliere dove andare a 
pranzare e, quasi tutti, abbiamo deciso di 
assaggiare la tipica bistecca alla fiorenti-
na. Poi, purtroppo, siamo dovuti tornare 
a casa. Tuttavia abbiamo avuto il tempo 
di fare una foto di gruppo a piazzale Mi-
chelangelo, famoso punto panoramico da 
cui si può osservare tutto il centro storico 
di Firenze. 

Così si è conclusa una gita bellissima, 
che forse è durata un po’ troppo poco, 
ma che comunque ci ha regalato grandi 
emozioni e ricordi che rimarranno inde-
lebili nei nostri cuori.
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Nella storia si è discusso 
molto a lungo del pensiero 

di Pirandello che svolse un im-
portante ricerca sulla identità 
della persona nei suoi aspetti 
più profondi, per arrivare a 
sostenere che ogni indivi-
duo indossa una maschera, 
oscurando la sua vera persona-
lità e diventando una persona 
completamente diversa da 
quella che è in realtà a seconda 
delle circostanze che si trova a 
vivere.

Secondo Pirandello (dram-
maturgo, tra i più importanti 
del XX secolo, scrittore e poeta 
italiano insignito del Premio 
Nobel per la letteratura nel 
1934) durante la nostra vita 
arriva un momento in cui sen-
tiamo il bisogno di porci una 
delle domande più difficili a 
cui rispondere: chi sono io?

Spesso le persone non sanno 
dare una risposta sicura perché 
non sanno effettivamente chi 
siano. Alcuni perché, forse, 
devono ancora capire realmen-
te quale sia il loro posto nel 
mondo, altri, invece, non sanno 
dare una risposta certa perché, 
durante il corso della loro vita, 
hanno assunto molteplici e 
diverse identità, perdendo di 
vista la loro vera persona.

Nel romanzo Uno, nessuno e 
centomila Pirandello, attraverso 
la metafora della maschera, 
spiega come l’uomo si nascon-
da dietro una “maschera”, un 
velo di Maya che non consente 
di conoscere la propria perso-
nalità; nella realtà quotidiana 
gli individui non si mostrano 
mai per quello che sono, ma 
assumono una maschera che 
li rende personaggi e non 
li rivela come persone. La 
maschera non è altro che una 
mistificazione pirandelliana, 
simbolo alienante, indice della 
spersonalizzazione e della 
frantumazione dell’io in iden-
tità molteplici, e una forma di 
adattamento in relazione al 
contesto e alla situazione socia-
le in cui si produce un determi-
nato evento quotidiano.

Attraverso questo relativismo 
conoscitivo Pirandello ammet-
te che la verità non è più asso-
luta ma, al contrario, identifica 
l’essere con il suo apparire.

Angelo Mostarda, pro-
tagonista del suo romanzo 
Uno Nessuno e Centomila, è la 
controfigura della nostra realtà 
contemporanea, nella quale noi 
individui indossiamo maschere 
per adattarci alla società in cui 

viviamo. Il suo rifiuto dello 
specchio, simbolo dell’illusione 
realistica, non è altro che l’e-
terno conflitto tra l’immagine 
che si ha di se stessi, incarnata 
dal volto di una persona, e la 
nostra identità riflessa (l’insie-
me delle facce che appaiono di 
noi agli altri). 

Il titolo stesso del romanzo 
sta a indicare il passaggio da 
un’unita iniziale (l’io freudia-
no) centomila identità (l’in-
conscio collettivo) prodotte 
da punti di vista esterni fino 
all’annullamento finale dell’io. 

Nella celebre frase “Io non 
l’ho più questo bisogno, perché 
muoio ogni attimo, io, e rina-
sco nuovo e senza ricordi: vivo 
e intero, non più in cosa fuori 
me, ma in ogni”, Mostarda 
non si limita a distruggere la 
propria identità – restando 
in una condizione di vuoto 
esistenziale, una sorta di limbo 
in cui il protagonista non 
stabilisce contatti con la realtà 
–, ma finisce per confessare di 
non sapere chi sia, rifiutando 
ogni identità individuale. Rifiu-
ta cioè di chiudersi in qualsiasi 

forma parziale e convenzionale 
e accetta di sprofondare nel 
fluire mutevole della “vita”, 
morendo e rinascendo in ogni 
attimo, identificandosi con le 
presenze esterne occasionali, 
senza poter più dire “io”.

L’insegnamento che io per-
sonalmente ho tratto, attraver-
so lo studio delle sue opere è 
che Pirandello ci insegna che 
essere noi stessi implicherebbe 
accettare il peso del confronto, 
dibattere, affrontare conflitti e 
sperimentarne i danni, mettere 
in discussione le proprie idee 

con il pericolo che vengano 
demolite. Da ciò deriva che 
l’uomo trova più facile e meno 
rischioso occultare il proprio 
volto dietro una maschera, 
vivere ai margini della medio-
crità, senza abbracciare aperta-
mente alcuna posizione.

Anche in un altro celebre 
romanzo dell’autore siciliano, 
Il Fu Mattia Pascal (1904),  si 
evidenzia un’epoca di crisi mo-
rale, psicologica, esistenziale e 
si mettono in luce i paradossi 
umani, si polemizza e ironizza 
sul sistema delle convenzioni 
sociali entro cui l’individuo, 
allora come oggi, è costretto 
a vivere. Mattia Pascal, così 
come Vitangelo Moscarda di 
Uno Nessuno e Centomila (scritta 
successivamente nel 1926), 
si perde nel triste e assurdo 
gioco delle maschere, assume 
identità diverse in situazioni 
diverse, vive vite parallele, per 
sperimentare sul finale l’amaro 
della sconfitta: l’impossibilità 
di comprendere fino in fondo e 
in maniera radicale se stesso e 
chi lo circonda.

A mio avviso, i romanzi 
di Pirandello rispecchiano 
quello che accade all’uomo 
contemporaneo, spesso restio 
a mostrarsi per quello che è, 
difficilmente limpido e puro 
nelle relazioni con l’altro. Oggi 
come allora l’umanità si trova 
a vivere frequentemente un alto 
grado di menzogna, a ideare 
stratagemmi macchinosi per ot-
tenere risultati, avvalendosi di 
atteggiamenti fittizi che posso-
no nascondere i veri interessi. 
L’onesto arriva per ultimo, è 
letto come ‘lo sconfitto’ dato 
che fatica di più per giungere 
a destinazione; meglio allora 
indossare una maschera messa 
a punto per la situazione che 
possa rendere il percorso più 
agevole e meno accidentato!

Così accade anche nelle rela-
zioni interpersonali: Pirandello 
ci insegna che essere noi stessi 
implicherebbe accettare il peso 
del confronto, dibattere, affron-
tare conflitti e sperimentarne i 
danni, mettere in discussione le 
proprie idee con il pericolo che 
vengano demolite. Da ciò deri-
va che l’uomo trova più facile 
e meno rischioso occultare il 
proprio volto dietro una ma-
schera, vivere ai margini della 
mediocrità, senza abbracciare 
apertamente alcuna posizione. 
Chi non si mostra non ha il 
pericolo di perdere, dato che 
appare inattaccabile su ogni 
fronte. Chi non si mette in 
gioco non può stabilire auten-
tici legami con l’altro, ma allo 
stesso tempo è in grado di ada-
giarsi nella quiete quotidiana.

Da qui il dibattito che scatu-
risce dai romanzi dell’autore, 
la crisi che investe i personaggi, 
il loro essere dei ‘disadatta-
ti’, sempre alla ricerca di se 
stessi, imprigionati in forme 
e situazioni che non sentono 
peculiari a sé. A ben vedere la 
realtà attuale non sempre offre 
una visione più rosea: costretto 
e gettato in un mondo mutevo-
le e dall’esponenziale velocità, 
l’uomo si trova a sottoporre 
sé e il prossimo a continue riva-
lutazioni, a mostrarsi diversa-
mente nei vari contesti per poi 
chiedersi alla resa dei conti: 
“Chi sono io? Quale delle infi-
nite figurazioni di me stesso? E 
gli altri come mi vedono?”

Viviamo in un mondo in cui 
le maschere ci appaiono quasi 
necessarie per fronteggiare 
situazioni, in una realtà in cui 
l’estrema labilità delle relazioni 
non permette facilmente di ac-
quisire la conoscenza di chi ci 
sta attorno e di contro nemme-
no di noi stessi. Ci illudiamo 
di comprendere appieno chi è 
di fronte a noi, fino a quando 
un evento casuale fa crollare 
immancabilmente il castello di 
carte che avevamo creato. Non 
ci resta così che raccogliere i 
cocci della casa, per iniziare 
una nuova costruzione e forse 
la lezione che si può trarre 
è quella di abbandonare le 
maschere e tentare di mostrare 
la nudità del proprio volto, in 
armonia con la propria natura 
e personalità.
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AL SANTUARIO 
DELLA 
MADONNA DI 
BRESSANORO
(CASTELLEONE)

Venerdì 13 maggio arrivam-
mo a scuola in trepidante 

attesa per iniziare il pellegri-
naggio che ci avrebbe portato 
alla basilica di Santa Maria in 
Bressanoro, a Castelleone. 

La giornata iniziò con la 
prima preghiera nel cortile 
della scuola. Poi partimmo 
alla volta della prima sosta: il 
santuario della Pallavicina a 
Izano. 

Di mattina presto, il caldo si 
faceva già sentire, ma arri-
vammo senza fatica al primo 
obiettivo della giornata. Qui ci 
riposammo e facemmo la foto 
di gruppo. 

Dopodiché ripartimmo 
per arrivare a Castelleone 
prima che giungessero le ore 
più calde della giornata. La 
camminata proseguì attraverso 
i campi che caratterizzano 
il territorio cremasco. Senza 
ulteriori soste, se non per com-
pattare un po’ i vari gruppetti 
che si erano inevitabilmente 
formati, arrivammo all’agri-
turismo della basilica di Santa 
Maria in Bressanoro. 

Qui i professori avevano or-
ganizzato un piccolo rinfresco 
con delle bibite, che bevemmo 
con gusto. A questo punto la 
camminata era quasi alla fine. 
Riuscimmo a superare la fatica 
degli ultimi metri di percorso 
e arrivammo finalmente alla 
basilica, dove ci stava aspettan-
do il vescovo di Crema, mons. 
Daniele Gianotti. 

Dopo esserci riposati ancora 
un po’ entrammo nella basi-
lica per la Messa. Al termine 
della celebrazione uscimmo 
dalla chiesa per il tanto atteso 

momento del pranzo al sacco. 
Finalmente potemmo riposarci 
davvero. Tuttavia sentimmo 
ancora delle energie nei nostri 
corpi, per cui decidemmo di 
giocare a palla nel piccolo 
campo presente davanti alla 
basilica insieme ai ragazzi 
delle medie. 

Alla fine della giornata ci 
aspettava un’altra camminata, 
per raggiungere la stazione di 
Castelleone e prendere il treno 

per tornare a 
Crema. 

Alla fine della 
giornata eravamo 
esausti e accalda-
ti, ma contenti per 
la bella esperienza 
che avevamo 
vissuto. 

Anche i ragazzi 
più piccoli, delle 
medie, sono ri-
masti soddisfatti 
della giornata 
passata, in cui si 
sono divertiti a 
stare insieme e 

a giocare anche con persone 
più grandi di loro. Inoltre, no-
nostante quasi quattro ore di 
cammino, avevano conservato 
molte energie per la partita 
finale tra medie e liceo. 

In conclusione, è stata una 
giornata speciale, diversa dalla 
solita routine scolastica e una 
bella esperienza che, nonostan-
te la stanchezza fisica che ci 
ha colpito a fine giornata, ha 
portato serenità e tranquillità, 
dimenticando almeno per 
un giorno la noia di stare sui 
banchi di scuola a favore della 
natura. 

Una  giornata scolastica alternativa 
IN PELLEGRINAGGIO

di
GIOVANNI 
RICCARDI
E DAVIDE
SOMENZI
II LICEO

LUIGI PIRANDELLO

Attualità della mascheradi
ANDREA
LODI RIZZINI
V LICEO

Ciascuno di noi affronta diversi periodi nella pro-
pria vita. È strano il poter suddividere il tempo e 

la realtà quotidiani in parti, ciascuna caratterizzata 
da particolari eventi. Questi sono diversi ogni vol-
ta per azioni e tempistica, ma soprattutto ciascuno 
di noi “vive” sulla propria pelle emozioni diverse, 
anche nella medesima situazione. Una bellezza del-
la vita è che è unica per ciascuno di noi: non esiste 
un’interpretazione oggettiva della realtà. Noi creatu-
re viventi siamo “cavie” del mondo e delle ripercus-
sioni delle nostre azioni su di esso. 

Nessuno ha mai detto che vivere è semplice, ma 
è proprio la sfida del plasmare l’ignoto che spinge 
l’uomo a compiere azioni quotidiane per se stesso, 
con conseguenti ripercussioni anche sulle persone 
con cui condividiamo la nostra esistenza. Da quan-
do siamo neonati, fino a essere teenager, siamo in 
qualche modo guidati e seguiti dagli adulti. Non 
necessariamente con ricaduta positiva, subiamo le 
influenze dei nostri “insegnanti” e certe volte ne ri-
maniamo completamente “incatenati” per tutta la 
vita, sviluppandone una sorta di dottrina assoluti-
stica. L’essere guidati dà sicurezza, perché le azioni 
compiute sono più “leggere”, imposte o suggerite da 
qualcuno che ha esperienza e che non vuole il no-
stro male, così eseguiamo ciò che viene comandato 
senza realmente riflettere sulle nostre azioni. 

Questa questione diventa ben diversa quando 
a partire dall’età adolescenziale siamo chiamati 
ad assumerci le nostre responsabilità, ma anche a 
prendere autonomamente le nostre decisioni. Re-
sponsabilità che aumentano la loro importanza con 
il crescere dell’età. Essere autonomi vuol dire avere 
possibilità di scelta. Eseguiamo una transizione dal 
mondo dei bambini a un mondo dove ogni singola 

azione compiuta ha una ripercussione importante 
nella e per la nostra vita. Quest’ultima non è pro-
grammabile, è piena di novità sia positive che nega-
tive, è complessa, caratterizzata da rapporti con le 
altre persone. 

Sono proprio queste ultime che giocano in favore 
oppure contro di noi, questo con la loro presenza, 
idee, parole, azioni che ci influenzano, sopratutto se 
sono persone che amiamo o a cui vogliamo bene, ma 
anche se sono delle semplici amiche o conoscenti. 

La solitudine che caratterizza la vita di qualcuno 
è sempre attribuita alle sue abilità o meno di fare 
amicizia con gli altri, il che in parte potrebbe esser-
ne l’effettiva causa, oppure al suo personale volere. 
Se una persona è molto timida e introversa, sicura-
mente farà più fatica sia ad attrarre e incuriosire che 
ad avvicinare gli altri. Altre volte invece è imposta 
dagli altri. Questo isolamento avviene da parte delle 
persone con cui condividiamo la quotidianità e che 
per qualche motivo hanno deciso che non “andiamo 
bene” e che quindi dobbiamo essere messi da parte. 

Essere soli ritengo sia una delle più tristi realtà per 
una persona. Sentire quel vuoto dentro di sé e inter-
rogarsi continuamente per capire cosa c’è che non 
funziona. Nascono dubbi, preoccupazioni, paturnie, 
paranoia e “ideali” di persone che si vorrebbe essere. 
Si diventa scontenti di essere nel proprio corpo. Ol-
tre a essere più tristi, si rischia di cadere nel circolo 
della depressione, nel quale vivere è un’esperienza di 
sofferenza e non un’opportunità, in cui non si ha più 
interesse per niente e non si ha nemmeno la voglia 
di alzarsi al mattino. Isolamento che prevede degra-
dazione interna e decadimento. 

L’esclusione degli altri molte volte è accompagna-
ta anche dal bullismo da parte di questi. Incredibi-

le è cercare di giustificare quello che succede: delle 
persone si permettono di dare valore a delle altre, 
su criteri decisionali puramente casuali, ferendole, 
insultandole e facendo loro scherzi fisici, per quel-
lo che sono e che secondo loro rappresentano. La 
sofferenza interna rende le persone taciturne, questo 
perché sono impegnate a combattere una battaglia 
più grande e soprattutto invisibile, dalla quale non 
c’è via di uscita se non c’è volontà personale. 

Spaventoso è non riuscire più ad apprezzare nien-
te e a chiudersi in se stessi, smettere di osservare la 
realtà nelle sue sfumature e nei suoi colori, poltrire 
nella propria esistenza e non fuggire verso qualcosa 
di nuovo. Essere statici e immobili, impantanati in 
una realtà triste e priva di senso. Come diceva Fred-
dy Mercury: “I sometimes wish I’d never been born 
at all” diventa così uno stile di vita. 

Un’altra volta i pregiudizi delle persone ester-
ne, che non vivono queste situazioni, prendono il 
sopravvento e così nascono i termini “depressi” e 
“malati mentali”, che si odiano e hanno “bisogno di 
cure”. Ne seguono nuove discriminazioni e la con-
vinzione peggiore di mancanza di propria capacità, 
che porta insicurezza verso se stessi in prima perso-
na e in seguito verso il mondo. Soffrire realmente, 
cercare un senso alla propria esistenza, capire chi si 
vuole essere e chi includere nella propria vita sono 
questioni essenziali e delicate. 

Il problema è che la società è brava a giudicare e 
“puntare il dito”, ma si rifugia dietro a “non vedo, 
non sento” quando accadono le ingiustizie e invece 
di risolverle o difendere le “vittime”, preferisce vol-
tarsi dall’altra parte e lasciarle combattere da sole; 
quando essere diversi dagli altri fisicamente o per 
proprio orientamento sessuale vuol dire dover vivere 

in segregazione per il resto della vita ma anche in 
vergogna per chi si è; quando per soddisfare i pro-
pri diritti bisogna combattere contro un governo 
“cieco” nel momento del bisogno; quando insul-
tare/pestare/discriminare/isolare diventano pane 
quotidiano. Senza contare il fatto che tutti noi 
attraversiamo periodi di oscurità. Chiaramente se 
questi sono intensi e particolarmente “pesanti” è 
bene saper ascoltare se stessi e chiedere aiuto ad 
altre persone fidate. 

Tutti noi quando stiamo male, dobbiamo trova-
re il coraggio di sfogarci in qualche modo e non 
accettare tutto per il bene comune, sacrificando 
così noi stessi per gli altri. La libertà di ciascuno di 
noi è un diritto fondamentale, ma bisogna tenere 
presente che ognuno ha la propria libertà perso-
nale nel momento in cui gli altri non impongono 
la propria. 

Le persone devono smettere di giudicare, di im-
porsi come “insegnanti” dal sapere assoluto, criti-
care a puntare il dito per essere parte del “gruppo” 
oppure per mostrare il potere che pensano di avere. 

L’umanità deve ricordarsi che essere coraggio-
si vuol dire sapere combattere le proprie battaglie 
con forza e determinazione, con perseveranza e 
con aiuto. Chiedere quest’ultimo non è simbolo di 
debolezza, ma di estrema intelligenza: consapevoli 
della propria momentanea fragilità, si chiede aiuto 
per superare qualsiasi ostacolo sia nato e vivere in 
modo felice. 

Se stai combattendo, contro qualsiasi che sia il 
problema al momento, devi essere orgoglioso di te 
stesso. Non c’è modo migliore per amarsi. La pri-
ma regola per “giocare” secondo le regole, questa 
unica opportunità è amare se stessi.

Mancano ancora tre giorni al suo decimo 
compleanno: Giovanni è impaziente. 

Suo padre, Luigi, gli aveva promesso di rac-
contagli la storia di Bum, il suo scimpanzé 
peluche con i piedi bruciati, quando avrebbe 
compiuto dieci anni. 

La sera, mentre sta studiando, suo padre en-
tra in camera sua e gli chiede cosa sia successo 
al suo compagno di classe. Giovanni non lo sa. 
Forse c’entra Tonio, l’attaccabrighe della clas-
se? Giovanni proprio non lo sa e, ancor peggio, 
non ci sono testimoni: nessuno ha visto nulla. 
Suo padre allora sospira e decide di anticipa-
re il racconto di un paio di giorni: la mattina 
seguente fa saltare scuola al figlio Giovanni e 
lo porta a fare un giro a Palermo, la loro città.

Per comprendere il passato di Bum, si deve 
prima conoscere un’altra storia: quella dietro 
al nome di Giovanni. Luigi, con uno zaino da 
far invidia alla borsa di Mary Poppins, è deci-

so a raccontare tutto, senza tralasciare alcun 
dettaglio sul “carciofo” (che lui usa per spie-
gare cosa sono le cosche) più temibile di tutti: 
la mafia.

“Per questo che mi chiamo Giovanni” è un 
libro che troppo spesso viene sottovalutato e 
assegnato da leggere alla scuole elementari 
come pura routine, solo perché il programma 
scolastico prevede di affrontare il tema della 
mafia. 

È scritto dal punto di vista di un bambino 
e Luigi si esprime con molti paragoni a lui 
comprensibili, presi dal quotidiano: le foglie 
dei carciofi, la scuola, il calcio, la televisione. 
Sembra quasi che questo mostro senza volto 
sia stato banalizzato e adattato solo ai più 
piccoli. In realtà, anche a noi adulti serve a 
ricordare come la mafia non è lontana, non è 
solo boss e guerre tra bande, ma che si insinua 
ovunque. 

Nel libro Giovanni fatica a capire perché le 
persone non reagiscono alle sue atrocità, fin-
ché comprende quanto e come si sia radicata. 

Il racconto conclusivo di Luigi ne è, pur-
troppo, l’esempio piú comune. Tuttavia la sua 
scelta finale è quella di mantenere viva la spe-
ranza che dovrebbe avere ognuno di noi: fare 
in modo che i bambini possano vivere senza 
i tentacoli della piovra a stringerli. Permettia-
mo ai nostri figli di vivere in una città con case 
‘belle e dai muri dritti’.

Mi rivolgo infine a voi, genitori: seguite l’e-
sempio di Luigi. Passate una giornata con i vo-
stri bimbi, raccontategli una storia che vi sta a 
cuore e non nascondete i vostri errori. Non vi 
giudicheranno mai, ma terranno sempre con 
sé i vostri valori, e impareranno dalle vostre 
esperienze passate. Darete a loro una lezione 
di vita che non potrà mai essere appresa dai 
libri a scuola.

“PER QUESTO 
MI CHIAMO GIOVANNI” 

di
GINEVRA
FONTANA
V LICEO

di
MARZIA
V LICEO

ÀMATI E SII ORGOGLIOSO DI TE STESSO

Luigi Pirandello
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Prime Comunioni e Sante Cresime

Prima Comunione nella comunità parrocchiale di Scannabue, 
nella santa Messa celebrata dal parroco don Giancarlo Ca-

mastra, per sette bambine e bambini. Si sono seduti alla Mensa 
eucaristica: Sofia Tallarico, Manuel Pedone, Alice Michelet-
ti, Giorgia Bressani, Alesandro Chiesa, Gaia Brevi e Riccardo 
Omaccini.  

(InPhotoStudio)

SCANNABUE

A Cremosano don Alessandro Vanelli ha celebrato la Messa di Prima 
Comunione per: Giulia Barbati, Gabriele Bruschini, Camilla Can-

toni, Ilenia Cantoni, Alessio Corbellini, Lorenzo Di Filippo, Chiara Ge-
roldi, Gaia Geroldi, Matilde In Campo, Soraya Leva, Gabriele Lo Gua-
sto, Luca Marazzi, Emma Marcandalli, Cristian Moro, Liam Paloschi, 
Andrea Pamovio, Filippo Riccetti, Sofia Riccetti, Noah Rodelli, Andrea 
Sangiovanni, Rebecca Scannella, Mattia Spinelli ed Edoardo Vailati.

CREMOSANO

Nella Messa celebrata dal vicario don Maurizio, Cresima a 
Santa Maria della Croce per: Emma, Anna, Thomas, Fede-

rico, Sophia, Filippo, Noemi, Pietro, Annaluce, Gioele, Giada, 
Ashley, Riccardo, Leonardo, Samuele, Alessandro, Diego, An-
drea, Maria Novella, Michele, Enea, Ginevra, Vittorio, Luca, 
Daniele e Gabriele.                      

(InPhotoStudio)

SANTA MARIA DELLA CROCE

Messa di Prima Comunione a Vaiano Cremasco, presieduta 
dal parroco don Attilio Premoli, per: Rosa Tralci, Selene 

Raimondi, Samuele Severgnini, Alessandro Vona, Michelangelo 
Proteo, Raffaele Mazzitelli, Massimo Barzanò, Nicholas Ferret-
ti e Kevin Sponchioni.  

(InPhotoStudio)

VAIANO CREMASCO

A Offanengo, nella Messa presieduta da don Strada, hanno ricevuto la Prima Comunione: Jacopo A., Giu-
lio A., Luca B., Davide B., Lara Rose B., Emma B., Alessio B., Bianca B., Francesca B., Gaia B., Arianna 

B., Filippo B., Geremia B., Giulia B., Jordan B., Riccardo B., Edoardo C., Liam C., Daniel C., Emma C., 
Leonardo D., Samuel D., Elias D., Maria Viviana E., Federico F., Nicole F., Giorgio G., Giulia G., Tommaso 
L., Sofia M., Sara M., Alessandro M., Anita M., Giorgia M., Giorgio N., Nicolò P., Chiara P., Enea Q., 
Alessandro R., Maria Vittoria R., Noemi R., Daniel R., Azzurra S., Stefano S., Sofia V, Giorgio Z. e Gaia Z.

OFFANENGO

Prima Comunione nella parrocchia di Sergnano per un bel gruppo 
composto da: Francesco, Roberto, Claudio, Stefano, Filippo, Rebec-

ca, Greta, Claudia, Daniel, Gabriele, Fabiola, Rossella, Alice, Emily, 
Francesco, Ivan, Matteo, Elia, Antonio, Leonardo, Giulio, Allegra, Paul, 
Veronica, Ivan e Gioele. Con loro il parroco don Francesco e le catechiste 
Paola e Stefania.

SERGNANO

Nella parrocchia di Bagnolo, don Mario Pavesi, affiancato da 
don Piergiorgio Fiori, ha celebrato la Messa di Comunione per: 

Alessandro, Giada, Achille, Carlotta, Gabriel, Alessandro, Davide, 
Giovanni, Enea, Riccardo, Emma, Francesca, Lorenzo, Vincenza, 
Filippo, Greta, Marcello, Karol, Noemi, Edoardo, Sheryl, Luca, 
Riccardo, Flora, Filippo, Eleonora e Saimon.                  (Carelli Foto)

BAGNOLO CREMASCO

Cresima, presieduta dal vicario don Maurizio, per ragazzi e ragazze di Crema Nuova-San Carlo-Santa Maria 
dei Mosi: Aronne Abbruzzese, Maria Elisabetta Aiolfi, Artur Antonyak, Ginevra Beccalli, Yari Boschiroli, 

Giulia Carati, Beatrice Comerci, Valentina Corradini, Cosimo Coti Zelati, Luca Desti, Debora Ferrari, Sara Fer-
rari, Tommaso Finocchiaro, Camilla Fusar Poli, Pietro Giacobbi, Enrico Gramignoli, Alice Iacovangelo, Lara 
Iacovangelo, Asia Lanzara, Vera Manuele, Stefano Montoya, Alice Nazzani, Giorgia Patti, Valentina Premoli, 
Lucrezia Reccagni, Riccardo Reccagni, Xhoana Vuka, Benedetta Turelli e Linda Zecchini. (La Nuova Immagine)

CREMA NUOVA - SAN CARLO - MOSI

Prima Comunione nella comunità parrocchiale di Salvirola 
dove, nella santa Messa celebrata dal parroco don Giancarlo 

Scotti, si sono seduti con gioia alla Mensa eucaristica: Matteo 
Cappelletti, Karim El Maliani, Daianis Oven, Federico Parmi-
giani, Angelica Riolfo e Mattia Uberti. Al loro fianco, seguen-
doli nel cammino di preparazione all’importante Sacramento, 
la catechista Giusy.  

(General Foto Gritti)

SALVIROLA

Cresima per: Tommaso Barbati, Isabella Berlenda, Nicolò Bertoncel-
li, Riccardo Bianchessi, Mattia Bollinella, Sveva Bussoleni, Claudia 

Carioni, Matteo Cattaneo, Alessandra Chiesa, Thomas Chirico, Astrid 
Colombo, Luca Compagno, Pietro Dagheti, Federico Di Grande, Luca 
Gregorio Galletta, Martina Galletta, Margherita Lorenzetti, Linda Oglia-
ri, Matteo Pugliese, Beatrice Riccardi, Alice Rizzetti, Gabriele Supparo, 
Allegra Maria Tognelli, Francesco Toscani, Pietro Tosi e Iacopo Trotta. 
Eccoli con il Vescovo, don Nufi, don Vailati e Claudio.     (Foto Mad Studio)

S. GIACOMO-S. BARTOLOMEO

A Izano il parroco don Giancarlo ha celebrato la Messa di Pri-
ma Comunione per: Angelo Assandri, Matilde Bergamaschi, 

Sofia Cacciatori, Gabriel Comandulli, Martina Denti, Giorgia 
Ferrari, Nicholas Giapponesi Tarenghi, Giorgia Franca Levici, 
Eric Pedrabissi, Victoria Penna, Isabella Raimondi, Lorenzo Son-
zogni, Francesca Tardivo, Alessandro Vailati, Michele Vailati Ca-
millo e Aurora Vailati Facchini. Le loro catechiste sono Ornella, 
Dalin e Irene.                                                      (General Foto Gritti)

IZANO
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AdorAzione quotidiAnA
■ Nella chiesa di S. Giovanni da lune-
dì a venerdì, ore 9-12 e 15-18, adorazio-
ne quotidiana. Sabato solo pomeriggio. 
■ Ogni lunedì alle 17, nella chiesa di 
S. Giovanni in via Matteotti, adorazio-
ne e Rosario per la vita. Iniziativa del 
Movimento per la Vita.

CresimA A BAgnolo Crem.
■ Oggi, sabato 4 giugno alle 17,30 
nella parrocchiale di Bagnolo Crema-
sco il Vescovo presiede la s. Messa e 
conferisce il sacramento della Cresima.

VegliA di PenteCoste
■ Oggi 4 giugno alle 21 presso il 
Duomo Veglia di Pentecoste presieduta 
dal Vescovo In un solo Spirito, per mezzo 
di Cristo, nostra pace. Veglia organizzata 
dalle aggregazioni laicali, occasione 
per pregare, insieme ai cittadini ucrai-
ni accolti dalle nostre comunità, per la 
pace: in Ucraina e in tutto il mondo. 
Diretta YouTube Il Nuovo Torrazzo.

CresimA in duomo
■ Domani, domenica 5 giugno alle 
ore 11 in Cattedrale il Vescovo pre-

siede la s. Messa e conferisce il sacra-
mento della Cresima.

CresimA A tresCore Crem.
■ Domenica 5 giugno alle 16 nella 
chiesa parrocchiale di Trescore Cre-
masco il Vescovo presiede la s. Messa e 
conferisce il sacramento della Cresima.

s. messA A monte Crem.
■ Lunedì 6 giugno alle 10,30 nella 
chiesa della Madonna delle Assi il 
Vescovo presiede una s. Messa.

AssemBleA del PresBiterio
■ Martedì 7 giugno ore 9,30 al cen-
tro S. Luigi il Vescovo partecipa all’as-
semblea del clero.

s. messA Presso lA CAritAs
■ Martedì 7 giugno ore 18 in Catte-
drale il Vescovo presiede la s. Messa per 
gli operatori e i volontari della Caritas.

PAtrono s. PAntAleone
■ Giovedì 9 giugno ore 21 in Cat-
tedrale s. Messa in onore del Patrono 
San Pantaleone. Celebrazione presie-
duta da S. Ecc. Mons. Mario Delpi-

ni. Diretta audio FM 87.800, diretta 
audio-video su www.radioantenna5.it, 
www.ilnuovotorrazzo.it, YouTube Il Nuo-
vo Torrazzo raggiungibile anche dal sito 
della Diocesi www.diocesidicrema.it.

PreghierA Per le VoCAzioni
■ Sabato 11 giugno alle ore 7,30 al 
Santuario della Pallavicina preghiera 
per le vocazioni. Dopo il s. Rosario alle 
ore 8 s. Messa. Iniziativa animata dalla 
parrocchia di Izano.

ordinAzione e. gAffuri
■ Sabato 11 giugno alle ore 21 in 
Cattedrale ordinazione presbiterale 
di don Enrico Gaffuri per l’imposi-
zione della mani e la preghiera del no-
stro vescovo mons. Daniele Gianotti. 
Diretta audio Radio Antenna 5 Fm 
87.800, diretta audio-video www.ra-
dioantenna5.it - www.ilnuovotorrazzo.it. 
YouTube Il Nuovo Torrazzo raggiungi-
bile anche dal sito della Diocesi www.
diocesidicrema.it.

gruPPo reginA dellA PACe
■ Tutti i lunedì alle 20,30 nella chie-
sa di Castelnuovo recita del s. Rosario e 
s. Messa. Partecipazione aperta a tutti.

INIZIATIVE  ECCLESIALI

PREFETTURA CREMONA
Elezioni referendarie e Comuni
■ Come noto, il 12 giugno si svolgeranno le elezioni referendarie e dei Comuni che 
saranno coinvolti nelle consultazioni amministrative.
Il fac-simile delle schede relative alle consultazioni elettorali dei Comuni cremaschi di 
Credera, Rubbiano e Crema sono reperibili sul sito istituzionale della Prefettura, sezione 
Consultazioni elettorali 2022 – Amministrative alla Voce “Schede”. 

UNITÀ PASTORALE S. GIUSEPPE 
Viaggio in alto Lazio e Toscana
■ L’Unità pastorale parrocchie di Sergnano, Trezzolasco, Casale Cremasco, Vidolasco, 
Castel Gabbiano e Camisano organizzano dal 22 al 27 agosto un viaggio in alto Lazio e 
Toscana, la Tuscia, terra etrusca romanica e medioevale con Arezzo e Lucca. 
Quota di partecipazione € 850, supplemento singola € 140. Per informazioni sul program-
ma e iscrizioni chiamare Maria Pavesi 340.5410274, don Francesco Vailati 339.2682730.

UNITALSI
Pellegrinaggi a Lourdes e Loreto
■ L’Unitalsi di Crema informa che sono stati organizzati due pellegrinaggi. 
A Lourdes dal 4 al 10 agosto in pullman e dal 5 al 9 agosto in aereo (aeroporto di Mal-
pensa). Loreto dal 30 settembre al 3 ottobre.
Iscrizioni presso la sede di via Forte 2 a Crema, preferibilmente su appuntamento. 
Per iscrizioni e informazioni rivolgersi a Giusy 347.9099383, 0373.791282; Lucia 
339.5296330, 0373.201376 oppure don Giuseppe Dossena 0373.202383, 339.2198388.

UNITÀ PASTORALE BOTTAIANO, OFFANENGO, RICENGO
Toscana Val d’Orcia
■ L’Unità pastorale delle parrocchie di Bottaiano, Offanengo e Ricengo organizza dal 
6 al 9 ottobre il viaggio Toscana Val d’Orcia tra monasteri e santuari. Si visiteranno la Cer-
tosa di Firenze, Castiglion Fiorentino, Monte Oliveto Maggiore, Montalcino, Sant’An-
timo, Montepulciano, Pienza, San Galgano. 
Quota individuale di partecipazione, minimo 30 partecipanti, € 605, supplemento ca-
mera singola € 100. Assicurazione annullamento € 47 in doppia e € 55 in singola (da 
richiedere alla prenotazione). Iscrizioni entro il 6 giugno. Acconto alla prenotazione 
€ 250 + eventuale costo assicurazione integrativa se richiesta e sottoscritta. Saldo entro 
il 20 agosto. 
Documenti richiesti alla prenotazione: copia carta d’identità e copia Green pass con 
ciclo vaccinale completo. 
Per informazioni e prenotazioni don Gian Battista Strada, Casa parrocchiale di Offa-
nengo, tel. 0373.226436, cell. 338.8424836.

C.T.G. CENTRO TURISTICO GIOVANILE 
Morimondo e Villa Arconati
■ Il C.T.G. a.p.s. di via XI Febbraio 11/a Crema, tel. 392.2168885, mail gemellituli-
pano@gmail.com organizza per domenica 19 giugno una visita al Monastero di Mori-
mondo e alla Villa Arconati. Partenza da S. Bernardino ore 8, rientro previsto per le ore 
19,30-20,30. Quota di partecipazione € 55 comprensivo di viaggio in bus, visita guidata 
al Monastero e alla Villa, assicurazione, e accompagnatore.
 Iscrizioni e informazioni Gabriella 392.2168885, Fulvia 389.8199868, Adina 
335.6143128, Terry 338.1370038.

Uffici aperti 
solo al mattino 

dal lunedì al venerdì 
ore 9 – 12. Sabato chiuso

Venerdì 10 giugno chiuso

L’uscita del giornale 
del prossimo 11 giugno 

sarà anticipata a venerdì 10 

La nascita di un ambulatorio infermieristico si colloca nel progetto 
più ampio di attivazione del servizio dell’Infermiere di Famiglia e 

Comunità (IFeC) nelle nuove strutture organizzative previste dal Pnrr.     
Il progetto prevede, tra i suoi principali obiettivi, il monitoraggio dei 

fattori di rischio nella popolazione, la gestione degli utenti con patolo-
gie cronico degenerative e l’intercettazione di un target di cittadini che, 
spesso, non ha chiaro il servizio a cui rivolgersi per ottenere le risposte 
ai propri bisogni. 

Si tratta di persone anziane o disabili, utenti all’inizio di un nuovo 
percorso di cure o con malattie croniche, malati alla dimissione da un 
ricovero ospedaliero, persone alle prese con la gestione di situazioni di 
problematiche sociosanitarie e assistenziali complesse. 

L’ambulatorio diventa un punto d’accoglienza e presa in carico di 
assistiti, in continuità e collaborazione con i Medici di famiglia, Pe-
diatri e con i Servizi Sociali comunali, per offrire orientamento nella 
rete dei servizi e prestazioni infermieristiche che, a oggi, non trovano 
risposte alternative nella Sanità Pubblica. 

In linea con la riforma del sistema socio-sanitario e il Pnrr, l’ambu-
latorio si colloca tra i servizi previsti nelle Case di Comunità, struttu-
re che si caratterizzano per la promozione di un Modello di intervento 
multidisciplinare.

L’ambulatorio infermieristico rappresenta una proposta innovativa 
nella rete dell’offerta dei servizi territoriali, un luogo di prossimità 
dove l’infermiere incontra il cittadino con un bisogno di salute e dove 
è possibile:

• migliorare l’accessibilità e la fruibilità da parte dei cittadini ai ser-
vizi sanitari;

• costruire un ponte tra Ospedale e Territorio;
• garantire una rilevazione e valutazione dei bisogni di assistenza 

infermieristica, dando risposte appropriate orientate al benessere del 
cittadino;

• promuovere stili di vita salutari e processi di autocura;
• promuovere attività di prevenzione e interventi di educazione sani-

taria, favorendo la partecipazione del care giver.

Nell’ambulatorio l’infermiere svolge attività di:
• accoglienza e orientamento ai servizi territoriali;
• prestazioni tecniche e assistenziali, tra le quali: 

rilevazione e monitoraggio dei parametri vitali: pressione arteriosa, 
frequenza cardiaca, saturazione, rilevazione della glicemia, rilevazio-
ne peso/altezza e calcolo del Bmi, stick urine, etc…; 
somministrazione della terapia su prescrizione di un medico;
medicazioni semplici e monitoraggio delle lesioni cutanee;

• interventi di educazione alla corretta assunzione della terapia far-
macologica;

• interventi educativi volti a incentivare la pro-attività del cittadi-
no verso la propria salute/malattia, con eventuale coinvolgimento del 
care giver.

L’ambulatorio è ubicato in viale Monte Grappa n.15 a Rivolta d’Adda 
e si può accedere dal lunedì al venerdì:

• al mattino con PRESENTAZIONE SPONTANEA dalle ore 9 alle 
12.30

• al pomeriggio con PRENOTAZIONE tramite “ZeroCoda” ore 13 
– 15
 

A breve si prevede l’attivazione di un secondo Ambulatorio Infer-
mieristico anche a Crema presso la futura sede della Casa della Co-
munità.

I professionisti dedicati agli ambulatori sono gli 
Infermieri di Famiglia e Comunità (IFeC), infer-
mieri che si sono specializzati con corsi professio-
nalizzanti e Master di I° livello.

Direzione Aziendale Professioni 
Sanitarie e Sociosanitarie (DAPSS)

Dr.ssa Annamaria Bona

CREMA CITTÀ SOLIDALE

AMBULATORIO
INFERMIERISTICO
Infermieri di Famiglia...

 

COMUNE DI CREMA
Centri estivi Crema, aperte iscrizioni online
■  È pronto il programma di E...state con noi, edizione 2022: il piano per questa estate 
di attività educative, ricreative, sportive e culturali per bambini/e e ragazzi/e dai 3 ai 
14 anni, organizzato dal Comune di Crema con il partner di coprogettazione sociale 
“Impronte sociali”. Riferimento principale è la mappa virtuale con tutte le proposte 
suddivise per aree tematiche.
Le sedi saranno la Colonia Seriana, il Parco Bonaldi, il Centro Estivo Infanzia Braguti/
Curtatone-Montanara e il Centro Estivo Infanzia Castelnuovo, durante il periodo dal 4 
luglio al 9 settembre. Le iscrizioni sono partite il 1° giugno.
Modalità di frequenza, costi (per le famiglie residenti sempre uguali: 70-100 euro a set-
timana a seconda se tempo parziale o pieno e indipendentemente dal centro estivo scel-
to), progetto educativo, capacità ricettiva, norme di accesso, sono spiegate nel dettaglio 
collegandosi al sito www.comune.crema.cr.it/sites/default/files/norme_di_frequenza_porta-
le_2022_giuste.pdf.

Iscrizioni alla Ludoteca comunale   
■ Sono aperte, fino al 24 giugno, le iscrizioni per la Ludoteca comunale per l’anno 
educativo 2022/23: la Ludoteca comunale è situata in via Braguti 6, nella struttura 
che ospita anche l’Asilo Nido, ed è un servizio socio-educativo per la prima infanzia 
che accoglie un numero massimo di 24 bambini/e, prioritariamente residenti nel Co-
mune di Crema, di età compresa tra 18 e 36 mesi, suddivisi in tre gruppi di accesso 
settimanale.
Le proposte, i giochi, i materiali, l’articolazione degli spazi, l’attenzione e la relazio-
ne educativa ricalcano il modello pedagogico e organizzativo dell’Asilo Nido.
In questa pagina, tutte le informazioni sul progetto Ludoteca comunale e la compila-
zione della domanda – esclusivamente online.
Per informazioni dettagliate collegarsi al sito www.comune.crema.cr.it/ludoteca-comu-
nale

L’UMBRIA CHE NON TI ASPETTI 
dall’1 al 3 luglio

Fioritura delle lenticchie 
a Castelluccio di Norcia, Assisi, 

Foligno, Norcia, 
Cascate delle Marmore, Rasiglia

Quota a persona € 450 - Singola € 60
GENOVA E PORTOFINO con visite 

guidate, battello 26 giugno - € 85
CROCIERA AI FIORDI all inclusive 
con Costa Crociere dall’8 al 15 luglio 

€ 1.770, compresi trasferimenti, 
volo e all inclusive

Per info Blueline tel. 0373 80574
Celestina 339 5979968
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TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00
 9.00 Unomattina in famiglia
 10.20 Buongiorno benessere. Rb
 11.20 Passaggio a Nord-Ovest. Reportage
 12.00 Linea verde discovery. Rb
 12.30 Linea verde life. Isernia
 14.00 Dedicato
 15.15 Linea blu. L’armonia del mare
 16.05 A sua immagine. Rb religiosa
 17.00 Italia sì! Podio e poi. Talk show
 18.45 L’eredità weekend. Gioco
 20.30 Calcio: Italia-Germania
 23.05 Una storia qualunque. Film

DOMENICA
55

LUNEDÌ
66 77 88 99 1010

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10
 7.30 Chesapeake shores. Serie Tv
 9.30 Star bene. Rb 
 10.15 Autocollection
 12.00 Cook 40
 14.00 Il Provinciale. Ischia, l’isola del dialogo
 15.00 Il Commissario Voss. Telefilm
 16.05 Il Commissario Lanz. Telefilm
 17.10 Women for women against violence
 19.00 Ncis. New Orleans. Telefilm
 19.40 Ncis. Los Angeles. Telefilm
 21.05 Prigioniera di un incubo. Film
 22.40 Ultima traccia: Berlino. Telefilm

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
 8.00 Agorà weekend. Rb
 9.00 Mi manda Raitre. Rb
 10.15 Timeline Focus. Rb
 11.00 Le storie della scienza. Elementari
 12.55 Mister Wonderland. Doc
 15.05 Borg Mcenroe. Film
 16.50 Storie benemerite. Rb
 16.55 Report. Inchieste
 20.00 Blob. Magazine
 20.30 Generazione bellezza. Rb
 21.20 Sapiens. Reportage
 0.30 Un giorno in Prefettura. Inchieste

TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 X-Style. Magazine
 9.15 Super Partes. Com.
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.40 Una vita. Telenovela
 16.30 Il meglio di Verissimo. Talk show
 18.45 Avanti un altro! Gioco a quiz
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 Paradiso amaro. Film
 0.10 Puerto Escondido. Film
 2.25 Striscia la notizia. Film
 2.50 L’onore e il rispetto. Serie Tv

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 7.45 Bugs Bunny. Cartoni
 8.15 Scooby-Doo e il terrore del Messico  
 9.45 Automobilismo. Monoposto elettriche
 13.00 Sport Mediaset
 13.45 Drive up. Magazine
 14.20 Scuola di polizia 5. Film
 16.20 Scuola di polizia 6. Film
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Richie Rich-Il più ricco del mondo
 23.20 Il professore matto. Film
 1.20 Automobilismo. Formula E

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 6.45 Stasera Italia. Talk show
 7.35 Il giudice Mastrangelo. Serie tv
 9.40 Nestore-L’ultima corsa. Film 
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 Sempre verde. Rb
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show 
 16.45 All is lost-Tutto è perduto. Film
 19.50 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.25 Bomber. Film
 23.35 Confessione reporter. Inchieste
 0.55 Il ricatto. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Recita Coeli
 12.15 Borghi d’Italia. Doc.
 12.50 Rubi. Telenovela
 14.35 Sulla strada. Il Vangelo della domenica
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Ci vediamo da Adriana. Rb
 16.00 Rubi. Telenovela
 17.30 Agrinet. Doc.
 19.00 S. Messa
 20.50 Soul
 21.20 War horse. Film

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23 
 9.15 La chiesa nella città. 
  Rubrica
 10.15 Griglia di partenza
 12.45 Dentro l’armadio 
 13.15 La casa degli italiani. Rb
 14.15 Web mania. Rb
 14.30 Occasioni da shopping. 
  Rubrica
 18.00 Testa e cuore. Rb
 19.00 Novastadio. Rb
 23.00 Vie verdi. Rb
 23.30 Videorama. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.40 A sua immagine. Rb religiosa
 9.50 S. Messa di Pentecoste. Da Roma
 11.20 A sua immagine. Rb religiosa
 12.20 Linea verde. Viaggio in Val Venosta
 14.00 Domenica in
 16.00 Il Giubileo di platino di Elisabetta II
 18.00 Da noi... a ruota libera
18.45 L’eredità weekend. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.25 Mina Settembre. Serie Tv
 23.25 Speciale Tg1

TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25
 8.25 Sulla via di Damasco. Rb
 9.30 Punto Europa
 10.00 Celebrazione ecumenica di Pentecoste
 12.00 Tv rider: le donne di “Donnavventura”
14.00 Wild Italy Documentario
 15.50 Squadra speciale Lipsia. Telefilm
 17.30 Squadra speciale Stoccarda. Film
 19.45 Ncis. Los Angeles. Telefilm
 21.05 The Rookie. Telefilm
 22.40 The Blacklist. Telefim
 23.30  La domenica spotiva estate. Rb
 0.35 Save the date. ARMAinArmonia

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.0
 8.00 Agorà weekend. Rb
 9.00 Mi manda Raitre. Rb
 10.15 Le parole per dirlo. Rb
 11.10 Di là dal fiume e tra alberi. Rb
 13.00 Il posto giusto
 14.30 Mezz’ora in più
 16.00 Mezz’ora in più-Il mondo che verrà 
 16.30 Rebus. Talk show
 17.15 Storie Benemerite. Spettacolo dell’Arma 
 18.00 Legambiente. Giornata Mond. Ambiente
 20.30 Sapiens doc. L’età delle scoperte
 21.20 Via dei matti picture show

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 I viaggi del cuore. Rb
 10.00 S. Messa
 10.50 Le storie di “Melaverde”
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00 Beautiful. Soap opera
 14.20 Una vita. Telenovela
 15.00 Grand hotel. Serie tv
 16.30 Fratelli Caputo. Miniserie
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Avanti un altro! Pure di sera. Gioco

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 7.20 Tom & Jerry. Cartoni animati
 7.45 New Fred and Barney show. Cartoni
 9.15 Una mamma per amica. Telefilm
 11.50 Drive up. Magazine
 14.15 4 amiche e un paio di jeans 2. Film
 16.30 Ballare per un sogno. Film
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Il cavaliere oscuro- Il ritorno. Film
 0.40 Kick-ass 2. Film
 2.30 E-Planet. Rb
 3.25 On the road. Film

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte 
 6.00 Ieri e oggi in tv. Sandra e Raimondo show
 6.45 Controcorrente. Talk show
 7.35 Super partes. Comunicazione
 9.55 Casa Vianello. Sit. com.
 10.55 Dalla parte degli animali. Rb
 12.25 Il ritorno di Colombo. Telefilm
 14.30 Pensa in grande. Rubrica d’attualità
 17.00 Al di là del fiume. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.20 Zona bianca. Talk show
 0.50 L’estate all’improvviso. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 9.20 Buongiorno professore. Rb
 10.00 S. Messa di Pentecoste...
 12.00 Recita Coeli. Con papa Francesco
 12.15 Borghi d’Italia
 12.50 I magnifici sette
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Il Mondo insieme
 17.00 Finalmente domenica. Rb
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 18.50 Il Tornasole. Rb
 20.50 Soul. Rb
 21.20 Quando chiama il cuore. Miniserie

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45
 9.10 Unomattina
 12.00 Camper. Rb
 14.00 Tribuna elettorale confronti
 14.30 Don Matteo 6. Serie tv
 16.00 Sei sorelle. Telenovela
 17.20  Estate in diretta
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 A casa tutti bene. Film
 23.20 Via delle storie. Inchieste
 0.30 S’è fatta notte. Daniela Poggi...
 1.00 RaiNews24

Tg2 ore 13-18.15-20.30-23.05
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio2 social club
 9.40 Io, un carabiniere
 11.20 La nave dei sogni: Botswana
 14.00 Italiani fantastici e dove trovarli
 15.20 Corpo di ballo. Docu-reality
 15.15 Squadra speciale Cobra 11. Telefilm
 16.40 Tribuna elettorale confronti
 17.40 Calcio: Lussemburgo-Italia under 21
 19.50 Drusilla e l’Almanacco del giorno dopo
 21.20 Made in Sud. Show
 23.50 Restart

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
 8.00 Agorà estate. Rb
 10.00 Elisir. A gentile richiesta. Rb
 10.40 Messaggi autogestiti. 12 giugno
 11.05 Doc Martin. Telefilm
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. La Roma dei Gladiatori
 15.20 #Maestri
 17.45 Geo Magazine
 20.00 Blob. Magazine
 20.20 La gioia della musica
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Report. Inchieste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Un altro domani. Telenova
 16.00 Brave and beautiful. Soap opera
 17.25 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 L’isola dei famosi. Reality
 1.50 Striscia la notizia
 2.15 I Cesaroni. Serie tv

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 8.30 Dr. House- Medical division. Film
 10.20 C.S.I. New York. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 14.50 I Simpson. Cartoni anim.
 15.45 Lethal Weapon. Telefilm
 16.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Chicago. P.D. Telefilm
 23.55 La rivalsa di una madre Breaking. Film
 1.40 Drive up. Magazine
 2.15 American dad. Cartoni 

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte
 7.35 Chips. Telefilm
 8.35 Agenzia Rockford. Telefilm
 9.40 Hazzard. Telefilm
 10.40 Carabinieri. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 17.00 Assassinio sul treno. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarta repubblica. Talk show
 0.50 Pensa in grande. Rb

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Rubi. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 16.00 Rubi. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.35 In cammino. Rb
 20.00 S. Rosario
 21.10 Ester e il re. Film
 23.15 Indagine ai confini del sacro. Doc.

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23  
 11.30 Occasioni da shopping. Rb 
 12.30 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Occasioni da shopping 
  Televendite
 18.00 In gita con l’archeologo. Rb
 18.30 Novastadio
 19.30 La chiesa nella città oggi. Rb
 20.00 Novastadio sprint
 21.00 Gli sdraiati. Rb
 22.30 Testa e cuore. Rb
 23.00 Sei in salute. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45
 9.10 Unomattina
 12.00 Camper. Rb
 14.00 Tribuna elettorale confronti. Rb
 14.30 Don Matteo 6. Serie tv
 16.00 Sei sorelle. Telenovela
17.20  Estate in diretta
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.30 Calcio: Italia-Ungheria
 23.00 Porta a Porta. Talk show
 0.45 RaiNews24
 1.20 Rai cultura: Magnifiche, storia univ.
 2.20 RaiNews24

Tg2 ore 13-18.15-20.30-23.05
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio2 social club
 11.20 La nave dei sogni: Shanghai
 14.00 Italiani fantastici e dove trovarli
 15.10 Corpo di ballo. Docu-reality
 16.30 Castle. Telefilm
 19.05 Blue Bloods. Telefilm
 19.50 Drusilla e l’Almanacco del giorno dopo
 21.00 Tg2 post. Rb
 21.20 Boss in incognito. Real tv
 23.30 Tribuna elettorale confronti. 12 giugno
 0.10 Back2back. Let’s Play!

Tg3-Tg Regione ore 6-12-14-19-24.00
 8.00 Agorà estate. Rb
 10.00 Elisir. A gentile richiesta. Rb
 10.40 Messaggi autogestiti. 12 giugno
 11.05 Doc Martin. Telefilm
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. La conferenza di Wansee
 15.15 Tribuna elettorale confronti. 12 giugno
 16.00 Overland 19- Le vie dell’India
 17.45 Geo Magazine
 20.20 La gioia della musica
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca. Talk show

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Un altro domani. Telenova
 16.00 Brave and beautiful. Soap opera
 17.25 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Eternal love. Film
 23.40 X-Stile. Rb
 0.45 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 8.30 Dr. House- Medical division. Film
 10.20 C.S.I. New York. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 13.50 I Simpson. Cartoni anim.
 15.45 Lethal Weapon. Telefilm
 16.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Un’estate ai Caraibi. Telefilm
 23.45 Tutto molto bello. Film
 1.35 American dad. Cartoni
 2.35 Sport Mediaset. La giornata

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte
 8.35 Agenzia Rockford. Telefilm
 9.40 Hazzard. Telefilm
 10.40 Carabinieri. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 16.45 I 4 del Texas. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.25 Il compagno don Camillo. Film
 23.50 Asher. Film
 2.35 L’impero dei lupi. Film
 4.40 Lo scapolo. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Rubi. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 16.00 Rubi. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes 
 19.00 S. Messa
 19.35 In cammino. Rb
 20.00 S. Rosario
 21.10 Come sposare un milionario. Film

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23
 11.00 Videorama. Rb
 12.30 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Occasioni da shopping 
  Televendite
 18.00 La casa degli italiani. Rb
 18.30 Novastadio
 19.30 La chiesa nella città. Rb
 20.00 Novastadio sprint
 21.00 Linea d’ombra per te
 23.00 Dentro l’armadio
 23.30 Videorama. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45
 9.10 Unomattina
 12.00 Camper. Rb
 14.00 Tribuna elettorale confronti. Rb
 14.30 Don Matteo 6. Serie tv
 16.00 Sei sorelle. Telenovela
17.20  Estate in diretta
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.15 Torno indietro e cambio vita. Film
 23.00 Porta a Porta
 0.45 Rainews24
 1.20 Moviemag. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio2 social club
 11.10 La nave dei sogni: San Francesco
 14.00 Italiani fantastici e dove trovarli
 15.10 Corpo di ballo. Docu-reality
 16.30 Castle. Telefilm
 19.05 Blue Bloods. Telefilm
 19.50 Drusilla e l’Almanacco del giorno dopo
 21.00 Tg2 post. Rb
 21.20 The good doctor. Telefilm
 23.00 Una pezza di Lundini. Show
 23.35 Il Santone. Serie tv

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
8.00  Agorà estate. Rb
 10.00 Elisir. A gentile richiesta. Rb
 10.40 Messaggi autogestiti. 12 giugno
11.05  Doc Martin. Telefilm
12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Unione Sovietica...
 15.15 Tribuna elettorale confronti. 12 giugno
 16.00 Overland 19- Le vie dell’India
 17.45 Geo Magazine
20.20 La gioia della musica
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Chi l’ha visto. Inchieste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Un altro domani. Telenova
 16.00 Brave and beautiful. Soap opera
 17.25 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 L’ora, inchiostro contro piombo. Serie
 0.10 Fortunata. Film
 2.15 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 8.30 Dr. House- Medical division. Film
 10.20 C.S.I. New York. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 13.50 I Simpson. Cartoni anim.
 15.45 Lethal Weapon. Telefilm
 16.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Chicago fire. Telefilm
 24.00 La Brea. Film
 0.55 American dad. Cartoni
 2.45 Sport Mediaset. La giornata

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte
 8.35 Agenzia Rockford. Telefilm
 9.40 Hazzard. Telefilm
 10.40 Carabinieri. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 16.45 Gioventù bruciata. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Controcorrente prima serata. Talk
 0.50 Onda su onda. Film
 3.10 Il piatto piange. Film
 5.10 Il letto. Film

 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare
 13.20 Rubi. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 16.00 Rubi. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.35 In cammino. Rb
 20.00 S. Rosario
 20.50 Italia in preghiera. S. Rosario
 21.40 Oceani. Doc.

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 11.30 Occasioni da shopping
 12.00 Videorama. Rb
 12.30 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Occasioni da shopping 
  Televendite
 18.00 Testa e cuore. Rb
 18.30 Novastadio
 19.30 La chiesa nella città. Rb
 20.00 Novastadio sprint
 23.00 In gita con l’archeologo
 23.30 Videorama. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00
 9.10 Unomattina
 12.00 Camper. Rb
 14.00 Tribuna elettorale confronti. Rb
 14.30 Don Matteo 6. Serie tv
 16.00 Sei sorelle. Telenovela
17.20  Estate in diretta
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.15 Don Matteo 12. Serie tv
 23.30 Porta a Porta
 1.15 Rainews24
 1.50 La felicità è un sistema complesso. Film

TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio2 social club
 11.10 La nave dei sogni: Rio De Janeiro
 14.00 Italiani fantastici e dove trovarli
 15.20 Corpo di ballo. Docu-reality
 16.40 Tribuna elettorale confronti
 17.40 Calcio: Svezia-Italia under 21
 19.50 Drusilla e l’Almanacco del giorno dopo
 21.00 Tg2 post. Rb
 21.20 Copperman. Film
 23.15 Anni 20 notte. Inchieste
 1.05 I Lunatici. Show 

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
 8.00 Agorà estate. Rb
 10.00 Elisir. A gentile richiesta. Rb
 10.40 Messaggi autogestiti. 12 giugno
 11.05 Doc Martin. Telefilm
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Carlo Rossellini...
 15.20 #Maestri
 16.05 Overland 19- Le vie dell’India
 17.45 Geo Magazine
 20.20 Atletica leggera
 22.00 Il signor diavolo. Film
 23.30 Tribuna elettorale confronti

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Un altro domani. Telenova
 15.50 L’isola dei famosi. Reality
 16.00 Brave and beautiful. Soap opera
 17.25 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Scherzi a parte. Show
 1.15 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.35 Cartoni animati
 8.30 Dr. House -Medical division. Telefilm
 10.20 C.S.I.New York. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù
 13.50 I Simpson. Cartoni anim.
 15.45 Lethal Weapon. Telefilm
 16.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Hard Kill. Telefilm
 23.20 Snakes on a plane. Film
 1.30 American dad. Cartoni

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte
 7.35 Chips. Telefilm
 8.35 Agenzia Rockford. Telefilm
 9.40 Carabinieri. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 16.45 Borotalco. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Dritto e rovescio. Talk show
 0.50 Slow tour padano. Rb
 2.20 Sono Sartana, il vostro becchino
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 10.30 Vediamoci chiaro
 11.00 Quel che passa il convento. Rb 
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Rubi. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.35 In cammino. Rb
 21.10 Scoprendo Forrester. Film

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23
 12.00 Videorama. Rb
 12.30 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Occasioni da shopping 
  Televendite
 18.00 Il punto luce. Rb
 18.30 La chiesa nella città. Rb
 19.30 La chiesa nella città oggi. Rb
 21.00 Griglia di partenza
 22.30 Dentro l’armadio
 23.00 Tg agricoltura
 23.30 Videorama. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00
 9.10 Unomattina
 12.00 Camper. Rb
 14.00 Tribuna elettorale confronti. Rb
 14.30 Don Matteo 6. Serie tv
 16.00 Sei sorelle. Telenovela
17.20  Estate in diretta
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.25 Con il cuore. Nel nome di Francesco
 24.00 Tv7
 1.10 Rainews24
 1.45 Sottovoce

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio2 social club
 11.20 La nave dei sogni: Oceano indiano
 14.00 Italiani fantastici e dove trovarli
 15.10 Corpo di ballo. Docu-reality
 15.40 Squadra speciale Cobra 11. Telefilm
 16.30 Castle. Telefilm
 19.50 Drusilla e l’Almanacco del giorno dopo
 21.00 Tg2 post. Rb
 21.20 Ncis. Film
 22.10 Ncis: Hawaii. Telefilm
 23.00 Tribuna elettorale confronti. 12 giugno 

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00

 8.00 Agorà estate. Rb
 10.00 Elisir. A gentile richiesta. Rb
 10.40 Messaggi autogestiti. 12 giugno
 11.05 Doc Martin. Telefilm
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. 10 giugno 1940
 15.15 Tribuna elettorale confronti. 12 giugno
 16.10 Overland 19- Le vie dell’India
 17.45 Geo Magazine
 20.20 La gioia della musica. Rb
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 La rapina del secolo. Film

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Un altro domani. Telenova
 15.50 L’isola dei famosi. Reality
 16.00 Brave and beautiful. Soap opera
 17.25 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 New Amsterdam. Telefilm
 0.40 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.35 Cartoni animati
 8.30 Dr. House -Medical division. Telefilm
 10.20 C.S.I.New York. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù
 13.50 I Simpson. Cartoni anim.
 15.45 Lethal Weapon. Telefilm
 16.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Il cosmo sul comò. Film
 23.30 Vengo anch’io. Film
 1.20 American dad. Carton

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte
 7.35 Chips. Telefilm
 8.35 Agenzia Rockford. Telefilm
 9.40 Carabinieri. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 16.50 Due padri di troppo. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarto grado-Le storie
 0.50 Training day. Telefilm
 2.15 Roma violenta. Film

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato
 10.30 Vediamoci chiaro
 11.00 Quel che passa il convento. Rb 
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Rubi. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.35 In cammino. Rb
 21.10 Cinderella man una ragione per lottare

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23
 11.30 Occasioni da shopping. Televendite
 12.00 Videorama. Rb
 12.30 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Occasioni da shopping 
  Televendite
 18.00 Dentro l’armadio
 18.30 Novastadio. Anteprima
 19.30 La chiesa nella città oggi. Rb
 21.00 Linea d’ombra
 23.00 Punto luce. Rb
 23.30 Videorama. Rb

MARTEDÌ VENERDÌGIOVEDÌMERCOLEDÌ
VIII PROGRAMMI TV

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23 
 9.00 Occasione da shopping
 9.30 S. Messa
10.25 Il Vangelo del giorno. Rb
 13.30 Sei in salute. Rb
 14.00 Agrisapori. Rb
 14.30 Videorama. Rb
 16.00 Amanti perduti. Film
 17.30 Videorama. Rb
 19.00 Novastadio. Anteprima
 20.00 Novastadio. Rb
 23.00 Dentro l’armadio
 23.30 Videorama. Rb 

più
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Un milione di firme. Di 
tanto sono cresciuti i consen-
si verso lo Stato; altrettanto 
sono diminuiti quelli alla 
Chiesa cattolica. Lo dicono 
gli ultimi dati messi a disposi-
zione dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, relativi 
alle dichiarazioni del 2020 
(su redditi 2019). Dichiara-
zioni compilate, dunque, nel 
pieno della prima ondata 
pandemica, certamente 
influenzate da una situazione 
drammatica in cui il senso 
civico di tanti italiani li ha 
portati forse a guardare alle 
istituzioni pubbliche più in 
difficoltà, specialmente quelle 
sanitarie.

Sono sempre una larghis-
sima maggioranza le prefe-
renze raccolte dalla Chiesa 
cattolica (oltre 12 milioni di 
firme, più del 70% di quelle 
espresse). Però il segnale non 
può essere trascurato, perché 
si tratta del più forte calo di 
consensi mai registrato da 
quando c’è l’8xmille.  

Ne parliamo con Massi-
mo Monzio Compagnoni, 
responsabile del Servizio per 
la promozione del soste-
gno economico alla Chiesa 
cattolica.

Questo calo di consensi la 
preoccupa, Direttore?

“Non parlerei di preoc-
cupazione, visto il contesto 
in cui questi 
numeri sono 
maturati. 
Sono però dei 
dati che ci de-
vono indurre 
ad una seria 
riflessione. Da 
quando, poco 
più di 30 anni 
fa, il sistema 
dell’8xmille 
è andato a 
regime, si è 
gradualmente 
consolidata 
una sorta di 
sottintesa 
certezza che 
nessuno potrà 
mai intaccare 
il patrimo-
nio di firme 
destinate alla 
Chiesa cattoli-
ca.” 

E invece, 
non è così?

“Non pro-
prio. Guar-
dando agli 
anni passati 
e all’attuale 
gestione delle 
risorse che i 
contribuenti 
hanno scelto 
di destinare 
alla Chiesa, 
posso dire 
senza timore 
di essere 
smentito che 
ne è sempre 
stato fatto 
un buon uso. 
Scrupoloso, 
accuratamen-
te rendiconta-

to, e che ha prodotto risultati 
straordinari in termini di 
servizio ai poveri, manuten-
zione dei beni culturali della 
Chiesa, sostegno all’azione 
pastorale. È giunto il mo-
mento, però, di fare un passo 
avanti ulteriore.

A cosa si riferisce?
Prendo in prestito le parole 

del card. Attilio Nicora, 
scomparso nel 2017 a 80 
anni, che per vent’anni ha 
offerto un contributo fonda-
mentale al cammino del Sov-
venire nella Chiesa italiana. 
Diceva Nicora: “La verifica 
dell’autenticità di uno spirito 
di comunione e di correspon-
sabilità, è la disponibilità che 
uno ha di mettersi a tal punto 
dentro, da mettere insieme 
anche la questione delle 
risorse, dei mezzi economici, 
delle necessità che la Chiesa 
ha di sostenersi per vivere e 
per esercitare la propria mis-
sione”. Ecco la domanda che 
dobbiamo farci: fino a che 
punto siamo dentro, nel cam-
mino della nostra Chiesa? 
Fino a che punto la sentiamo 
veramente nostra?

Quindi ritiene che serva una 
maggiore consapevolezza?

Esattamente. In ogni 
diocesi, in ogni parrocchia, 
in ogni famiglia di cattolici 
bisogna ritrovare lo slancio 

che ci fa dire: 
“la mia firma 
è fondamen-
tale, perché 
le necessità 
della Chiesa 
riguardano 
anche me”. 
L’8xmille non 
costa nulla a 
chi firma, ma 
non può mai 
essere dato per 
scontato. Noi 
per primi, che 
dalla CEI ne 
coordiniamo 
la comuni-
cazione e la 
promozione, 
dobbiamo 
essere ancora 
più bravi nel 
ricordare agli 
italiani quanto 
sia importante 
il contributo di 
ciascuno. Ma 
è soprattutto 
dal basso che 
deve partire 
questo cambio 
di passo. In 
ogni casa, in 
ogni parroc-
chia, in ogni 
diocesi. Le fir-
me che oggi ci 
sono potrebbe-
ro un domani 
non esserci 
più, se non ci 
impegniamo 
davvero a farle 
crescere e a 
sostenerle. La 
pandemia ce 
lo ha ricordato 
con provviden-
ziale forza.

Serve una consapevolezza nuova

L’8xmille non è una tassa in più, e a te non costa nulla. Con la tua firma per l’8xmille alla Chiesa 
cattolica potrai offrire formazione scolastica ai bambini, dare assistenza ad anziani e disabili, 
assicurare accoglienza ai più deboli, sostenere progetti di reinserimento lavorativo, e molto altro 
ancora. Come e dove firmare sulla tua dichiarazione dei redditi è molto semplice. 

8xmille8xmille

UN PICCOLO GESTO, UNA GRANDE MISSIONE

I sostegni erogati dal Fondo San Giuseppe lavoratore – #Chiesaconvoi – 
costituito il 1° maggio del 2020 dalla diocesi di Crema per espressa 

volontà del vescovo Daniele per dare un aiuto concreto a persone e 
famiglie del territorio che son venute a trovarsi in difficoltà economi-
ca a causa dell’emergenza Covid – si stanno notevolmente riducendo 
di numero. 

Lo riferisce Claudio Dagheti, direttore della Caritas Crema, cui 
è stata affidata la gestione, che spiega come questo dato confermi 
“l’utilità dell’intervento promosso dal Vescovo, che ha efficacemente 
risposto a situazioni di emergenza economico-finanziaria determi-
nate dal lockdown e che si sono via via attenuate con l’arrivo delle 
casse integrazioni in deroga, oppure con la ripresa di alcune attività 
lavorative”. 

Operativamente l’apposita commissione “da maggio 2020 al luglio 
2021 si è riunita 38 volte – riferisce sempre Dagheti – e ha analiz-
zato 401 domande, 54 delle quali sono state valutate per il rinnovo 
di un altro trimestre e 4, a causa del perdurare di gravi difficoltà, 
eccezionalmente anche per un terzo. Mentre 6 sono rimaste inevase, 
perché non hanno completato l’iter di presentazione dei documenti 
richiesti”.

Ne sono state invece respinte 96, delle quali 18 perché inoltrate 
da persone residenti in paesi del cremasco che non rientrano nel 
territorio della nostra diocesi, mentre le altre perché la situazione 
di difficoltà economica è risultata non determinata dall’emergenza 
Covid, che era l’altro requisito previsto per l’ammissione al sostegno 
di questo Fondo. 

“Che quasi un centinaio di domande non siano state accolte – fa 
osservare Dagheti – attesta la serietà e l’oculatezza con la quale la 
commissione ha lavorato, vagliando con scrupolosa attenzione ogni 
singola situazione, cercando di privilegiare i nuclei realmente in dif-
ficoltà a causa della pandemia. E chi di questi era comunque nel 
bisogno non è stato abbandonato a se stesso, ma sostenuto attraverso 
altri fondi della Caritas diocesana o indirizzato ad enti pubblici di 
pertinenza.”

Il regolamento del Fondo San Giuseppe lavoratore, come si ricorde-
rà, prevedeva due misure: una per persone non conosciute né dal-
la Caritas né dai Servizi sociali dei Comuni, la seconda per chi già 
aveva situazioni problematiche, aggravate ulteriormente dalla pande-
mia. L’erogazione era per tutti di 1.000 euro al mese, massimo per un 
trimestre rinnovabile per una volta. 

Nella prima misura – che riguardava persone che sono venute a 
trovarsi a causa del Covid senza lavoro, o con orario ridotto, l’attività 
in proprio ridotta o chiusa, e a vivere per la prima volta una condizio-
ne di difficoltà – l’erogazione era diretta, con rendicontazione delle 
spese alla fine di ciascun mese, per poter accedere al successivo. 

“Questo – evidenzia il direttore – ci ha permesso, soprattutto a ini-
zio pandemia, di incontrare un gran numero di persone fortemente 
a disagio nel doversi approcciare alla Caritas, ma che avendo trovato 
nella massima discrezione un sostegno rispettoso della loro dignità, 
sono poi riuscite a superare la contingente situazione di precarietà.”

“Altro punto di forza del Fondo San Giuseppe lavoratore – tiene a 

sottolineare – è che dalla domanda all’erogazione sono intercorsi in 
media solo 20 giorni di calendario; che a fronte dei mesi d’attesa del-
la Cassa integrazione ha consentito a diversi di affrontare situazioni 
di emergenza per poi riprendersi.”

Il Fondo ha raccolto complessivamente 399.161,42 euro, compre-
sa l’ultima cospicua devoluzione fatta dalle socie dell’Inner Wheel 
Crema, attualmente presieduto da Paola Brusa De Martino, che 
come già nel 2020, confermando l’attenzione che il club da sempre 
presta agli ambiti socio-culturali del territorio, ha voluto destinare 
uno dei services a questa iniziativa diocesana. 

“Alle socie di questo club, come alle tante persone e associazioni 
che hanno implementato in questo anno e mezzo la dotazione del 
Fondo – afferma Dagheti – va la nostra gratitudine a nome anche di 
chi ha giovato del sostegno.” 

A parte i 50 mila euro messi inizialmente a disposizioni dalla dio-
cesi – tra cui 10.000 dall’8 per mille e 10.000 dal vescovo – i 20 mila 
della Bcc Caravaggio e Cremasco, i 10 mila di Banca Cremasca e 
Mantovana e i 40 mila di Uniti per la provincia di Cremona, gli altri 
280 mila sono arrivati da donazioni di singole persone. 

“Il che attesta la generosità e la fiducia di tanti cremaschi nei con-
fronti della Caritas e della diocesi. Le donazioni infatti ammontano 
a 3,18 euro pro capite: una cifra molto alta rispetto alla media lom-
barda”, tiene a puntualizzare Dagheti.

“In complesso sono stati erogati 288.281,71 euro. Quanto è rima-
sto in cassa è confluito nel fondo ‘Famiglie solidali’, che nel gennaio 
2022 è stato riorganizzato anche dal punto di vista del regolamento, 
per riuscire a essere un aiuto efficace anche per le famiglie cremasche 
che entrano in difficoltà sempre a causa del Covid.”

“La revisione del regolamento – riferisce – è stata effettuata dalle 
due commissioni riunite, in modo da rimodulare criteri e modalità 
di erogazione.” 

“Credo che la scelta del vescovo Daniele, condivisa con Caritas, 
di unire i due fondi diocesani sia appropriata – aggiunge – perché 
permette al fondo San Giuseppe lavoratore – #chiesaconvoi di continuare 
a sostenere le persone colpite dal Covid all’interno di uno strumento 
quale Famiglie solidali, che è stato costituito nel 2009 per dare una 
mano a famiglie messe in difficoltà dalla crisi economica scoppiata 
l’anno precedente, creando appunto una solidarietà da parte di altre 
più fortunate. E le risorse sono venute da persone, ma anche tante 
famiglie che si sono tassate, come pure diversi presbiteri, versando la 
decima mensile delle proprie entrate.”

Anche per questo fondo è stata creata una commissione che ha 
valutato le singole situazione, quantificando l’entità dei sostegni 
che a seconda dei casi potevano servire per il pagamento delle 
utenze, dell’affitto o anche per prestazioni mediche specialistiche... 
per un periodo circoscritto, necessario per superare la condizione 
di difficoltà.

E con il tempo da strumento di emergenza è diventato uno stru-
mento ordinario di aiuto dei centri di ascolto parrocchiali e dioce-
sano, che in dodici anni ha erogato complessivamente l’imponente 
somma di 834.762 euro.

Diocesi di Crema Fondo San Giuseppe lavoratore

NON È MAI
SOLO UNA

FIRMA.
È DI PIÙ,

MOLTO DI PIÙ

Segui le istruzioni
riportate sul sito

www.8xmille.it/come-firmare

Da maggio 2020 sostenute 401 famiglie
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Prende il via oggi, sabato 4 giugno, l’edizione numero 25 del 
Giugno Ripaltese, la rassegna di arte, spettacolo, sport e tempo 

libero organizzata dall’assessorato alla Cultura del Comune di Ri-
palta Cremasca. L’appuntamento inaugurale è in piazza Dante a 
Ripalta dove, dalle ore 19.30, ci si potrà ritrovare insieme per un 
ricco aperitivo tra stand di bar e gastronomia, musica e spazio gio-
chi. Per l’occasione la piazza e il tratto di via Roma resteranno 
chiuse al traffico dalle ore 18 a fine manifestazione (che, in caso di 
maltempo, verrà rinviata a sabato 18 giugno).

Nella settimana entrante, poi, il Giugno proporrà altri eventi. 
Domani, domenica 5, alle ore 21 il giardino comunale di Ripalta 
ospiterà Il libro dei sogni: uno spettacolo tra clown, bolle di sapone e 
magia. Martedì 7, sempre alle 21, presso l’ex banca di via Roma si 
terrà l’inaugurazione della mostra Pinocchio Vagamondo. La sera di 
giovedì 9 giugno si ritornerà al giardino antistante il municipio per 
l’iniziativa Donne di Crema, un incontro con l’autrice Monica Anto-
nelli. Venerdì 9, invece, dalle ore 19 appuntamento all’oratorio di 
San Michele per una serata all’insegna di buon cibo, musica e una 
rassegna collettiva d’arte.

Altre manifestazioni sono in calendario dall’11 giugno al 3 lu-
glio: ne daremo conto sui prossimi numeri del nostro giornale. In-
tanto, chi desidera informazioni dettagliate (anche per eventuali 
prenotazioni) può consultare il sito Internet del Comune o contat-
tare i numeri telefonici 0373.68131 o 347.7743970.

Ad anticipare gli eventi del Giugno Ripaltese è stata, lo scorso sa-
bato, una bella serata che s’è svolta all’oratorio di Zappello dove, in 
occasione della festa di San Filippo Neri, quanti sono intervenuti 
hanno potuto trascorrere del piacevole tempo in compagnia gu-
stando salamelle, calamari, straccetti di pollo, patatine, Salva con 
le tighe e gustosissimi dolci. Il tutto grazie all’impegno di tanti ge-
nerosi volontari.

G.L.

RIPALTA CREMASCA

Il Giugno Ripaltese inizia 
con l’aperitivo in piazza 

Lunedì 30 maggio, nella graziosa location della piaz-
zetta antistante il municipio di Ripalta Cremasca, è 

andato in scena lo spettacolo Beatles & Bees. Gli alunni 
e le alunne delle classi quarta A e quarta B della locale 
scuola primaria, che fa parte dell’Istituto Comprensivo di 
Montodine, grazie al finanziamento del Comune ripal-
tese hanno potuto partecipare a un laboratorio teatrale 
(10 ore per classe) tenuto dall’esperto Cristian Raglio. A 
supporto di quest’ultimo c’era il docente responsabile del 
progetto, maestro Mauro Bolzoni, che ha seguito ogni 
fase di realizzazione del percorso con l’aiuto dei colleghi 
del team: Elisa Gesi, Maria Luisa Tirloni, Laura Borro-
ni, Zabulon Salvi ed Elena Rossini.

La tematica scelta ha trattato il delicato argomento 
dell’inquinamento, del riciclo, della natura amica, del 
rispetto per gli altri e per ciò che ci circonda. Il progetto 

interdisciplinare ha impegnato i bambini in ogni sua fase 
tenendo in considerazione capisaldi dell’insegnamento 
come la collaborazione, la cooperazione, l’efficacia di-
dattica e l’inclusione. Tanto l’impegno profuso: dall’as-
segnazione dei personaggi alla realizzazione di costumi e 
oggetti di scena con materiali di riciclo, dalla scelta delle 
musiche (dalla classica di Haendel a quella pop) alla cre-
azione di testi ad hoc su musiche dei Beatles. Insomma: 
di tutto, di più. 

L’incertezza metereologica di lunedì sera non ha gua-
stato l’entusiasmo dei protagonisti che hanno offerto al 
numerosissimo pubblico intervenuto un favoloso spetta-
colo, dimostrando grandi qualità recitative e canore.

Numerosi e prolungati gli applausi che hanno sotto-
lineato la qualità e l’ottimo risultato ottenuto dai baby 
attori di classe quarta.

RIPALTA CREMASCA
Applausi per lo spettacolo delle classi quarte

Nell’ambito del Progetto sulla 
bellezza dell’Arte, giovedì 26 

maggio dalle ore 14 alle 15.30, 
presso la scuola primaria G. 
Pascoli di Ripalta Cremasca è 
intervenuta anche “la Poesia”: i 
Cüntastòrie del settimanale Il Nuo-
vo Torrazzo, Lina e Franco, hanno 
intrattenuto e coinvolto i bambini 
delle classi seconda A e B, in una 
carrellata di poesie e filastrocche, 
terminando con una “sorpresa”, 
ovvero la breve performance 
ideata da Lina, che ha coinvolto 
gli alunni di seconda provenienti 
da Ripalta Guerina (di cui è cate-
chista) Anita, Marta, Alessandro, 
Diego e Riccardo, con l’aggiunta 
di un ospite d’onore proveniente 
dalla classe terza, Mattia.

Il programma è stato il seguen-
te: nella prima parte Filastrocche e 
poesie, quindi Pastucìne in dialetto 
e, infine, la performance dei 
bambini di Ripalta Guerina. 
“Siamo qui con voi oggi per en-
trare tutti insieme nella bellezza 
della Poesia e della Filastrocca e 
vederle con questi nostri occhi e 
quelli invisibili del cuore” è stato 
l’inizio.

Chi scrive poesie e filastrocche 
è chiamato Poeta. Ma chi è il 
Poeta? Non è un predicatore, non 
è filosofo, non è un cavaliere che 
sfoggia spada e scudo. Il Poeta 
è un artista seminatore, mette 
nelle strofe il seme infinito del 
sentimento e della bellezza del 
mondo. Vediamo, ad esempio, 
una rosa per quello che è vera-
mente: una creatura viva che ha 
bisogno, come tutti, di amore e 
di cure. Ecco l’insegnamento del 
poeta: guardare tutto con occhi 

nuovi e diversi. Spiegare i poeti 
per farli amare, significa spiegare 
quello che loro hanno fatto e fan-
no per noi. Ciò non è difficile ai 
Cüntastòrie che amano la poesia.

Nei giorni precedenti all’incon-
tro con Lina e Franco gli alunni 

delle classi seconde sono stati a 
Crema al Museo Sant’Agostino 
e poi nel Duomo. Hanno visto 
la “bellezza dell’arte”, oggetti, 
quadri, monumenti che suscitano 
“emozioni”, che “raccontano” il 
nostro passato e la nostra fiducia 

nella vita di tutti i giorni. Il 26 
maggio è stato il momento della 
“bellezza della poesia”. 

L’invito è a immaginare in 
ogni strofa che leggiamo parole 
che “si vedono” o meglio “si 
possono” vedere solo se noi le 
ascoltiamo con gli occhi, con 
la mente e con il cuore. Questo 
percorso può iniziare anche 
in seconda elementare, perché 
tutti hanno “dentro” la poesia e 
la bellezza. Si deve solo tirarla 
fuori, fin da piccoli. È la bellezza 
che salva e che accompagna nel 
diventare adulti.

Tante sono state le domande 
e gli interventi dei bambini che 
hanno partecipato con vivace in-
teresse. Il pomeriggio è terminato 
con un pezzo musicale di vera 
gioia, L’Amico, cantato e danzato 
da tutti i bambini, insegnanti e 
Cüntastòrie compresi.

I Cüntastòrie portano a scuola 
tutta la bellezza della poesia

RIPALTA CREMASCA

Torna l’iniziativa denominata Dùminica 
töc ansèma… an biciclèta, nata da una 

collaborazione tra le amministrazioni co-
munali di Ripalta Cremasca e Moscazza-
no. Da domenica 12 giugno e fino all’11 
settembre prossimo, tutte le domeniche 
dalle ore 8 alle 20 sarà chiusa a tutti i mezzi 
a motore (a esclusione dei residenti e degli 
autorizzati) la strada comunale che colle-
ga Ripalta e Moscazzano, partendo da via 
Marconi (strada del Borlengo) in territorio 
ripaltese e fino all’imbocco di via Caprotti 
all’interno dell’abitato moscazzanese.

La proposta, che si ripete ormai da dodi-
ci anni nel periodo estivo in concomitanza 
con la chiusura delle scuole, è stata presen-
tata dai sindaci Aries Bonazza e Gianluca 
Savoldi (nella foto). Lo scopo delle domeni-
che “a traffico zero” è quello di consentire 
agli amanti delle passeggiate, in bicicletta 
o a piedi, di muoversi liberamente in un 
itinerario verde, immerso nella campagna, 

per raggiungere luoghi caratteristici del no-
stro territorio, con maggiore sicurezza.

“Siamo lieti – affermano i primi cittadi-
ni – che altre amministrazioni del nostro 
territorio abbiano apprezzato e riproposto 
la nostra soluzione anche su percorsi alter-
nativi, in collaborazione tra municipalità. 
È anche attraverso iniziative come queste 
che si favorisce la mobilità sostenibile e si 
contribuisce alla tutela dell’ambiente, con 
un mezzo trasversale come la bicicletta, 
amato a ogni età”. I Comuni di Ripalta e 
Moscazzano si stanno già coordinando da 
tempo, come pressoché tutto il territorio 
cremasco, per ottenere contributi che favo-
riscano la realizzazione di percorsi ciclabi-
li, partecipando ad appositi bandi. 

“La strada – concludono i sindaci – è 
quella giusta, della sostenibilità e della 
valorizzazione del nostro ambiente, con le 
sue caratteristiche che lo hanno reso attrat-
tivo anche fuori dai confini provinciali”.

RIPALTA CREMASCA-MOSCAZZANO: DOMENICHE IN BICICLETTA

I volontari impegnati sabato scorso all’oratorio di Zappello

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE IMMEDIATA

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIORITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

Pulitura, lucidatura e rimessa Pulitura, lucidatura e rimessa 
a nuovo protesi mobilia nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO 
telefonando allo

RITIRO ORO

CREMA - Piazza Marconi, 36
Per info: Tel 348 78 08 491
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di GIAMBA LONGARI

La continuità che deriva dalla 
forza delle proprie radici, ma 

anche il desiderio di cambiare 
per avanzare sempre meglio e 
affrontare le sfide del domani. 
Così la lista Tradizione e Futuro 
– il nome, di fatto, dice tutto – si 
ripresenta in vista delle elezioni 
del 12 giugno, quando a Credera-
Rubbiano i cittadini saranno 
chiamati al voto per il rinnovo 
del Consiglio comunale. Il 
gruppo ricandida Matteo Guerini 
Rocco, già sindaco da dieci anni: 
a contendergli la fascia tricolore 
sarà, come noto, Francesca Cera-
sola, che già abbiamo presentato 
su queste colonne nelle scorse 
settimane.

Tradizione e Futuro ha incontra-
to la popolazione la sera di mar-
tedì 31 maggio, organizzando 
un momento pubblico presso la 
piazzetta antistante il municipio. 
Diversi i crederesi intervenuti, 
unitamente ad alcuni esponenti 
di spicco del Centrodestra: tra 
questi l’onorevole Claudia Gob-
bato, parlamentare della Lega 
Nord, che ha portato un saluto 
e ha speso parole d’elogio per il 
sindaco uscente e la sua ammini-
strazione.

Matteo Guerini Rocco ha 
aperto la serata presentando la 
squadra, composta dai ricon-
fermati Stefano Merisio, Nicola 
Vigani, Elena Scandelli e Lino 

Guerini, ai quali s’affiancano i 
nuovi Elena Cavalletti, Giorgio 
Pedrini, Elisabetta Nichetti, Glo-
ria Fusar Poli, Cristina Conca 
e Matteo Piantelli. “Un gruppo 
che si rinnova – ha sottolineato 
il candidato sindaco – ma che 
allo stesso tempo guarda avanti 
inserendo volti nuovi che hanno 
accolto il nostro invito a impe-
gnarsi per il bene di tutti, per far 
progredire la nostra comunità”.

Spazio quindi alla presentazio-
ne del programma, articolato in 
più punti, e che, nella sua forma 

dettagliata, è già stato distribu-
ito in tutte le case di Credera, 
Rubbiano, Rovereto e Cascine 
San Carlo.

Subito Guerini Rocco ha posto 
l’accento sul fatto che, grazie al 
lavoro di questi anni e all’adesio-
ne a specifici bandi, tante opere 
pubbliche “sono state finanziate 
e saranno realizzate”. 

Tra queste ha citato l’imple-
mento della videosorveglianza 
“che porterà maggiore sicurezza 
per tutti”, la riqualificazione del 
primo lotto dell’edificio ‘ex Mar-

tinitt’, la posa del fotovoltaico 
sulla palestra, “che consentirà un 
risparmio energetico a vantag-
gio delle scuole e del centro 
sportivo” e la realizzazione della 
ciclabile tra Credera e Moscaz-
zano che, tra l’altro, “favorirà 
un percorso sicuro per i ragazzi 
moscazzanesi che frequentano il 
plesso crederese”. 

A tutto ciò s’aggiunge l’impe-
gno ad affrontare altri lavori e a 
curare tutta una serie di manu-
tenzioni, a partire dai cimiteri di 
ogni frazione.

Per Tradizione e Futuro un pun-
to fermo rimane la collaborazio-
ne con le scuole: in tale ottica, ha 
rilevato Guerini Rocco, “lavore-
remo in sinergia con il dirigente 
per capire se si potrà attivare un 
servizio di doposcuola”. Altro 
aspetto al centro dell’attenzione 
sarà la tutela del locale asilo: 
“Come Comune, accanto all’ero-
gazione del contributo econo-
mico, siamo pronti al dialogo 
con l’ente e a mettere in campo 
quanto necessario per soddisfare 
ogni esigenza e assicurare la 
continuità della scuola”.

Passando alla cultura, il 
candidato sindaco ha segnalato 
il ritorno – dopo il biennio della 
pandemia – di “momenti utili a 
favorire aggregazione e socia-
lità”. E non manca la volontà 
di “implementare l’attività 
bibliotecaria, con eventi specifici 
riservati anche ai più piccoli”.

Per quanto riguarda il centro 
sportivo, nel programma si 
segnalano interventi di migliora-
mento e completamento (si pensa 
pure a un punto ristoro) che 
possano rendere sempre più fru-
ibile la struttura, ferma restando 
la collaborazione con le società 
sportive locali.

Matteo Guerini Rocco ha poi 
evidenziato altri punti program-
matici. Tra questi, l’attenzione 
all’ambiente con il recupero di 
aree verdi dismesse e l’incremen-
to della lotta al triste fenomeno 

dell’abbandono dei rifiuti, 
quindi il potenziamento della 
segnaletica stradale e l’indivi-
duazione di spazi da riservare 
a nuovi parcheggi. In ambito 
sociale c’è la conferma di tutti i 
servizi, unitamente a un ritorno 
degli screening di prevenzione, 
all’organizzazione di corsi di 
primo soccorso neonatale e a un 
potenziamento del trasporto per 
gli anziani.

Infine, il capitolo comunica-
zione, che sarà implementato. 
“Accanto alla messaggistica già 
attiva – ha detto Guerini Rocco 
– intendiamo distribuire un 
opuscolo periodico e offrire una 
app che permetta un costante 
contatto tra gli uffici pubblici e la 
cittadinanza”.

Nel breve dibattito seguente, 
un cittadino ha segnalato lo stato 
di degrado del centro sportivo e 
di alcuni spazi della vicina scuo-
la. Stefano Merisio ha risposto 
che “la manutenzione ordinaria 
è in carico alle società: noi come 
amministrazione abbiamo nel 
programma lavori di comple-
tamento e ulteriore messa in 
sicurezza”. Domande sono state 
rivolte anche per il futuro dell’asi-
lo e per la cura dei parchi giochi: 
il candidato sindaco ha ribadito il 
massimo impegno.

Ora, ancora una settimana 
di campagna elettorale. Poi, il 
12 giugno, nel segreto dell’urna 
“parleranno” i cittadini.

“Pronti per finire il nostro lavoro” 
Il candidato sindaco Matteo Guerini Rocco ha presentato lista e programma: 
un gruppo tra conferme, volti nuovi e tante opere che saranno realizzate

CREDERA - RUBBIANO

C’è tempo fino al 16 luglio 
per far pervenire in mu-

nicipio a Montodine le opere 
partecipanti alla 17a edizione 
del Premio Letterario di Poesia, 
organizzato dalla Biblioteca co-
munale. Un appuntamento con-
solidato e apprezzato in tutto il 
territorio, che ritorna nella sua 
forma piena dopo la frenata do-
vuta alla pandemia.   

Articolato in due sezioni – po-
esia in dialetto cremasco e poe-
sia in lingua italiana – il concor-
so è aperto a tutti ed è suddiviso 
per età in tre fasce: giovanissimi 
fino agli 11 anni, giovani dai 12 
ai 17 anni e adulti dai 18 anni 
in poi. La partecipazione è in-
dividuale e ogni autore potrà 
concorrere con una sola opera, 
a tema libero e inedita.

Ciascun testo dovrà essere 
presentato in quattro copie ano-
nime e senza alcun segno di ri-
conoscimento, mentre in una 
busta chiusa allegata ci saranno 
le generalità dell’autore, il tito-
lo delle opere, la disponibilità 
o meno alla lettura durante la 
serata finale, l’informativa della 
privacy (disponibile sul sito In-
ternet del Comune). Il tutto deve 
pervenire in municipio, in piaz-
za XXV Aprile 10 a Montodine, 
come detto entro il 16 luglio.

Gli elaborati, letti e giudicati 
da una commissione apposita-
mente costituita, saranno pre-
miati durante la serata finale del 
Premio Letterario, prevista per 
sabato 15 ottobre.

Archiviato il concorso po-
etico, sarà tempo di... fare la 
valigia. Dal 20 al 23 ottobre 
prossimi, infatti, il Comune di 
Montodine propone una gita 
alla scoperta dell’Abruzzo con 
tappe a Sulmona, l’Aquila, 
Montesilvano e Chieti. Si viag-
gerà in pullman, con partenza 

dalla piazza del paese alle 5.30 
del 20 ottobre e arrivo a Sulmo-
na dopo circa 6 ore: tempo per il 
pranzo in ristorante e poi spazio 
alla visita guidata della città e 
del Museo Pelino dell’arte e del-
la tecnologia confettiera.

Il giorno successivo sarà dedi-
cato interamente alla visita gui-
data del Parco nazionale dell’A-
bruzzo, tra Pescocostanzo (il 
“paese di pietra”), Pescasseroli e 
Scanno, il borgo pittoresco inca-
stonato tra le montagne e vicino 
all’omonimo lago.

La terza giornata della gita ve-
drà il gruppo trasferirsi in matti-
nata a l’Aquila – città dal vasto 
patrimonio architettonico – e 
nel pomeriggio a Montesilvano, 
passando anche da Manoppello 
e Lanciano.

L’ultimo giorno, prima del 
rientro a Montodine, ci sarà la 
visita guidata di Chieti: consi-
derata una delle cittadine più 

antiche d’Italia, vanta uno dei 
patrimoni artistici e archeologi-
ci più belli del nostro Paese, con 
meravigliose vedute sia sul mare 
sia sulle montagne circostanti, 
tanto da essere soprannominata 
“la terrazza d’Abruzzo”.

Per il viaggio è prevista una 
quota di partecipazione a perso-
na (calcolata sulla base minima 
di 40 partecipanti) di 460 euro in 
camera doppia e di 530 euro in 
camera singola. 

Le iscrizioni, già aperte, si 
chiudono il 4 luglio versando 
un acconto di 100 euro, mentre 
il saldo andrà chiuso entro il 15 
settembre.

Ulteriori e più dettagliate in-
formazioni sono reperibili met-
tendosi in contatto con gli uffici 
del Comune di Montodine (tele-
fono 0373.66104), dove vanno 
registrate anche le iscrizioni e i 
pagamenti. 

Giamba

MONTODINE
Premio Letterario, poi tutti in Abruzzo

Il momento finale di una passata edizione del Premio Letterario

Il candidato sindaco Matteo Guerini Rocco e il suo gruppo durante la serata di presentazione

L’amministrazione co-
munale di Moscaz-

zano ha bandito il con-
corso per l’assegnazione 
di tre borse di studio da 
assegnare agli alunni più 
meritevoli, residenti in 
paese, per l’anno scolasti-
co 2020/2021.

Il sindaco Gianluca 
Savoldi fa sapere che il 
valore di ogni borsa di 
studio è di 260 euro, de-
stinati a uno studente/
studentessa della scuola 
secondaria di primo grado 
(con la migliore valuta-
zione all’esame del terzo 
anno), di una delle classi 
dalla prima alla quarta di 
una scuola secondaria di 
secondo grado (con valu-
tazione non inferiore alla 
media punti 8.50) e che 
abbia conseguito il diplo-
ma di scuola secondaria 
di secondo grado (con 
votazione non inferiore a 
90/100).

Sarà un’apposita com-
missione a giudicare le 
domande pervenute, sulla 
base del nuovo regola-
mento di assegnazione 
delle borse di studio che 
è stato recentemente ap-
provato dal Consiglio 
comunale. Tali domande, 
corredate dai documenti 
richiesti, dovranno per-
venire alla segreteria del 
Comune entro le ore 12 
del 16 giugno.

Una copia del bando, 
del regolamento e dei mo-
duli di adesione sono con-
sultabili sul sito Internet 
www.comune.moscazza-
no.cr.it.

MOSCAZZANO
Il bando

per assegnare
le borse di studio

La Parrocchia di Montodine organizza un pellegrinaggio a 
Lourdes dal 12 al 15 settembre prossimi, con tappa anche 

alla storica cittadina di Carcassonne. Il viaggio sarà in pullman 
Gran Turismo, con mezza pensione a Carcassonne e pensione 
completa nella rinomata località mariana ai piedi dei Pirenei.

A Lourdes – famosa in tutto il mondo per il santuario e la 
grotta di Massabielle, dove nel 1858 la Vergine Maria è apparsa 
a Bernadette Soubirous – la comitiva montodinese, con guida 
spirituale al seguito, visiterà i luoghi della santa e parteciperà alla 
Via Crucis e al programma del santuario.

Prima di arrivare a Lourdes, ci sarà la visita di Carcassonne. 
Patrimonio mondiale dell’Unesco, è una cittadina collinare si-
tuata nella regione della Linguadoca, nel sud della Francia, fa-
mosa per La Cité, la sua cittadella medievale caratterizzata da 
numerose torri e fortificazioni con doppia cinta muraria.

Le adesioni al pellegrinaggio sono già aperte e la quota, a per-
sona, è di 380 euro (minimo 40 iscritti) o di 410 euro (minimo 30 
iscritti). Per le prenotazioni è possibile contattare il parroco don 
Emilio Luppo (338.8033376), Claudia Albergoni (346.8322283) 
o Pierangela Allocchio (340.6154680).

Il viaggio a Lourdes conferma la forte devozione mariana del-
la parrocchia montodinese, una devozione che s’è manifestata 
anche per tutto il mese di maggio con la preghiera serale presso 
le santelle del paese: l’ultima, con la Messa, è stata all’oratorio 
dove s’è benedetta la riqualificata immagine della Madonna.

G.L.

MONTODINE
Pellegrinaggio a Lourdes 

Il parroco don Luppo benedice la santella restaurata
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È stata inaugurata lo scorso 28 
maggio, nel tardo pomerig-

gio, la nuova area verde dedicata 
a Giacomo Chioda, “L’appren-
dista Speciale”, in cui l’azienda 
C.M.C. Srl di Bagnolo Cremasco 
ha reso possibile l’installazione 
di una colonnina per la ricarica 
di auto elettriche, a disposizione 
gratuitamente dell’intera comu-
nità.

L’inaugurazione è avvenuta 
con la benedizione del parroco 
don Mario Pavesi e alla presenza 
del sindaco Paolo Aiolfi che, di 
fronte ai numerosi presenti, ha 
ringraziato l’imprenditore Paolo 
Chioda, fondatore dell’azienda, 
per aver realizzato la stazione di 
ricarica per veicoli elettrici. “Non 
è una novità per noi – ha detto il 
primo cittadino – sapere la sensi-
bilità che ha Paolo nei confronti 
dell’ecologia e del verde. Ne ha 
già dato ampia dimostrazione 
con gli impianti del fotovoltaico 
che ha fatto ormai da molti anni 
sul suo capannone e sulla nuova 
struttura. Quando ci ha parlato 
della possibilità di omaggiare chi 
volesse ricaricare elettronicamen-
te la propria auto o di dare un in-
put in più a chi volesse orientarsi 
verso questa tipologia di mezzo, 
non inquinante, realizzando que-
sta colonnina, alimentata dai pan-
nelli solari, aveva già dato quello 
che un’amministrazione non può 
neanche sognarsi in termini di ge-
nerosità. In più, come se non ba-
stasse, ci ha regalato questo splen-
dido giardino. Sono felicissimo, 
mi fa piacere che abbia ricordato 
il papà con una bellissima targa e 
mi congratulo con lui per la sua 
sensibilità e con la sua azienda 
per essere sempre innovativa”.

 “Di tutta la storia dell’azienda 
C.M.C. – ha detto Paolo Chioda 
– nulla mi ha reso così orgoglioso 
come questa ultima operazione, 
che siamo riusciti a realizzare gra-
zie all’amministrazione comuna-
le, ai miei bravissimi collaboratori 
e anche alla mia famiglia perché 
ha sempre sostenuto il mio fermo 
desiderio di rendere omaggio a 
mio padre, che è apprendista spe-
ciale perché io ho iniziato nell’81 
sotto casa e lui mi ha arricchito di 
entusiasmo”.

E.Z.

BAGNOLO CR.

Area verde
Giacomo Chioda

Festa della Repubblica in anticipo, mercoledì 1° 
giugno, a Monte Cremasco. L’amministrazio-

ne comunale, guidata dal sindaco Giuseppe Lupo 
Stanghellini, ha voluto così coinvolgere con i fe-
steggiamenti i bambini della scuola dell’infanzia 
e della primaria afferenti all’Istituto Comprensivo 
Rita Levi Montalcini. 

La cerimonia è avvenuta alle ore 11.30, all’inter-
no del cortile dell’edificio scolastico, alla presenza 
del sindaco, del vicesindaco Rosa Gabriella Vanaz-
zi, dell’assessore Paolo Defendi, del consigliere co-
munale Luigi Bignamini e del sovrintendente della 
Polizia Locale Augusto Sponchioni. 

Presenti, per la scuola, le insegnanti, le respon-
sabili di plesso Silvia Veronesi ed Erika Cazzama-
li, nonché la dirigente scolastica Maria Cristina 

Rabbaglio, che ha introdotto il discorso del primo 
cittadino. 

Sempre attento affinché le nuove generazioni 
siano coinvolte nelle ricorrenze nazionali, Lupo 
Stanghellini ha posto alcune domande agli alunni 
e spiegato il significato del 2 Giugno, festa della 
conquistata libertà, che dal referendum del 1946 
quest’anno celebra i 76 anni di fondazione della 
Repubblica. Omaggiati dall’amministrazione con 
una bandiera tricolore, i bambini l’hanno quindi 
sventolata durante l’Inno di Mameli, a conclusione 
della cerimonia. La manifestazione è stata altresì 
allietata con alcuni brani suonati con la tromba da 
Antonio Stabilini e ha visto la partecipazione di 
alcuni genitori e nonni dei bambini.

E.Z.

MONTE CREMASCO
Scuola e Comune insieme: celebrata la Festa della Repubblica

di ELISA ZANINELLI

Due Giugno all’insegna del merito e 
del debutto dei neomaggiorenni nel-

la vita civile attiva, giovedì scorso, nella 
sala consiliare del Comune di Bagnolo 
Cremasco, quando il sindaco Paolo Aiolfi 
e la vicesindaco e assessore all’Istruzione 
Noemi Carelli hanno presenziato le due 
cerimonie, alle 10.30 e alle 11.

In prima istanza, il primo cittadino 
si è complimentato con Stefano Vanel-
li Tagliacane, Pietro Zecchini, Camilla 
Tomella ed Emma Donida Maglio per il 
meritevole risultato raggiunto in uscita 
dalla scuola secondaria di primo grado e 
per aver mantenuto la media nel primo 
quadrimestre della scuola secondaria di 
secondo grado. A loro Aiolfi ha conse-
gnato una pergamena commemorativa e 
un premio in denaro, intitolato a monsi-
gnor Bonomi. “Molti sono i ragazzi con 
la media alta” ha voluto riconoscere il 
sindaco. “Siamo orgogliosi di loro e ci 
sarebbe piaciuto premiarli tutti, purtrop-
po abbiamo solo quattro borse di studio 
da consegnare e siamo costretti a fare una 
media matematica dove uno ‘zero virgola’ 
fa la differenza”. 

Per gli studenti, oltre ai complimenti 
dell’amministrazione, si sono aggiunti an-
che quelli della nuova dirigente scolastica 
Maria Cristina Rabbaglio: “È sempre un 
grande orgoglio per la comunità vedere i 
propri ragazzi e ragazze che proseguono 
nel cammino della crescita e che ottengo-
no bei risultati. L’augurio, da parte mia e 
del personale della scuola, è di proseguire 
in questo cammino. Confidiamo in voi 

per un futuro ricco di soddisfazioni. Il vo-
stro crescere sarà sempre un ritorno alla 
comunità”. Un pensiero di ringraziamen-
to è andato anche ai genitori e ai nonni: 
“Tanto vuol dire – ha detto la dirigente 
– chi accompagna i ragazzi nella vita quo-
tidiana, a casa, li segue e li sprona, la testi-
monianza data e i valori trasmessi perché 
sono semi che per i ragazzi e le ragazze 
saranno di riferimento anche nelle situa-
zioni difficili che potranno incontrare”.

A ricordo dei tre anni trascorsi, la vi-
cepreside Angela Metrico ha, quindi, ag-
giunto un pensiero condiviso con le inse-
gnanti presenti Monica Alchieri, Federica 
Bertolotti, Stefania Soleri, Claudia Crotti 
e Monica Scorsetti. “Oggi raccogliamo un 
po’ del nostro lavoro, perché quello che 
abbiamo seminato con voi sta portando 

buoni frutti. Certamente questo dev’es-
sere solo l’inizio di un lungo percorso di 
successo scolastico e poi lavorativo. Man-
tenete viva la voglia di imparare, di cresce-
re, di sapere e di ricercare”. Il sindaco ha, 
quindi, portato ai ragazzi anche i saluti 
della dirigente scolastica Paola Orini, da 
quest’anno all’Itis Galilei, assente per pre-
cedenti impegni.

Due altre borse di studio sono andate, 
infine, alle Suore Trinitarie, alla Madre 
Superiora suor Carmelita e a suor Leon-
tina, per il loro impegno nell’adozione a 
distanza di un ragazzo bisognoso e per 
aiutare i bambini del paese in difficoltà. 
“Vi ringraziamo per quello che fate per i 
nostri bambini, per prepararli ad affron-
tare la scuola. Lo abbiamo visto ieri sera 
con la festa dei remigini” ha detto Aiolfi.

Dopo le foto di rito, alle 11, la sala è 
quindi stata sgomberata e ripopolata dai 
neo diciottenni, nati nel 2004, ai quali, 
come da tradizione, il sindaco ha conse-
gnato la Costituzione Italiana. Dodici su 
38 i diciottenni presenti alla cerimonia, 
ai quali Aiolfi ha consegnato il testo legi-
slativo, insieme a una lettera di accompa-
gnamento e alla bandiera italiana. “Dob-
biamo trasmettere a voi, come è stato 
trasmesso a noi, il rispetto della nostra 
Costituzione che dà i fondamenti della 
libertà e del vivere comune e in pace” ha 
detto il sindaco. “Ringrazio voi che avete 
voluto partecipare di persona. Dimostra 
la sensibilità verso questo argomento e 
verso la comunità”. 

“Votate, andate a votare” ha fatto eco 
la vicesindaco, invitandoli a ritirare in Co-
mune la tessera elettorale.

Di seguito riportiamo i nomi di tutti 
i neo maggiorenni: Per Abd El Hamid 
Sherbini Aya, Aiolfi Michela, Alchieri 
Serena, Alimonti Sara, Alquà Giorgia, 
Barnabà Domenico, Bayoumi Mahmoud, 
Bellati Dario, Bettinelli Claudia, Buscaino 
Luca, Cremonesi Ilaria, Damiano Sara, 
El Mitwalli Saddek Mentalla, Elkasabi 
Hisham, Fagiani Michele, Feneri Mat-
tia, Francesconi Giulia, Gatti Lucrezia, 
Ginelli Davide, Ginelli Elisa, Melziade 
Owen Cosimo, Missana Riccardo, Mon-
teverdi Alessio, Nembri Michele, Oneta 
Cristian, Pellegriti Giulia, Piacentini Ani-
ta Lucia Mariele, Pizzoni Glenda, Premo-
li Lucrezia, Rizzetti Eric, Ruiu Davide, 
Russo Michele, Sudati Alberto, Tentori 
Andrea, Tesino Gaia, Vailati Giulia, Ve-
rasegui Raygada e Zecchi Federico Carlo.

La grandinata che sabato 28 maggio, 
tra le 18.15 e le 18.50, si è abbattuta 

sul territorio Cremasco, colpendo i Co-
muni di Bagnolo, Chieve, Capergnani-
ca, Crema, Sergnano, Vailate, Trescore 
Cremasco, Casaletto Vaprio, Cremosano 
e Casaletto Ceredano, è stata a dir poco 
disastrosa. Non c’è famiglia, azienda o 
azienda agricola che non abbia subito 
danni, sopraffatta da un pomeriggio che 
da soleggiato e caldo –  troppo caldo da 
settimane – si è tramutato nel preludio di 
una tempesta di cui nemmeno gli anziani 
hanno memoria. “Sei come la tempesta 
del ‘48” ha citato una nonna, ricordando 
l’espressione usata dalla madre, quando 
da bambina non faceva giudizio. Ma lei, a 
80 anni suonati, una tempesta simile non 
l’ha mai vista.  

Innumerevoli i danni a Bagnolo Crema-
sco, di cui il parroco don Mario Pavesi e 
il sindaco Paolo Aiolfi stanno tenendo il 
registro, mentre il Comune ha già provve-
duto ad aprire lo stato di calamità natura-
le presso Regione Lombardia. 

“Abbiamo tutti i tetti danneggiati” 
ha detto il parroco don Mario, facendo 
un breve riepilogo. Si tratta dei tetti del-
la chiesa parrocchiale, in cui la vetrata 

dell’abside è stata frantumata dalla gran-
dine nel corso della Messa prefestiva delle 
18. Colpiti anche i tetti dell’Mcl, della casa 
parrocchiale e del campanile di Gattolino. 
L’oratorio ha resistito, tranne il cineteatro 
che è ora totalmente inagibile: lì la coper-
tura è stata tutta quanta guastata e i pan-
nelli sottostanti sono crollati all’interno 
del cineteatro, costringendo la parrocchia 
a sospendere le manifestazioni program-
mate. “Ho già comunicato all’assicurazio-
ne e alla Regione la stima dei danni – ha 
fatto sapere il parroco – che ammontano 
approssimativamente a 50.000 euro”. 

Considerevoli le conseguenze anche 
sui beni immobili comunali. “La stima 
approssimativa dei danni è ora al vaglio 
dell’ufficio tecnico” ha detto il sindaco 
Aiolfi. “Una volta quantificati, avanzere-
mo le richieste di preventivo per riparare 
in urgenza quanto è stato danneggiato”.

Il danno maggiore è alla scuola dell’in-
fanzia, che già da prima presentava pro-
blemi sulla tenuta dei tetti, anche nella 
parte più recente. “Al tetto non è stata 
fatta una grande pendenza – ha spiegato il 
primo cittadino – e gli scarichi dei canali 
hanno una portata molto bassa, che non 
riesce a sopportare le bombe d’acqua degli 

ultimi anni con conseguenti allegamenti. 
In più, questa volta, alcuni dei controsof-
fitti sono crollati. Abbiamo così chiuso la 
scuola per tutta la settimana e abbiamo 
già destinato gran parte dell’avanzo di Bi-
lancio di oltre 200.000 euro al rifacimento 
dell’intero tetto, sia la parte più vecchia sia 
quella più recente. La prima è sottoposta 
a vincolo da parte della Soprintendenza, 
per cui il progetto è fermo al suo vaglio, 
ma cercheremo di spingere la pratica così 
da rifare il tetto il prima possibile”. Anche 
alla scuola primaria e alle medie si regi-
strano danni: alle medie le vetrate della 
palestra sono state sfondate, rendendola 
inagibile. Rotte le tapparelle in tutte le 
scuole e anche le pensiline esterne.

Al centro sportivo, quindi, le due tenso-
strutture, teloni enormi dal costo elevato, 
sono state bucate dalla grandine, mentre 
sull’integrità dei pannelli solari si dovrà 
esprimere il Consorzio. Distrutti anche i 
lucernari posti a illuminare gli angoli più 
bui del cimitero, gli specchi stradali, tutti 
i semafori e 10 su 27 telecamere di vide-
osorveglianza non sono più funzionanti. 
Non si è, invece, registrato nessun danno 
strutturale alla sede comunale, dove si è 
piegata soltanto l’antenna per la ricezio-

ne delle videocamere di sorveglianza. 
Quanto al verde, lunedì scorso il sindaco 
ha chiesto a Linea Gestioni l’intervento 
speciale della spazzatrice per rimuovere le 
foglie che nelle vie otturavano i tombini 
impedendo lo scolo dell’acqua. Infine, nei 
parchi pubblici comunali la grandinata ha 
martoriato soltanto la vegetazione, senza 
guastare i giochi per bambini. 

C’è poi il discorso dell’agricoltura, dove 
le coltivazioni di mais sono state com-
pletamente azzerate dalla grandine. “Gli 
agricoltori senza copertura assicurativa 
hanno fatto tutti richiesta di rimborso” 
ha continuato Aiolfi. Sperano in qualche 
rimborso anche i privati e le aziende sen-
za copertura assicurativa, che già lunedì 
scorso hanno fatto pervenire in Comune 
oltre 100 segnalazioni di danni pervenute 
da aziende e da privati. “Si tratta di una 
prima ricognizione e stima dei danni su-
biti” ha precisato il sindaco. “La Regione, 
però, già ci ha comunicato che i danni che 
vengono normalmente rimborsati sono 
quelli strutturali, per i quali è stata emes-
sa un’ordinanza di sgombero in caso, ad 
esempio, di abitazioni rese inagibili. Sono 
esclusi dai rimborsi i beni mobili, quali le 
autovetture”.

Bagnolo Cremasco: ingenti i danni causati dalla grandinata

2 Giugno: belle cerimonie
Assegnate le borse di studio per meriti scolastici 
e consegnata la Costituzione Italiana ai neo diciottenni

BAGNOLO CREMASCO Il riconoscimento alle Suore Trinitarie 
e, sotto, alcuni neo diciottenni
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Domenica 5 giugno si celebra 
la solennità di Pentecoste. È 

un appuntamento importante per 
la comunità di Monte Cremasco, 
che ha da sempre onorato la 
festa al santuario della Madonna 
delle Assi, al confine con Palazzo 
Pignano. Un vero e proprio 
gioiello immerso nella campagna 
cremasca. 

Dopo quasi un anno – i lavori 
sono iniziati proprio il 3 giugno 
scorso – l’esterno del santuario è 
stato completamente riqualifica-
to. L’edificio, per lungo tempo, 
ha subìto l’umidità che ne ha 
rovinato fondamenta e muri sia 
interni sia esterni. Il tetto è stato 
completamente rifatto. 

ll problema delle infiltrazioni 
d’acqua è stato in buona parte 
eliminato attraverso la creazione 
di uno scannafosso, destinato 
alla raccolta e al convogliamen-
to delle acque di scolo, scavato 
proprio intorno a edifici rurali 
isolati. Questo ha consentito il ri-
sanamento degli intonaci esterni 
e interni. Il progettista e direttore 
dei lavori è l’architetto Dario 
Chiodo mentre il coordinatore 
della sicurezza è il geometra 
Mirko Comandulli. L’impresa 
di costruzione è la Tabacchi Snc 
di Luigi Tabacchi. Il lavoro di 
riqualificazione però non inte-
ressa solo l’esterno. All’interno, 
il santuario conserva dei pregiati 
dipinti, tra cui proprio quello 

della Madonna col Bambino del 
Secchi. Del suo recupero se ne 
sta occupando Paolo Mariani. 

In occasione della Pentecoste, 
straordinariamente, sarà possibile 
accedere all’interno della chiesa. 
Sarà poi vietato l’ingresso per 
consentire di procedere con i 
lavori di restauro. Intanto, dopo 
due anni di pandemia, nell’area 

adiacente il santuario ritorna il 
‘banchetto di Pentecoste’ dove 
si potranno gustare i piatti tipici 
della tradizione cremasca e pas-
sare del tempo in compagnia. 

Il costo complessivo del restau-
ro e risanamento conservativo è 
di 200 mila euro, di cui 100 mila 
derivati da un lascito alla chiesa 
parrocchiale di Monte Cremasco. 

Il 70% della spesa sarà finanziato 
con i contributi Cei dell’8xmille. 
Per il resto la parrocchia dovrà 
attivarsi con quanto dispone e 
avvalendosi della generosità della 
popolazione. Non è ancora certa 
la data di chiusura definitiva dei 
lavori. Tuttavia, si ipotizza che 
possa avvenire tra settembre e 
ottobre, tempo permettendo.

Madonna delle Assi aperta
per la festa di Pentecoste

MONTE CREMASCO

Domenica 29 maggio a Trezzolasco è stata celebrara la Festa 
della Famiglia e, nell’occasione, sono stati ricordati gli an-

niversari di matrimonio: due trentesimi e un venticinquesimo. I 
festeggiati sono: Gianpietro e Mariangela, Giordano e Maria Te-
resa, Gianluigi e Daniela. Alle ore 11 c’è stata la santa Messa pre-
sieduta da don Natale, a seguire un momento di festa in oratorio 
per tutte le famiglie della comunità. Dopo due anni di stop dovuti 
alla pandemia è stato bello ripartire: un grazie a tutti coloro che si 
sono prestati per la buona riuscita della giornata.

TREZZOLASCO:
ANNIVERSARI DI MATRIMONIO

In occasione dell’avvio dell’ini-
ziativa “ciclabile per un giorno” 

della strada del Marzale – chiusa 
nei giorni festivi nel tratto tra Cre-
ma e Ripalta Arpina – domani, 
domenica 5 giugno, il Comune 
ripaltese ha organizzato un’espo-
sizione dal titolo Biciclette di una 
volta... e non solo. L’appuntamento 
è in piazza Caduti (nella foto), dal-
le ore 8.30 alle 18. L’evento è pro-
mosso dalla locale associazione 
Amici del Museo, che invita tutti 
ad ammirare le splendide bici in 
mostra (nel rispetto delle misure 
di contenimento del Covid).

RIPALTA ARPINA:
“BICICLETTE DI UNA VOLTA”
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Anche a Salvirola si mettono in marcia i 
Gruppi di cammino. Ieri sera la presen-

tazione e dalla settimana prossima le prime 
passeggiate insieme potrebbero prendere il 
via. Per informazioni e adesioni è possibile 
contattare il 339.2180057.

L’iniziativa ruota attorno alla costituzione 
di gruppi di persone guidati da conduttori 
volontari, chiamati Walking leader. Il gruppo 
si trova regolarmente in un luogo definito per 
camminare insieme, al fine di promuovere 
l’attività fisica e migliorare la qualità della 
vita contribuendo alla regolarizzazione della 
pressione arteriosa e alla prevenzione delle 
principali patologie cronico-degenerative, 
quali le malattie cardiovascolari, respiratorie, 
osteoarticolari, diabete, obesità e depressio-

ne. L’iniziativa è rivolta a tutti perché il cam-
mino è una pratica a disposizione di tutti, non 
richiede una particolare abilità né un equipag-
giamento specifico (solo abbigliamento ido-
neo e scarpe comode). Si può camminare in 
ogni quartiere e paese, scegliendo un itinera-
rio confortevole e appropriato, lontano dalle 
strade a intenso traffico o dalle aree a elevato 
inquinamento, preferibilmente immerso nel 
verde o d’interesse storico-culturale (parchi, 
ville, cascine, dimore storiche, ecc.). Ognuno 
può regolare lo sforzo e il tragitto sulla base 
delle proprie possibilità.

L’attività fisica, se svolta con regolarità, 
permette a tutti di verificare costantemente 
il progressivo miglioramento delle proprie 
capacità. I benefici sono molteplici: maggiore 

forza muscolare e ossea, maggiore equilibrio, 
migliore controllo del peso, maggiore atten-
zione all’ambiente, aumento delle relazioni 
personali e dell’autostima, riduzione delle 
cadute e incidenti domestici, diminuzione dei 
rischi di ammalarsi, diminuzione dell’inqui-
namento atmosferico, acustico e del traffico 
veicolare e riduzione dello stress, ansia e 
depressione. Inoltre l’Ats Val Padana offre, 
anche in collaborazione con partner coinvol-
ti, la rilevazione di alcuni parametri fonda-
mentali, quali: pressione arteriosa, peso/
altezza e Indice di Massa Corporea (BMI), 
circonferenza vita. Il monitoraggio di tali 
parametri ha lo scopo di valutare i benefici 
effetti dell’attività fisica e di verificare l’effi-
cacia del progetto.

Salvirola: camminare fa bene, in compagnia ancor di più

Ultima lezione e poi tutti in vacanza 
senza, però, abbandonare la racchet-

ta. Lunedì 6 giugno al palazzetto dello 
sport di via Dosso a Castelleone appunta-
mento conclusivo della scuola di tennis ge-
stita da Moving Club Crema in collabora-
zione con il maestro della Fit (Federazione 
Italiana Tennis) Luca Azzali.

Per otto mesi una ventina di aspiranti 
‘Berrettini’ si sono ritrovati per conosce-
re i fondamentali di questa disciplina, 
perfezionarsi e, soprattutto, divertirsi. Un 
percorso che li ha portati dall’impugnare 
la racchetta con un po’ di titubanza, a sfo-
derare dritti e rovesci degni della miglior 
classifica Atp. Ogni lunedì dalle ore 16 alle 
18 il maestro Luca ha saputo trasmettere 
i segreti di questo sport in modo efficace 
riuscendo sempre a tenere alta l’attenzione 
della sua ciurma e a farla sorridere impa-
rando; cosa non scontata e non da poco. 
C’è stato spazio anche per un piccolo tor-
neo che ha dispensato medaglie e gioia a 
tutti.

Viola Costa, Andrea Facchi, Michelle 
Telatin, Simone Questioni, Gabriele Mas-
sarelli, Sofia Lanzi, Sofia Tiberi, Annalisa 
Pozzali, Leonardo Vho, Diletta Carelli, 
Matilde Pupillo, Sofia Daidone, Anita 
Bassini, Mattia Azzini, Niccolò Ferrari, 

Lorenzo Massarelli e Filippo Andrea Vi-
cenzi ora avranno tre mesi di tempo per te-
nersi in allenamento, prima di ripartire con 
le lezioni della stagione 2022/2023 al via 
a settembre. Le iscrizioni sono già aperta 
anche a chi non ha mai preso in mano una 
racchetta. Azzali e il Moving, infatti, pro-
pongono corsi differenziati in base all’età e 
al livello raggiunto dai bambini. E chissà, 

il prossimo anno, con la nuova struttura 
polifunzionale coperta, che l’amministra-
zione comunale sta costruendo presso il 
centro sportivo castelleonese, magari potrà 
essere ampliato il numero dei posti dispo-
nibili.

Per informazioni è possibile contattare 
Luca Azzali al 349.2935794.

Tib

Castelleone: piccoli tennisti crescono

Parla di Castelleone la mostra fotografica sperimentale dei bambi-
ni delle classi terze della scuola primaria del borgo. Esposizione 

dal titolo ‘Un paese’ che sarà inaugurata oggi, sabato 4 giugno, alle 
ore 18 presso la sala Teatro Leone (via Garibaldi 27) e alle 18.30 
nella sala ‘Bertuzzi’ di Alice nella città (via Cicogna 5). L’iniziativa, 
realizzata nell’ambito del progetto Alice Community House con il 
contributo di Fondazione Cariplo, ha beneficiato del coordinamen-
to artistico di Valentina Zanzi.

La mostra si sviluppa in due ambienti distinti. In sala Leone verrà 
proposto ‘Il presente e il futuro’ di Castelleone, ad Alice nella città, 
invece, sarà di scena ‘Il passato’. Gli orari di visita sono i seguenti. 
Sala Leone: 4 giugno dalle 18 alle 20, 5 giugno dalle 11 alle 14 e dal-
le 18 alle 20, 8 giugno dalle 11 alle 13; lunedì 6, martedì 7 e giovedì 
9 giugno solo su prenotazione. Alice nella città: sabato 4 dalle 18.30 
alle 23, domenica 5 giugno dalle 11 alle 14 e dalle 18 alle 23, merco-
ledì 8 giugno dalle 11 alle 13 e dalle 18 alle 23; lunedì 6, martedì 7 e 
giovedì 9 giugno solo su prenotazione.

Per informazioni e prenotazioni gli interessati possono contattare 
il numero telefonico 348.9335576.

Tib

Come vivono la guerra, che con lo scoppio del conflitto in Ucrai-
na si è fatta vicina e sempre nei nostri pensieri, i bambini. Par-

larne con loro e a loro è necessario. Ne sono convinti, senza sotto-
valutare ed enfatizzare, i promotori del progetto ‘Famiglie In&Out’ 
che in due incontri molto interessanti offrono spunti a mamme, 
papà ed educatori per comprendere come toccare nel modo giusto 
il delicato argomento. A parlarne sarà la dottoressa Federica Frosi, 
psicologa, psicoterapeuta EMDR, esperta nella gestione degli eventi 
traumatici. Lo farà in due incontri distinti che tratterranno lo stesso 
tema ma con linguaggi diversi, perché destinati a genitori con figli 
in età diversa.

Si è partiti il 31 maggio alle 20.45 con l’intervento rivolto a papà, 
mamme ed educatori di bimbi dalla classe quarta della scuola pri-
maria sino alla terza media. Il 7 giugno, sempre alle 20.45, sono 
chiamati a sedere tra il pubblico genitori e operatori educativi di 
bimbi della scuola dell’infanzia e primaria sino alla classe terza. Gli 
incontri saranno ospitati dalla Sala Leone di via Garibaldi. Ingresso 
libero con applicazione delle norme Covid vigenti alla data degli 
eventi. 

Tib

Sarà Daniele Cassioli (nella foto), il più grande sciatore nautico pa-
ralimpico di tutti i tempi, l’ospite d’onore dell’appuntamento di 

domani, domenica 5 giugno, in 
Sala delle Capriate. Il Comune 
ha chiamato a raccolta i neodi-
ciottenni, alle ore 18, per la con-
segna della Costituzione e il pri-
mo incontro con le associazioni 
di volontariato operanti nel pa-
ese. Per rendere più incisivo il 
messaggio rivolto ai ragazzi che 
entrano ufficialmente nel mon-
do dei grandi, la Giunta guidata 
dal sindaco Elena Festari ha ot-
tenuto la disponibilità a parteci-
pare di Cassioli, fondatore della 
Real Eyes Sport per l’avviamen-
to allo sport dei bambini non 
vedenti e detentore del record 
del mondo nella specialità di sci 
nautico del salto, nelle figure e 
nello slalom. Cassioli, per tre volte nominato Atleta paralimpico 
dell’anno, racconterà la sua storia di straordinario atleta non veden-
te. Lo farà anche attraverso la presentazione del suo ultimo libro 
Insegna al cuore a vedere. Il bello è oltre la superficie delle cose.

Tib

CASTELLEONE: SCOLARI FOTOGRAFI

CASTELLEONE: I BIMBI E LA GUERRA

MADIGNANO: VEDERE COL CUORE

di BRUNO TIBERI

Superato a pieni voti il bat-
tesimo della pista dai club 

‘Clay Regazzoni – Aiutiamo 
la paraplegia’ e ‘Minardi Club’ 
Castelleone-Paullo. Domenica 
scorsa sulla pista dell’autodro-
mo ‘Enzo e Dino Ferrari’ di 
Imola i sodalizi di casa nostra 
erano chiamati a un impegno 
nuovo, inedito, sempre nel solco 
dei motori che rombano per la 
solidarietà. Chiamati a parte-
cipare a ‘Sport senza Barriere’, 
manifestazione promossa dalla 
città emiliana, gli alfieri dei due 
club hanno risposto “presente”, 
contribuendo a regalare emozio-
ni in pista a tutti gli amanti dei 
bolidi a quattro ruote e a tanti 
ragazzi con disabilità. Un suc-
cesso straordinario, un’emozio-
ne unica, quanto riporteranno 
in terra cremonese e lodigiana i 
partecipanti alla spedizione imo-
lese. Un’iniziativa da ripetere, 
senz’altro nel 2023.

Alla partenza, alle 5 del mat-
tino dal San Bernardo di Lodi, 
a fare da apripista il fondatore 
e presidente onorario del ‘Club 
Clay’ Giacomo Tansini. Dietro 
di lui don Luigi Avanti (detto il 
‘prete da corsa’) con un Alfa Gta 
nera con a bordo i collaboratori 
Melissa Lanzi, il cuoco Umberto 
Tosi e il fotografo Simone Mus-
si; al seguito Luciano Codazzi e 
Franco Germani impegnati a ge-
stire con Maurizio Forcati la Mi-
nardi F1 193. La carovana parte 
con in prima fila la Maserati  
guidata da Giacomo Tansini, e 

una Maserati pilotata da Bruno 
Ascrizzi, Paolo Riccaboni con 
la Citroen C1 Trofeo, Tiziano 
Matuzzi con una Porsche e 
altre vetture da competizione al 
seguito trasportate su carrello. 
Purtroppo il serpentone perde 
un pezzo pregiato dopo pochi 
chilometri. Il presidente onora-
rio Tansini, causa un guasto alla 
Maserati che guidava, è costretto 
a tornare ai box di Lodi. Il resto 
del gruppo arriva a Imola e 
inizia la festa.

“Ad aspettaci – spiegano 
entusiasti i referenti dei club 
‘Clay’ e ‘Minardi’ – c’era il con-
sigliere Gian Carlo Minardi, ex 

patron dell’omonima scuderia. 
Supportato dagli addetti ai lavo-
ri ha fatto disporre il club Clay 
Regazzoni nei box dell’autodro-
mo in modo da iniziare subito 
la manifestazione; l’impazienza 
dei tanti presenti la si toccava 
con mano. Nel piazzale dietro 
ai box c’erano tante associa-
zioni arrivate da ogni parte 
per aderire alla manifestazio-
ne; in particolare, dalla casa 
Anna Guglielmi, è arrivata la 
dottoressa Claudia Gasperini, 
responsabile del centro di ria-
bilitazione a Montecatone. Ha 
portato un gruppo di paraple-
gici a provare l’ebbrezza della 

pista. Proprio a Montecatone 
andrà parte del ricavato della 
manifestazione. Dopo tanti giri, 
tanti sorrisi, la calata del sipario 
e il rientro a casa con il cuore 
gonfio di gioia”.

Una gioia che si avverte a 
distanza di giorni nelle parole e 
negli occhi di chi se l’è portata 
dentro, se l’è portata a casa, a 
decine e decine di chilometri 
da Imola. In autodromo questo 
entusiasmo il Club Clay e il 
Minardi Club sono pronti a 
riportarlo il prossimo anno dove 
lo sport abbatterà ogni barriera, 
anche grazie ai sodalizi targati 
Lodi e Cremona.

‘Clay’ e ‘Minardi’ a Imola
I due club cresciuti nel territorio tra Castelleone e Paullo
protagonisti in pista alla manifestazione ‘Sport senza barriere’

CREMASCO

Alcuni scatti della partecipazione dei club ‘Clay’ e ‘Minardi’ (lo staff  
in alto a destra con Giancarlo Minardi al centro) alla manifestazione
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L’estate rappresenta un momento 
importante nell’anno di ogni perso-

na. Un tempo più leggero e rilassato, in 
cui ricaricarsi di nuove energie. Questo 
periodo può, però, diventare l’occasione 
per fare nuove esperienze e stringere 
nuove relazioni. L’associazione Over 
Limits, che non ha più bisogno di 
presentazioni, offre diverse proposte a 
Crema e nel territorio, sia per i ragazzi 
portatori di disabilità sia per tutti gli 
altri.  

A Campagnola Cremasca presso 
l’oratorio di San Luigi, in via Monsi-
gnor Dossena, in collaborazione con il 
centro parrocchiale stesso, è in arrivo il 
‘Summer camp’ di calcio. L’esperienza è 
dedicata ai ragazzi nati dal 2009 al 2015. 

Le settimane sono quelle che vanno 
da lunedì 13 a venerdì 17 giugno e da 

lunedì 20 a venerdì 24 giugno. Diverse le 
possibilità per chi deciderà di iscriversi: 
full time dalle ore 8.30 alle 16 al costo di 
130 euro e part time, dalle 8.30 alle 14 al 
prezzo di 110 euro. Nella quota è inclu-
so anche il pranzo presso il ristorante di 
Campagnola e un kit sportivo con tutto 
il necessario. Sono previsti sconti per i 
fratelli.

Le iscrizioni apriranno il prossimo 
lunedì 6 giugno. Si deve chiamare Dario 
Borroni al numero 333.3235297.

I coach del camp calcistico saranno 
tutti laureati in Scienze motorie con 
patentino Uefa B e Uefa C. Ci sarà da 
divertirsi. Sono attesi anche bambini dai 
paesi limitrofi.

ellegi

Campagnola: estate con il calcio... Overlimits

Corriamo insieme con tanto, tantissimo 
colore! Lo slogan che accompagnava la 

proposta dell’amministrazione comunale, 
che era già di per sé molto accattivante. E 
il 2 giugno scorso il paese s’è colorato per 
davvero. Anzi, le vie di Quintano, ma anche 
le strade di campagna, sono stati un tripudio 
di colori grazie all’iniziativa Coloriamo Quin-
tano che ha animato la comunità. 

Dalle ore 16, i quintanesi, dopo il suc-
cesso del passato, si sono fatti nuovamente 
coivolgere dalla speciale passeggiata mul-
ticolore, che di fatto da queste parti apre 
l’estate. “Dovete solo indossare una maglia 
bianca e un paio di occhiali da sole, al resto 
ci pensiamo noi”, avevano detto ancora gli 

organizzatori. Infatti lungo il percorso pol-
vere colorata ha trasformato i residenti in 
buffi personaggi dai mille colori, con grande 
divertimento per grandi e piccini. 

Una corsa non competitiva lungo un tra-
gitto di circa cinque chilometri che ha ap-

passionato come la prima volta. La partenza 
della camminata è avveuta da piazza della 
Chiesa dove gli iscritti hanno ritirato la loro 
sacca e si sono uniti al cammino. Pronti a 
lasciarsi... colorare! Bene così.

LG

Quintano: il paese è un tripudio di colori!

La parrocchia di Sant’Agata Vergine e Martire organizza per oggi 
sabato 4 giugno – a partire dalle ore 18 – la ‘Festa in piazza’, 

cioè una serata “all’insegna del buon cibo e della buona compa-
gnia”. Tutta la comunità è invitata a fare festa insieme e a ritrovarsi 
per trascorrere un po’ di tempo in allegria, gustando le prelibatezze 
sfornate dai volontari. Finalmente il Covid-19 lo permette.

Per tale motivo l’ufficio di Polizia Locale ha emesso un’ordinanza 
che dispone il divieto di transito in via Marconi, nel tratto compreso 
fra l’ingresso all’area adibita a parcheggio pubblico e la rotatoria 
di piazza della Chiesa. Il provvedimento rimarrà in vigore per la 
giornata odierna, dalle ore 15 alle 24, per permettere il regolare svol-
gimento della manifestazione, in tutta sicurezza. 

A proposito di viabilità, per permettere il completamento dei la-
vori di estensione delle rete del gas metano, l’amministrazione co-
munale informa che si rende necessario prorogare fino al 25 giugno 
prossimo (e comunque fino a fine lavori) il senso unico alternato 
regolato da impianto semaforico in via Europa, fra l’intersezione 
con via Zavaglio e la rotatoria nella quale si innestano le strade pro-
vinciali 80, 35 e 2.

Luca Guerini

“Sono molto dispiaciuto per tutti i danni causati dal temporale 
di ieri (sabato 28 maggio, ndr), con grande violenza, alle case 

popolari, alle case dei privati, ai mezzi di lavoro, alle macchine: pur-
troppo si fanno sacrifici per realizzare qualcosa, sforzi che sempre 
più spesso vengono vanificati da questi eventi”, afferma il sindaco di 
Trescore Cremasco Angelo Barbati. Dalle parti di Trescore (ma an-
che di Capralba e Bagnolo Cremasco) danni sono stati registrati, e 
non poco, anche ai terreni coltivati. La conta sta proseguendo anche 
grazie a Coldiretti, come si può leggere anche nella sezione Cronaca 
del nostro settimanale.

“Una cosa positiva c’è: non mi risulta che la calamità abbia creato 
problemi alle persone – commenta il primo cittadino, cercando di 
vedere il bicchiere mezzo pieno –. Chiamerò (lo ha fatto lunedì) i 
Servizi Comunali per una pulizia straordinaria e urgente del paese: 
capisco che questa è solo un’informazione che non è paragonabile ai 
danni subiti”. Interventi sono attesi anche sulle strutture pubbliche, 
ad esempio alle nove pensiline delle scuole elementari che, qualcu-
no informa, sono andate parzialmente distrutte.

LG

TRESCORE: FESTA IN PIAZZA

TRESCORE: MALTEMPO E DANNI

di ANGELO LORENZETTI

Col voto unanime e favo-
revole della maggioranza 

e contrario del gruppo di 
opposizione, nell’assemblea 
consigliare di lunedì pome-
riggio è stato approvato il 
Bilancio di previsione 2022, il 
primo della nuova compagine 
amministrativa guidata dal 
sindaco Enzo Galbiati, che nel 
suo intervento ha rimarcato 
che si tratta di un previsionale 
“importante, un Bilancio di 
continuità con ciò che è stato 
iniziato 6 anni fa, dall’ammini-
strazione guidata dal sindaco 
Luigi Poli. Un percorso che 
ci ha visti protagonisti prima 
nel sistemare una situazione 
economica alquanto ‘difficile’ 
e contemporaneamente rilan-
ciare il nostro Comune con 
investimenti importanti, alcuni 
di questi ancora in esecuzione, 
ad esempio il bando Axel per 
gli accumulatori di energia 
del fotovoltaico, gli interventi 
riguardanti il dissesto idrogeo-
logico, la nuova scuola elemen-
tare, la messa in sicurezza di 
alcune strade, e altro ancora”.

Il primo cittadino ha 
evidenziato che “il cambio di 
amministrazione non ci ha 
fermati, anzi, gli investimenti 
sono aumentati in modo con-
siderevole. Non ci ha fermato 
nemmeno la pandemia da 
Covid-19 che in questi due 
anni ha messo a dura prova l’a-
spetto economico e sociale di 
molte famiglie, ma anche l’eco-

nomia del nostro paese. Spino 
ha reagito bene, e ora, anche 
se non dobbiamo abbassare la 
guardia, stiamo cercando di 
tornare alla normalità”.

Per Galbiati quello dell’an-
no in corso è “un Bilancio che 
ha due facce, quella positiva 
data dal lavoro dei nostri 
uffici che si concretizza negli 
investimenti appena citati. 
L’altra meno felice, come ho 
detto, derivante dalla situa-
zione economico-sociale da 
cui non siamo ancora usciti, 
e per cui, a oggi non è chiaro 
ancora l’epilogo”. Il secondo 
aspetto, “impatta notevolmen-
te sulla spesa corrente e natu-

ralmente richiede degli sforzi 
maggiori a livello economico 
per poter assicurare a tutta 
la comunità i sevizi di cui ha 
bisogno. Come tutti abbiamo 
appurato, i costi dei materiali, 
delle utenze e dei servizi, sono 
andati alle stelle e fino a ora 
lo Stato centrale non è inter-
venuto in modo sufficiente a 
tutela dei Comuni”.

Il sindaco ha poi ringra-
ziato assessori e consiglieri 
per l’impegno in questi primi 
mesi del mandato. Galbiati, 
inoltre, ha fatto notare che 
“gli investimenti, le opere 
pubbliche e le manutenzioni 
straordinarie,  per cui ci siamo 

candidati a bandi specifici, 
sono veramente tanti e di 
grande valore. Alcuni di 
questi interventi sono legati ai 
contributi del Pnrr; anche se 
abbiamo avuto esito positivo 
dalla Regione Lombardia dob-
biamo attendere le valutazioni 
del Ministero. Devo dire con 
soddisfazione e senza ombra 
di dubbio, che ciò che viene 
riportato in questa delibera, è 
l’impegno economico più im-
portante che questo Comune 
abbia mai portato avanti fino 
a ora. Un impegno di spesa 
considerevole, ma che per le 
sue caratteristiche, non andrà 
a gravare sulla comunità”.

Galbiati si promuove
Il sindaco sottolinea la bontà del Bilancio di previsione 2022
e degli ultimi anni di amministrazione comunale

SPINO D’ADDA

L’amministrazione comunale di Rivolta d’Adda ha affidato all’in-
gegner Andrea Forchi di Gorgonzola, l’incarico di progettare 

l’intervento per l’eliminazione delle barriere architettoniche nelle 
vie Toti e Dalla Chiesa. Il costo per l’incarico è stato quantifica-
to in 8.871 euro. Per la realizzazione dell’intervento, la compagine 
guidata dal sindaco Giovanni Sgroi ha a disposizione il contributo 
regionale di 25mila euro. 

Padania Acque avvisa che presso l’acquedotto di Campagnola 
Cremasca è prevista un’operazione di lavaggio del serbatoio e 

della rete di distribuzione, dal 6 al 10 giugno, dalle ore 8.30 alle 
12 e dalle 13.30 alle 16.30. Si procederà al lavaggio della rete idri-
ca e pertanto potrà essere momentaneamente sospesa la fornitura 
dell’acqua. Si informano gli utenti che per eliminare eventuali con-
seguenti impurità in sospensione, è necessario far scorrere l’acqua 
per un tempo adeguato prima di usarla.

Parrocchie di Soncino in festa per l’ordinazione sacerdotale di 
don William Dalé, in programma sabato 11 giugno alle ore 10 

nella Cattedrale di Cremona. Chi volesse partecipare alla celebra-
zione ma non fosse automunito può chiedere un passaggio indican-
do il proprio nominativo presso la segreteria parrocchiale entro e 
non oltre mercoledì 8 giugno. Partenza dalla Pieve di Soncino alle 
8.30 di sabato 11.

E sarà proprio la Pieve soncinese a ospitare la celebrazione della 
prima Messa di don William domenica 12 alle ore 10.30. Nelle altre 
parrocchie il neosacerdote officerà la Messa sabato 18 giugno alle 
ore 18 a San Pietro Apostolo, domenica 19 giugno alle 8.30 a Isen-
go, sabato 2 luglio alle 17 alla Melotta e domenica 3 luglio alla 9.30 
a Casaletto di Sopra.

Tib

RIVOLTA D’ADDA: STOP BARRIERE

CAMPAGNOLA: LAVAGGIO CONDUTTURE

SONCINO: A FIANCO DI DON WILLIAM

Nelle foto di repertorio, il Comune di Spino d’Adda e il sindaco Enzo Galbiati
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La sala consigliare del Comune di Soncino ha ospitato, sa-
bato 28 maggio, la cerimonia di consegna delle borse di 

studio del Lions Club Soncino destinate a quattro studenti 
meritevoli diplomatisi lo scorso anno alla scuola secondaria 
di primo grado dell’Istituto Comprensivo Giovanni XXIII: 
Ossoli Chiara e Zaniboni Matteo (3°A), Riboli Rebecca (3°B) 
e Bonizzi Elena  (3°D), tutti con 10/10 e lode. 

All’apertura della cerimonia, il presidente del Lions Club 
Soncino, Ilaria Fiori, coadiuvata dal cerimoniere Primo Po-
destà, ha accolto, unitamente al dirigente scolastico Luca 
Serafini, la delegazione dei ragazzi della scuola media, ac-
compagnati dai loro genitori. Numerosi anche i soci e i rap-
presentanti delle istituzioni locali presenti alla consegna dei 
riconoscimenti: tra loro l’assessore Roberto Gandioli che, 
con la presidente del Consiglio comunale Federica Brixio, 
in rappresentanza dell’amministrazione comunale, ha por-
tato anche il saluto del sindaco Gabriele Gallina. Nel suo 
intervento, molto apprezzato, oltre a rimarcare le finalità e 
le motivazioni delle borse di studio, ha incoraggiato i ragazzi 
premiati  a continuare il cammino intrapreso e agli altri pre-
senti a seguire l’esempio. 

Il presidente del locale LC, Ilaria Fiori, nell’aprire la ce-
rimonia, ha ricordato le origini e le finalità dei premi allo 
studio consegnate ai ragazzi, la collaborazione concreta  del 
Banco BPM agenzia di Soncino nel supportare l’iniziativa, 
sottolineando la missione di servizio del Club nei confronti 
delle nuove generazioni.

Particolarmente apprezzato anche il discorso del professor 
Serafini che, nel ringraziare studenti, genitori e insegnanti, 
ha sottolineato come l’ormai pluridecennale iniziativa delle 
borse di studio del Lions Club Soncino sia diventata un im-
portante evento per l’Istituto Comprensivo e ha colto l’occa-
sione per invitare gli studenti presenti a un sempre maggior 
impegno per il raggiungimento di ambiziosi traguardi scola-
stici e professionali.

LIONS CLUB SONCINO
PREMIATI GLI STUDENTI

Piazza del Comune vestita a festa, giovedì 2 
giugno, per la Festa della Repubblica.

Alla presenza del maresciallo dei Carabinie-
ri Marco Prete, è stata celebrata la ricorrenza 
nazionale con anche la significativa consegna 
della Costituzione ai diciottenni. Con il gonfa-
lone è intervenuto l’alpino Valentino Cattaneo.

Dopo un breve filmato con la storia del Refe-
rendum del 2 giugno 1946, il sindaco Antonio 
Grassi ha spiegato perché l’amministrazione 
comunale consegna la Costituzione in questo 
giorno. Ha così ricordato la guerra che ha pre-
ceduto la proclamazione della Repubblica. Ha 
accennato al conflitto che è in corso in Ucraina 
e all’importanza della partecipazione in difesa 
dei diritti umani e della pace.

Poi ha sottolineato: “Da sempre in questa 
occasione ricordo che il compimento dei 18 
anni è uno dei momenti più importanti e signi-
ficativi della vita di un individuo. Sono il pas-
saggio all’età adulta e il momento della totale 
assunzione della responsabilità delle proprie 
azioni”. 

Ha poi rimarcato: “I diciotto anni portano 
in dote diritti e doveri. Spesso si ricordano i 
primi, ma si dimenticano i secondi. Vi prego 
di riflettete su questo concetto e di non scor-
darlo”. Grassi ha pure citato una canzone dei 
Modà. “La vita ci consegna le chiavi di una 
porta e prati verdi sopra i quali camminare. 

Puoi correre o fermarti, puoi scegliere tra i 
frutti quali cogliere o lasciare maturare.  Vieta-
to abbandonare il sogno di volare”. 

“Sta a voi – ha evidenziato il sindaco ca-
salese – decidere se fermarvi o correre.  Se 
abbandonare o meno il sogno di volare. Però 
vi suggerisco, anzi vi sprono a continuare a 
sognare di volare. Non solo a 18 anni, ma an-
che dopo. A sognare sempre”.

Il microfono è passato di seguito a Fausto 
Lazzari, che ha letto il discorso di Pietro Ca-
lamandrei sulla Costituzione. Un testo del 
1955, ma sempre di un’attualità impressio-

nante. Infine, un minuto di silenzio per ricor-
dare tutti coloro che sono morti per regalarci 
la libertà, la democrazia, la Repubblica e la 
Carta Costituzionale. 

Due diciottenni hanno quindi deposto una 
corona d’alloro al monumento dei Caduti nel-
la piazza comunale.

Prima dei saluti l’atteso momento: la chia-
mata per nome e la consegna della Costitu-
zione a tutti i neomaggiorenni di Casale e 
Vidolasco. Un brindisi ha concluso al meglio 
la cerimonia.

Luca Guerini

Casale Cremasco: 2 Giugno, Costituzione ai 18enni
Sono aperte le iscrizioni al centro estivo per bambini tra i 3 e i 6 anni. 

La scuola dell’infanzia di Casale Cremasco Vidolasco sarà la sede 
delle attività. Il centro estivo si terrà dal 4 al 29 luglio, dalle ore 9 alle 
16, organizzato dalla cooperativa Il Cerchio. Per quanto riguarda i costi 
si parla di 110 euro a settimana, 
comprensivi del pasto più 25 euro 
per il ‘Summer Kit’.

I residenti di Casale Cremasco e 
della frazione di Vidolasco riceve-
ranno dal Comune – a consuntivo 
– un rimborso minimo garantito 
di 30 euro a settimana per ogni 
bambino iscritto e pagante. Per il 
rimborso bisogna rivolgersi agli 
Uffici comunali presentando le 
fatture di pagamento.  Per iscriver-
si è necessario compilare online il 
modulo apposito, scaricabile sul 
sito istituzionale comunale. Per 
informazioni si può contattare la cooperativa Il Cerchio a uno di questi 
recapiti: 0373.624968, oppure e-mail: crecrema@ilcerchioonlus.it.

Protagonista del Cre di Casale Cremasco Vidolasco sarà il Canguro 
Kay… ecco un piccolo accenno della sua nuova avventura. Canguro 
Kay è un canguro un po’ atipico, ama la montagna e il freddo della 
neve. L’Australia è un posto bellissimo con tantissime varietà di pae-
saggio, il mare bellissimo tutto intorno, un grande deserto molto caldo 
e montagne molto alte dove si trova la neve che a Canguro Kay piace 
tanto. Una mattina Kay si sveglia e scopre che la neve si è sciolta tutta, 
non c’è più. Al suo posto un torrido caldo. Canguro Kay, che è un av-
venturiero, decide di partire per scoprire cosa è accaduto e per recupe-
rare il freddo perduto.
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CASALE-VIDOLASCO: CANGURO KAY

Tutto è pronto per un vero e proprio assalto alla 
rocca! Infatti, dopo l’entusiasmante e agogna-

ta edizione del 2021, quest’anno AbilityChef – il 
concorso per le stelle speciali della cucina – avrà 
come splendida cornice la Rocca Sforzesca di 
Soncino.

Dall’esordio del 2017 il progetto è cresciuto 
molto. L’ultima edizione andata in scena è datata 
2019, ovvero prima della pandemia: la voglia di 
spadellare e dar vita a piatti unici è alle stelle!

L’appuntamento, lo ricordiamo, porta la firma 
di MasterChef Italia e dell’Associazione Argilla 
che ha ideato il tutto. Il 19 giugno si avvicina e gli 
chef stanno affilando i coltelli e provando in gran 
segreto ricette e originali abbinamenti. In quella 
domenica la proposta si concluderà con un momen-
to conviviale.

AbilityChef è una gara di cucina tra coppie for-
mate da persone con disabilità (motoria, cognitiva 
e/o sensoriale) e i loro accompagnatori. Pronte a 
sfidarsi ai nastri di partenza sono otto coppie. La 
gara si svolge in perfetto stile MasterChef, una 
delle trasmissioni più viste del mondo: i concorren-
ti si sfidano preparando il miglior piatto possibile 
utilizzando ingredienti a sorpresa nascosti sotto le 
celebri quanto temute Mystery Box.

Come nel celebre showcooking ideato da Ende-
mol Shine Italia, anche ad AbilityChef i vincitori 
vengono decretati da una giuria speciale, quattro 
giudici chiamati a valutare i piatti.

Le serata del 19 giugno si concluderà con un 
momento conviviale a cura dello chef Stefano Cer-
veni che, dalle ore 18, darà sfogo alla sua maestria 
stellata in trasferta presso la location da favola del 

castello soncinese, con il supporto di tutta la sua 
brigata.

“AbilityChef, arrivato alla sua quinta edi-
zione, ha tra i suoi obiettivi l’inclusione sociale 
in contesti di vita quotidiana delle persone con 
disabilità che, raccogliendo la sfida e cimentandosi 
nella gara (insieme a famiglie e caregiver), possono 
esprimere al massimo le proprie competenze. La 
realizzazione è opera dei nostri volontari che coor-
dinano il tutto in collaborazione con il Comune di 
Soncino”, spiegano gli organizzatori dalla pagina 
ufficiale dell’associazione.

Attraverso un evento di alto impatto estetico ed 
emotivo, dunque, lo scopo è lasciare a ciascuno 
il ricordo di un’esperienza indimenticabile che 
permane nel tempo e che svolge un effetto domino 
su altre persone.

SONCINO: AbilityChef, la cucina è per tutti. In rocca il gran finale

È iniziata ieri, con la serata de-
dicata ai motori, la 42a Festa 

dello Sport dell’Us Capralbese, 
che si svolgerà in tre fine settima-
na.

“Dopo due anni – annota nel 
suo messaggio ai volontari dello 
staff  impegnato nell’organizza-
zione il parroco don Emanuele 
Barbieri – torna questa occasione 
bella, cercata, preparata e attesa. 
Vi auguro che, come da decenni 
ormai, sia un grande momento 
di gioia; la scelta positiva dell’in-
contro, l’occasione buona per 
vivere un servizio; la consapevo-
lezza che non siamo fatti per fare 
da soli, ma per fare insieme, per 
condividere; la decisione di abi-
tare ancora il nostro oratorio che 
diventa crocevia di esperienze, di 
momenti, di spazi, di occasioni di 
vita piena.”   

“In questi due anni sono cam-
biate tantissime cose, perfino il 
modo di entrare in relazione tra 
noi, di allenarci, di condivide-
re – sottolinea – ma la passione 
per ciò che conta, per ciò che fa 
bene, per ciò che serve è rimasta 
e deve rimanere immutata. Noi ci 
siamo! L’Us Capralbese c’è! L’O-
ratorio c’è! Voi ci siete! E insieme, 
se scegliamo di esserci  e possia-
mo contare gli uni sugli altri, noi 
siamo ciò che conta!” 

La manifestazione – che da 
sempre richiama tantissime per-
sone anche da fuori paese nella 
splendida area dell’Oratorio San 
Pio X, in via Caravaggio 10 – è 
stata rivisitata nel suo layout e 
nella proposta dei piatti, che re-
stano comunque di elevata qua-
lità. Niente più musica dal vivo, 

ma serate a tema ed eventi spor-
tivi.

Ieri sera, come detto in aper-
tura, quella promossa dal Mysto-
Stretto bikers-MystoTassello – grup-
po che con ben 69 tesserati USC 
è il primo in ordine di consistenza 
numerica all’interno della società 
– aperta a tutti i tipi di modo e 
con esposizione a sorpresa di mo-
delli. Mentre oggi, a partire dalle 
ore 16, presso il campo San Zeno, 
con un triangolare a 7 la squadra 
degli Amatori Capralbese darà 
l’addio al calcio a tre sue glorie: 
Diego Marcialli, Oscar Leoni e 
Franco Mariani.

Mercoledì 8 giugno, sul campo 
dell’oratorio, si terrà la serata di 
Atletica, con i 26 atleti Usc del 
settore che dalle ore 20.45 gareg-
geranno tra di loro.

Nel fine settimana dal 10 al 12 
giugno prossimi, nel contesto del-
la festa dell’US, il gruppo “Amici 

del Tennis” organizza il torneo 
16 giocatori di Tennis in orato-
rio. Per l’iscrizione sono richiesti 
20 euro, compresa la tessera del 
gruppo per chi non l’avesse.

Sabato 11 giugno, dalle ore 
17, tutti i bambini e le bambine 
potranno divertirsi insieme ai 18 
tesserati del Minivolley sul cam-
po di Beach volley dell’oratorio. 
Mentre domenica 12 giugno è 
in programma, nella palestra co-
munale “Antonio Rossi” la gara 
di Ginnastica artistica, che vedrà 
esibirsi le 62 atlete tesserate USC.

“La Bcc Caravaggio e Crema-
sco è ben felice di proseguire a 
sostenere questa storica e sentita 
iniziativa, che stavolta rappresen-
ta ancor più una bella occasione 
per ritrovarci insieme a far festa 
in un contesto di sana convivia-
lità e viva cordialità, che tanto ci 
mancava”,  fa osservare in par-
ticolare nel suo messaggio d’au-

gurio il presidente dell’istituto 
– main sponsor dell’USC già dal 
lontano 1987, quand’ancora era  
Cassa Rurale dell’Alto Cremasco 
– Giorgio Merigo.

“È con questo rinnovato spirito 
– aggiunge – che la Bcc Caravag-
gio e Cremasco vuol essere a fian-
co dell’US Capralbese, dell’Ora-
torio e delle altre istituzioni del 
volontariato locale, nell’impegno 
comune per un sempre più affia-
tato ‘gioco di squadra’ a favore 
della nostra gente.”

Sulla stessa lunghezza d’onda i 
saluti espressi dai presidenti  della 
Pro Loco e dell’Auser Capralba.

“La Festa dello sport – tiene 
a evidenziare il primo, Nicolas 
Alberti – non è una semplice 
manifestazione, ma per oltre 
quarant’anni ha rappresentato 
la massima espessione della for-
te vocazione al volontariato del 
nostro piccolo paese. (...) Questa 
edizione – conclude – riveste un 
ruolo fortemente rappresentativo 
della volontà di tutta la nostra co-
munità di non voler perdere uno 
dei momenti più radicati nella 
mente e nel cuore di tutti noi.”

“Dopo due terribili anni di 
pandemia, che ha lasciato tanto 
dolore anche nella nostra comu-
nità, e che vi ha costretto a riman-
dare l’importante appuntamento 
annuale con la Festa – gli fa eco 
il neo presidente Auser locale, 
Francesco Cisarri – finalmente il 
nostro paese e tutta la cittadinan-
za potrà nuovamente vivere im-
portanti serate di socializzazione 
collettiva.”

Snail

USC: 42a Festa dello sport
Dopo due anni torna la manifestazione che richiama sempre  
tantissime persone per la proposta di piatti di elevata qualità

CAPRALBA
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Una domenica, la scorsa, molto partico-
lare per la comunità religiosa di Agna-

dello. Nonostante il maltempo della sera 
precedente, in numerosi hanno partecipato 
al pellegrinaggio parrocchiale al santuario 
Santa Maria del Fonte a Caravaggio. 

Inizialmente la celebrazione era stata pre-
vista all’esterno della basilica, poi per la pre-
senza di alcune nuvole minacciose e le fre-
sche temperature è stata svolta all’interno.  

Un pellegrinaggio “per dire il nostro gra-
zie al Signore, per guardare Maria, per imi-
tare il suo sì e la sua dedizione”, ha afferma-
to il parroco agnadellese don Marco Leggio. 
Al suo fianco, a concelebrare la santa Messa 
in occasione dell’Ascensione del Signore, 
padre Ronald per la comunità filippina. Due 
comunità, dunque, attorno alla mensa del 
Signore, accomunate dalla stessa fede e dalla 
medesima volontà di pregare la Regina della 
pace, per affidarle le loro pene, ma anche le 
loro gioie. 

La celebrazione ha seguito il tradiziona-
le schema. Dunque, dopo la proclamazione 
del Vangelo da parte di padre Ronald, è stata 
predicata l’omelia da don Marco. Al centro 
dell’attenzione, ovviamente, l’Ascensione.

“Parte ancora il Signore e ritorna dal Pa-
dre. Un senso di smarrimento per gli aposto-
li all’inizio della chiesa, ma anche per noi 

oggi” ha affermato. Il sacerdote, rivolgendo-
si a Gesù, chiede perché di questa parten-
za, che sa di abbandono. “Abbiamo ancora 
bisogno di te – ha proseguito –. Molti lupi 
rapaci sono pronti a entrare nell’ovile, az-
zannare le tue pecore. Molta zizzania nel 
campo della Chiesa rischia di rovinare il rac-
colto già scarso. Molti personaggi loschi si 
aggirano attorno ai nostri ragazzi, bambini 
e rischiano di portarli sulla cattiva strada”. 

Tutto questo e molto altro non sarebbe 
successo se fosse rimasto con i suoi discepo-
li, con noi. Però don Marco ha spiegato che 
con questa partenza il Signore dice che “ora 

tocca noi a stare uniti, a seminare il Vangelo, 
ad annunciarlo con i nostri volti al lavoro, 
nelle scuole, per le strade, negli ospedali, nei 
luoghi di politica, tra i ragazzi”.  Il parro-
co ha quindi sottolineano come Egli sia al 
nostro fianco più che mai, lo possiamo in-
contrare nei volti dei fratelli. “Invita noi a 
essere chiesa oggi nel cuore e nella vita di 
ogni fratello” ha concluso.

La celebrazione si è chiuso con la recita 
della supplica e dell’impartizione della be-
nedizione da parte dei due celebranti dallo 
speco. 

Francesca Rossetti

Agnadello: la comunità in pellegrinaggio

L’amministrazione comunale ha rivolto un grazie speciale a chi 
domenica mattina ha collaborato per rendere agibile la via del 

Cimitero e il camposanto stesso. Il tutto dopo la grandinata che sa-
bato pomeriggio s’è abbattuta sul territorio cremasco, specie sulle 
zone dell’Alto Cremasco, Quintano compreso. I volontari con il 
Comune hanno spazzato e raccolto foglie, rami, vasi e fiori sparsi 
ovunque. Oltre a recuperare una pianta abbattuta dal forte vento.

Lo Sport a livello giovanile è stato l’argomento della conviviale di 
maggio del Lions Club Pandino Il Castello presieduto da Giusep-

pe Somma. Ospite della serata il professor Stefano Mariniello, docen-
te alla scuola primaria, laureato in Scienze Motorie con numerosi e 
significative esperienze e incarichi in ambito sportivo.

Lo sport ha una valenza importantissima nella crescita dei bam-
bini e degli adolescenti. È attraverso lo sport che già da piccoli si ha 
l’occasione d’ apprendere i valori alla base della vita: amicizia, soli-
darietà, lealtà, rispetto per gli altri, lavoro di squadra. Lo ha chiarito 
il relatore aggiungendo che: “dal punto di visto della salute, i benefici 
generati dall’attività fisica sono impagabili e vanno a costituire un 
bagaglio di benessere di cui si gioverà per tutta la vita; infatti l’atti-
vità fisica è indispensabile per ottenere degli ottimali schemi neuro-
motori, ottenere un miglior sviluppo del senso dell’equilibrio e della 
posizione nello spazio, migliorare la tolleranza al glucosio, diminuire 
il rischio cardiovascolare, prevenire e ridurre l’osteoporosi, favorire il 
benessere psicologico attraverso lo sviluppo dell’autostima, dell’auto-
nomia, della capacità d’affrontare i problemi e gestite eventuali situa-
zioni ansiogene. Attraverso lo sport i giovani imparano a competere 
in maniera sana in modo da saper meglio fronteggiare le delusioni e 
le sconfitte”.

Quindi lo sport è di vitale importanza per i ragazzi. Tuttavia, a 
causa della pandemia, gli stessi sono stati fortemente penalizzati so-
prattutto nelle discipline di squadra con ripercussioni negative sia sul 
piano fisico che psicologico. “È osservazione comune che nell’ambi-
to scolastico lo studio non in presenza ha generato nei ragazzi una 
sensibile riduzione dello sviluppo degli schemi neuromotori e delle 
capacità motorie essendo venuta meno la possibilità di esercitarsi in 
maniera regolare ed attiva. Il recupero di questo aspetto della forma-
zione dei regazzi ha richiesto tempi non brevi”.

 Al termine dell’intervento i presenti hanno rivolto all’ospite nume-
rose domande a conferma dell’apprezzamento della sua relazione.

“Grazie, ai volontari che si sono impegnati a ripulire dai dan-
ni della forte grandinata: cimitero e parco giochi inclusivi”. 

Così l’amministrazione comunale retta da Marco Fornaroli dopo la 
violenta precipitazione di sabato scorso, che ha portato danni nel 
territorio, in particolare nella zona nord. Alcuni cittadini si sono ar-
mati di scope, palette e sacchi, dando una mano. Bravi. La piazzola 
ecologica del paese nella giornata di lunedì è stata aperta, con un 
turno supplementare, per consentire ai cittadini di conferire i rifiuti 
causati dal maltempo. 

A proposito. In seguito dell’evento calamitoso il Comune ha in-
vitato i residenti in paese che hanno subito danni alle proprie abita-
zioni o alle attività produttive, a segnalarlo agli uffici comunali (si 
poteva farlo sino a ieri, 3 giugno). Subito sul sito web del Comune è 
stato pubblicato il modulo per la raccolta delle segnalazioni per con-
sentire all’ente di inoltrare a Regione Lombardia una prima stima di 
segnalazione dei danni. La legge dice di farlo entro sette giorni. La 
raccolta di segnalazioni era finalizzata, in questa prima fase, esclusi-
vamente a una prima ricognizione dei danni subiti al fine di istruire 
la richiesta.                   LG 

QUINTANO: PIÙ FORTI DELLA GRANDINE

PANDINO: LO SPORT È SALUTE E CRESCITA

CREMOSANO: METEO, QUANTO LAVORO

“Nonostante gli impegni 
presi, l’amministrazione 

comunale non ha mai fornito ai 
pandinesi un resoconto dell’attività 
svolta. Alla fine dello scorso anno, 
Bonaventi e la sua squadra hanno 
raggiunto la metà del mandato. 
Cosa è stato fatto in questi due 
anni e mezzo? Non si sa, fino 
a oggi non hanno detto nulla al 
riguardo, nessuna informazione è 
stata data alla cittadinanza”.  Così 
il Gruppo Civico Pandino, relegato 
all’opposizione tre anni fa, che lo 
scorso fine settimana ha indetto 
una apposita conferenza stampa, 
dopo aver predisposto un “rap-
porto sullo stato di attuazione del 
programma della Giunta Bonaven-
ti, che si era solennemente impe-
gnata a informare i cittadini. Aveva 
dichiarato che, ‘i cittadini non 
devono sentirsi estranei, devono 
poter esprimere ognuno la propria 
opinione e portare i loro contributi, 
ricevendo in cambio un resoconto 
costante e dettagliato delle attività 
svolte’. Insomma, nonostante gli 
impegni presi, l’Amministrazione 
non ha mai fornito ai pandinesi un 
resoconto dell’attività svolta”.

La minoranza consigliare, di 
centrosinistra, sottolinea che “nel 
frattempo, però, il sindaco ha fatto 
sapere che ‘il percorso intrapreso 
dall’amministrazione comuna-
le è in linea con il programma 
condiviso fin dalla campagna 
elettorale, gli obiettivi perseguiti 
sono sempre stati coerenti con le 
intenzioni dichiarate in principio 
e molti di questi sono già stati rag-
giunti, nonostante i rallentamenti 
causati dall’emergenza sanitaria, 

che si è palesata dopo soli sei mesi 
dall’inizio del mandato’. In buona 
sostanza, il primo cittadino ci dice 
che tutto sta procedendo per il me-
glio e che molti degli obiettivi sono 
stati già raggiunti. Però non dice 
quali e non spiega neppure come 
siano stati raggiunti, e nessuno 
all’interno dell’Amministrazione 
si preoccupa di fornire la benché 
minima informazione al riguardo”.

Per il Gruppo Civico “ha fatto 
eccezione la Sau, la quale, un mese 
fa, nel dimettersi da tutti gli incari-
chi di Giunta, ha fatto sapere che 
‘...sono venuti meno il rapporto di 
fiducia e di condivisione del pro-
gramma che ci aveva visti complici 
nella sua stesura...’ rivelando, così, 
che le cose non stanno andando 
bene come il sindaco vuole far 
credere. Anzi, a quanto sembra, ci 
sono problemi molto seri nell’ope-
rato della maggioranza, tali d’aver 
provocato le sue dimissioni”. 

Alla conclusione del terzo anno 
di mandato, la formazione di 
opposizione ha “deciso di fare un 
tagliando al programma ammini-
strativo della Giunta, confrontando 
gli obiettivi dichiarati (sono 84 
in tutto) con le attività effettiva-
mente svolte in questi tre anni: 
delibere di Giunta, delibere di 
Consiglio, determine, etc..) e con 
ogni altra informazione in nostro 
possesso”. Per la minoranza gli 
obiettivi realizzati interamente 
sarebbero “due, 14 sono realizzati 
parzialmente. 68 i non realizzati”. 
Gli obiettivi dichiarati  e centrati 
dalla maggioranza, per il Grup-
po Civico sono riferiti ai capitoli 
“ascolto dei cittadini, laddove si 

promette l’istituzione del gruppo 
di ‘lavoro specifico coinvolgendo 
rappresentanti delle associazioni 
di categoria, ordini professionali e 
persone di riferimento, per indivi-
duare problematiche e promuovere 
progetti concreti’, e quello che ri-
guarda centro storico e commercio, 
dove si promette la riapertura della 
Ztl. È l’unico obiettivo realizzato. 
A distanza di tre anni i pandinesi, 
considerato l’attuale stato della 
via Umberto, possono valutare 
se questa scelta è stata davvero van-
taggiosa per la cittadinanza”.

Il Gruppo Civico sollecita  “una    
reazione della giunta Bonaventi, al 

momento troppo occupata a gestire 
le fratture e i problemi interni alla 
maggioranza che occuparsi dei 
problemi del paese”.  Sottolinea 
che continuerà a “svolgere con 
impegno e serietà la funzione di 
controllo e verifica, anche fuori 
dall’aula consiliare, informando la 
cittadinanza sullo stato di avanza-
mento dell’attività amministrativa 
della maggioranza”, oltre che 
“stimolare l’interesse e la parteci-
pazione  della cittadinanza per non 
subire passivamente l’inerzia di chi 
è stato designato dagli elettori a go-
vernare il paese con tante promesse 
rimaste lettera morta”.               AL

Tante promesse, ma poi...
Il Gruppo Civico molto critico con l’operato della Giunta
guidata dal sindaco Bonaventi

PANDINO

Il Moto Club Pandino sale in cattedra. Lo fa 
con passione, entusiasmo e riesce a coinvol-

gere pienamente i ‘suoi’ allievi. Non è una no-
vità però, ma la continuazione di un percorso 
intrapreso da alcuni anni e che ha sempre dato 
risultati apprezzabili.

Nella giornata di venerdì 27 maggio, venerdì 
della scorsa settimana quindi, “alcuni soci,  
con la fattiva e preziosa collaborazione dei 
commissari della Federazione Motociclisti-
ca Italiana, hanno effettuato una lezione di 
Educazione Stradale ai bambini della prima 
e seconda elementare di Pandino. Gli sco-
lari sono stati accolti nel campus preparato 
all’interno del plesso scolastico con un vero 
percorso stradale con tanto di corsie di marcia, 
cartelli segnaletici, incroci, rotonde e persino 

un semaforo”.
I giovanissimi allievi, “stupiti e incuriositi 

si sono attentamente lasciati coinvolgere dalle 
indicazioni dei due istruttori federali Gigi 
Raimondi e Paolo Bezza, vale a dire i due soci 
(sempre alquanto disponibili)  del Moto Club 
Pandino referenti per i progetti di Educazione 
Stradale per i più piccoli. Al termine degli 
interessanti interventi di chi ha confermato di 
avere grande confidenza con la materia tratta-
ta, i baby studenti hanno posto tantissime do-
mande in maniera molto intelligente”. Diversi 
quesiti posti agli istruttori “hanno portato 
alla luce anche non poche  “inosservanze” da 
parte dei grandi. Hanno riguardato l’utilizzo 
del telefono mentre si è alla guida, l’allaccio 
delle cinture di sicurezza e caschetto protettivo 

mentre si guida la bicicletta, operazione anche 
questa che molti non svolgono”.

Le giornate dedicate all’Educazione Stra-
dale sono proseguite in settimana, mercoledi 
1 giugno presso l’asilo di Nosadello e ieri, 3 
giugno all’asilo di Pandino.

“Piccoli motociclisti crescono…in maniera 
intelligente”, osservano in seno al Moto Club 
Pandino, gran bella realtà del borgo conosciu-
ta e apprezzata un po’ ovunque, disponibile 
coi bambini, ma anche coi grandi e molto 
sensibile nei confronti di chi è nel bisogno. 
I centauri tesserati a questo sodalizio hanno 
ripreso l’attività a pieno ritmo e stanno già 
pensando alla festa di fine estate,  che organiz-
zeranno a settembre.  

AL

PANDINO: il Moto Club sale in cattedra, lezioni ai bambini della primaria

“Dopo quindici anni di amministrazione del Gruppo Civico 
e tre anni di opposizione, ci saremmo aspettati un’analisi 

più critica e chiara – la replica alle osservazioni della minoranza 
arrivata a stretto giro di posta dal sindaco di Pandino Bonaven-
ti e dalla sua Giunta –. Quanto prodotto appare, invece, come 
una sequenza di frasi di circostanza, che volutamente ignorano 
determinati aspetti e presentano la realtà in maniera distorta.

Un’opposizione attenta avrebbe fatto valere le proprie per-
plessità - che, tra l’altro, si contano sulle dita di una mano - di-
rettamente nelle sedi istituzionali con specifiche interrogazioni 
e mozioni. Il Gruppo Civico dimostra oggi in modo lapalissiano 
di non saper sfruttare gli strumenti previsti dal regolamento che 
esso stesso ha redatto.  

Quanto realizzato dall’amministrazione Bonaventi da inizio 
mandato è sotto gli occhi di tutti. Tralasciando, quindi, le inutili 
chiacchiere e i voti infantili e certamente non imparziali giunti 
alla nostra attenzione, che sanno più di controversia calcistica 
che di analisi matura e profonda, l’amministrazione comunale 
in carica prosegue serena con le iniziative in corso, con il lavoro 
quotidiano per aggiudicarsi finanziamenti pubblici, con le atti-
vità che vedono ciascuno dei suoi componenti, indipendente-
mente dal ruolo, occuparsi con spirito di sacrificio della gestio-
ne del paese, puntando ad un significativo miglioramento della 
qualità della vita per tutta la comunità pandinese”.

PRIMO CITTADINO & C. REPLICANO
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di FRANCESCA ROSSETTI

“Quando si inizia il lavoro di 
giornalista, ci si illude di 

essere utile. A Sarajevo, invece, 
mi sono reso conto che nulla cam-
biava, l’assedio non si fermava”. 
Sono solo alcune delle parole pro-
nunciate dal giornalista, scrittore e 
reporter di guerra Toni Capuozzo, 
ospite lunedì sera a Vailate. L’in-
contro con l’autore, organizzato 
dalla presidente della Commis-
sione Cultura Claudia Zanoncelli, 
ha riscosso un notevole successo. 
Circa 200 i presenti. Tra il pubbli-
co rappresentanti delle varie istitu-
zioni locali, in prima fila il sindaco 
Paolo Palladini, il vicesindaco Pie-
rangelo Cofferati e il parroco don 
Natalino Tibaldini. 

Così per la terza volta in pochi 
mesi Capuozzo ha fatto tappa nel 
Cremasco per parlare di guerra, 
per rispondere alle curiosità de-
gli accorsi e per presentare il suo 
ultimo libro, dal titolo Balcania. 
L’ultima guerra europea (Edizioni 
Biblioteca dell’immagine). 

“A 30 anni dall’assedio di Sa-
rajevo, ho pensato di tracciare un 
bilancio e un ricordo di quanto 
vissuto” ha spiegato così le origini 
del volume.

Un anniversario, quello dell’ini-
zio dell’assedio di Sarajevo, impor-
tante per Capuozzo. Lo si è com-
preso molto bene anche grazie alla 
visione del suo speciale Sarajevo 
1992-2022, ritorno all’inferno, docu-
mentario realizzato per Mediaset. 
“Qui – ha tenuto a sottolineare – ci 
sono due storie che si intrecciano: 
l’assedio a Sarajevo, una tragedia 
collettiva, e la storia personale, il 
legame con quel bambino che ho 

portato in Italia quando aveva solo 
7 mesi e ora compie 30 anni”.

Si tratta di Kemal, nato nel 
1992, quando nel suo Paese scop-
pia il caos e una granata uccide 
la sua mamma e causa la perdita 
della  sua gamba destra. L’incon-
tro tra Capuozzo e quella piccola 
creatura avviene per caso, ma è 
una svolta per entrambi. Per il 
giornalista per sentirsi finalmen-
te utile, dopo la difficile presa di 
coscienza che “con gli articoli e i 
servizi non fermavamo la storia, 
al massimo facevamo compagnia 
alle persone”. Per Kemal, invece, 
la possibilità di una vita migliore 
(grazie a una protesi) anche se la 
sorte non gli ha mai sorriso (oltre 
alla ferita, anche un tumore quan-
do era solo un ventenne). 

“Il conflitto civile a Sarajevo è 
stata una guerra anche attorno 
ai simboli religiosi, soprattutto a 
quelli etnici. Le divisioni di allora 
sono rimaste, anzi sono ancora più 

profonde. Così accadrà anche tra 
russi e ucraini – ha proseguito –. 
L’odio degli uni per gli altri pro-
seguirà per due generazioni. Non 
siederanno insieme ai tavoli delle 
istituzioni per tanto tempo” .

Nel ricordare gli episodi salien-
ti dell’assedio, Capuozzo non ha 
potuto fare a meno di pensare ad 
alcuni collegamenti ai recenti con-
flitti: sia quello che si sta svolgen-
do in Ucraina, sia quello avvenu-
to in Afghanistan. Paesi, questi e 
tanti altri, accomunati dalla stessa 
“cruda sostanza della guerra, una 
sorta di pallottoliere delle vite 
spezzate. La guerra schizza odio 
ovunque. Una guerra non lascia 
mai un mondo migliore, ma solo 
tanto altro caos”. 

Capuozzo ha riportato alcuni 
numeri delle morti registrate nei 
quattro anni dell’assedio. Ha ricor-
dato anche la tragica fine di Admi-
ra Ismic e Bosko Brkic, la coppia 
definita ‘Romeo e Giulietta’ di 

Sarajevo. Lui serbo e lei musul-
mana, uccisi mano nella mano da 
cecchini mentre attraversavano la 
‘terra di nessuno’. “Le storie come 
questa, anche romantiche, veniva-
no raccontate perché utili per non 
abituare le nazioni alle morti” ha 
commentato.

La serata vailatese ha offerto 
altri spunti di riflessione. Come il 
tema della pace, che per Capuoz-
zo “è un regalo e l’Italia, che la sta 
vivendo da oltre 70 anni, è una mi-
noranza”. Incalzato, poi, dal pub-
blico anche sulla vicenda dell’in-
vio delle armi in Ucraina da parte 
del nostro Governo, ha offerto la 
sua personale posizione: “A me 
sarebbe piaciuto che l’Italia non 
avesse inviato le armi. Avremmo 
potuto aderire solo alle sanzioni. 
Non fornendole avremmo ricava-
to quel ruolo di mediatore, che in-
vece ha ottenuto Erdogan (la Tur-
chia infatti non ha dato armi agli 
ucraini, ndr): mentre sta mediando 
per la pace tra russi e ucraini, sta 
bombardando i curdi”.

Spazio anche per spiegare come 
il suo lavoro di reporter sia cam-
biato in base a età e luogo del 
conflitto. “Certamente l’impatto 
di una guerra civile in Europa, 
come quella a Sarajevo, è molto 
forte perché era così vicina a noi. 
La guerra dei Balcani, rispetto alle 
esperienze nell’America centra-
le, l’ho vissuta dai 40 ai 50 anni. 
E quando sei adulto, non riesci a 
essere freddo. Non dimentichi il 
dolore a cui assisti”. 

Per Capuozzo tanti applausi, se-
guiti da altrettanti apprezzamenti 
dai numerosi fan, che nonostante 
la tarda ora si sono messi in fila 
per il firmacopie.

Sarajevo 30 anni dopo
A Vailate un disilluso Toni Capuozzo ha presentato il suo libro sulla 
guerra nei Balcani e ha parlato di pace e del conflitto ucraino

L’ultimo Consiglio comunale di Vailate si è svolto all’insegna 
dello sport. Presso la sala del Centro civico di via Dante, nei 

giorni scorsi, maggioranza e minoranza si sono riunite. All’ordi-
ne del giorno pochi punti, ma anche un fuori programma.

Proprio come accaduto qualche settimana fa, quando il con-
sigliere Antonio Benzoni e il sindaco Paolo Palladini avevano 
omaggiato, a nome di tutta la Giunta e dell’intero paese, la refe-
rente del servizio finanziario Nadia Fontana per il suo servizio, 
questa volta l’amministrazione ha premiato la prima squadra 
dell’Ac Vailate Asd per la recente promozione in Prima catego-
ria. Per l’occasione una targa di riconoscimento è stata ritirata 
dal capitano Luca Giovan-
ni e dal vicecapitano Davi-
de Foti. 

Il primo cittadino si è 
complimentato con loro 
“per il grande risultato 
sportivo conseguito, di-
mostrando affiatamento, 
capacità tecniche e grande 
determinazione e portando 
in alto i valori dello sport. 
È un esempio per i nostri 
giovani”. 

Del calcio locale si è con-
tinuato a parlare nella seduta, precisamente si è discusso dell’idea 
dell’amministrazione comunale di realizzare ex novo il campo 
di calcio in erba sintetica attraverso il partenariato con la società 
sportiva. L’opposizione, sia Vailate per cambiare pagina sia Trasfor-
mAzione, si è mostrata perplessa a quanto pensato da Palladini e 
Giunta. Ad avviso di entrambi i gruppi sarebbe meglio acquistare 
il terreno adiacente il centro sportivo, ampliandolo e aprendolo 
ad altre discipline. Da TrasformAzione è arrivato anche il consiglio 
di rendere polifunzionale il campo vicino al parco di via Roma. 

“Premesso che non siamo contrari ad ampliare e potenziare 
l’attuale centro sportivo – ha dichiarato Antonio Benzoni di Vai-
late per cambiare pagina – noi abbiamo una visione completamente 
diversa da questo progetto”. In primis, a suo avviso, il Comune ha 
altre priorità (potenziamento della videosorveglianza, per esem-
pio). In secondo luogo, inoltre, Benzoni non considera il progetto 
come “un investimento per la cittadinanza perché tra 12 anni, 
o giù di lì, il campo in erba sintetica dovrà essere nuovamente 
rifatto rispendendo gli stessi soldi”. Da parte sua sarebbe meglio 
“l’acquisizione del terreno a est dell’attuale campo sportivo, che 
permetterebbe di avere la potenzialità di realizzare ben tre campi 
da calcio regolari! Con la possibilità di ospitare altri sport o disci-
pline sportive, da incentivare fortemente, e di prevedere orienta-
menti dei campi da gioco differenti anche con misure regolamen-
tari per categorie superiori, compresa la Serie A”. 

L’amministrazione ribadisce la priorità dell’intervento al cam-
po, le cui pessime condizioni sono note da tempo, e garantisce di 
avere le risorse economiche.             efferre

VAILATE: IL CALCIO 
UNISCE E DIVIDE

AAuguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

CREMA: 80 ANNI!

Lunedì 6 giugno il nonno Rino 
Gaita festeggia l’importante tra-
guardo degli 80 anni.

I migliori auguri di buon com-
pleanno da tutte le persone che ti 
vogliono bene.

Auguri!

CREMA: I 50 ANNI DI ELENA!

La mamma Zemira, il papà Gian Franco e 
il fratello Alessandro augurano con immen-
so affetto il cinquantesimo compleanno alla 
figlia Elena Fugazza, che ha festeggiato ieri 
venerdì 3 giugno. Auguri, auguri, auguri!

Bambini
 CERCO SEGGIOLINO 

AUTO omologato dai 10 kg in 
poi, a modico prezzo o in rega-
lo. ☎ 340 4099003

 VENDO LETTINO CAM 
bellissimo, da campeggio, com-
pleto di materassino a € 40. ☎ 
0373 203440

 VENDO BOX PER BAM-
BINI lunghezza m 1,35; lar-
ghezza cm 75, € 60; CULLA 
in legno per neonato a € 40; 
CARROZZELLA GIOCAT-
TOLO per le bambole a € 40; 
BICICLETTA per bambina 4-8 
anni quasi nuova a € 50. ☎ 348 
7972424

 VENDO QUAD DA 
BAMBINO a € 350. ☎ 327 
0007441

 VENDO LETTINO DA 
CAMPEGGIO marca Hauck 
Eoh con materasso da viaggio 
sfoderabile € 35; struttura LET-
TO SINGOLO a doghe marca 
Flou € 100; FASCIATOIO con 
cassetti, colore bianco e azzurro 
trasformabile in scrivania dimen-
sioni cm 90x79x100 € 80. ☎ 335 
8382744

 VENDO MONOPATTI-
NO Giochi Preziosi nuovo a 
€ 25. ☎ 338 4298042

 VENDO LETTINO per 
bimbo/a in ferro battuto bianco 
allungabile completo di doghe 

a € 60; VENDO CAMERET-
TA come nuova composizione 
a soppalco (2 letti) in ciliegio 
blu e rosso: scrivania, n. 2 co-
modini, scala contenitrice, ven-
do a € 600 trattabili. ☎ 340 
9681183

 VENDO PASSEGGINO 
CAM MBX6, colore arancio, 
completo di cappottina estrai-
bile, coprigambe e parapioggia. 
Chiusura compatta con la seduta 
reversibile in entrambe le con-
figurazioni fronte strada/fronte 
mamma. Passeggino ammor-
tizzato, con ruote grandi ideali 
anche per strada sterrata o mon-
tagna. Vendo a € 70; VENDO 
TAVOLINO rosso con DUE 
SEGGIOLINE una blu, l’altra 
rosa in plastica a € 10 com-
plessivi; VENDO RIALZO 
SEDIA, marca Chicco, colore 
verde, a € 10. ☎ 349 6123050

Auto, cicli e motocicli
 Appassionato di ciclismo 

compra VECCHIE BICI-
CLETTE DA CORSA. ☎ 338 
4284285

 VENDO BICICLETTA 
da donna in buono stato a € 30. 
☎ 347 3044917

 VENDO 5 BICICLETTE 
usate, da sistemare a € 250 trat-
tabili. ☎ 347 3701076 (Luca)

 CERCO BICICLETTA 
DA DONNA MARCA SPE-
CIALIZED a scatto fisso con 
velocità. ☎ 328 9433295

 VENDO BICICLETTA 
da ragazza 10/11 anni MBM 
24’’ con cambio a 6 rapporti, 

usata pochissimo, vero affare 
€ 90. ☎ 347 4377756

 VENDO BICICLETTA 
sportiva marca Olimpia, 21 
rapporti, super leggera, come 
nuova a € 300. ☎ 348 1221255

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO LAVASTO-
VIGLIE 12 coperti, marca 
Bosch, ottime condizioni a € 80 
trattabili. ☎ 348 7937607

 VENDO DIVANO a due 
posti in tessuto alcantara, colo-
re verde nuovo a € 200. ☎ 347 
4959465

 DIVANO IN PELLE 2 
posti più penisola color beige 
chiaro (lunghezza 240-profon-
dità 100-altezza 90) in ottime 
condizioni, usato pochissimo, 
VENDO a € 800 trattabili. Per 
informazioni ☎ 348 4146143 
(Elena)

 CUCINA A 4 FUOCHI 
a metano in acciaio con for-
no VENDO a € 70. ☎ 348 
7972424

 VENDO ARREDAMEN-
TO DA SALOTTO, composto 
da mobile TV, pensile, creden-
za e mensole a € 450. ☎ 327 
0007441

 VENDO TAPIS ROU-
LANT magnetico (no elettrico) 
marca Fitness, con computer, 
struttura in acciaio richiudibile 
€ 60; STIVALI Superga nu-
mero 42 tutta coscia € 50; MA-
TERIALE DA PESCA (canne, 
mulinelli, oggettistica varia) 

da € 20 a max € 50; VENDO 
BOILER elettrico Ariston mod. 
pro R30 - R13 a € 50; VENDO 
N. 2 TERMO CONVETTORI 
a metano (a parete) marca Ro-
bur, mod. Calorio - design EGJ, 
usati pochissimo, con libretto 
di installazione, uso e manu-
tenzione a € 600 totali. ☎ 335 
8382744

 VENDO FRIGORIFE-
RO doppia porta bianco, usa-
to pochissimo a € 150. ☎ 349 
2919299

 Bellissimo LETTO TA-
TAMI GIAPPONESE con 
annesso materasso in memo-
ry foam, usati pochissimo, 
VENDO per mancato utilizzo 
a € 500 complessivi (il valore 
effettivo supera i 1.000 euro). 
Astenersi perditempo. Il tutto 
è visionabile senza impegno! 
☎ 339 8611559

Varie
  VENDO IDROPU-

LITRICE Black&Decker 
PW1500 WB Plus 120 bar in 
ottimo stato € 40; VENDO, 
causa errato acquisto, DIGI-
TAL TRAIL CAMERA (foto-
trappola) marca Coolife nuova 
da 32GB mod. H881SD a € 50; 
VENDO TAGLIA BORDI 
elettrico a filo cm 28 marca 
Eilhell usato poche volte € 30; 
VENDO ACQUARIO largh. 
cm 60; prof. cm 30; altezza cm 
50 a € 100 con accessori com-
presi. ☎ 339 7550955

 VENDO MOTOFRESA 
seminuova adatta per i lavori 

d’orto, munita di due ruote di 
gomma, provvista di comandi  
maneggevoli, vendo a € 775. 
☎ 335 8169364

 VENDO PEDANA VI-
BRANTE elettrica Energy, com-
pleta di maniglie, come nuova a 
€ 120 trattabili; ENCICLOPE-
DIA “I QUINDICI” formata da 
15 volumi, nuova, mai aperta, da 
vedere € 100. ☎ 339 7223719

 VENDO STIVALI SIR 
nuovi n. 43 nuovi, € 15; 
POMPA IMMERSIONE 
Black & Decker nuova € 25; 
OMBRELLONE nuovo con 
manovella mt 3x2 € 30. ☎ 338 
4298042

 VENDO KAYAK 4 metri, 
marca Ercini Canoe Piacenza, 
usato pochissimo € 200 tratta-
bili. ☎ 338 4919222

 VENDO MACCHINA 
DA CUCIRE Siger nuova, 
mai usata con mobiletto, elet-
trica o a pedale, da vedere a 
€ 100. ☎ 345 7850833

Oggetti smarriti/ritrovati
 Lunedì 16 maggio nel 

tragitto Sabbioni via Campo-
relle - via De Gasperi - Porta 
Ombriano - via XX Settem-
bre - Via Terni - via Crispi e 
via Mercato, è stato SMAR-
RITO UN BRACCIALE 
di bigiotteria con chiusura a 
calamita, decorato con alcu-
ni pallini di diversi colori e 
forma. Grande valore affet-
tivo. Chi l’avesse ritrovato è 
pregato di contattare il n. 333 
7031843
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di TOMMASO GIPPONI

Anche la città di Caravaggio 
grazie all’associazione Pla-

stic Free ha aderito recentemen-
te alla Giornata del verde pulito 
2022, promossa da Regione 
Lombardia per sensibilizzare, 
con il coinvolgimento attivo e 
diretto dei cittadini, sulle que-
stioni ambientali e in particolare 
sul problema dell’abbandono 
dei rifiuti. All’attività hanno 
preso parte anche le classi prime 
delle scuole secondarie di primo 
grado degli Istituti “Mastri Ca-
ravaggini” e “La Sorgente”. 

Presso l’auditorium della Bcc 
Caravaggio e Cremasco 180 stu-
denti con i rispettivi insegnanti 
hanno seguito con attenzione 
e interesse i volontari dell’asso-
ciazione Plastic Free, che hanno 
spiegato loro l’importanza della 
cura dell’ambiente, attraverso un 
comportamento responsabile e 
attento a evitare l’inquinamento 
con l’abbandono di rifiuti in pla-
stica e non solo. Successivamen-
te gli alunni si sono impegnati 
con i rispettivi insegnanti e i 
volontari dell’associazione nella 
raccolta dei rifiuti lungo il tragit-
to di ritorno a scuola: complessi-
vamente sono stati raccolti per le 
vie del centro 10 kg di cartacce, 
mozziconi e mascherine! 

In una successiva giornata i 
volontari hanno concentrato il 
loro intervento lungo il viale del 
Santuario raccogliendo 50 kg 
di carte di caramelle, mozzi-
coni, mascherine, componenti 
elettronici, scarpe, ombrelli, una 

batteria di auto, vetri e lattine...  
È stata anche individuata e se-
gnalata alla Polizia Locale un’a-
rea, che per la concentrazione 
di abbandoni potrebbe diventare 
una discarica abusiva. 

“La tutela dell’ambiente – 
commenta il sindaco Claudio 
Bolandrini – e il contrasto al 
degrado sono obiettivi che l’am-
ministrazione sistematicamente 
persegue, come dimostrano i 
frequenti interventi repressivi 
e sanzionatori operati dalla 
Polizia Locale e le iniziative di 
sensibilizzazione promosse con 
le associazioni del territorio. 

L’attenzione e la sensibilità 
della comunità verso le pro-
blematiche ambientali sono 
alte e concrete: molti cittadini 
da tempo si sono impegnati a 
tenere pulita Caravaggio, anche 
se non raramente il loro lavoro 

è vanificato da comportamenti 
incivili e inaccettabili. 

Ringrazio l’associazione 
Plastic Free e le scuole caravag-
gine per aver aderito all’invito 
e consentito la partecipazione 
alla Giornata del verde pulito 
2022: l’educazione delle giovani 
generazioni al rispetto e alla 
salvaguardia dell’ambiente è 
fondamentale, come testimonia 
l’introduzione dal 2019 nei pro-
grammi scolastici dell’Educa-
zione ambientale all’interno dei 
percorsi di Educazione civica.”

Il primo cittadino rivolge 
un ringraziamento particolare 
al prof. Guglielmo Paluschi, 
consigliere comunale con delega 
all’Istruzione, e a Riccardo 
Dall’Amico, referente caravag-
gino dell’Associazione Plastic 
Free, per l’ottima riuscita della 
manifestazione. 

“Spesso la parola ‘Ambiente’ 
viene usata in malo modo – 
continua il referente caravaggino 
Dall’Amico – sembra sempre 
centrale nelle politiche e nelle 
iniziative delle associazioni, 
ma in questi anni ci siamo resi 
conto che la calante educazione 
civica dei cittadini e i sempre 
più difficili controlli, ci conse-
gnano un ambiente in totale 
sofferenza.” 

Plastic Free è una onlus che 
in poco più di due anni accoglie 
e organizza qualche decina di 
migliaia di volontari attivi in 
tutta la penisola con centinaia 
di eventi all’anno. Plastic Free 
vuole essere un nuovo modello 
culturale, che oltre alle concrete 
azioni di pulizia, propone di 
educare le prossime generazioni 
entrando nelle scuole, aiuta i 
cittadini a pensare alla propria 
spesa in modo più consapevole, 
chiede di lavorare insieme alle 
istituzioni che hanno capito che 
il tempo dei buoni propositi è 
scaduto. 

“Siamo molto soddisfatti 
dell’avvio dei progetti di Plastic 
Free a Caravaggio, perché 
‘Ambiente’ non è una parola 
da usare, ma un tema che si 
affronta con il giusto approc-
cio. Grazie al sindaco per aver 
chiesto il nostro intervento e 
a tutti gli assessori, consiglieri 
comunali, dirigenti scolastici e 
insegnanti – conclude Dall’A-
mico –. Li abbiamo trovati tutti 
molto disponibili a sostenerci. 
C’è molto da fare, e con queste 
premesse molto si farà.”

Scuole e Plastic Free in azione
Prima lezione teorica all’auditorium della Bcc, poi 180 studenti con 
insegnanti e volontari impegnati nella raccolta dei rifiuti abbandonati 

TUTELA DELL’AMBIENTE

di TOMMASO GIPPONI

È ormai entrata nel vivo la XX edizione del 
Premio Letterario Gianfrancesco Straparola, 

organizzato dal Comune di Caravaggio con il 
patrocinio di Regione Lombardia e Provincia di 
Bergamo, con il sostegno di Rotary Club Trevi-
glio e Bassa Bergamasca, e la collaborazione del 
Corriere della Sera.

Il premio è nato nel 1982 per ricordare il 
grande scrittore caravaggino Gianfrancesco Stra-
parola. L’amministrazione comunale, anche per 
l’importanza di Straparola nella letteratura italia-
na, ha deciso di istituire un premio letterario con 
cadenza biennale a lui dedicato che quest’anno 
taglia l’importante traguardo delle venti edizioni. 

Chi desidera partecipare deve inviare un mas-
simo di tre racconti brevi inediti a tema libero di 
12.000 battute l’uno (spazi compresi) e versare 
una quota di 10 euro. 

La giuria, composta dallo scrittore Raul Mon-
tanari (presidente), dall’assessore alla Cultura 
caravaggino Juri Cattelani, dal prof. Francesco 
Tadini (studioso di storia locale), dal prof. Ermi-
nio Gennaro (vincitore della prima edizione del 
Premio Straparola), Marco Brizzi (rappresentante 
del Corriere della Sera) e Gianluca Tirloni (delega-
to del Rotary Club di Treviglio e Bassa Pianura 
Bergamasca), sceglierà tra le opere arrivate 

cinque racconti finalisti, che saranno pubblicati 
sul sito del Corriere della Sera-Edizione Bergamo e su 
quello del Comune di Caravaggio per essere vo-
tati dai lettori. Il punteggio assegnato dalla giuria 
verrà sommato a quello dei lettori per stabilire la 
graduatoria finale. 

Per i primi cinque autori classificati sono previ-
sti premi in denaro (al vincitore andrà un premio 
di 1.000 euro) e la consegna della medaglia del 

Comune. Inoltre, grazie al sostegno del Rotary 
Club di Treviglio e Bassa Bergamasca, i parteci-
panti che al 15 aprile (data di pubblicazione del 
bando) non avevano ancora compiuto 21 anni 
prendono parte anche al Premio Giovani e posso-
no vincere 500 euro e la targa del Rotary Club. I 
cinque racconti finalisti e il vincitore del Premio 
Giovani saranno inoltre pubblicati in una raccolta 
curata dal Comune caravaggino. 

Quest’anno, per celebrare i 20 anni del premio, 
l’amministrazione, in collaborazione con il 
Rotary Club, pubblicherà anche un’antologia 
contenente i racconti vincitori del Premio Stra-
parola e del Premio Giovani in tutte le edizioni 
precedenti. 

Per partecipare al concorso, i racconti devono 
essere inviati in formato elettronico all’indirizzo 
biblioteca@comune.caravaggio.bg.it entro il 30 
giugno alle ore 18. Sul sito del Comune di Cara-
vaggio si può trovare il regolamento completo. 

“Il Premio Straparola – commenta l’assessore 
Cattelani – ha avuto nelle ultime edizioni un’ade-
sione ampissima, che ha coinvolto scrittori prove-
nienti dalla maggior parte delle regioni italiane, 
ma anche dall’estero. Questa sarà la ventesima 
edizione e quindi confidiamo di avere un numero 
ancora maggiore di partecipanti. Un invito spe-
ciale lo rivolgo agli scrittori caravaggini, perché 
provino a riportare in città la prima posizione 
del concorso e del Premio Giovani in particolare. 
Caravaggio è sempre stata una città di artisti, lo 
dimostrano Straparola e Michelangelo Merisi, ma 
non solo. Teniamo alta questa nomea!”.

Premio Letterario Gianfrancesco Straparola: entra nel vivo la XX edizione
Il sindaco Claudio Bolandrini con i vincitori della 
XIX edizione del Premio Letterario Gianfrancesco 
Straparola

Continuano gli appuntamenti riservati ai 
più piccoli a Caravaggio. Oggi, sabato 4 

giugno, dalle 16 presso l’auditorium del Centro 
Civico San Bernardino si terrà un laborato-
rio dal titolo 3, 2, 1... Decollo! Preparatevi a 
un incredibile viaggio... nello spazio! Assieme 
al bibliotecario Riccardo i piccoli, dai 4 anni 
in su, costruiranno il proprio razzo. Ingresso 
libero con prenotazione consigliata, che si può 
effettuare sul sito del Comune. 

Per la mattina di sabato 18 giugno alle 10 
invece, presso la biblioteca ragazzi (nella foto 
l’ingresso della biblioteca sezione adulti), assie-
me ai bibliotecari i piccoli potranno leggere 
Storie... senza frontiere e successivamente ci 
sarà un momento di gioco nel chiostro di San 
Bernardino. 

Sempre riguardo i servizi per l’infanzia, sul 
sito del Comune è possibile scaricare i mo-
duli per iscriversi al Centro Estivo comunale, 
che l’amministrazione Bolandrini propone in 
collaborazione con la Cooperativa Sociale Fili 
Intrecciati FA. 

Il Centro Estivo, denominato Un’estate da so-
gno, è riservato a bambini e bambine dai 3 agli 
11 anni  e si svolgerà presso la scuola dell’in-
fanzia di “San Bernardino” nelle settimane 
dal 4 al 29 luglio. La retta settimanale è di 75 
euro pranzo compreso. Per informazioni si può 
scrivere a  roberta.cappellini@consorziofa.it. 
Per iscriversi c’è tempo fino al 17 giugno. 

Infine, l’associazione “Il Carrozzone degli 
artisti” in collaborazione con il Comune di 
Caravaggio presenta Il sarto delle parole, uno 

spettacolo teatrale viaggiante per grandi e 
piccoli che si terrà in piazza Garibaldi venerdì 
10 giugno alle 21. Lo spettacolo, inoltre, sarà 
preceduto alle ore 18 da un laboratorio di circo 
teatro per bambini. 

Passando agli appuntamenti per i più gran-
di, invece, l’associazione OpenRoad Caravag-
gio, sempre in collaborazione con il Comune, 
prevede per domani, domenica 5 giugno, delle 
visite guidate al convento di San Bernardino in 
due turni serali che si annunciano particolar-
mente suggestivi, alle 21 e alle 22.30. 

Per i successivi appuntamenti si andrà 
dopo il mese di agosto, precisamente al 4 
settembre. Per informazioni si può scrivere al 
351.9798955 oppure consultare il sito www.
openroadcaravaggio.com.

PER I PIÙ PICCOLI: tanti imperdibili appuntamenti 

Il direttore generale, accogliendo quanto stabilito dalla commissio-
ne esaminatrice, ha nominato la scorsa settimana direttore dell’U-

nità Operativa di Medicina Nucleare dell’Asst Bergamo Ovest la dot-
toressa Silvia Seghezzi, dirigente medico subentrata al dott. Edoardo 
Facchi, in pensione.

La dottoressa Seghezzi, 40enne, si è laureata in Medicina e Chi-
rurgia all’Università degli studi di Milano nel 2007 con il punteggio 
di 110 e lode e si è specializzata in Medicina Nucleare, nella stessa 
facoltà, nel 2012, sempre col massimo dei voti e la lode.

Dopo una brevissima esperienza all’Asst Santi Paolo e Carlo, 
nell’aprile 2013 vince un avviso a tempo determinato nella Medicina 
Nucleare dell’Asst Bergamo Ovest, dove si forma e cresce professio-
nalmente, vincendo il concorso di ruolo e ora quello per la direzione 
dell’Unità Operativa stessa. Negli ultimi dieci anni ha erogato per-
sonalmente oltre 14.000 prestazioni di Medicina Nucleare (PET on-
cologiche e neurologiche, scintigrafie cardiologiche e tradizionali).

A Treviglio è referente qualità del reparto, membro della Breast 
unit aziendale, del gruppo multidisciplinare oncologico ed è dirigen-
te medico con un incarico di alta specializzazione per la diagnostica 
neurologica molecolare, nella quale vanta una collaborazione con 
l’IRCCS Centro San Giovanni di Dio – Fatebenefratelli di Brescia.
Nel suo servizio, oltre a occuparsi della diagnostica scintigrafica ge-
nerale e cardiologica, della MOC-Dexa, della PET/CT anche con 
fluorocolina per la patologia prostatica e dell’ambulatorio della te-
rapia degli ipertiroidismi, segue tutta la diagnostica neurologica in-
tegrata per lo studio delle malattie neurodegenerative (Alzheimer e 
Morbo di Parkinson).

“Sono molto onorata di essere stata individuata a ricoprire questo 
incarico nell’azienda che mi ha visto nascere e nel territorio che ho 
nel cuore – ha affermato la neo direttore della Medicina Nucleare 
–. Ho 40 anni, vivo a Romano di Lombardia e ho due figli. Andrò 
a ricoprire questo ruolo nel solco dei miei predecessori, dai quali ho 
imparato soprattutto l’etica del lavoro al servizio della comunità”.

“Nel caso della Medicina Nucleare avremo quindi un direttore – 
ha dichiarato il direttore generale dell’Asst, Peter Assembergs – gio-
vane e cresciuto nella nostra azienda”.

MEDICINA NUCLEARE
PRIMARIO DOTT.SSA SEGHEZZI



Azienda cremasca operante nel settore
dello stampaggio di materie plastiche 

SELEZIONA
UNA FIGURA PROFESSIONALE

da adibire alla mansione di

OPERATORE DI TERMOFORMATRICI
Offresi inquadramento CCNL chimica gomma e plastica piccola industria.

L’orario di lavoro è di 39 ore settimanali
distribuito su 5 giorni lavorativi.

Vengono presi in esame anche figure
alla prima esperienza lavorativa.

Scrivere a: amministrazione@ampatec.it

Signora referenziata cerca
lavoro come BADANTE

(anche per sostituzione)
a Crema e dintorni

☎ 327 3909707

domande e offerte SABATO
4 GIUGNO 202246
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• n. 1 posto per impiegato tecnico rete idrica (geome-
tra o perito agrario) per società di gestione rete idrica per 
servizi all’agricoltura per la zona di Crema
• n. 1 posto per banconiere salumiere per attività in 
spaccio aziendale per azienda settore alimentare vici-
nanze Crema, direzione Lodi
• n. 1 posto per operaia/o per manipolazione e confe-
zionamento prodotti alimentari (insaccati) per azienda 
di produzione prodotti alimentari a pochi km da Crema
• n. 1 posto per addetto lavorazioni prodotti caseari 
per caseificio vicinanze Crema
•  n. 1 posto per impiegata/o contabilità ordinaria e sem-
plificata per società di servizi per associazione di catego-
ria di Crema
• n. 1 posto per perito chimico come tecnico di labora-
torio e controllo qualità per azienda del settore chimico a 
pochi chilometri da Crema
• n. 1 posto per impiegato/a commerciale per azienda 
nel settore traslochi e logistica della zona di Crema
• n. 1 posto per commesso/a addetto/a alle vendite 
per reparto falegnameria per negozio settore bricolage 
per punti vendita nella zona di Crema e Antegnate
• n. 1 posto per impiegato/a commerciale estero per 
azienda commerciale vicinanze Crema
• n. 1 posto per apprendista customer care per azien-
da commercializzazione prodotti per il benessere a pochi 
chilometri da Crema
• n. 2 posti per operai/e confezionamento settore co-
smetico e alimentare per società cooperativa a pochi km 
da Crema
• n. 2 posti per operai/e produzione settore cosmetico 
per agenzia per il lavoro di Crema, per azienda cliente
• n. 2 posti per operai/e confezionamento per società 
cooperativa zona Campagnola Cremasca
• n. 2 posti per operai/e produzione e confezionamen-

to settore cosmetico per società cooperativa. Ricerca 
per la zona di Crema/Cremosano
• n. 2 posti per addette/i confezionamento cosmetico 
per azienda settore cosmetico. Ricerca per la zona di Cre-
ma zona Pianengo
• n. 1 posto per addetto mezzi cantiere edile - escava-
torista per azienda settore edile vicinanze Crema
• n. 1 posto per falegname o apprendista falegname 
per azienda di arredamenti della zona di Zelo Buon Per-
sico
• n. 1 posto per addetto falegnameria, anche senza 
esperienza per azienda realizzazione mobili su misura a 
pochi chilometri da Crema, direzione Dovera
• n. 1 posto per parrucchiera/e per signora per salone 
di Pantigliate
• n. 1 posto per impiegato ufficio tecnico grafico per 
azienda del settore serigrafico vicinanze Crema
• n. 1 posto per addetto al magazzino ricevimento 
merci per azienda commerciale di prodotti per autoveicoli 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per impiegato/a back office per gestione or-
dini per azienda produzione imballaggi vicinanze Crema
• n. 1 posto per operaio carrellista per azienda produ-
zione prodotti per l’edilizia a pochi km da Crema
• n. 1 posto per operaio carrellista movimentazione 
materie prime settore alimentare (addetto insilaggio e 
stoccaggio)
• n. 1 posto per magazziniere in possesso della pa-
tente C per azienda di produzione della zona di Pianengo
• n. 1 posto per magazziniere per azienda del settore 
serigrafico vicinanze Crema
• n. 2 posti per operai settore metalmeccanico con o 
senza esperienza per azienda metalmeccanica a pochi 
km a sud di Crema
• n. 1 posto per disegnatore progettista meccanico 

uso AutoCad per azienda metalmeccanica della zona 
di Crema
• n. 1 posto per operaio apprendista settore metalme-
canico per azienda vicinanze Crema, zona Romanengo
• n. 1 posto per operaio saldatore tubista idraulico per 
impianti industriali con o senza esperienza per azienda di 
impianti industriali vicinanze Crema
• n. 1 posto per meccanico di mezzi pesanti per azien-
da di trasporti a pochi chilometri da Crema, zona Dovera
• n. 1 posto per apprendista operaio/a settore metal-
meccanico per azienda metalmeccanica zona Crema
• n. 1 posto per disegnatore meccanico per azienda 
metalmeccanica a pochi km da Crema direzione Madi-
gnano
• n. 1 posto per apprendista addetto carpenteria o 
persona con esperienza in lattoneria per azienda di 
carpenteria leggera/lattoneria della zona di Crema
• n. 1 posto per montatore meccanico per installazione 
impianti per azienda di impianti vicinanze Crema
• n. 2 posti per tornitori/fresatori cnc e anche tradi-
zionali per azienda di lavorazioni meccaniche contro terzi 
della zona di Crema
• n. 1 posto per addetto/a ai servizi accessori di risto-
razione/mensa part time per società di servizi di ristora-
zione collettiva
• n. 2 posti per aiuto cuoco/a e camerieri di sala per 
ristorante/trattoria a pochi km da Crema, direzione Ca-
pergnanica
• n. 1 posto addetto controllo qualità per azienda del 
settore chimico a pochi chilometri da Crema
• n. 1 posto addetto/a controllo qualità per azienda del 
settore alimentare vicinanze Crema
• n. 1 posto per ASA ausiliario socio assistenziale su 
turni per struttura residenziale per anziani a pochi km da 
Crema

• n. 1 posto per ASA/OSS per assistenza domiciliare nel-
la zona di Crema per Cooperativa di servizi di assistenza
• n. 1 posto per addetti alle pulizie per condomini per 
società di servizi di pulizie
• n. 1 posto per addetta/o alle pulizie part time per 
azienda nella zona di Bagnolo Cremasco per agenzia di 
multiservizi
• n. 1 posto per addetto controllo accessi (Operatori 
servizi fiduciari - non armati) per società di servizi fidu-
ciari. Ricerca per società in zona Capralba
• n. 1 posto per addetto alle pulizie e movimentazione 
autobus a Crema per società di servizi di sanificazione
• n. 1 posto per autista patente CE o DE + CQC per 
azienda di trasporti di Crema
• n. 1 posto per autista patente D/DE e CQC per tra-
sporto di persone per società di trasporti
• n. 1 posto per autista patente CE e CQC per azienda 
settore edile vicinanze Crema
• n. 1 posto per elettricista con esperienza per azienda 
di impianti elettrici/fotovoltaici/automazioni industriali vici-
nanze Crema zona Spino d’Adda
• n. 2 posti per addetti per lavori in cantieri per ruoli di 
manovali, idraulici industriali oppure saldatori tubisti 
per azienda di distribuzione gas tecnici della zona di For-
novo San Giovanni
• n. 1 posto per apprendista elettricista per azienda di 
impianti elettrici e di sicurezza a pochi km da Crema
• n. 2 posti per montatori meccanici/collaudatori tra-
sfertisti per azienda di produzione impianti vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per idraulico con o senza esperienza per 
azienda di installazione impianti idraulici di riscaldamento 
e condizionamento di Crema
• n. 1 posto per apprendista addetto carpenteria - 
montaggio infissi e basculanti per azienda montaggio 

porte sezionali industriali e civili della zona di Crema. 
Verranno comunque valutate anche persone con età dif-
ferente se con esperienza
• n. 1 posto per cablatore - quadrista elettrico per 
azienda di impianti elettrici vicinanze Crema
• n. 1 posto per addetti/e cucito uso macchine industriali 
per azienda di confezioni teloni vicinanze Crema
• n. 1 posto per progettista spazi espositivi/vetrine per 
azienda di servizi con sede a Treviglio
• n. 1 posto per impiegato/a commerciale estero per 
azienda di commercializzazione di prodotti in alluminio di 
Crema
• n. 1 posto per operaio per azienda di confezioni teloni 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per disegnatore/progettista settore arre-
damento per azienda realizzazione mobili su misura a 
pochi chilometri da Crema direzione Dovera
• n. 1 posto per disegnatore d’interni part time per 
azienda realizzazione mobili su misura a pochi chilometri 
da Crema
• n. 2 posti per addetti alle pulizie civili e industriali 
part time su turni per impresa di pulizie di Crema
• n. 3 posti per operai/e confezionamento prodotti per 
azienda di confezionamento c/terzi zona di Merlino
• n. 1 posto per addetto montaggio mobili per negozio 
d’arredamento della zona di Crema
• n. 1 posto per addetto al lavaggio per società di lavag-
gio auto e ripristino veicoli di Crema

OFFERTE DI TIROCINIO
• n. 1 posto per tirocinante operaio per ulteriori inse-
rimenti presso azienda stampa serigrafica e digitale a 
pochi chilometri a est di Crema
• n. 1 posto per tirocinante addetto lavorazioni pro-
dotti caseari per caseificio vicinanze Crema

Cerchi lavoro?
Leggi il Torrazzo!

- JUNIOR SALES
MANAGER - CR
Scadenza: 10/6/2022
- MAGAZZINIERE - CR
Scadenza: 11/6/2022
- TIROCINANTE
RISORSE UMANE - CR
Scadenza: 11/6/2022
- ADDETTO
ALL’ASSEMBLAGGIO - CR
Scadenza: 11/6/2022
- EDUCATORE/EDUCATRICI
PROFESSIONALI - CR
Scadenza: 11/6/2022
- ADDETTI
ESTRUSIONE - CR
Scadenza: 13/6/2022
- ADDETTI ALLA
SALDATURA - CR

Scadenza: 13/6/2022
- ADDETTE AL SERVIZIO
DI PULIZIE
E SANIFICAZIONE - CR
Scadenza: 15/6/2022
- SERVIZIO AI PIANI - CR
Scadenza: 15/6/2022
- MONTATORI
DI MOBILI - CR
Scadenza: 15/6/2022
- PROJECT MANAGER
SETTORE FORMAZIONE
Scadenza: 22/6/2022
- FALEGNAME - CR
Scadenza: 22/6/2022
- ANIMATORE/ANIMATRICE
SOCIALE - CR
Scadenza: 22/6/2022
- OPERATORE SERVIZIO

CLIENTI - CR
Scadenza: 23/6/2022
- BANCONISTA
AGENZIA VIAGGI - CR
Scadenza: 23/6/2022
- AGENTE DI COMMERCIO
CREMONA
Scadenza: 23/6/2022
- AUTISTA - CR
Scadenza: 30/6/2022
- INFERMIERE - CR
Scadenza: 30/6/2022
- OPERATORE SOCIO
SANITARIO OSS-ASA - CR
Scadenza: 30/6/2022
- IMPIEGATO
AMMINISTRATIVO
COMMERCIALE - CR
Scadenza: 31/8/2022

- ASSISTENTI BAGNANTI - CR
Scadenza: 31/8/2022
- ADDETTI AL MONTAGGIO
MECCANICO - CR
Scadenza: 31/8/2022
- 3 EDUCATORI/
EDUCATRICI - CR
Scadenza: 30/9/2022
Per la sede di Casalmaggiore
- 3 EDUCATORI/
EDUCATRICI - CR
Scadenza: 30/9/2022
Per la sede di Crema
- 3 EDUCATORI/
EDUCATRICI - CR
Scadenza: 30/9/2022
Per la sede di Cremona
- PSICOMOTRICISTA - CR
Scadenza: 30/9/2022

- 2 BARISTI - CR
Scadenza: 30/9/2022
- 2 ADDETTI
ALLE PULIZIE
CASA ALBERGO - CR
Scadenza: 30/9/2022
- OPERATORE
SOCIO SANITARIO
OSS - ASA - CR
Scadenza: 30/9/2022
- OPERAIO
CANTONIERE - CR
Scadenza: 30/9/2022
- ANIMATORE
IN RSA, CREMA - CR
Scadenza: 30/9/2022
- AUTISTA

SCUOLABUS - CR
Scadenza: 30/9/2022
- MAGAZZINIERE
CARRELLISTA
FACCHINO - CR
Scadenza: 30/9/2022
- 2 ADDETTI/E
ALLE PULIZIE - CR
Scadenza: 30/9/2022
- 2 ASSISTENTI BAGNANTI - CR
Scadenza: 30/9/2022
- 2 MANUTENTORI 
DEL VERDE - CR
Scadenza: 30/9/2022
- OPERAIO FACCHINO - CR
Scadenza: 30/9/2022
- OPERATORE SOCIO
SANITARIO OSS-ASA - CR

Scadenza: 30/9/2022
- TIROCINANTE
FRONT-OFFICE - CR
Scadenza: 30/9/2022
- ADDETTI SERVIZI
CUSTODIA SALE - CR
Scadenza: 30/11/2022
- 1 AGENTE POLIZIA LOCALE 
- CAT C - TEMPO PIENO
E INDETERMINATO
Ente: Comune di Casalmaggiore
Scadenza: 6/6/2022
- 10 COLLABORATORI
TECNICO PROFESSIONALE - 
CAT. D - TEMPO PIENO
E INDETERMINATO
Ente: Arpa Lombardia
Varie sedi
Scadenza: 6/6/2022

Tel. 0373 894500-894504  -  sportello.lavoro@comune.crema.cr.it
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Non inviare il curriculum vitae all’Informagiovani o all’Orientagiovani. PUOI CANDIDARTI ESCLUSIVAMENTE ONLINE ATTRAVERSO TALENT HUB

ORIENTAGIOVANI ORIENTAGIOVANI COMUNE COMUNE DIDI CREMA CREMA

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA UN SALDATORE

ASSEMBLATORE CON ESPERIENZA
Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 E-mail: amministrazione@bosellibcm.com

ricerca giovani,
casalinghe, pensionati

per semplice attività di distribuzione del settimanale

Si richiede la residenza in: CASTEL GABBIANO - VIDOLASCO - ROMANENGO - TICENGO
e la disponibilità del sabato mattina

☎ 0373 256350 mattino (9-12)Assunzione con contratto di lavoro intermittente

La POLETTI SPA
settore commercio prodotti siderurgici in Palazzo Pignano

RICERCA OPERAI/OPERAIE 
SPECIALIZZATI/E

per macchine a controllo numerico.
Per informazioni inviare il proprio CV alla E-mail: poletti@poletti-spa.it

MB Elettrica
azienda in forte espansione

RICERCA
per ampliamento proprio

organico aziendale le seguenti figure:

– N. 1 INGEGNERE ELETTRICO
Il candidato dovrà svolgere la mansione in piena autonomia, leggere 
schemi elettrici, disegnare quadri elettrici, redigere preventivi e com-
puti metrici, relazionarsi con i tecnici presenti in cantiere

– N. 1 OPERAIO SPECIALIZZATO
   NEL SETTORE INDUSTRIALE

Il candidato dovrà essere in grado di muoversi su impianti industriali 
e di manovrare cabine elettriche

– N. 1 OPERAIO SPECIALIZZATO
   GENERICO

Si richiede almeno esperienza decennale

– N. 2 APPRENDISTI
da inserire in organico.
Si richiede massima professionalità, correttezza nel lavoro in team e 
flessibilità d’orario.

ASTENERSI PERDITEMPO

Inviare curriculum a: tecnico@mbelettrica.it

Primaria azienda cremasca
nel settore metalmeccanico

CERCA FIGURA DA INSERIRE

NELL’UFFICIO PIANIFICAZIONE
CON PERCORSO DI TIROCINIO

Inviare C.V. all’indirizzo E-Mail: ufficio.personale@iltom.it

INSEGNANTE PROPONE LEZIONI presso la casa della persona
che lo richieda, di Italiano o Storia delle religioni contemporanee o trascorse.

OFFRESI ANCHE COME PERSONA DI COMPAGNIA
per persone con diversabilità, anziani o persone con fragilità.

☎ 0373 66651 - 328 1062473

Azienda adibita alla  produzione di pallets
e imballaggi in legno a soli 5 km da Crema

CERCA
ADDETTI/ADDETTE

ALLA PRODUZIONE MANUALE
E SU MACCHINE DI CHIODATURA
Inviare il proprio curriculum all’indirizzo e-mail:

dbimballaggi@gmail.com

Azienda adibita alla  produzione di imballaggi
industriali in legno a soli 5 km da Crema

CERCA CARRELLISTA
MAGAZZINIERE

Il candidato si occuperà della gestione del magazzino,
delle operazioni di scarico e carico

e del rifornimento del reparto produttivo.

Inviare il proprio curriculum all’indirizzo e-mail:
dbimballaggi@gmail.com
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Regione Lombardia ha destinato 7,6 milio-
ni di euro a 448 imprese storiche grazie al 

bando “Imprese storiche verso il futuro 2022”, 
fortemente voluto dall’assessore allo Svilup-
po economico Guido Guidesi. In provincia di 
Cremona sono destinati 514.610,55 euro per 
37 aziende, di cui 7 nel territorio cremasco. 
Sono: la Gelateria Bandirali di Crema,  Silva 
Arredamenti di Pandino, Trattoria Rosetta a 
Capergnanica, Trattoria Via vai a Bolzone, Bar 
Mariani a Pandino, Abbigliamento Bonizzi di 
Castelleone e La Ma.gi.ca di Offanengo.

Le imprese beneficiarie sono 448, di cui 373 
di commercianti e 75 di artigiani. La distribu-
zione sul territorio lombardo vede il più alto 
numero di progetti finanziati nella provincia di 
Brescia con 70 imprese, (54 e 16) per un totale di 
1.188.360 euro di contributi concessi.

La provincia di Milano è seconda per nume-
ro di progetti finanziati, ma prima per contributi 
regionali ricevuti: 68 imprese (58 e 10) per un 
totale di 1.292.343,47 euro assegnati. Segue la 
provincia di Bergamo con 61 progetti (52 e 9) 
per un totale di 1.290.369 di contributi concessi. 
In provincia di Varese i progetti approvati sono 
45 (39 e 6) per un totale di 603.449,10 euro. 
Segue la provincia di Sondrio che, pur avendo 
un minor numero di progetti finanziati, 44 (38 
e 6) risulta la quarta per volume di investimenti 
regionali ricevuti con un totale di 847.607,92 

euro. La provincia di Como ha 36 progetti 
approvati (33 e 3) per un totale di 567.916,54 
euro mentre in provincia di Cremona gli oltre 
500.000 euro vengono destinati a 4 imprese arti-
giane e 33 commercianti. Lecco registra 24 pro-
getti finanziati (15 e 9) per un investimento re-
gionale complessivo di 402.610,59 euro e quella 
di Mantova, dove prevalgono i commercianti 
con 20 beneficiari mentre i rimanenti 5 sono ar-
tigiani (per un importo finanziato complessivo 
di 360.765,68 euro).  Nella provincia di Monza 
e Brianza sono stati approvati 18 progetti di cui 
15 di attività commerciali e 3 di imprese arti-
giane per un totale di contributi pari a 212.725 
euro, mentre a Pavia vanno 181.426,98 euro per 
11 attività (10 e 1). Infine, in provincia di Lodi i 
progetti finanziati sono 9 (7 e 2) per un totale di 
148.645,01 euro assegnati. 

“Oggi, grazie al nostro bando – ha detto 
l’assessore – ufficializziamo il sostegno a 448 
imprese storiche lombarde che continuano a 
presidiare il nostro territorio con servizi e pro-
dotti di qualità innovandosi e rinnovandosi pre-
sentando unicità e tradizione. Uno strumento 
che porterà anche un beneficio indiretto ad altre 
imprese visto che l’impegno di Regione viene 
raddoppiato dai beneficiari privati”.  

“Le aziende di tradizione – ha dichiarato il 
presidente di Unioncamere Lombardia Gian 
Domenico Auricchio – sono la punta di dia-

mante della nostra economia. Hanno dimo-
strato di saper superare crisi e criticità e quindi 
hanno gli anticorpi per affrontare le sfide sem-
pre nuove che si presentano agli imprenditori. 
La sostenibilità per le imprese storiche non è un 
modo di dire, ma un metodo di lavoro: sanno 
evolvere con il cambiare delle condizioni e sono 
rispettate per questo. Il nostro impegno è per 
farle conoscere meglio e sostenerle adeguata-
mente con un riconoscimento concreto”.

Grazie alla misura messa a disposizione da 
Regione, sul territorio lombardo si è creato un 
investimento complessivo da parte dei privati di 
17.224.035,35 euro, un numero importante che 
vale oltre due volte l’investimento pubblico, a 
conferma dell’efficacia dello strumento. 

Il bando “Imprese storiche verso il futuro 
2022” sostiene le attività storiche e di tradizione 
che investono per ricambio generazionale e tra-
smissione di impresa; riqualificazione dell’unità 
locale di svolgimento dell’attività; restauro e 
conservazione; innovazione.  

Si tratta di un contributo a fondo perduto pari 
al 50% delle spese considerate ammissibili, fino 
a un importo massimo pari a 30.000 euro. L’in-
vestimento minimo è di 5.000 euro. Il finazia-
mento è concesso a fronte di un budget di spesa 
liberamente composto da spese in conto capi-
tale e spese di parte corrente, con un minimo 
di spese in conto capitale pari al 50% del totale. 

Imprese storiche: soldi ad aziende cremasche e cremonesi
“Stiamo raccogliendo le 

schede dei danni registrati 
dalle aziende agricole in seguito 
alla violenta grandinata della 
sera del 28 maggio che ha colpi-
to le province di Cremona, Lodi, 
Bergamo e Pavia. Siamo pronti 
a chiedere al Governo lo stato 
di calamità e la deroga al Dlgs 
102”. Lo dichiara in una nota 
l’assessore regionale lombardo 
all’Agricoltura, Alimentazione e 
Sistemi verdi Fabio Rolfi.

“Questi fenomeni atmosfe-
rici – continua la nota – sono 
sempre più frequenti e violenti. 
È necessaria una tutela assicu-
rativa sempre più diffusa. In 
Lombardia il 45% della superficie agricola è assicurato e c’è una 
coscienza sempre più diffusa sull’importanza di questa necessità 
anche per far fronte ai cambiamenti climatici, che portano ad avere 
periodi di prolungata siccità alternati a precipitazioni atmosferiche 
violente. Di fronte a questi eventi gli strumenti assicurativi vigenti 
mostrano i loro limiti ed è purtroppo necessario derogare al Dlgs 
102 nonostante sappiamo bene che le risorse messe a disposizione 
per i risarcimenti da parte dello Stato arrivano in ritardo di mesi 
o di anni e sempre in percentuale ridotta rispetto ai danni subiti 
dalle aziende”.

“Per questo – conclude Rolfi – riteniamo indispensabile dal 2023 
l’istituzione di un Fondo catastrofale nazionale che possa coprire 
con le risorse della politica agricola i danni alle aziende, in maniera 
più diffusa ed efficace rispetto alle attuali condizioni assicurative”. 

GRANDINE E STATO DI EMERGENZA

La Libera Associazione Artigia-
ni di Crema ha tenuto la sua 

assemblea ordinaria per l’approva-
zione del Bilancio consuntivo del 
2021, che ha chiuso con un ottimo 
risultato ed è stato approvato all’u-
nanimità. È avvenuto lo scorso 27 
maggio.

“Siamo giunti alla soglia del 
settantesimo anno della nostra 
associazione – ha esordito il presi-
dente della Libera Artigiani, Mar-
co Bressanelli, nella sua relazione 
–. Un traguardo che raggiungere-
mo a maggio dell’anno prossimo. 
Si tratta di un risul-
tato importante per 
noi, che ci siamo 
sempre distinti per 
la determinazione, 
l’indipendenza e la 
capacità di rappre-
sentare con corag-
gio e lungimiranza 
le imprese associa-
te”.

Lungimiranza e 
coraggio, uniti al pragmatismo 
tipico degli artigiani, sono i va-
lori che la Libera si vanta di aver 
trasmesso lungo tutti questi anni, 
e che spera di poter tramandare 
anche alle nuove generazioni di 
imprenditori. Ma, se si volesse 
individuare una caratteristica pe-
culiare della Libera, questa non 
potrebbe che essere la solidarietà. 

“L’emergenza sanitaria, che ha 
generato una crisi economica e 
sociale, e la guerra, così vicina ai 
nostri confini geografici e ancora 
di più a quelli economici, ci ha 
fatto capire quanto bisogna esse-
re solidali con chi è meno fortu-

nato”, ha proseguito Bressanelli. 
“E mi riferisco, in particolare, 
alle imprese dei settori in crisi, sia 
per via delle restrizioni sanitarie 
sia per quelle economiche, legate 
alle sanzioni verso la Federazione 
russa che, pur legittime, mettono 
in crisi comparti importanti delle 
nostre attività produttive. È d’ob-
bligo considerare che si prospetta 
un periodo difficilissimo per tutte 
le imprese energivore, perché ri-
convertirsi in tempi brevi non è 
certamente facile. Per non parlare, 
poi, dell’impennata dei costi delle 
materie prime. In breve, abbiamo 
scoperto che le nostre certezze 

economiche sono risultate estre-
mamente fragili e a ciò dobbiamo 
aggiungere la debolezza finanzia-
ria, la rigidità nel cambiamento, 
l’incapacità di una visione e di 
una programmazione nel medio 
periodo”.

Il numero uno della Libera ha 
dunque invitato a mettere in cam-
po la grinta e il coraggio che con-
traddistingue i soci dell’associa-
zione di categoria e tutto il mondo 
della piccola e media impresa.  

“Come Libera Artigiani, abbia-
mo a disposizione un ‘arsenale’ di 
strumenti e pubbliche relazioni, 
costruito in settant’anni: penso al 
nostro consorzio Artfidi, all’ente 
camerale, alla Regione e alle istitu-
zioni nazionali. A loro chiediamo 
di collaborare, per costituire fondi 
e gruppi di acquisto per la stabi-
lizzazione del prezzo delle fonti 
energetiche e delle materie prime e 
soprattutto per mettere in cantiere 
la costituzione di un fondo di soli-
darietà a favore delle aziende dei 
settori in crisi per cause di forza 
maggiore. Quanto a noi, compe-

tenza, solidarietà e comunicazio-
ne rimangono gli obiettivi per dare 
valore al nostro sentirci orgoglio-
samente soci e proiettare la Libera 
nel prossimo futuro”.

Un altro punto fermo dell’asso-
ciazione, ribadito dal presidente 
anche in questa occasione, è la 
grande responsabilità nei con-
fronti dei giovani. “Senza di loro 
il nostro Paese non ha futuro”, 
ha rimarcato Bressanelli. “Il loro 
avvenire nel mondo del lavoro 
dipende anche da noi e dagli stru-
menti che riusciremo a mettere in 
campo per avvicinarlo al mondo 
della scuola: formazione profes-
sionalizzante, Ifts, Its e alternanza 
scuola-lavoro. Inoltre, se vogliamo 
tramandare le tradizioni artigiane 
e lo spirito imprenditoriale, che da 
sempre cerchiamo di trasmettere 
attraverso il nostro concorso “In-
traprendere” e ancor di più trami-
te l’esempio personale dei nostri 
associati, dobbiamo investire nei 
giovani, perché possano creare 
nuove imprese o rilevare quelle già 
esistenti. Del resto, è ormai chiaro 
che il cambio generazionale non 
deve necessariamente passare per 
la linea di sangue”. 

Proprio in quest’ottica, la Libe-
ra Artigiani, in collaborazione con 
la sua confederazione regionale 
Casa, rilancia la proposta “Svi-
luppo 1000”, il progetto di grande 
successo ideato nel 2021, proprio 
per agevolare il più possibile i 
giovani nella creazione di nuove 
attività.

Solidarietà tra gli associati
Questo, insieme alla determinazione, il segreto dei 70 anni 
di successo della Libera Artigiani. Approvato il Consuntivo

La casa del futuro, il modulo Eco casa-clima Lombardia Lui-
sAnna, dopo un periodo di stop, sta prendendo forma. In que-

ste settimane, infatti, nel parchetto Don Vincenzo De Maestri della 
frazione di San Bernardino fuori le Mura s’è ripreso a lavorare ala-
cremente al progetto e sono arrivate le pareti della struttura. Con 
il patrocinio dell’ordine degli Architetti della Provincia, tra l’altro, 
sono stati di recente promossi due momenti formativi dedicati ai 
tecnici del settore.

L’immobile misura poco più di 50 mq ed è costruito dall’as-
sociazione ambientalista Slossel della presidente Gabriella Rossi 
Slossel, su progetto dell’architetto Giuseppe Cabini, che ne dirige i 
lavori. La struttura è completamente realizzata in legno xlam, im-
piegando materiali naturali e sostenibili. La casa è dotata di un si-
stema geotermico che recupera energia dal terreno e completata da 
pannelli fotovoltaici. Per gli impianti saranno utilizzate le più in-
novative tecnologie per raggiungere l’autonomia energetica e avere 
zero impatto ambientale. LuisAnna era stata iniziata nell’estate del 
2019, ma il cantiere era stato subito bloccato dalla pandemia. 

Zero spese per il Comune grazie a professionisti, imprese e vo-
lontari (che lo fanno per autopromozione e per sensibilizzare su 
questo tipo di costruzioni), ma anche a un contributo di Banca 
Cremasca e Mantovana. Sarà gratuitamente ceduta alla città che 
potrà farne un centro culturale, oppure una sede per le associazioni 
del quartiere. Certamente resterà come esempio di “buona pratica 
costruttiva”. La casa del futuro.

Luca Guerini

Un chiarimento atteso e più volte sollecitato dalla nostra 
associazione che va nella direzione di valorizzare uno 

scarto trasformandolo in risorsa, nell’ottica della sostenibilità 
che vede al centro le aziende agricole. Così Coldiretti Lombar-
dia commenta positivamente le linee guida definite da Regio-
ne sull’utilizzo in ambito agricolo degli sfalci verdi derivanti 
dall’attività della cura del verde.

“Il documento – spiega la Coldiretti in base alla nota regio-
nale – chiarisce che i residui di lavorazione del verde possono 
essere destinati a un utilizzo agricolo sia come concime per i 
terreni nel rispetto delle buone pratiche agronomiche, sia per la 
produzione di agro energia, purché vi sia adeguata tracciabilità 
tra il punto di produzione e il luogo di destinazione”.

“Ringraziamo gli assessori regionali all’Agricoltura e 
all’Ambiente per aver accolto le nostre istanze – sottolinea 
Coldiretti Cremona – e per aver fatto chiarezza sulla normati-
va, attraverso un’interpretazione che permette di agevolare la 
transizione verso il modello di economia circolare per miglio-
rare l’efficienza nell’uso delle risorse con una semplificazione 
burocratica e dei servizi”. Le aziende agricole interessate tro-
veranno presso gli uffici tutte le informazioni e la consulenza 
tecnica sulle nuove linee guida da adottare.

ABITARE NEL FUTURO: 
A CREMA ECCO LUISANNA

Il colosso Bettinelli Spa, la storica 
impresa di Bagnolo Cremasco (tra-

sferita qui da Crema nel 1986), è stata 
ceduta dagli imprenditori cremaschi 
all’ingegner Marco Giovannini. 

Il gruppo Inman con questa mossa si 
garantisce un futuro, con la continua-
zione del lavoro per tutti i 250 dipen-
denti.

L’azienda, leader in Italia per la pro-
gettazione e la realizzazione di macchi-
nari e componenti per l’industria mec-
canica e per l’automazione industriale, 
per oltre 40 anni ha visto alla guida il 

manager Ferdinando Bettinelli. Ora 
continuerà con Giovannini. Vincenzo 
Bettinelli, però, fratello di Ferdinan-
do, rimane socio anche nella nuova 
“avventura”, seppur di minoranza. I 
due entrarono in azienda nel 1979 alla 
scomparsa di papà Costantino, facen-
do crescere l’impresa sempre più, in 
uno dei settori trainanti dell’econo-
mia cremasca, ovvero la meccanica 
di precisione. Per i fratelli Bettinelli, 
certamente, una decisione sofferta, ma 
anche coraggiosa, nella certezza che la 
sede rimarrà a Bagnolo.

BAGNOLO: LA BETTINELLI PASSA DI MANO, FUTURO GARANTITO

Due momenti dell’assemblea 
della Libera Artigiani

VERDE: COLDIRETTI, “BENE 
REGIONE SU USO SFALCI”
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La classe VA della scuola primaria di Bor-
go San Pietro, I.C. Crema I, ha vinto il 

concorso Cronisti in classe che il quotidiano Il 
giorno sta promuovendo da diversi anni.

La classe ha inviato l’articolo-lettera, a 
nome di tutti i genitori e gli studenti della 
scuola, al Ministro dell’Istruzione Patrizio 
Bianchi toccando tre punti fondamentali: la 
dotazione, per tutte le scuole, di una connes-
sione che funzioni, perché al di là dell’emer-
genza Covid e della DaD, la velocità della rete 
informatica è fondamentale per la scuola, per 
gli alunni, per le famiglie, per gli insegnanti 
che lavorano sulle Lim, insomma per tutto il 
mondo scolastico!

E ancora i ragazzi hanno fatto presente la 
necessità di formare anche i genitori perché 
non tutti, anzi nessuno, è un nativo digitale 
e ormai la capacità di navigare in Internet è 
essenziale.

Infine gli alunni hanno toccato il tema del 
bisogno, per ogni scuola, di avere pc nuovi ed 
efficaci. 

I tre punti inseriti nella lettera sono frutto 
di un sondaggio condotto durante lo scor-
so anno scolastico 2020/2021, dagli alunni 
presso tutte le famiglie della classe che han-
no dimostrato ampia collaborazione; dalle 
interviste i ragazzi hanno individuato  questi 
tre argomenti che, ben motivati nella lettera-

articolo hanno fatto raggiungere alla classe il 
primo posto!

Al gruppo vincitore  verranno consegnati 
dei tablet Lenovo 10,3’’ 128GB LTE 4G TB-
X606X Iron grey. Un articolo che ha colto 
nel segno e che è tanto piaciuto alla giuria 
del concorso. Molto contenti gli alunni, i loro 
insegnanti e il dirigente Attilio Maccoppi 
che, naturalmente, aveva anch’egli visionato 
l’articolo. 

Mara Zanotti

Si intitola RigenerAzioni l’al-
lestimento a cura dell’IIs G. 

Munari, indirizzo liceo artistico, 
che sarà inaugurato oggi, sabato 4 
giugno presso la galleria ArTeatro 
della Fondazione San Domenico, 
per rimanere visitabile fino al 
12 giugno (da martedì a sabato 
16-18, domenica 10-12 e 16-18). 
Chi ha detto che i giovani non 
si interessano alla propria città? 
Chi ha detto che non possano 
rimanere affascinati da uno spazio 
intriso di una storia che sembra 
appartenere tutta al passato? Il 
progetto RigenerAzioni racconta 
esattamente il contrario, ovvero 
di come gli studenti dell’Istituto 
Munari di Crema abbiano lavora-
to in sinergia, diverse classi e tanti 
insegnanti, per “parlare” di un 
luogo troppo spesso dimenticato 
e che ha ancora invece tantissimo 
da dare. Il complesso denominato 
ex “Stalloni” è un insieme di edi-
fici e aree verdi situato nel cuore 
della città. Un luogo immenso, 
ricco di storia e molto amato 
dai cremaschi, che periodica-
mente si sono interessati alla sua 
salvaguardia e alle possibilità di 
riconversione, anche attraverso la 
costituzione di comitati, ma che a 
tutt’oggi rimane in gran parte inu-
tilizzato. Il progetto degli studenti, 
sostenuto da diverse associazioni 
del territorio, si inserisce all’inter-
no di un percorso di interesse che 
pone le sue radici nel passato, ma 
che è proiettato verso il futuro, 
attraverso una serie di elaborati 
realizzati con approfondimenti 
diversi a seconda degli indirizzi 
presenti nella scuola. I progetti 
fotografici della classe III dell’in-
dirizzo Architettura e Ambiente 
raccontano la struttura degli 
Ex-Stalloni con diverse sensibilità 
e interpretazioni personali, anche 
ispirate al lavoro di grandi fotogra-
fi del passato. L’attenzione cade 
ogni volta su aspetti differenti di 
un luogo che è sempre lo stesso, 
perché solo attraverso un’attenta 
riflessione o la capacità di isolare 
un elemento rispetto al contesto 
possiamo riscoprire uno spazio 
conosciuto con occhi nuovi, valo-
rizzarlo e portare in esso qualcosa 
che è dentro di noi. Gli studenti 
delle classi IV e V dell’indirizzo 
Architettura e Ambiente, dopo 

studi urbanistici e delle esigenze 
della comunità cremasca, hanno 
pensato a un possibile recupero 
e attualizzazione della struttu-
ra mediante totale o parziale 
cambio di destinazione d’uso. Da 
Cittadella della Cultura e dei Diritti a 
Centro di cura per l’Alzheimer, dalla 
creazione di spazi conviviali legati 
al cibo e all’arte a funzioni che 
fanno del tema del verde e della 
sostenibilità il loro filo conduttore, 
dall’esigenza di creare luoghi per 
gli studenti al prendersi cura di 
persone in condizioni di fragilità, i 
progetti si sono evoluti rispettando 
e mantenendo le preesistenze, 
sempre pensando a una maggiore 
apertura del luogo. I progetti di 
design invece indagano il continuo 
rapporto tra evocazioni storiche e 
necessità contemporanee poiché 
la prima forma di tutela del patri-
monio culturale è la conoscenza. 
Così si immagina un nuovo spazio 
urbano dove l’antico sedime delle 
mura venete, ancora visibili in 
molti punti della città, si trasforma 
in un percorso fruibile che genera 
spazi espositivi, didattico-culturali 
e ricreativi per far emergere non 
solo la storia del luogo ma 
anche quella dell’intero territo-
rio cremasco. La 5aD indirizzo 
grafico ha raccontato tramite il 
linguaggio della Graphic Novel 
gli avvenimenti legati alla storia e 
all’evoluzione civile e sociale del 
complesso architettonico detto 
degli “Ex stalloni”. Il progetto 
si compone di quattro elaborati 
raccolti in un unico volume, che 
raccontano la storia del complesso 
tramite quattro chiavi di lettura.
Il titolo dell’opera di videoarte 
realizzato dalle classi 4C e 4B del 
liceo artistico IIs Munari di Crema 
è RigenerAzione, tema che ha sicu-
ramente a che fare con la rigenera-
zione e la riqualificazione urbana 
e architettonica ma si amplia a 
tutto il contesto sociale, culturale e 
personale di ogni individuo. Infine 
gli studenti di 5a dell’indirizzo 
tecnico in grafica e comunicazione 
hanno sviluppato il progetto di 
brand identity dell’intera mostra. 
Attraverso un iter di progettazione, 
partito dall’analisi degli obiettivi 
di progetto, i ragazzi hanno svilup-
pato differenti ipotesi dell’identità 
visiva dell’esposizione.

Organizzate dall’associazione Faredanza Asd di 
Rovereto (Tn) sono tornate in città le Olimpia-

di della danza 2022, giunte alla 18a edizione. Un 
grande spettacolo due anni dopo lo stop imposto 
dalla pandemia! Molto felice l’artefice della mani-
festazione, nonché presidente di Faredanza e idea-
tore della proposta, Enkel Zhuti. È stato lui l’abile 
presentatore della rassegna. L’evento, andato in 
scena domenica 29 maggio, ha coinvolto gli Istituti 
scolastici del territorio e cittadini dei diversi ordini: 
primarie, e secondarie di 1° e 2° grado. Numeroso 
il pubblico accorso al PalaBertoni di via Sinigaglia 
per assistere alle esibizioni, tutte di ottimo livello. 
La kermesse, nonostante l’atteso calo di partecipa-
zione di classi e ragazzi (un tempo le scolaresche 
erano oltre cinquanta), ha comunque dato un for-
te segnale di ripresa e, soprattutto, regalato grandi 
emozioni! Obiettivo, a livello partecipativo, tornare 
presto ai livelli pre Covid. Per quest’anno nessuna 
classifica, ma un forte applauso a tutti i ragazzi, le 
coreografe, i coreografi e le scuole coinvolte. Agli 
insegnanti referenti del progetto è andato un di-
ploma di partecipazione per l’impegno dei giovani 
studenti. Significativo, durante l’atto finale, il ri-
cordo del professor Nicola Iacobone del Racchetti-
da Vinci, tra i primi a credere, anni fa, in questo 
progetto finalizzato ad avvicinare gli allievi di ogni 
età alla danza. Una targa è stata consegnata alla 
moglie. Per l’amministrazione comunale è inter-
venuto il vicesindaco Michele Gennuso. Le scuole 

partecipanti si sono “sfidate” a colpi di balletti e 
coreografie, davvero ben eseguite. Paola Cadeddu, 
insegnante e nota coreografa cremasca di Us Acli, è 
stata la coordinatrice dell’evento e l’organizzatrice 
dell’edizione cremasca in collaborazione con Elena 
Bonizzi, aiutante coreografa della scuola Sporting 
Chieve. Le allieve di Cadeddu della scuola di Dina-
mica Corporale Us Acli Crema, tra l’altro, hanno 
ballato a più riprese la sigla iniziale dello show: ot-
tanta allieve/i tutti insieme, accomunati dalla forte 
passione per la danza. Da sempre tratto distintivo 
delle Olimpiadi.

Luca Guerini

Olimpiadi della danza: tutti primi!

RigenerAzione
L’allestimeno sarà inaugurato 
oggi presso la galleria ArTeatro

Consegnate nei giorni scorsi con una ce-
rimonia che si è svolta nell’aula poliva-

lente della sede centrale di via Piacenza, le 
borse di studio alla memoria di Fortunato 
Marazzi, erogate dall’associazione Casar-
tigiani Lombardia, alla presenza di Mario 
Bettini, recentemente designato quale pre-
sidente a vita dell’organizzazione, che rap-
presenta l’artigianato tradizionale, familiare 
e della micro impresa, con oltre 200 mila 
associati in tutta Italia. 

Con lui, il segretario regionale di Casar-
tigiani Lombardia, Mario Sangalli, la bisni-
pote di Fortunato Marazzi, Ortensia Maraz-
zi, la dirigente dell’Istituto Sraffa, Roberta 
Di Paolantonio e la responsabile della sezio-
ne associata Fortunato Marazzi, Laura Pe-
relli. Nell’introduzione della preside, che ha 
ringraziato tutti i presenti, la volontà della 
scuola, grazie a Casartigiani Lombardia, di 
onorare la figura di Fortunato Marazzi, cui 
l’Istituto è legato, al fine di premiare l’im-
pegno, le capacità e le competenze profes-
sionali maturate dai diplomati della sede di 
via Inzoli, distintisi nel corso dell’anno per il 
profitto scolastico, le esperienze di alternan-
za scuola lavoro e la collaborazione nelle 
iniziative organizzate dalla scuola. 

A ricevere la borsa di studio finanziata 
da Casartigiani Lombardia, Lorenzo Gia-
cobbi, della classe 5 A PNM, Marta Spol-
di di 5A PTS e Alin Benchea di 5 A PAE. 
Un’occasione per riaffermare il connubio tra 
il mondo della scuola e quello del lavoro, ha 
detto Mario Sangalli, per il quale scuola e 
realtà produttive sono due mondi paralleli, 
che negli ultimi tempi si stanno avvicinan-
do, grazie alle iniziative legate ai pcTo. “Un 
segnale di incoraggiamento verso i ragazzi, 
nella consapevolezza che gli istituti tecnici e 
professionali, non sono scuole di serie b – ha 
aggiunto il segretario di Casartigiani Lom-
bardia – come dimostra questa scuola e l’al-
tissima percentuale di chi trova lavoro dopo 
il diploma”. Alle premiazioni si è giunti 
dopo una selezione che ha inteso premia-
re l’intraprendenza, le attitudini personali 
e anche la volontà per alcuni di proseguire 
gli studi universitari, ha rimarcato Sangalli, 
per il quale, “abbiamo riscontrato tra i ra-
gazzi selezionati, curiosità, intraprendenza, 
talenti, premiando 3 studenti sulla base dei 

loro profitti medio alti, con l’amministrazio-
ne comunale che è si è detta disponibile a 
contribuire nel prossimo futuro”. Nel corso 
degli interventi è stato evidenziata la volon-
tà del mondo produttivo di stare vicino alla 
scuola, pur venendo da anni di contesto non 
facile, prima con la crisi del 2009, a segui-
re, pandemia, guerra, ostacoli vari: dalla 
pressione fiscale, alle difficoltà nel credito, 
eccessiva burocrazia, e da ultimo, il costo 
dell’energia e delle materie prime, notevol-
mente lievitato. “Per noi una prima volta, 
che vogliamo ripetere” ha commentato Bet-
tini, sottolineando come l’associazione che 
riunisce gli artigiani lombardi ha individua-
to l’Istituto Sraffa e la sua sezione associata 
Marazzi, quale istituzione scolastica dove 
essere presente per “premiare gli studenti 
meritevoli, che potrebbero diventare la nuo-
va classe dirigente degli artigiani”.

Il ricordo di Fortunato Marazzi, morto 
nel 1921 e a cui è intitolata la sede di via 
Inzoli è stato tracciato da Ortensia Marazzi, 
che rappresenta la tradizione di una famiglia 
da sempre attenta alla città. “Una persona 
poliedrica, dal carattere deciso, forte, dedito 
a Crema” ha detto ricordando il bisnonno, 
a cui è dedicato anche un monumento in 
piazza Trento e Trieste. Generale, deputato, 
senatore, poeta, molto attivo per la città e 
ricordato per l’entrata a Gorizia con il bat-

taglione da lui guidato, nel 1916, in piena 
prima guerra mondiale, apice della sua car-
riera militare.

L’assessore Attilio Galmozzi, che ha rap-
presentato l’amministrazione comunale di 
Crema, parlando di Fortunato Marazzi ha 
specificato come la sua figura ha contribu-
ito a creare i presupposti affinché potesse 
nascere q uello che poi è diventato l’Istituto 
Marazzi.

Al termine della cerimonia, un momen-
to conviviale per gustare quanto preparato 
dagli studenti dell’indirizzo enogastronomi-
co guidati dai proff. Ferdinando Sapienza e 
Fabrizio Tiriticco, con la collaborazione del 
personale Ata presente nei laboratori di via 
Dogali.

Impossibilitato a partecipare, il presiden-
te della Provincia, Paolo Mirko Signoroni 
ha inviato un messaggio nel quale ha posto 
l’attenzione sull’importanza di ricordare le 
origini, per consolidare identità e proiettarsi 
verso il futuro. “Voi studenti meritevoli sape-
te ben cogliere aspetti che vanno al di là del 
mero nozionismo per divenire esperienza, 
relazioni sociali, conservazione dell’identità 
territoriale e sociale – ha scritto il presidente 
Signoroni – su questo nostro glorioso passa-
to stiamo gettando nuove fondamenta, nel 
segno di una società civile sempre più parte-
cipata, giusta e inclusiva”.

BORSE DI STUDIO “FORTUNATO MARAZZI”
Casartigiani Lombardia promuove un’importante valorizzazione

UNA CITTÀ, 
‘RIGENERATA’: 
I LUOGHI DA 
RECUPERARE

Due delle immagini che 
verranno esposte alla mostra 
“RigenerAzione” presso 
la galleria ArTeatro, 
a cura dell’IIs B. Munari

CLASSE VA BORGO SAN PIETRO: 1A PER CRONISTI IN CLASSE!

IIS B. MUNARI



scuolaSABATO
4 GIUGNO 2022 49

Era stata l’ultima uscita prima della pandemia, quel 20 febbraio del 
2020, quando agli Stalloni, si concludeva il primo progetto di ip-

poterapia per un gruppo di studenti dell’Istituto Sraffa di Crema. A 
distanza di poco più di due anni, con uno spirito di rinascita, si è svol-
to all’interno del Centro di Riabilitazione Equestre “Carla Baccanelli 
Tolotti” di Crema, l’evento conclusivo del progetto che dallo scorso 
ottobre ha coinvolto un gruppo di alunni con bisogni educativi speciali 
frequentanti l’Istituto Sraffa. Un progetto reso possibile anche in que-
sta edizione, grazie alla generosità del Lions Club Crema Host, che 
ha finanziato per intero l’iniziativa, e che non ha voluto mancare per 
un saluto agli studenti, con una delegazione composta dal presidente 
Riccardo Murabito, dai consiglieri Alberto Besson e Giovanna Calace 
Salvemini, dalla vice presidente Paola Orini, il segretario Franco Mae-
stri e il past president Pierfranco Campari.

I ragazzi hanno avuto l’opportunità di usufruire della struttura di 
via Verdi e della competenza delle terapiste, per un articolato percorso 
di ippoterapia, che ha permesso anche di svolgere altre attività creati-

ve al chiuso, per stimolare manualità e orientamento all’interno degli 
Stalloni, e con l’arrivo della primavera, partecipare alle attività che i 
volontari del Cre portano avanti nell’orto della struttura. Divisi in due 
gruppi, i ragazzi una volta alla settimana, accompagnati da docenti di 
sostegno ed educatori, si sono recati al Cre, per essere guidati dalle 
terapiste in un lavoro personalizzato con il cavallo prescelto. L’obiet-

tivo era implementare le autonomie personali, migliorando sensibilità 
e stimolazione sensoriale, attraverso l’acquisizione di codici comuni-
cativi con l’animale, mediatore relazionale e stimolo per le capacità 
coordinative e di attenzione. “Siamo orgogliosi di essere da oltre 40 
anni presenti sul territorio e di riuscire a fare rete, in questo caso con 
la scuola” ha detto il direttore del Cre, Agostino Savoldi ringraziando 
il sostegno economico del Lions Crema Host, non solo per il progetto 
con lo Sraffa, ma per la costante vicinanza che il club di servizio assi-
cura al Cre. Il presidente Lions Crema Host, Murabito, ha rimarcato 
l’attenzione che da sempre il club ha nei confronti delle persone che 
hanno abilità diverse, cercando anche di sostenere le iniziative ritenute 
meritevoli di attenzione, e in questo caso, attraverso un’attività rivolta 
agli studenti dello Sraffa, che ha portato sollievo e beneficio, al corpo 
e alla mente. “Siamo orgogliosi di partecipare a questo progetto e di 
collaborare con una scuola molto inclusiva com’è lo Sraffa e con il Cen-
tro di ippoterapia” – ha invece dichiarato Orini. Articolo completo su 
www.ilnuovotorrazzo.it.

SRAFFA E LIONS CREMA HOST: terminato il progetto “Ippoterapia”

All’interno delle attività scientifiche della Scuola Secon-
daria di primo grado “C. Abbado” di Ombriano (Isti-

tuto Comprensivo “Crema 2”) le quattro classi terze si sono 
recate a turno presso l’Istituto di Istruzione Auperiore “G. 
Galilei” di Crema per assistere a interessanti attività all’in-
terno del laboratorio di chimica. Rispettivamente venerdì 22 
aprile, mercoledì 27 aprile, venerdì 29 aprile e mercoledì 4 
maggio nel primo pomeriggio le quattro insegnanti di scienze 
(prof.sse Zenato, Ruospo, Bertulini e Zuffetti) hanno accom-
pagnato i propri alunni in un percorso che è rientrato nelle 
attività di educazione civica, in particolare quelle sulle norme 
di sicurezza sul lavoro. Tali norme avevano precedentemente 
interessato gli insegnanti di 
tecnologia e di scienze moto-
rie, in quest’ultimo caso tra-
mite incontri con i vigili del 
fuoco. Con la visita al labo-
ratorio di scienze gli alunni 
avranno così completato un 
percorso che confluirà in un 
elaborato conclusivo di tut-
to il lavoro svolto. I docenti 
dell’area scientifica della 
scuola secondaria di II gra-
do di Crema si sono resi di-
sponibili insieme a loro due 
studentesse per illustrare ai 
ragazzi di terza media alcuni 
esperimenti di chimica con 
riconoscimento di elementi 
chimici attraverso i saggi alla fiamma e attraverso reazioni 
chimiche. Altro interesse della Scuola “C. Abbado” in cam-
po scientifico è quello verso l’astronomia, per la quale sem-
pre nelle classi terze è intervenuto un esperto esterno, il prof. 
Francesco Darilli, ben conosciuto sul territorio per la costru-
zione di ingegnosi sistemi in grado di spiegare per esempio 
la volta celeste, i movimenti terrestri, la distanza Terra-Sole. 
Così sono stati portati nelle classi modellini che ricreano la 
calotta polare con un ombrello, la rotazione terrestre con 
una ruota di bicicletta, oppure la carta della stampante per 
rappresentare in scala la distanza Terra-Sole e ancora la si-
mulazione del pendolo di Foucault, interessando attivamente 
gli studenti. Rimanendo in tale ambito il prof. Matteo Spic-
ciariello, docente di lettere appassionato di astronomia, ha 
coinvolto l’osservatorio astronomico di Soresina per un’os-
servazione della Luna. Questa era prevista per la metà di 
maggio ma essendo il nostro satellite troppo basso all’oriz-
zonte in quella data e quindi difficilmente visibile, l’attività è 
stata spostata durante la festa di fine anno scolastico. In tale 
occasione verrà effettuata un’osservazione con telescopio e 
tentativi di fotografia con l’utilizzo dei cellulari interfacciati 
con l’oculare del telescopio stesso. L’obiettivo sarà quello di 
creare una mostra fotografica con gli scatti dei ragazzi.

 Luisa Guerini Rocco

SECONDARIA “ABBADO”: 
LE ATTIVITÀ SCIENTIFICHE

Tacabanda! Un evento, che è una festa, racchiuso in 
un cortile segreto! Una piccola storia fatta di suo-

ni, azioni, musica. Una festa per tornare a vivere insie-
me la città e farla risuonare di una melodia condivisa. 
L’idea narrativa che legherà tramite una voce fuori-
campo tutti i contributi musicali e teatrali, racconte-
rà della scoperta di un segreto: una città sopita nella 
nebbia, che dopo molto, troppo tempo si risveglia alla 
luce del tramonto. Una narrazione semplice, leggera, 
carica di sogno e colore... ma è Festa di Piazza, quel-
la organizzata, anche quest’anno dal Franco Agosti-
no Teatro Festival! Appuntamento per oggi, sabato 4 
giugno presso il cortile della scuola dell’infanzia Iside 
Franceschini (ex Montessori, ingresso da via Zurla) 
da dove, dopo lo spettacolo, si andrà tutti, in rigoroso 
corteo musicale fino in piazza Duomo.

Sempre il FatF cura la premiazione dei finalisti del 
XII Concorso di scrittura che si terrà lunedì 6 giugno 
nell’ambito del Caffè Letterario; sette giovani scrittori 
in corsa per due trofei. Per la Sezione Under 14: Edo-
ardo Bassi della Scuola secondaria di 1° grado Vailati 
di Crema, Arianna Bellodi ed Emanuele Frigoli della 
Scuola secondaria di 1° grado Abbado di Ombriano-
Crema. Per Scrittori in erba: Sofia Bignamini e Gior-
gia Gullo del Liceo scientifico delle scienze umane 
Munari di Crema; Harman Kaur e Anastasia Maria 
Puma del Liceo scientifico delle scienze applicate Ga-
lilei di Crema. A decretare il vincitore il presidente di 
Giuria, lo scrittore Paolo Malaguti, che vanta un se-
condo posto al Premio Campiello con il libro L’acqua 
che ride e che ora è in classifica con il suo Il Moro della 
cima. L’appuntamento è nel chiostro del Teatro San 
Domenico (in caso di maltempo in sala Bottesini), con 

inizio alle 20.45 e ingresso libero. L’accompagnamen-
to musicale è di Chiara Marinoni e Matteo Bacchio.

Conversando con Rachele Donati De Conti, Ma-
laguti poi presenterà il suo nuovo romanzo. Un libro 
in cui regala un’altra grande storia da un passato che 
non c’è piú, dando voce e corpo a un mondo perduto, 
e portando il lettore lassú a respirare un po’ di liber-
tà. Agostino Faccin, “il Moro”, la felicità la scopre da 
ragazzo, tra le montagne di casa, nell’esatto momen-
to in cui capisce che piú sale di quota e piú il mondo 
gli assomiglia. Quando gli propongono di diventare il 
guardiano del nuovo rifugio sul monte Grappa, non ci 
pensa su due volte. Ma la Grande Guerra è alle porte, 
e quella vetta isolata dal mondo diventerà la linea del 
fronte, un campo di battaglia che non tarderà a tra-
sformarsi in un cimitero a cielo aperto e infine in un 
sacrario. 

Malaguti si racconta 
Lunedì premiazione dei finalisti del Concorso 
di Scrittura, ma domani c’è la Festa di Piazza!

FRANCO AGOSTINO TEATRO FESTIVAL

Nonostante l’anno scolastico 
sia in dirittura d’arrivo l’IIs 

G. Galilei, anche in quest’ultima 
settimana di scuola, ha proposto 
attività che hanno arricchito, in 
vari ambiti, il già denso percorso 
didattico.

Nell’ambito del curriculum di 
Educazione Civica, ad esempio, 
martedì 31 maggio si è svolta 
una conferenza per le classi 
2CD, 2IE. È intervenuto  l’ing. 
Alberto Persico, laureato in In-
gegneria Elettrica all’Università 
degli Studi di Pavia, attualmente 
dipendente di Hitachi Energy in 
qualità di Lead Engineer Hvdc 
(high voltage direct current). 
Oggetto della discussione sono 
state le problematiche e le oppor-
tunità legate alla produzione e al 
trasporto dell’energia elettrica, a 
partire dalle fonti fossili; le pos-
sibili alternative alle fonti fossili 
per la produzione di energia su 
larga scala; i vantaggi dell’e-
nergia elettrica rispetto ad altre 
forme di energia. Un argomento 
quanto mai attuale anche alla 
luce delle recenti decisioni prese 
dalla Ue. 

Sempre nell’ambito dell’inse-
gnamento di Educazione Civica, 
si è tenuta una conferenza per le 
classi terze del Liceo Scientifico 
delle Scienze Applicate con la 
dott.ssa Michela Calvi ex studen-
te del Liceo S.A., laureata in Bio-
tecnologie mediche e Medicina 
molecolare, che svolge attual-
mente un dottorato di ricerca nel 
laboratorio di Immunologia clini-
ca e sperimentale all’Humanitas 
di Rozzano. Oltre all’attività di 
laboratorio, è impegnata nello 
svolgimento di lezioni nei corsi 
di laurea triennale di Biotecno-
logie e Tecniche di laboratorio 
biomedico.

L’incontro di ieri, si è posto 
la finalità di far conoscere agli 
studenti la figura del ricercatore: 
il percorso di formazione e il 
lavoro svolto nella quotidianità 
da chi fa ricerca. In particolare 
la dott.ssa Calvi ha esposto la 
propria esperienza descrivendo 
l’attività svolta per comprendere 
la complicata interazione tra 
tumori e sistema immunitario. 
Inoltre, in qualità di portavoce 
dell’Associazione Italiana per 
la Ricerca sul Cancro (AIrc), ha 
illustrato agli studenti quali sono 
le iniziative di AIrc sul territorio 
e sul web. 

Tra le ultime proposte promos-
se dalla più grande e popolosa 
scuola secondaria di 2° grado 
della città, che vede Paola Orini 
nel ruolo di dirigente Scolastica, 
allo scopo di sensibilizzare gli 
studenti alla prevenzione e al 
contrasto del fumo da tabacco, 
l’Ust della provincia di Cremo-
na, le Asst del Territorio, la LILt 
di Cremona, l’Istituto Capofila 
della Rete sps e la Consulta pro-
vinciale degli studenti di Cremo-
na, hanno organizzato l’evento  
dal titolo Be smart, don’t start che 
si è svolto online martedì 31 
maggio dalle ore 11 alle 12.30.

Sono stati coinvolti gli studenti 
della classe 1LA che saranno 
anche protagonisti nell’azione 
di sensibilizzazione  grazie 
alla realizzazione di un breve 
video mostrato in anteprima e 
condiviso sui canali social di Ats 
Valpadana, consentendo una 
maggiore diffusione dei messaggi 
di prevenzione.

IIS G. GALILEI: LE 
MOLTE PROPOSTE 

DI FINE ANNO 

I sette finalisti del Concorso di Scrittura promosso 
dal Franco Agostino Teatro Festival. In alto, da 

sinistra Anastasia Maria Puma, Arianna Bellodi, 
Edoardo Bassi, Emanuele Frigoli, Giorgia Gullo, 

Harman Kaur e Sofia Bignamini

Forse nemmeno gli organizzatori – l’Unità pastorale 
Cattedrale - Santissima Trinità – si aspettavano una così 

felice risposta: interessato e numeroso, infatti, il pubblico 
che ha partecipato, sabato 28 maggio all’incontro con Fer-
nando Muraca, autore del libro Liberamente Veronica. I miei 
30 giorni senza social (disponibile presso Libreria Cremasca). 
L’iniziativa è stata introdotta dal parroco della Cattedrale 
don Angelo Frassi che ha esposto i motivi dell’incontro: 
la lettura di un libro capace di parlare ai ragazzi, scritto in 
modo scorrevole e da ‘leggere con passione’, che ha por-
tato all’idea di invitare il suo autore, capace, appunto, di 
confrontarsi con le giovani e giovanissime generazioni su 
di un tema a loro tanto caro, come quello dei social.

Mara Zanotti, giornalista del nostro settimanale, ha 
moderato l’incontro, proponendo a Muraca alcuni spunti 
tratti dal libro che lo scrittore (anche docente, regista tele-
visivo per la Rai e sceneggiatore) ha poi innestato su di un 
più ampio discorso, coinvolgendo sia i ragazzi presenti sia 
alcuni genitori.

Muraca ha snocciolato alcuni dati che hanno persino 
impressionato: invitando una ragazza le ha fatto calcola-
re – concedendo ampi margini al di fuori delle statistiche 
– quanti anni (sì, più di 5 anni!), nel corso di una vita di 
media durata, vengono ‘sprecati’ per un utilizzo non fina-
lizzato ne allo studio ne al lavoro, dei social. Dal ‘control-
lo’ delle storie Instagram di amici e vip, al chattare quasi 
ossessivo per parlare con gli amici di argomenti... vani. 
E ancora i molti, troppi  “gruppi” nei quali si è coinvolti 
(gruppo genitori della classe dei figli, gruppo attività spor-

tive, gruppo famiglia e gruppo parenti... solo per citarne 
alcuni) dai quali si è coivolti in una serie di considerazioni 
e ... “auguri” che, oggettivamente portano via molto, mol-
to tempo. “E quali di questi auguri, che magari riceviamo 
nel giorno del nostro compleanno da decine e decine di 
conoscenti, sono sinceri fino in fondo? Chi, senza social, 
si prenderebbe la briga di fare una telefonata o inviare un  
biglietto?”. Le relazioni cambiano, divengono più aride e, 
come la stessa protagonista del libro, quella Veronica che 
ha veramente fatto l’esperimento di uscire per un mese dai 
social, scrive “gli amici social non sono certo come gli ami-

ci veri”. E dietro a questo fenomeno mondiale ci sono gli 
algoritmi che finiscono per conoscere le nostre abitudini, i 
nostri interessi, le nostre aspettative ancor più che i genitori 
stessi, come un recente esperimento ha dimostrato. Una si-
tuazione persino inquietante dalla quale è difficile, ma non 
impossibile, uscirne. Tornare a frequentare gli amici, stare 
con loro, parlare dal vivo e non tramite messaggini e usare 
meno, o, nel possibile, del tutto i social. Certo è difficile, 
ma ‘battere’ gli algoritmi restituirebbe una vita più lunga 
e, libera! 

Orlando

Liberamente Veronica: vivere senza l’uso dei social è possibile!

A sinistra l’autore Fernando Muraca dialoga con una ragazza intervenuta all’incontro, sulla destra la moderatrice 
Mara Zanotti. Quindi parte del pubblico intervenuto. Sullo sfondo don Angelo Frassi introduce l’iniziativa
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di MARA ZANOTTI

Lunedì mattina, in sala Pietro da 
Cemmo, l’assessora alla Cultu-

ra, Turismo e Pari Opportunità 
del Comune di Crema, Emanuela 
Nichetti, ha introdotto gli eventi 
estivi organizzati dall’assessorato 
da lei diretto in collaborazione con 
diverse realtà culturali della città.

“Sebbene la nostra amministra-
zione sia in scadenza e vada incon-
tro alle elezioni per il suo rinnovo, 
non abbiamo voluto lasciare la 
città priva dei consueti e apprez-
zati appuntamenti estivi. Già nel 
Bilancio 2022 sono stati previsti 
i fondi necessari per assicurare ai 
cremaschi un’estate in città friz-
zante e ricca di proposte. La mag-
gior parte della programmazione si 
traduce in una conferma di quanto 
già messo in scena nelle passate 
estati, persino nel 2020 e 2021, con 
le restrizioni per la pandemia. Al-
cune novità però non mancano”. 
Nichetti ha citato, fra le molte pro-
poste anche Lirica in Circolo, non 
presentata dai suoi organizzatori, 
un evento che si svilupperà in due 
appuntamenti: uno pro Ucraina a 
luglio, l’altro a settembre con l’o-
pera lirica protagonista. Quindi si 
sono susseguiti i curatori di alcuni 
eventi – fatto salvo quelli orga-
nizzati direttamente dal Comune 
come Cinema sotto le stelle che per il 
momento avrà cadenza settimana-
le, ma il cui programma è destinato 
ad arricchirsi, o come lo spettaco-
lo per bambini della Teatroalloso 
(martedì 14 giugno).

La stagione estiva del Comune 
di Crema si svolgerà nello spazio 
di CremArena, la cui funzionalità 
è stata valorizzata, incredibilmen-
te, proprio dalle esigenze pandemi-
che! Oltre 30 appuntamenti a par-
tire dal tradizionale Concerto della 
Repubblica del 2 Giugno, a cura 
del Corpo Bandistico di Ombria-
no, inaugura l’apertura di CremA-
rena; quindi, fin da ieri, venerdì 3 
giugno, il ritorno di una delle ini-
ziative più seguite: quei Manifesti di 
Crema giunti alla 10a edizione e che 
sono stati illustrati da uno degli or-
ganizzatori, Giovanni Bassi, sem-
pre affiancato nell’attività di cura 
della proposta da Anna Miranda 
Maini: “Gianantonio Stella (3 giu-
gno) è intervenuto sulla responsa-

bilità dei Sindaci, con ospiti i Sin-
daci delle città di Pesaro, Bellaria 
– Igea Marina, Crema e Casalmag-
giore; Enzo Bianchi (24 giugno) e 
Gad Lerner (25 giugno) interver-
ranno sul tema del dono, collegata 
anche alle celebrazioni  dell’Avis. I 
Manifesti di Crema si intrecceranno 
con la rassegna Crema del Pensiero, 
che si rinnova con la 1a edizione 
dedicata ai ‘personaggi tra genio e 
follia’, tre giorni di incontri (9-10-
11 giugno) dedicati alla figura di 
Vincent Van Gogh, con ospiti lo 
storico dell’arte Costantino D’Ora-
zio (9 giugno), il giornalista Fabio 
Canessa (10 giugno) e il filosofo 

Umberto Galimberti (11 giugno). 
In contemporanea sarà allestita la 
mostra Il nostro Van Gogh a cura dei 
ragazzi dell’Anffas Onlus Crema. 
I Manifesti di Crema accoglieranno 
poi: il comico Flavio Oreglio (1° 
luglio), il meteorologo Paolo Sotto-
corona (2 luglio), il filosofo Fabio 
Canessa (14 luglio), la giornalista 
Maria Antonietta Schiavina (15 lu-
glio), l’antropologa forense Cristi-
na Catteneo (20 luglio) lo scrittore 
Younis Tawfik (20 luglio) e il filo-
sofo Vito Mancuso (1° settembre)”. 
Manifestazione che il nostro setti-
manale intende, come di consueto, 
seguire con attenzione.

Giovanna Caravaggio, accom-
pagnata dalla ‘sua’ deliziosa ca-
gnolina Mia, ha poi presentato 
i due concerti – sempre a scopo 
benefico per aiutare gli amici a 4 
zampe in difficoltà – che l’Associa-
zione Argo Per Te Onlus proporrà 
il 21 giugno, in occasione del solsti-
zio d’estate e a fine luglio quando 

sul palco la stessa Caravaggio, De-
bora Tundo e i M° Massimiliano 
Bullo e Alessandro Lupo Pasini 
saranno interpreti dello spettaco-
lo Pop for opera. Non mancherà il 
contributo artistico del danzatore 
Denny Lodi e i consueti omaggi. 
Argo per te, dalla sua nascita, ha 
già assicurato 500 adozioni! La 

sera del 30 giugno sarà la volta del 
recital poetico musicale Amor che 
nella mente mi ragiona dedicato a 
Dante e alle figure femminili della 
Divina Commedia, promosso dal 
Comitato Carnevale Cremasco e 
dall’Associazione Chiara Tamba-
ni, presentato dal presidente del 
Comitato Eugenio Pisati e dalla 
curatrice Linda Ceruti. 

Mara Serina, nella doppia veste 
di referente stampa per il Festival 
Letterario Inchiostro, fortemente vo-
luto dall’assessorato e affidato alla 
direzione artistica di Lorenzo Sar-
tori e di direttrice artistica del Fe-
stival Circense Close Up ne ha det-
tagliato alcuni aspetti: “Il mese di 
giugno dal 17 al 19 è dedicato a In-
chiostro, festival letterario, che torna 
alla sua formula originaria ricca di 
incontri con autori, scrittori ed edi-
tori. È previsto l’intervento di auto-
ri come Raul Montanari, Maurizio 
De Giovanni, scrittore e dramma-
turgo celebre per lavori quali Mina 
Settembre e I Bastardi di Pizzofalcone. 
Alcuni focus punteranno sul giallo, 
sul giallo al femminile, ma anche 
su fantasy e fantascienza. Chiude-
rà il Festival l’intervento del gio-
vane ma già affermato Jonathan 
Bazzi. Programma completo sul 
sito dedicato  www.festivalinchio-
stro.it. 

Andrà poi in scena la quarta 
edizione di Close Up Festival inter-
nazionale di circo contemporaneo, 
danza e video (9-10-11 settembre), 
il cui programma prevede, fra le 
molte proposte dell’edizione 2022, 
finalmente tornata nella sua inte-
rezza, l’intervento di tre com-
pagnie francesi di fama inter-
nazionale.  Un ringraziamento 
all’assessorato alla Cultura e a 
quello per le Politiche Giovanile 
nonché alla Fondazione Comu-
nitaria di Cremona per aver reso 
possibile l’evento”. Con queste 
premesse l’estate dei cremaschi 
si annuncia ricca di cultura, in-
trattenimento, musica, teatro, 
letteratura, svago e intelligenza! 

Al via dal 2 giugno
Presentati gli appuntamenti dell’estate 2022: 
teatro, letteratura, musica, circo, filosofia e...

di LUISA GUERINI ROCCO

La XXXIX edizione del Festival Pia-
nistico Internazionale intitolato alla 

memoria dell’artista cremasco Mario 
Ghislandi si è conclusa nel migliore dei 
modi domenica 29 maggio con l’ultima 
delle tre serate, dedicata all’ospite stra-
niera, la giovane pianista russa Ekaterina 
Chebotareva (nella fotografia).

Un altro splendido talento alla 
tastiera proveniente dall’Acca-
demia “Incontri col maestro” di 
Imola, che ha totalmente conqui-
stato il pubblico presente in sala, 
suggellando il successo anche di 
questa edizione, patrocinata dal 
Comune di Crema e sostenuta 
dalla famiglia Buzzella e da Po-
polare Crema per il territorio. 

Il pianoforte Yamaha messo a 
disposizione dalla famiglia Ghi-
slandi ha risuonato nella chiesa 
di San Bernardino-auditorium 
“B. Manenti” poco dopo le ore 21 grazie 
alla splendida performance della piani-
sta venticinquenne. Dopo i saluti di don 
Natale Grassi Scalvini, presidente del 
Centro Culturale Diocesano “G. Luc-
chi” e i ringraziamenti di Aldo Ghislan-
di, gli spettatori si sono concentrati sulla 
musica scelta dalla Chebotareva, in un 
programma impegnativo tecnicamente, 

che ha richiesto una superba preparazio-
ne, ma sempre improntato all’intimismo 
e a una musicalità raccolta, concedendo 
poco alla spettacolarizzazione esteriore. 
L’elemento interpretativo ha rivestito un 
ruolo importante in un percorso sonoro 
esordito con la Sonata in la minore D537 
op.164 di Schubert, in cui l’artista si è su-
bito contraddistinta per il tocco sicuro e 

allo stesso tempo armonioso, nonché nel-
la cura dei contrasti dinamici e nei cre-
scendo sostenuti. La pianista, infatti, ha 
rivelato una grande energia sui tasti, sem-
pre controllata e funzionale al messaggio 
espressivo della pagina. Così l’attacco 
deciso si è stemperato dove necessario in 
tocchi vellutati. 

Molto coinvolgenti le successive Varia-

tions Serieuses op.54 di Mendelssohn, che 
dal tema severo e misurato si dipanano in 
diversi espedienti tecnici affrontati con 
naturalezza dall’artista anche nei mo-
menti più serrati, con eleganza e potenza 
sonora. Prova di resistenza e di grande 
agilità per l’artista, che si è quindi dedi-
cata alle impressioni suscitate in Debussy 
per una pagina in cui si susseguono rica-

mi sui tasti e leggere volate nella 
descrizione del viaggio sull’isola 
dell’amore Citera in L’Isle Joyeuse. 
Ispirato a un quadro di Goya Los 
Requiebros da Goyescas H.64 di Gra-
nados per esprimere i complimenti 
all’amata dell’innamorato, in un 
incedere ricco di calore tipico della 
Spagna. Il programma previsto si è 
chiuso con cinque Studi da Etudes-
Tableaux op.33 di Rachmaninov, dal 
carattere sempre nuovo: incalzante 
il n.1, dallo spirito misterioso e au-
stero il n.3, gioioso pur in un clima 
di costante gravità il n.5, preva-

lentemente pacato e malinconico il n.8, 
molto virtuosistico il n.9. Nonostante 
la scaletta fosse già generosa, la pianista 
sollecitata da insistenti ed entusiasti ap-
plausi ha concesso ben tre bis, conferman-
do le sue smaglianti doti: Le margherite di 
Rachmaninov, la triste Romanza Ninna 
nanna di Tchaikovsky-Rachmaninov e il 
raffinato Soirées de Vienne di Liszt.

ECCELLENTE CONCLUSIONE DEL GHISLANDI
Chebotareva incanta il pubblico: memorabile esecuzione

Alcuni dei relatori della programmazione estiva della città

EVENTI ESTIVI

Due generazioni di musicisti a confronto, tutti della stessa famiglia: 
Marco Ravasio, violoncellista, compositore e direttore d’orchestra, i 

suoi quattro figli e i tre fratelli del maestro – Marcello, Maurizio e Anna-
lisa – componenti del Quartetto Ravasio per oltre cinquant’anni. E giu-
sto per il settantesimo compleanno del violoncellista Marco Ravasio, il 
Comune di Crema, assessorato alla Cultura, ospiterà, domani, domenica 
5 giugno, alle ore 18 in sala P. da Cemmo Famiglia Musicale Ravasio & 
Friends in concerto, il concerto con otto Ravasio sul palco. Per completare 
l’orchestra i Ravasio saranno affiancati dagli amici di sempre che hanno 
aderito entusiasticamente a questa iniziativa: le violiniste Elena Marazzi 
e Alice Zaniboni, molto conosciute in città, il giovane violoncellista emer-
gente Mattia Mazzini di Milano e il contrabbassista jazz Marco Arienti, 
anch’egli milanese. Con questa composita orchestra, che vede Marco Ra-
vasio direttore saranno eseguite tre canzoni rinascimentali di Giovanni 
Gabrieli, unitamente a quattro fantasie alla francese di Adriano Banchieri 
cui seguiranno il Concerto di G.P. Telemann per viola e archi, nell’inter-
pretazione del giovanissimo Giovanni Ravasio (12 anni) il Concerto per 
due violoncelli archi e cembalo di Antonio Vivaldi, eseguito dai giovani 
Filippo e Giacomo Ravasio per chiudere ufficialmente con il Concerto 
per violino archi e cembalo, sempre di Vivaldi eseguito da Marcello Rava-
sio ma forse però ci sarà di più...

DOMANI OTTO RAVASIO IN CONCERTO!

La famiglia Ravasio da sinistra a destra Giacomo e Filippo/ violoncelli, Giovanni e Cecilia/ viola e tromba 
con  Marco (il padre del quartetto) Marcello Annalisa e Maurizio, rispettivamente violoncello e 
direzione, violino, clavicembalo e viola

È tornata a Crema la tradizionale rassegna concer-
tistica Musica in corte, che coniuga momenti musi-

cali all’apertura di splendidi cortili e giardini di alcuni 
palazzi nobiliari della città. 

Grazie alla Pro Loco, presieduta da Vincenzo Cap-
pelli, e alla direzione artistica del maestro Alessio Bi-
doli, il ciclo di quattro concerti è partito martedì 31 
maggio alle ore 21 presso palazzo 
Polenghi Duse. Un pubblico nume-
roso ha potuto ascoltare e applaudire 
due talenti indiscussi, quali il piani-
sta Bruno Canino e la flautista Luisa 
Sello (nella foto). Un duo particolar-
mente affiatato e attento a ogni sfu-
matura dei brani eseguiti, attinti al 
repertorio che Canino aveva esegui-
to con Severino Gazzelloni, maestro 
della Sello.

Un significativo passaggio di con-
segne con una ricca proposta musi-
cale. Di Beethoven tre Variations on folksongs op.105, un 
modo elegante per rendere omaggio a temi popolari di 
diversi Paesi, attraverso uno stile ora giocoso ora più 
languido. Virtuosistica qui la scrittura al pianoforte, 
mentre il flauto delinea la melodia, passando poi alle 
inflessioni orientali della Fantasia Pastorale Unghere-
se di Doppler, pagina che richiede agilità e sicurezza 
tecnica nei fini ricami e nelle leggere volate in un gioco 
scherzoso affrontato con sicurezza dalla Sello. 

Cambio di stile con la musica del Novecento di 
Casella, legato alla tradizione cantabile italiana nella 

malinconica Barcarola, vivace e dalle sonorità levigate 
il successivo Scherzo. Il duo è quindi passato alle tra-
scrizioni operistiche, a partire dalla Norma di Bellini 
rielaborata da Raffaello Galli, mettendo in rilievo i più 
celebri temi dell’opera nelle sue complessità psicolo-
giche e drammatiche. Per il Rossini de Il Barbiere di 
Siviglia un diverso clima espressivo nell’aria piena di 

carattere Una voce poco fa, che presen-
ta il determinato e malizioso perso-
naggio di Rosina, nell’elaborazione 
di Tulou. La grande tradizione mu-
sicale tedesca non è stata trascurata 
dai due artisti, in un arrangiamento 
di Böhm, ideatore del moderno flau-
to traverso nel 1834, che trasferisce 
al suo nuovo strumento la poesia e 
gli accenti appassionati dei Lieder di 
Schubert. Gran finale con la tanto 
amata Carmen di Bizet nella Fanta-
sia Brillante elaborata da Borne, in 

uno smagliante tripudio di suoni e di virtuosismo nel-
la narrazione della passionale protagonista, giungen-
do in volata alla conclusione. 

Meritati applausi per i due musicisti e un omaggio 
alla padrona di casa, signora Giulia Polenghi Duse, 
che ha ricordato con commozione Tina Olmo. Come 
bis la dolcissima e lieve preghiera da Orfeo ed Euridice 
di Gluck “Aria degli spiriti beati”. 

Prossimo appuntamento martedì 7 giugno a palaz-
zo Zurla-De Poli.

Luisa Guerini Rocco 

Musica in corte: ottimo il 1° concerto
La residenza gentilizia di via 

Tadini accoglierà martedì 7 
giugno, ore 21, il secondo appunta-
mento della rassegna Musica in cor-
te, ideata dal direttore artistico M° 
Alessio Bidoli per ProLoco Crema. 
Il concerto Il compagno di viaggio 
prevede Mattia Zappa al violon-
cello e Massimo Giuseppe Bianchi 
al pianoforte. Ingresso libero senza 
prenotazione. Si consiglia di arriva-
re in anticipo per riuscire a entrare.

Secondo appuntamento per sa-
bato prossimo 11 giugno quando, 
alle ore 17, si terrà il gran finale 
della rassegna Letteraria con Lettere 
pucciniane: una personalità da scoprire. 
Interpretazione di Jacopo Zerbo 
e musica di Simone Bolzoni. Una 
narrazione ricca di curiosità quella 
proposta dagli artisti: le lettere del 
grande compositore lucchese, rive-
latrici della sua personalità e del suo 
lavoro, si accosteranno armoniosa-
mente alla lettura di frammenti dei 
suoi libretti intrecciati all’ascolto di 
alcune sue pagine musicali tra le 
più conosciute. Ingresso 10 euro, 
prenotazione obbligatoria, posti li-
mitati: info@palazzozurla-depoli.
it, o messaggio allo 339.8086059.

PALAZZO ZURLA 
DE POLI: LE DATE
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di GIORGIO ZUCCHELLI

Così Carlo Sforza Francia da 
Cadestellano non verrà mai 

dimenticato. In una sentita cerimo-
nia, sabato scorso 20 maggio, alle 
ore 17, gli è stata intitolata una sala 
nei locali del San Domenico. In 
essa è stato collocato l’organo posi-
tivo Tamburini del 1960, concesso 
di recente dal conte in comodato 
d’uso alla stessa Fondazione. Uno 
strumento che era il suo orgoglio, 
lo ha portato in tutti i suoi concerti 
attraverso l’Europa, lo ricordava 
sempre come un gioiello unico. Di 
fatto lo è. 

La cerimonia dell’intitolazione 
doveva essere in onore del conte e 
magari in sua presenza, ma Carlo 
Sforza Francia ci ha lasciati pro-
prio la domenica precedente (22 
maggio), a pochi giorni dall’inau-
gurazione. E così l’intitolazione 
è avvenuta alla memoria. Lo ha 
detto il presidente del San Dome-
nico Giuseppe Strada ringraziando 
sentitamente il compianto Carlo 
Sforza e la famiglia. I ringrazia-
menti sono venuti anche dall’am-
ministrazione comunale, per bocca 
di Debora Soccini in rappresentan-
za del sindaco Stefania Bonaldi.

Ginevra Terni de’ Gregory ha 
ricordato la figura del grande cugi-
no, “maestro di vita e di fede”. Ha 
fondato il gruppo L’Estro concertan-
te con il quale ha portato nell’intera 
Europa la musica barocca, da lui 
rivista e interpretata.

Ha ricordato anche il suo tra-
passo, “con il sorriso sulle labbra, 

il Rosario in mano, mentre le dita 
della destra picchiettavano una 
musica che – ha concluso – ascol-
teremo un giorno anche noi.”

Il maestro Alessandro Lupo Pa-
sini, direttore dell’Istituto Folcioni, 
ha sottolineato l’unicità dell’or-
gano Tamburini del conte Carlo. 
Ne ha ricordato le caratteristiche: 

progettato affinché possa essere 
facilmente trasportato e monta-
to in circa due ore, è formato da 
300 canne rinchiuse all’interno di 
una cassa espressiva; la consolle, 
in legno pregiato, dispone di due 
tastiere da 61 tasti; elettrica la tra-
smissione, caratterizzata da una 
“latenza zero”, cioè dalla man-

canza di un intervallo di tempo 
tra l’input della tastiera e il suono. 
“Questo strumento unico nel suo 
genere – ha concluso – ora potrà 
essere usato con grande vantaggio 
dai nostri allievi. Complimenti an-
che alla ditta Tamburini!” Dunque 
un organo meraviglioso quello la-
sciato in dotazione all’Istituto Mu-

sicale Folcioni che ha la sua sede 
proprio nei locali della Fondazione 
San Domenico. Al proposito Lupo 
Pasini ha preso l’impegno di ricor-
dare, ogni anno, con un concerto o 
con un concorso la figura di Carlo 
Sforza, grande musicista.

È seguito un concerto con l’esi-
bizione di tre allievi del Folcioni: 

Riccardo Dolci, Francesco Vailati 
e Alberto Innocente. Hanno poi 
eseguito celebri brani i maestri 
Francesco Zuvadelli, Marco Ma-
rasco e lo stesso Lupo Pasini. 

Musiche d’organo barocche, 
affascinanti, per non dimentica-
re un grande uomo e un grande 
maestro!

A ricordo di Sforza Francia
Intitolata al grande maestro una sala nei locali del San Domenico.
Vi è stato collocato lo straordinario organo dato in comodato dal conte 

PER NON DIMENTICARE

FOTOCLUB OMBRIANO: direttivo

CON IL FAI: visita guidata al Marzale

Come da statuto, dopo tre anni è giunto a scadenza il Consiglio 
direttivo che ha accompagnato il Fotoclub Ombriano-Crema 

in questi ultimi tempi, fra momenti in presenza e incontri virtua-
li a causa della pandemia. L’assemblea dei soci ha proceduto a 
eleggere il nuovo Consiglio, che ha visto la riconferma di quasi 
tutti i suoi membri. Dopo nove anni, Pietro Mognetti lascia per 
impegni personali la carica di segretario svolta con grande impe-
gno e dedizione. Anche se sarebbe riduttivo considerarlo solo un 
segretario. Pietro è stato una colonna, che mai è mancata nella 
vita associativa. Tutti i soci lo ringraziano per la sua disponibili-
tà e per l’impegno profuso in ogni situazione. Dopo l’elezione e 
l’assegnazione dei ruoli, il nuovo Consiglio è quindi composto dai 
riconfermati Luigi Aloisi nel ruolo di presidente, Marco Castagna 
nel ruolo di vicepresidente e Denis Uboldi come tesoriere. Confer-
mato anche Renato Barbàra che subentra nel ruolo di segretario, 
mentre Lorena Tinari è stata eletta come consigliere a completa-
mento del quintetto, andando a colmare la mancanza di quote 
rosa nel direttivo.

La delegazione Fai di Crema con patrocinio del Museo 
della Civiltà Contadina Offanengo e Museo Mulino di 

Sopra di Madignano propone una visita speciale al Marzale, 
con breve passeggiata, dal titolo Il Santuario del Marzale, Ri-
palta Vecchia - Madignano. Sabato 11 giugno si terranno due 
turni di visita alle ore 10 e alle 11. Con Valerio Ferrari, stori-
co del territorio, si 
svolgerà una bre-
ve passeggiata e 
il racconto delle 
ricerche pubblica-
te nel suo nuovo 
libro Il Marzale, 
il fiume Serio e le 
vicende di un tratto 
territoriale antico 
e ricco di storia. 
Con Ester Ber-
tozzi, architetto, 
la visita della chiesa di Santa Maria del Marzale. Itinerario 
completo di ca. 50 minuti con prenotazione al link https://
tinyurl.com/marzale11. Contributo in loco per la missione 
del Fai euro 3 per iscritti Fai, 4 euro per i non iscritti. È ri-
chiesta la mascherina FFp2 correttamente indossata durante 
le visite. Per informazioni scrivere a: crema@delegazione-
fai.fondoambiente.it. La Delegazione Fai Crema ringrazia 
il parroco di Sant’Imerio don Gino Mussi per l’ospitalità. 
Ferrari proporrà uno scenario un po’ più allargato, che con-
sidera anche l’intorno territoriale che trova nel fiume Serio 
un protagonista indiscusso con le vicende che l’hanno coin-
volto, allo scopo di meglio delineare un contesto ambienta-
le e storico inscindibile dalle vicende occorse al luogo del 
Marzale e alla sua chiesuola, che di questi antichi e mutevoli 
scenari è forse l’unico elemento rimasto a loro parziale te-
stimonianza, sebbene modificato lungo i secoli tanto nelle 
forme quanto nel significato.

Una breve ma partecipata cerimonia ha 
assegnato il Premio Edallo per la miglio-

re messa in scena e il premio Pietro Paparo 
per lo spettacolo con la migliore regia, tra 
le compagnie non professioniste che hanno 
partecipato a Cremainscena 2022, rassegna che 
è andata in scena sul palco del teatro San Do-
menico dal 20 al 31 maggio. Per il teatro Pa-
olo Cella, accompagnato per l’occasione da 
Patrizia Piarulli, ha coordinato la cerimonia, 
svoltasi nel chiostro della Fondazione San 
Domenico. La compagnia Caraval spettaco-
li con Miseria e Nobiltà (leggi la recensione a 
cura di Camilla Restelli su www.ilnuovotor-
razzo.it) è risultata la vincitrice del premio 
intitolato a Checco Edallo per la migliore 
messa in scena ed è stata premiata, con un 
riconoscimento di 500 euro assegnato dalla 
Compagnia del Santuario.

Alle compagnie I viavai e Il Fortunale, se-
condo e terzo classificato, il premio intitolato 
a Pietro Paparo, ricordato dalla figlia, in occa-
sione dell’assegnazione del Premio, quest’an-
no alla prima edizione. 

“Sette giorni di spettacoli per 1.100 spetta-
tori, non possiamo che essere contenti. I no-
stri complimenti a tutte le compagnie per aver 
scelto di mettersi in gioco dopo due anni di 
stop e grazie alle due giurie per il lavoro svol-
to” hanno ribadito Cella e Piarulli.

Il premio Paparo ha voluto premiare lo sfor-
zo delle compagnie che hanno scelto di met-
tersi in gioco “nonostante il periodo così com-
plicato”. Queste le parole della figlia Stefania: 
“La giuria, composta dai familiari di Pietro 
e dal gruppo Giovani per il teatro, ha voluto 
conferire il premio, del valore di 500 euro, al 
secondo e terzo classificato della rassegna, 
con l’intento di incentivare la partecipazione 
futura e come riconoscimento alla tenacia e 
all’impegno delle compagnie che nonostante 
la pandemia hanno presentato il loro lavoro”. 
Premiati, dunque, per la miglior regia Varietà 
Disney della compagnia I viavai (secondo clas-
sificato) e Dracula a commedy della compagnia 

Il Fortunale (terzo classificato). Per quanto 
riguarda il vincitore, invece, la compagnia del 
Santuario ha apprezzato “l’allestimento del-
la commedia a partire dalla scenografia con 
cambio tra il primo e il secondo atto. Degni 
di nota anche la ricerca e lo studio dei perso-
naggi nella commedia dell’arte, le maschere, 
i costumi e i vari dialetti in base ai soggetti”.

A partire da ieri, venerdì 3 giugno ha preso 
il via la rassegna Cremainscena danza, dedicata 
alle compagnie e alle scuole di danza del ter-
ritorio. Gli appuntamenti proseguiranno fino 
a sabato 25 giugno. Ingresso posto unico 10 
euro.

M. Zanotti

Rassegna Cremainscena: assegnati i due premi

Egidia Baruffaldi, Carla Benelli, Manuela Ber-
gami, Mariangela Bergami, Valentino Brunetti, 

Ada Cappellini, Imeria Mandotti, Massimo Mar-
zagalli, Silvana Meleri, Giovanni Parati, Nicoletta 
Raimondi, Maria Rossi, Annarita Scamacca, Idilio 
Stanga, Luisa Temporai, Giovanna Valcarenghi, Lu-
cia Van Aerschot, Maria Antonietta Zanolli e Ma-
risa Bellini, tutti studenti di UniCrema, l’università 
per adulti fortemente voluta dalla Diocesi di Crema 
e che vede don Marco Lunghi direttore scientifico 
e Vincenzo Cappelli presidente, hanno inaugurato 
presso gli spazi espositivi della Pro Loco di piazza 
Duomo a Crema la collettiva del corso di pittura te-
nuto, appunto presso UniCrema, da Marisa Bellini. 
Cappelli e Lunghi si sono complimentati con tutti gli 
espositori capaci di cogliere, ognuno con il suo stile, 
il tema proposto: “E tornarono a riveder le stelle”. 
Cappelli ha sottolineato come la mostra sia merite-
vole di ammirazione e come, alcuni pezzi, starebbero 
benissimo in eleganti salotti. Eccellenti passi avanti 
fatti dagli allievi. Don Lunghi ha rilevato i temi toc-
cati dagli espositori: la natura, soprattutto del nostro 

territorio, la storia, anche “minore” e la dimensio-
ne spirituale. Anche la docente Bellini ha ricordato 
come la mostra è stata proposta in più ambiti e ora 
“torna a casa”. “UniCrema è un’eccellenza ed è giu-
sto promuoverla anche oltre il territorio cremasco”. 
La mostra, davvero ricca di opere realizzate con le 
più diverse tecniche, dall’olio all’acquerello, dai pa-
stelli alla matita, rimarrà aperta fino a domani, do-
menica 5 giugno e sarà visitabile tutti i giorni dalle 
10 alle 12 e dalle 15.30 alle 18.

Mara Zanotti

PRO LOCO: “L’ARTE” DEGLI STUDENTI DI UNICREMA

Con lo spettacolo di sabato 
scorso a Orzinuovi, l’ap-

plauditissimo Galà d’operetta 
portato in scena dalla compa-
gnia Teatro Musica Nove-
cento, si è chiusa la stagione 
teatrale Sifasera 2021/2022. 
A causa del referendum che 
rende impossibile l’utilizzo 
del cortile della scuola d’Ac-
quisto per l’allestimento de ‘Il 
barbiere di Siviglia’, l’opera 
lirica programmata per il 
giorno 11 giugno è infatti 
stata annullata. Per rimborso 
biglietti scrivere a bigliette-
ria@teatrodelviale.it.

SIFASERA: 
ARRIVEDERCI

Musicista, cultore di Latino 
e di Greco antico, fondato-

re dell’Estro Concertante, esperto 
botanico: una storia di vita ve-
ramente eccezionale quella del 
prof. Carlo Sforza Francia da Ca-
destellàno, figlio di Marinella Ter-
ni de’ Gregorj e nipote 
della contessa Winifred 
Terni de’ Gregorj. Car-
lo Sforza, compiuti gli 
studi classici, dedicò 
la sua vita alla musica. 
Conseguito il diploma 
di pianoforte in gio-
vane età e in organo, 
si diede alla riscoper-
ta di inedite Sonate e 
Sinfonie da Chiesa, 
trascrivendole ed elaborandone il 
Basso Continuo per organo. Per 
eseguirle costituì nel 1956 L’Estro 
Concertante con il quale ottenne 
fama internazionale. Alla forma-
zione strumentale si affiancava 
il celebre organo neo-barocco, 
componibile e trasportabile. Ce-
lebri i concerti in Italia, Svizzera, 
Lussemburgo, Belgio, Germania 
Federale e Cecoslovacchia, in un 

crescendo di successi, con l’orga-
no che viaggiava montato su un 
“Romeo” carrozzatto apposita-
mente. Nel 1982 diede vita anche 
al Trio Haendeliano. 

Un’altra passione del prof. 
Carlo Sforza era quella della 

Botanica. Realizzò 
a Monasterolo uno 
splendido giardino. 
Ha tenuto numerose 
conversazioni e ha 
scritto diversi saggi 
di botanica. La sua 
passione ha lasciato il 
segno anche a Crema, 
il bellissimo Ginkyo 
Bilòba di piazza Moro 
è stato da lui piantato 

nel 1956. Così il Celtis Australis 
(Bagolaro) d’innanzi alle Po-
ste, del 1962, come il magnifico 
Pòpulus Alba nel giardino di pa-
lazzo Terni Bondenti e la grande 
Magnolia nel primo chiostro del 
Museo. Esteta, elegante, impec-
cabile, raffinatissimo nelle manie-
re, estremamente nobile nel trat-
to, è stato veramente un grande 
personaggio! 

GRANDE MUSICISTA E BOTANICO 

In alto, lo scoprimento della targa 
ricordo; a sinista, il grande organo; 
sopra, l’esecuzione dei tre allievi



 di MARCO SERINA

Si ricomincia a fine agosto. La Serie 
C ripartirà domenica 28 agosto con 

l’inizio dei nuovi campionati, a cui 
prenderà parte la Pergolettese, dopo il 
decimo posto del torneo appena con-
cluso. Lo ha annunciato il presidente 
della Lega Pro Francesco Ghirelli in 
un’intervista al quotidiano “Il resto del 
Carlino”. Il nuovo torneo avrà lo stesso 
format di quello appena terminato, con 
la promozione in Serie B delle prime 
classificate dei 3 gironi e la quarta 
promozione decisa dai playoff, a cui 
parteciperanno le squadre classificate 
dal secondo al decimo posto di ciascun 
girone, più la vincente della Coppa 
Italia di categoria.

Il torneo non subirà soste durante 
il periodo dei Mondiali in Qatar, dal 
21 novembre al 18 dicembre, mentre 
restano sempre 3 le retrocessioni in 
Serie D per ciascun girone, con l’ultima 
classificata retrocessa direttamente e le 
altre 2 determinate dai playout. Le so-
cietà di Serie C avranno tempo fino al 
22 giugno per regolarizzare l’iscrizione 
al torneo, il termine per domande di 
ripescaggio e riammissione, invece, è 
quello del 19 luglio. Le riammissioni 
riguardano solo le società retrocesse 
in Serie D quest’anno, ai ripescaggi 
potranno partecipare invece anche le 
seconde squadre di Serie A e le società 
dilettantistiche, ma è previsto il versa-
mento di un contributo di 300.000 euro 
a fondo perduto.

Fra le società in crisi nell’ultimo 
campionato si starebbe risolvendo la 
situazione della Pro Patria, grazie a 
una cordata di imprenditori bustoc-
chi. Visto l’inizio posticipato rispetto 
al torneo appena concluso, il Pergo 
dovrebbe radunarsi intorno al 20 luglio 
per l’inizio dell’attività, che, come di 

consueto, prevede le prime uscite uffi-
ciali per la Coppa Italia di categoria. 
Il raduno e buona parte della prepara-
zione si svolgerà in città al Bertolotti, 
ma anche quest’anno la squadra andrà 
in ritiro in altura per un breve periodo. 
Proprio in questi giorni la società sta 
valutando le possibili sedi, ma non è 
escluso venga confermata la località 
di Serina, nel Bergamasco, come nella 
passata stagione.

Nonostante l’accordo già trovato da 
diversi giorni, non è ancora arrivata la 
conferma ufficiale del tecnico Mussa, 
ma è solo una questione formale e non 
vi sono dubbi sulla prosecuzione del 
rapporto. Il mister castelleonese intanto 
sta guidando in panchina la formazio-
ne Under 17, vicina allo storico appro-
do alle semifinali playoff, dopo il 4-0 
rifilato domenica scorsa al Voltini alla 
Paganese nei quarti di finale d’andata. 
Domani a Cercola, nel Napoletano, in 
mattinata è in programma la gara di 
ritorno. I gialloblù hanno in pratica già 
ipotecato il passaggio alle semifinali, 
obiettivo mai raggiunto prima negli 
allievi nazionali.

La società sta lavorando per allestire 
la rosa per la prossima stagione, si 
riparte da una base comunque impor-
tante di giocatori confermati e già in 
organico (Soncin, Arini, Lambrughi, 
Bariti, Varas, Guiu Vilanova, Cancello, 
Mercado, Verzeni e Lucenti). Altri 
elementi potrebbero essere confermati 
o hanno dato la propria disponibilità a 
rimanere, ma per il momento si tempo-
reggia in attesa di muoversi sul mercato 
degli under, sempre centrali nel pro-
getto Pergo in funzione dei contributi. 
Intanto domani e domenica prossima 
è in programma la finale dei playoff  
fra Padova e Palermo per determinare 
l’ultima promozione in Serie B, dopo 
quelle di Sudtirol, Modena e Bari.

Pergo: si riparte il 28 agosto.
Under 17, finale playoff vicina

La formazione Under 17 dei gialloblù, vicina a una qualificazione storica

SERIE C

classifica
Südtirol 90; Padova 85; Feralpi-
salò 69; Renate 62; Triestina 55; 
Lecco 55; Pro Vercelli 55; Juve 
U23 54; Piacenza 50; Pergolet-
tese 46; Pro Patria 45; Albino-
leffe 45; V. Verona 45; Fioren-
zuola 43; Mantova 42; Trento 
42; Pro Sesto 38; Seregno 34; 
Giana Erminio 34; Legnago 30

risultati playoff
(semifinali ritorno)
Padova-Catanzaro                      2-1
Palermo-Feralpisalò                   1-0

prossimo turno 
playoff
(finale)
Padova-Palermo (5 giugno)
Palermo-Padova (12 giugno)

risultati
(playoff)
Legnano-Casatese                     1-4

(playout)
Villa Valle-Caravaggio               1-0

classifica
Sangiuliano C. 82; Legnano 66; 
Casatese 64; Brusaporto 64; Ca-
ratese 63; Desenzano 63; Breno 
58; V. Ciserano 58; Arconatese 
57; S. Franciacorta 52; Crema 46; 
Castellanzese 46; Sona 45; Ponte 
S. Pietro 44; R. Calepina 44; Villa 
Valle 39; Caravaggio 37; Giussa-
no 35; Br. Olginatese 35; Leon 33

i verdetti
Sangiuliano City promosso in Se-
rie C;

Casatese vincitrice playoff;

Caravaggio, Giussano, Brianza 
Olginatese e Leon retrocesse in 
Eccellenza

Riconfermato il direttore generale 
Giulio Rossi anche per la prossima 

stagione. “Il Consiglio di Amministrazio-
ne dell’AC Crema 1908 assegna al digì 
obiettivi importanti, soprattutto per quan-
to riguarda settore giovanile e sociale”, si 
ricava dal comunicato stampa diramato 
mercoledì dal sodalizio di via Bottesini.

“Sono molto contento della fiducia che 
ancora una volta il presidente Zucchi e 
i consiglieri hanno riposto nei miei con-
fronti. Mi metterò subito al lavoro per-
ché i traguardi da raggiungere sono alti 
e sfidanti”, la prima riflessione del ricon-
fermato direttore, chiaro sulle ambizioni 
della prima squadra, che giostrerà nuova-
mente in Serie D.

“Il nostro obiettivo è collocarci nella 
parte alta della classifica e puntare ai pla-
yoff. Abbiamo anche l’ambizione di dare 
seguito alla politica della linea verde pro-
muovendo i giovani. Tutte le energie sono 
da investire nel vivaio”, ha proseguito.

A proposito di settore giovanile. Marte-
dì sera la Juniores Nazionale allenata da 
Massimiliano Bressan si è aggiudicata il 
trofeo ‘Barbarossa da Lodi’: un triangola-
re, organizzato dal Fanfulla, compagine 
che i nerobianchi sono riusciti a piegare 
all’inglese grazie alle reti firmate da Me-

leqi e Degiovanni. L’altra sfida, col Cara-
vaggio, è finita in parità, 1 a 1 (Abbà sul 
tabellino dei marcatori per il Crema).

Il confronto tra Fanfulla e Caravaggio 
è invece terminato a reti inviolate. “Ci 
siamo tolti una soddisfazione, abbiamo 
chiuso in bellezza – il commento di mister 
Bressa –. Continueremo gli allenamenti 
anche per favorire l’inserimento dei 2005, 
per ripartire più organizzati. Al Crema mi 
trovo bene, quindi ho accettato di conti-
nuare la collaborazione”.

Per questo torneo in suolo lodigiano 
Bressan ha convocato: Abbà, Bianches-
si, Boldrini, Bolli, Bellati, Busci, Casini, 
Conte, Chiozzi, Degiovanni, Donelli, 
Dossena, Gorgone, Maglio Meleqi, Mon-
tini, Picco, Pirelli, Rossi, Tacchinardi e 
Zecchini.

Tornando alla Serie D, “la società è al 
lavoro per allestire un organico interes-
sante – osserva il dirigente Umberto Pirel-
li –. Sono già stati avviati diversi contatti”. 
In dirittura di arrivo anche la comunica-
zione della società presieduta da Zucchi 
in merito alla conferma di mister Bellin-
zaghi e del suo staff.

A inizio settimana se n’è andato Peda 
Misimovic, 27 anni, difensore serbo che 
aveva giocato con la maglia del Crema 

nella stagione 2019-2020, lasciando nello 
sgomento l’ambiente nerobianco.

Esprimendo profondo cordoglio per la 
prematura scomparsa di Peda, l’AC Cre-

ma ricorda che “era un bravo ragazzo, un 
giocatore pacato e disponibile con staff  e 
compagni. Un metro e novanta di bontà”.

Angelo Lorenzetti
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Serie D: Crema, la Juniores si aggiudica il trofeo ‘Barbarossa da Lodi’

Due ragazzi della Juniores festeggiano con la coppa del trofeo ‘Barbarossa da Lodi’

di STEFANO BOARI

È stata una serata elettrizzante 
quella dello scorso venerdì, 

27 maggio, oltre che all’insegna 
di musica, sport e soprattutto 
solidarietà. Quest’anno è infatti 
tornato il tanto atteso XIV Me-
morial Gianbattista Mazzini – 
in campo per la solidarietà, una 
manifestazione che coinvolge 
alcune delle eccellenze giovanili 
in ambito di società calcistiche 
di Crema e del Cremasco e, nel 
contempo, fornisce un aiuto 
concreto all’AIPAMM (Asso-
ciazione Italiana Pazienti con 
Malattie Mieloproliferative), a 
cui è destinato l’intero ricavato 
dell’evento. Ma andiamo con 
ordine.

Il Memorial, prima della sera-
ta di venerdì, ha visto scendere 
in campo tra il 20 e il 22 mag-
gio, presso lo stadio Comunale 
di Bagnolo di via Lodi, i ragaz-
zi delle categorie Pulcini (clas-
se 2011 e 2012) e Primi Calci 
(classe 2013/14) per le gare di 

qualificazione del Torneo di 
Calcio Giovanile Regionale. 
Tre in tutto le competizioni che 
hanno coinvolto una ventina di 
formazioni. Ad avere la meglio 
in tutti e tre i trofei è stata Go-
tico Garibaldina. I ragazzi del 
sodalizio piacentino sono riusci-
ti a piegare in finale San Biagio, 
Pianenghese e San Bernardo. La 

manifestazione è poi proseguita, 
come detto, venerdì 27.

A inaugurare la serata ci han-
no pensato il corpo bandistico 
Santa Cecilia di Trescore e il 
gruppo Scuola Danza Chieve, in 
sfilata per le vie della città par-
tendo da piazza Duomo, alle ore 
17.30, fino allo stadio Voltini, 
dove è entrata nel vivo la ma-

nifestazione dalle 18.30. In cam-
po i ragazzi della categoria esor-
dienti per il triangolare tra US 
Cremonese, US Pergolettese e 
AC Crema 1908, con questi ulti-
mi usciti trionfanti dalla compe-
tizione. A seguire l’evento clou: 
alle 20.30 è stata la volta della 
formazione dell’Arma dei Cara-
binieri, opposta alle ragazze del 

Brescia Calcio femminile, che 
nel corso della stagione appena 
conclusa sono arrivate al secon-
do posto della Serie B, alle spalle 
del Como e a una sola lunghez-
za di distanza. Nell’intervallo 
Igor Minerva, protagonista nel 
programma “Tali e Quali”, ha 
deliziato il pubblico con alcuni 
dei più grandi successi dell’intra-

montabile Claudio Baglioni.
Al termine della partita (vinta 

dai Carabinieri col punteggio 
di 4 a 2), si sono tenute, diret-
tamente sul prato del Voltini, 
le premiazioni. A decorare i 
protagonisti dell’evento è sta-
ta la madrina della serata, la 
splendida Julia Aishanova, che 
si è fermata anche per le foto 
di rito. Folta la partecipazione 
di pubblico al Memorial, che 
quest’anno, al suo ritorno, è 
stato un successo, reso possibi-
le dalle associazioni che hanno 
contribuito alla sua realizzazio-
ne e a cui va un caloroso ringra-
ziamento: dalle compagini coin-
volte, agli atleti e i loro familiari 
al numeroso pubblico presente, 
le amministrazioni comunali di 
Bagnolo Cremasco e di Crema, 
l’US Pergolettese, l’associazione 
Bagnolo Sport, l’associazione 
Carabinieri in congedo con il 
presidente Antonio Cadeddu, 
gli arbitri dell’A.I.A. di Crema 
e l’U.S.D. Bagnolo con Renzo 
Verdelli.

XIV Memoria Gianbattista Mazzini: un trionfo di sport e musica per la solidarietà

Le formazioni dell’Arma dei Carabinieri e del Brescia Calcio femminile in posa per la foto di rito assieme agli arbitri dell’incontro
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Branchi & Benedetti Cr81 Credera e 
Banca Cremasca Volley 2.0 hanno 

chiuso martedì sera il loro cammino nella 
stagione regolare del raggruppamento F 
della Serie D.

Le due compagini cremasche hanno 
dato vita al confronto diretto valido per 
il recupero della 15a giornata. Nella gara 
d’andata disputata il 23 ottobre scorso, 
seconda uscita stagionale per entrambe, a 
prevalere al PalaBertoni furono le porta-
colori del team di Credera che conquista-
rono l’intera posta imponendosi in quat-
tro set. Le ragazze di coach Cremonesi si 
sono ripetute anche l’altra sera di fronte al 
pubblico amico imponendosi con il pun-
teggio di 3-0 e i parziali di 25-18, 25-23 e 
25-12.

Prima dell’ultima esibizione stagionale 
le due rappresentanti del Volley cremasco 
sabato sera erano scese in campo per il 
recupero della 14a giornata affrontando le 
due formazioni prime classe. In entrambi 
i casi si sono ripetuti i risultati della gara 
d’andata. Alla palestra del Borgo di Ber-
gamo la Branchi & Benedetti ha alzato 
bandiera bianca al cospetto delle locali del 
Volley Excelsior che si sono imposte con 
il punteggio di 3-1.

Il match è iniziato nel migliore dei 

modi per le cremasche, che sono riusci-
te ad aggiudicarsi il set inaugurale con il 
punteggio di 25-23. Le prime della classe 
orobiche, però, non potevano permettersi 
passi falsi e così nelle successive tre frazio-
ni hanno ribaltato l’esito della gara chiu-
dendo 25-17, 25-14 e 25-10.

Match dall’esito scontato anche quello 
disputato dalla Banca Cremasca e Man-
tovana Volley 2.0 “progetto giovani” di 
fronte al pubblico amico contro la viceca-
polista Clivati Impianti Zanica. La forma-
zione orobica ha tenuto sempre saldamen-
te in mano le redini del match archiviando 
la contesa in tre set con i parziali di 25-16, 
25-20 e 25-20.

Le atlete di Credera hanno chiuso il 
proprio cammino al sesto posto solitario 
con 51 punti, frutto di 17 vittorie e 9 scon-
fitte e con un quoziente set pari a 1,7 (56 
vinti e 33 persi). Le biancorosse di coach 
Mary Guerini, invece, hanno chiuso il tor-
neo di serie D in terz’ultima posizione con 
un bottino di 16 punti, ottenuti grazie a 6 
vittorie e 20 sconfitte (quoziente set 0,44 
dato dai 29 giochi vinti e dai 66 persi).

Un piazzamento che, purtroppo, con-
danna le portacolori del Volley 2.0 alla 
retrocessione nel campionato territoriale.

Julius

Volley D: il derby cremasco va a Credera
Ieri sera è calato il sipario sulla sta-

gione regolare del raggruppamento 
A della Prima divisione femminile. 
Tre le gare in programma e preci-
samente Accademia Volley Lodi-
Guerzoni Vailate, Volley Riozzo-Segi 
Spino e Crema Ricambi-San Fereolo. 
Giovedì, invece, era stata la volta di 
Volley Izano-San Bernardo mentre la 
sera precedente era toccato a Airoldi 
Gomme-Farck Volley 2.0.

La penultima giornata del torneo 
disputata nello scorso fine settimana 
aveva coinciso con il recupero della 9a 
giornata d’andata. Lo scontro diretto 
tra Volley Offanengo 2011 e Airoldi 
Gomme Bagnolo disputato ha pre-
miato le atlete ospiti che si sono im-
poste per 3-0 (25-14, 25-13 e 25-19). 
Nell’altra partita in programma Farck 
Volley 2.0-Sant’Alberto è stata archi-
viata con il successo delle lodigiane 
in quattro set (19-25, 25-10, 25-22 e 
25-9).

Nella serata di venerdì 27 maggio 
il derby tra Guerzoni Vailati e Volley 
Izano  aveva visto prevalere le padro-
ne di casa per 3-0 al termine di un 
match comunque molto equilibrato 
come dimostrano i parziali di 25-21, 

25-23 e 26-24. Tre set sono bastati 
anche alla Crema Ricambi Caper-
gnanica per espugnare il campo della 
San Bernardo con i punteggi di 25-20, 
25-23 e 25-23. La Segi Spino, domina-
trice del girone, ha impiegato invece 
cinque set per avere ragione dell’Ac-
cademia Volley Lodi, recuperando 
anche il passivo di un set. I parziali 
a favore delle cremasche sono stati di 
25-21, 19-25, 23-25, 25-17 e 15-12. Tra 
gli ultimi recuperi disputati nei giorni 
scorsi relativi ad altre giornate di cam-
pionato, da segnalare quello tra Volley 
Offanengo 2011 e Crema Ricambi, 
valido per l’8’ turno, conclusosi con 
il successo del team di Capergnanica 
per 3-0 (25-9, 25-19 e 25-10).

In graduatoria la Crema Ricambi 
ha blindato il secondo posto con 51 
punti, 4 in più di Sant’Alberto e Guer-
zoni con le lodigiane che però non 
scenderanno più in campo. In dirit-
tura d’arrivo anche la regular season 
del girone A della Seconda Divisione. 
Per il recupero della 10a giornata oggi 
si giocherà Vogelsang Pandino-Acca-
demia Volley Lodi, mentre domani 
chiuderà il programma il derby tra 
Pianenghese e Avis Volley 2.0. L’altro 

derby cremasco è andato in scena ieri 
sera a Vaiano tra Giunta Trasporti e 
Volley Offanengo 2011.

Per quanto riguarda, invece, il 9o 
turno disputatosi nei giorni scorsi le 
biancorosse dell’Avis Volley 2.0 sul 
campo amico della Braguti hanno 
avuto la meglio sulla Spes Borghetto 
per 3-0 (25-18, 25-23 e 25-21), il Vol-
ley Offanengo è stato sconfitto in casa 
0-3 (23-25, 23-35 e 17-25) dal Sant’Al-
berto, la Vogelsang ha espugnato in 
tre set (25-20, 25-15 e 25-17) il campo 
della New Project Vizzolo, la Pianen-
ghese ha ceduto 1-3 (25-19, 23-25, 15-
25 e 21-25) in casa del Volley Riozzo, 
mentre la Giunta Trasporti ha ceduto 
2-3 (25-13, 13-25, 18-25, 25-9 e 11-15) 
sul campo della Polisportiva Zelo.

Per quanto riguarda gli altri recupe-
ri, la Giunta Trasporti si è imposta per 
3-0 (25-20, 25-17 e 25-14) sul Volley 
2000 (12’ giornata) così come con lo 
stesso risultato (25-22, 25-17 e 25-21) 
l’Avis Volley 2.0 si è aggiudicata il 
match in casa sempre del Volley 2000 
(7a giornata). In settimana si è anche 
giocato a Pandino tra la Vogelsang e 
la Polisportiva Zelo (20’ giornata).

Junior

Provinciali: cala il sipario della Prima divisione

90 anni di storia scendono in 
campo!

Oggi, sabato 4 giugno, nel 
pomeriggio, con il patrocinio 
del Comune di Crema, presso 
lo stadio Voltini è in scena il 
partitone.

Si tratta dell’evento di pun-
ta dei festeggiamenti per il 90° 
anniversario dell’US Standard, 
storica società sportiva crema-
sca, della Ss. Trinità. Calcio 
d’inizio alle ore 15.

Le convocazioni, divise per 
annate, di coloro che scende-
ranno in campo per dare vita 
ai quattro incontri della ma-
nifestazione calcistica sono le 
seguenti: alle ore 15 dai classe 
2004 ai 1983, alle 16 dai 1982 
ai 1975, seguiranno alle 17 le 
annate da 1974 a 1966 e, infine, 
alle 18 dai classe 1965 in poi.

La kermesse proseguirà poi 
con cucina, musica e diverti-

mento insieme alla grande fa-
miglia granata presso l’oratorio 
della Ss. Trinità, dalle ore 19.30 
alle 23.30.

Tutti sono invitati a prende-
re parte a questa enorme festa, 
dagli amanti del calcio e dello 
sport in generale all’intera citta-
dinanza cremasca.

sb

90° US Standard: oggi
il partitone allo stadio VoltiniLunedì sera si accendono i 

riflettori sulla 44° edizione 
del Trofeo Dossena.

Il cartellone propone lunedì 
il turno inaugurale con gare 
alle 21: al Voltini tra Atalanta 
e Monza, mentre al Centro 
Arvedi di Cremona la gara 
tra Cremonese e Lugano. 
Martedì a Vaiano si gioca 
Monza-Como, a Offanengo 
Brescia-Lugano.

Il turno eliminatorio si 
chiuderà mercoledì con Cre-
monese-Brescia a Romanengo 
e Atalanta-Como a Chiu-
duno. Venerdì sarà la volta 
delle semifinali al Voltini, la 
prima alle 20 e l’altra alle 22, 
mentre sabato sera si terrà la 
finalissima.

“Ormai cresce sempre di 
più l’attesa per una competi-
zione che ritorna in attività 
dopo due anni di pandemia. 
Quest’anno sono sei le forma-
zioni partecipanti, tra le quali 
tre di Serie A, dopo le recenti 
promozioni di Cremonese e 
Monza. C’è molta curiosità 
attorno alla rassegna.

La macchina organizzativa 
è in pieno regime, siamo in 
attesa di vedere realizzata la 
nostra mole di lavoro in fatti 
concreti, ovvero verificando lo 
spettacolo offerto sul campo 
e il colpo d’occhio mostrato 
sulle gradinate dei vari campi. 
Il Dossena è ormai un’isti-
tuzione che si sposa con la 
tradizione e l’innovazione”, il 
parere di Angelo Sacchi, che 
capeggia il Comitato Organiz-
zatore.

G.R.

44° TROFEO DOSSENA: si parte lunedì

NEROVERDI
ATTESE A PALAU 
PER LA GARA 2, 
DUE SOLI SET LE 
SEPARANO DAL 
SOGNO A2

di GIULIO BARONI

Per la Chromavis Abo Offanengo è 
giunto il giorno della verità! Questa 

sera nell’incantevole Palau Porzio e com-
pagne saranno impegnate nell’ultimo atto 
della stagione 2021/2022: la gara 2 della 
terza fase dei play off  promozione che 
metterà in palio l’ultimo posto utile per la 
Serie A2. Di fatto solo due set separano le 
neroverdi dal realizzare il sogno di entrare 
a far parte del “ghota” della pallavolo na-
zionale centrando un risultato che il Vol-
ley Offanengo 2011 sta programmando e 
inseguendo da almeno un quinquennio. 
Alla Chromavis Abo questa sera bastereb-
bero appunto due set per ottenere il pass 
per la serie superiore essendosi aggiudica-
ta la gara d’andata, disputata sabato scor-
so al PalaCoim, con il punteggio di 3-1 e 
i parziali di 25-23, 19-25, 25-17 e 25-18.

Le neroverdi questa sera dovranno cer-
care la “prestazione perfetta”, senza fare 
troppi calcoli e senza subire la pressione 
dell’importanza della posta in gioco, con-
sapevoli che di fronte si troveranno una 
compagine molto forte e che tenterà il 
tutto per tutto per compiere una storica 
rimonta. Al diesse offanenghese Stefano 
Condina abbiamo chiesto di presentarci 
il match di questa sera: “Oggi si celebrerà 
la conclusione di un campionato, final-
mente sostanzialmente normale dopo le 
due ultime stagioni caratterizzate dalle 
sospensioni per Covid. Quella di questa 
sera è una finale e così dovrà essere vissu-
ta, dando tutto in campo senza avere poi 
rimpianti. Non credo che la squadra e lo 
staff  andranno a Palau pensando a vincere 
due set, perché sarebbe un grave errore e 
non lo commetteremo di sicuro. Noi an-
diamo in Sardegna invece con l’intenzione 
di giocare la partita dando tutto, poi come 
sempre vincerà la migliore”.

“A Palau ci aspetta una partita diffici-
le – ha sottolineato Condina – per diver-

si motivi: per l’avversario che avremo di 
fronte; perché giocheremo davanti al loro 
caloroso pubblico e perché la trasferta è si-
curamente impegnativa anche da un pun-
to di vista logistico. Dovremo affrontarla 
senza pensare a quello che abbiamo fatto 
al PalaCoim, ma viverla come una partita 
secca, dove conta solo vincere”.

Tatticamente e tecnicamente cosa po-
trebbe cambiare rispetto alla gara 1? “An-
dremo a Palau a giocarci la finale contro 
una squadra forte e che ha il fattore campo 
a disposizione – ha sottolineato il diesse 
cremasco –. Non dimentichiamoci che in 
questa stagione Sintoni e compagne non 
hanno mai perso tra le mura amiche. Pa-
lau ha ottime individualità, sa spingere in 
ogni fondamentale e sicuramente alzerà 
l’asticella rispetto alla prestazione offerta 
nel match di sabato scorso. Lasciatemi 
dire, comunque, che sono orgoglioso dello 
staff, delle ragazze e del lavoro svolto con 
grande dedizione e impegno. Ora siamo a 
un passo dal sogno in cui la società, e in 
primis il presidente Pasquale Zaniboni, ha 
sempre creduto in questi anni di B1. Non 
sarà facile, ma noi ci crediamo e daremo 
tutto, come abbiamo fatto in ogni partita”.

Un flashback sulla bella e importante 
vittoria ottenuta nel match d’andata è do-
veroso però farlo? “Le finali non sono mai 
esaltanti, poi la stanchezza di una stagione 
lunga e la tensione inevitabile che l’evento 
porta con sé non consentono mai di as-
sistere a un gioco spettacolare. Abbiamo 
commesso tanti errori, però siamo stati 
bravi a rimanere sempre in partita. Anche 
dopo aver perso il secondo set siamo rien-
trati in campo con la determinazione giu-
sta per tornare a spingere e a comandare 
il gioco. È stato bello chiudere davanti al 
nostro grande pubblico con una vittoria. 
Alla fine il presidente Pasquale Zaniboni 
ci ha fatto i complimenti e ci ha spronato 
a continuare a lavorare, come ha sempre 
fatto per tutto l’arco della stagione”.

Chromavis Abo: ci siamo! Ultimo sforzo 
per coronare una stagione maiuscola

SERIE B1

Un’esultanza delle offanenghesi nella gara 1 contro Capo d’Orso Palau

Al centro Angelo Sacchi
durante il galà di presentazione

Questo weekend, del 3-5 
giugno, si correrà il se-

condo atto del Lamborghini 
Super Trofeo Europa 2022, 
sui 5.842mt del circuito Paul 
Ricard situato a Le Castellet, 
in Francia. Il pilota cremasco 
Pietro Perolini, del team Bonal-
di Motorsport, al volante della 
macchina #91, è pronto a dar 
battaglia a quasi 40 Lamborghi-
ni Super Trofeo EVO 2.

Si preannuncia un fine set-
timana intenso, in cui sono 
previste due sessioni di prove 
libere, venerdì 3 giugno alle 
11.10 e alle 17, per preparare al 
meglio le qualifiche previste la 
mattinata seguente, alle 8.45 di 
sabato 4 giugno. La gara 1 ve-
drà la green light alle 13:55 di 
sabato 4, mentre la gara 2 par-
tirà alle ore 10:05 di domenica 
5 giugno. Le gare saranno tra-
smesse in diretta su Sky Sport 

Motori e in live streaming sul 
canale YouTube Lamborghini 
Squadra Corse.

“Ci siamo preparati al meglio 
– ha dichiarato Perolini – per 
poter essere competitivi anche 
in Francia. Il Paul Ricard è un 
circuito estremamente tecnico, 
in cui non solo dovremo difen-
derci dalle quasi 40 macchine 
in griglia, ma dovremo anche 
gestire le alte temperature, che 
metteranno sicuramente sotto 
stress la nostra Huracan”.

Pietro Perolini: torna il
Lamborghini Super Trofeo

La maglia celebrativa del 90° 
anniversario granata
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Il Vailate, che ha vinto i play-
off  del girone, non ha ancora 

potuto rompere le righe perché, 
come avevamo riportato la 
scorsa settimana, è impegna-
to nel triangolare valido per 
il ‘ranking’ (graduatoria di 
merito). Mozzanica e Romano 
Banco di Buccinasco gli avver-
sari della compagine allenata 
da De Giuseppe, che è già 
stato confermato dal sodalizio 
presieduto da Ivan Colombo.

Giovedì pomeriggio, l’altro 
ieri quindi, 2 giugno, festa della 
Repubblica Italiana, è andata 
a fare visita al Mozzanica ed 
ha rimediato il poker (4 a 0), 
“indolore. Mercoledì prossimo 
8 giugno riceveremo il Buc-
cinasco e abbiamo chiesto di 
anticipare la gara alle 18 perché 
il nostro campo è privo di illu-
minazione – osserva il primo 
dirigente vailatese –. Intanto 
dalla Federazione Lombar-
da siamo stati autorizzati a 
iscrivere la nostra squadra al 
campionato di Prima catego-
ria. Penso voglia significare 
qualcosa. Siamo messi molto 
bene nella graduatoria valida 
per i ripescaggi e questo ci au-
torizza a progettare la prossima 
stagione in chiave ‘Prima’. Le 
idee non mancano e ci stiamo 
muovendo”.

Cosa servirebbe all’organico 
che possa ben figurare anche 
nella categoria superiore? 
“Necessitano quattro-cinque 
innesti. La nostra politica è 
per la linea verde, quindi con 
ogni probabilità arriveranno 
ragazzi giovani che andranno 

ad aggiungersi alla nidiata 
composta quasi interamente 
da atleti, natia e cresciuti nella 
nostra realtà, come ho già avito 
modo di rimarcare in diverse 
occasioni”.

Colombo ha sempre creduto 
nella squadra che ha chiuso 
la stagione regolare al secon-
do posto. “Siamo tutti molto 
soddisfatti dei risultati ottenuti. 
A metà campionato eravamo 
giunti alla determinazione che 
potevamo crederci perché il 
gruppo cresceva a vista d’oc-
chio e non c’eravamo sbagliati. 
Il sogno è diventato realtà”. Se 
la società è pronta per il salto, il 
campo… beh!

“Si farà il rettangolo da 
gioco in sintetico. L’ammi-
nistrazione comunale ha 
garantito che entro fine anno 
sarà pronto, se non ci saranno 
intoppi a livello burocratico. 
L’intervento che si andrà a 
compiere riguarda anche le 
tribune, l’impianto di illumi-
nazione, spogliatoi. Sarà una 
operazione importante”.

Il presidente aggiunge che 
“il Vailate, come constatato 
anche nella finale playoff, può 
contare su tanti sostenitori, 
calorosi, che non faranno man-
care il loro apporto in futuro. 
Insomma, ci sono le premesse 
per un’ulteriore crescita. Il 
gruppo dirigenziale, irrobustito, 
ora può contare su una figura 
importante qual è il direttore 
sportivo, ruolo che ricoprirà 
Cristian Ghigorno, che come 
calciatore ha trascorsi in Eccel-
lenza”.

Vailate, triangolare e 
progetti per la Prima

  SECONDA CATEGORIA

La sezione cittadina Cristian Bertolotti 
dell’Associazione italiana arbitri di cal-

cio ha tenuto l’assemblea dei propri soci. 
Nel corso della riunione, Gianni Ghezzi, ar-
bitro benemerito nonché tra i fondatori della 
sezione stessa, è stato nominato presidente 
onorario.

La proposta è stata approvata a pieni voti 
e ora si attende la nomina ufficiale da parte 
del Comitato nazionale dell’Aia. L’assem-
blea si è tenuta nella sede di via Dei Car-
melitani e si è aperta con la lettura delle 
relazioni tecniche e associative da parte del 
presidente Annunziato Scopelliti, cui ha 
fatto seguito la relazione del collegio dei re-
visori contabili, presentata dal componente 
Andrea Perrella.

All’ordine del giorno c’erano anche l’ap-
provazione delle relazioni, nelle quali il pre-

sidente ha voluto sottolineare i meriti spor-
tivi raggiunti dagli associati: il primo posto 
in graduatoria del progetto Junior Talent del 
Cra Lombardia conseguito da Steven Lu-
cardi; il passaggio dalla prossima stagione 
dell’osservatore arbitrale Vincenzo Fogazzi 
dall’organico sezionale a quello regionale, 
dove sarà impegnato a visionare incontri del 
campionato di Prima Categoria; i traguardi 
raggiunti da Giacomo Pasquetto, impegnato 
nella direzione di partite nel massimo cam-
pionato regionale; la promozione di Giorgia 
Riboli in Eccellenza e come membro del 
progetto Uefa Woman Referee.

Scopelliti ha poi ringraziato gli arbitri del-
la sezione, in particolare quelli del Settore 
giovanile e scolastico e i neo-immessi in Lnd 
per il lavoro svolto con passione, impegno 
e dedizione nel corso della stagione, con il 

supporto di Matteo Miragoli, che dopo ben 
otto anni di esperienza come Organo Tecni-
co al Cra Lombardia, ha deciso di ritornare 
in sezione per contribuire alla crescita dei 
giovani arbitri.

Venerdì 10 giugno, nel corso di una serata 
di gala, che si terrà alla Trattoria Rosetta di 
Passarera, la sezione Cristian Bertolotti pre-
mierà i migliori arbitri della stagione.

Nel frattempo, tre nuovi arbitri sono en-
trati a far parte della sezione cittadina: si 
tratta di Manuel Mainardi (16 anni), Luca 
Fasoli (16) e Riccardo Pisati (15), che hanno 
frequentato il corso primaverile gratuito e 
hanno superato gli esami finali. I nuovi ar-
bitri inizieranno ad arbitrare dalla categoria 
Giovanissimi, a partire dal prossimo cam-
pionato.

dr

Arbitri di calcio: assemblea dei soci. Il 10 giugno serata di gala

di ANGELO LORENZETTI Giovani cicli-
sti cremaschi 

sempre protago-
nisti nelle corse 
dell’ultimo fine 
settimana.

Per quanto ri-
guarda l’attività 
su strada i nostri 
portacolori era-
no quasi tutti di 
scena a Cremo-
na per il Trofeo 
Oma Memorial 
Martinelli Vicini, 
corsa con davvero 
moltissimi parte-
cipanti, il che ha alzato notevolmente il livello della competizione.

Qui nella G1 bel secondo posto di Ettore Di Clemente in ma-
glia UC Cremasca. Nella G2 il migliore dei nostri è stato Marcello 
Regazetti (sempre Cremasca) settimo col compagno Alessio Ceresa 
nono e Aurora Moretti (Team Serio) prima tra le ragazze. Nella G3 
gran bel secondo posto per Martino Belloni (UC Cremasca) con 
l’altro biancoblù Bryan Romagnoli in decima posizione.

In mezzo, buon quinto piazzamento per Andrea Fumarola del 
Team Serio. Nella G4 triplo podio per i pianenghesi del Team Serio 
con Alessandro Pavesi e Alessio Riboli secondo e terzo, Beatrice 
Della Torre terza tra le ragazze, decima piazza per Gioele Pacchio-
ni, undicesima per Riccardo Carrera (Cremasca), 14° Daniel Con-
tini (Team Serio).

Nella G5 vittoria del bagnolese Daniel Rodriquens in maglia tre-
vigliese, con Elisa Ferrari seconda nella classifica femminile, dove 
Letizia Bonisoli del Team Serio è stata quarta. Tornando ai maschi, 
nono Marcello Barbaglio sempre del Team Serio, 15° e 16° si sono 
piazzati Kevin Romagnoli e Tommaso Margheritti, entrambi in ma-
glia UC Cremasca.

Infine una bellissima G6, vinta dal dominatore della stagione, 
Riccardo Longo del Team Serio. Bene anche Maurizio Taina della 
Madignanese Ciclismo settimo, con Kevin Contini del Team Serio 
decimo e a seguire Riccardo Carrera della Cremasca. Greta Man-
fredini è stata quinta nella classifica femminile. Grazie a tutti questi 
ottimi piazzamenti il Team Serio si è aggiudicato il trofeo a squadre 
a punti.

Salendo di categoria e passando agli allievi, ottimo terzo posto 
per Kevin Bertoncelli della Madignanese Ciclismo a Cassano Ma-
gnago, col giovane biancorosso che si conferma uno dei migliori 
prospetti della categoria a livello internazionale.
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Cremaschi trionfanti
in quel di Cremona

  CICLISMO

ECCELLENZA
Offanenghese, valido pareggio a Prevalle

Licenza di stupire! 
L’ASD (Associazione 

Sportiva Dilettantistica) 
Twirling Rivolta, ha appe-
na brillato al campionato 
italiano, ma farà parlare 
ancora molto di sé nei 
prossimi mesi.

A luglio, in Spagna si 
svolgeranno gli Europei; 
ad agosto a Torino, i mon-
diali ed alcune sue allieve 
daranno il loro contributo 
con la maglia azzurra.   

“Nel campionato italia-
no di Serie A di twirling, 
le nostre atlete si sono 
distinte per eleganza e 
qualità tecnica e hanno 
raggiunto in ogni gara 
obiettivi ottimi: Sara Facchetti è la nuova vicecampionessa ita-
liana nella specialità freestyle youth, e il nostro Team senior ha 
ottenuto una inaspettata medaglia di bronzo considerando che è 
il primo anno che gareggiano in questa categoria”, riflette Sara 
Milanesi, tecnico dell’Asd Twirling di Rivolta.

Le atlete Alisa Gjegji, Arianna Bacciocchi, Beatrice Lupo Pasi-
ni, Francesca Lupo Pasini, Ileana Fedele, Melissa Bandera e Sara 
Facchetti, “dopo un inizio incerto, hanno completato in modo 
quasi perfetto due delle tre competizioni previste dal campiona-
to, convincendo appieno i giudici, strappando applausi calorosi e 
conquistando per ben due volte il podio”. Non è tutto. “Anche una 
delle nostre coach, Elisa Gregori, ha partecipato al campionato ed 
è la nuova vicecampionessa italiana freestyle senior”.

Domenica scorsa, nel contesto della competizione svoltasi al 
Pala Igor di Novara, è stata presentata la delegazione che rappre-
senterà l’Italia durante la Coppa Europa che si terrà in Spagna a 
Blanes durante la prima settimana di luglio. “Due delle nostre atle-
te, Beatrice e Sara, faranno parte, a pieno titolo, della delegazione 
azzurra e gareggeranno in Spagna. Inoltre, grazie al duro impegno 
e ai risultati prestigiosi ottenuti quest’anno la nostra Sara Facchetti 
e la Coach Elisa Gregori, parteciperanno al Campionato del Mon-
do che si terrà ad agosto a Torino”, dove si troveranno a competere 
con i migliori atleti di twirling dei cinque continenti.

L’ASD twirling di Rivolta, presieduta da Paolo Longhi, è una 
piccola società che pur operando in un piccolo paese, ha sempre 
avuto una rosa di atleti capaci di ottenere grandiosi risultati sia in 
Italia che durante le competizioni internazionali, indossando la 
maglia della Nazionale Italiana. “Anche quest’anno quindi l’or-
goglio è grande perché tre delle nostre atlete porteranno in alto il 
nome del twirling rivoltano”, chiosa Sara Milanesi.

AL

TWIRLING
RIVOLTA SPETTACOLARE NEL CAMPIONATO ITALIANO

Pari che vale. 
Eccome. L’Of-

fanenghese, che 
ha intrapreso l’av-
ventura playoff  dal 
terzo turno (ha sal-
tato i primi due per 
l’ottima posizione 
di classifica nella 
stagione regolare), 
dalla semifinale, ha 
impattato domenica scorsa in suolo bresciano nella gara di andata, 
al cospetto di un avversario ostico, grintoso, mai domo, che ospiterà 
domani tra le mura di casa (fischio d’inizio alle 16.30), dove farà di 
tutto per archiviare la pratica nel migliore dei modi.

In caso di parità determinante sarà la differenza reti. Nel caso in 
cui termini a reti inviolate passerà alla finale la compagine allenata 
da Marco Lucchi Tuelli, che certi calcoli non li fa. Il condottiero 
offanenghese voleva “tenere aperta la partita” e la sua truppa ha 
centrato l’obiettivo. È convinzione diffusa, dato per “certo al 90 per 
cento, che chi prevarrà domani festeggerà la categoria superiore, la 
promozione in Serie D”, anche se ci sarà la finale playoff. Nell’al-
tra sfida la Castanese (Castano Primo), compagine milanese, ha 
espugnato (1-3) il rettangolo del Gorizia, che riceverà domani per 
la partita di ritorno. “Abbiamo pareggiato sul campo di una signora 
squadra, esperta, dalle individualità importanti, quindi anche doma-
ni non sarà facile – riflette mister Lucchi Tuelli –. Il gol in trasferta 
non è privo di significato, ma non dobbiamo fare calcoli. Abbiamo 
un leggero margine di vantaggio, diciamo il 51 per cento di possibili-
tà di farcela ma, insisto, la pratica è apertissima. Ho l’intero gruppo 
a disposizione, in salute, quindi potrò scegliere”.

Un centinaio i sostenitori al seguito dei giallorossi (hanno indos-
sato la seconda maglia nella circostanza, quella verde, nella foto) a 
Prevalle, tra cui il sindaco Gianni Rossoni (è stato un buon portiere 
da giovane). Nella fase iniziale l’undici bresciano, molto esperto, ha 
impresso un ritmo sostenuto alla gara. Davanti alla difesa Zanola, ex 
Pergo, ha dettato i tempi come si conviene (ha avuto come allenatore 
Venturato, coadiuvato da  Lucchi Tuelli, in Serie D, l’anno della pro-
mozione in C dei gialloblù) e là davanti Saverio Guariniello, anch’e-
gli molto esperto, ha tenuto in apprensione la nostra retroguardia e 
sbloccato il risultato al 20’.

La reazione dei cremaschi non s’è fatta attendere, effettuando le 
prove generali del gol a stretto giro di posta. Abbà ha pennellato per 
la testa di Pagano che  l’ha mandata a lato.  Al 38’ ancora Abbà per 
la capoccia di Pagano, che stavolta l’ha messa nell’angolino per l’1 
a 1. In avvio di  ripresa il Prevalle ha severamente impegnato D’A-
niello, ma strada facendo l’Offanenghese ha portato in avanti il bari-
centro rendendosi pericolosa con Piras e andando vicina al sorpasso 
con Pagano e Scietti. Pari sostanzialmente giusto, che vale molto per 
la squadra cara al presidente Daniele Poletti. Se vince andrà in fina-
le (andata 12 giugno, ritorno 19 giugno), dove con ogni probabilità 
approderà la Castanese. 

Oggi al Comunale di Offanengo è in programma il triangolare 
Under 15, il 1° Torneo “Giovanni Poletti”, papà di Daniele. “È una 
manifestazione a carattere nazionale con protagoniste le formazioni 
di Levante Bitritto, Brescia Calcio e US Offanenghese”. Si comincia 
alle 14.30.                                                                                           AL

Sarà ancora Prima categoria per il Chieve, che la scorsa domenica, 29 
maggio, ha chiuso i conti nella gara di ritorno dopo aver vinto una 

settimana prima in quel di Chignolo Po per 2 reti a 0. I ragazzi del soda-
lizio di via del Guado hanno ben amministrato il gioco durante l’intera 
partita senza cercare una manovra troppo compassata, ma, al contrario, 
tentando di giocare a viso aperto. L’unico rischio della gara per i chievesi 
era infatti l’eventualità di prendere sottogamba il match, forti del doppio 
vantaggio acquisito nella gara di andata, esponendosi al pericolo di un 
avversario, la Chignolese, che non aveva nulla da perdere.

Ma ciò non è accaduto e così, dopo due fiammate finite fuori dallo 
specchio della porta da parte degli ospiti, è arrivato al 27’ il vantaggio del 
Chieve, con Cipelletti. Il bomber azzurro-oro ha ricevuto la sfera da un 
traversone del compagno di reparto Mahjoubi e non ha esitato a cercare 
di sorprendere l’estremo difensore avversario, F. Pizzoni, con un delizio-
so pallonetto che entrando in rete ha mandato il pubblico in visibilio. La 
Chignolese a questo punto ha tentato il tutto per tutto davanti, ma ha an-
che rischiato sulle ripartenze dei padroni di casa. Da segnalare nel primo 
tempo un infortunio occorso al difensore chievese De Goes, tale da ren-
dere necessaria una sostituzione. A inizio ripresa Gazzaneo, imbeccato 
in area da Cipelletti, si è procurato un tiro dal dischetto, che, abilmente 
trasformato dallo stesso Cipelletti al 49’, ha ipotecato il mantenimento 
della categoria. Tuttavia gli ospiti non si sono dati per vinti, ma pur di 
avanzare si sono scoperti, rischiando di aumentare il passivo. Al 67’ è 
stato Mahjoubi prima a procurarsi un rigore e poi a trasformarlo per il 
momentaneo 3-0. 7 minuti più tardi è arrivato il gol della bandiera della 
Chignolese da parte di Orsi: l’ultimo sussulto per i pavesi, ormai retroces-
si in Seconda categoria. Al fischio finale hanno potuto invece liberare l’e-
sultanza i tifosi del Chieve per il raggiungimento dell’agognata salvezza.

Un traguardo che arriva da un percorso con parecchie insidie, in cui 
non sono di certo mancati “momenti difficili, come l’inizio del girone di 

ritorno – ha dichiarato il presidente della società azzurro-oro Francesco 
Campanini –. A inizio stagione abbiamo dovuto allestire la rosa quasi 
nella sua totalità. Ci aspettavamo comunque una salvezza tranquilla per-
ché strada facendo abbiamo acquisito consapevolezza di avere i mezzi 
per poterla conquistare, ma un po’ di sfortuna e qualche occasione persa 
ci hanno condotto nei playout”. Playout dai quali siete usciti bene… “Sì, 
e di questo sono contento. Ringrazio tutta la squadra e lo staff. Nelle 
ultime partite sono stati tutti bravi, hanno mostrato grande impegno, co-
esione e unità”. E per l’anno prossimo? “È ancora presto parlarne. So 
solo che ci serviranno alcuni under, classe 2002, poi dall’ambiente ho 
percepito grandi disponibilità ed entusiasmo per continuare l’avventura 
qui a Chieve, ma si vedrà più avanti”.                                                       sb

Prima categoria: Chieve, raggiunto l’obiettivo salvezza

I compagni si congratulano con Mahjoubi per la rete del 3-0

I giovanissimi del Team Serio con i trofei
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BOCCE: buoni risultati per i bocciofili cremaschi

TENNIS
OFFANENGO, TORNA IL TROFEO OSTERIA GIOSANO

Prestazione maiuscola venerdì scorso, 27 mag-
gio, a Bologna per la pugile Annalisa Bellone. 

La portacolori dell’ASD Chaos era impegnata 
nell’incontro con Romina Caberas, atleta della 
Bolognina Boxe che può vantare diversi match 
vinti alle spalle.

Il primo round è stato combattuto alla pari 
dalle due pugili, ma le frazioni di gioco seguenti 
sono state nettamente dominate da Bellone, che 
ha vinto all’angolo blu. Bellone ha dato prova di 
un ottimo pugilato per l’intero incontro, riuscen-
do a superare anche i pochi momenti di difficoltà 
incontrati.

Per Bellone questo è stato il primo di tre in-
contri impegnativi. Infatti, prossimamente, dovrà 
vedersela con altre due atlete, Corso e Cristiani, 
che hanno accumulato un’esperienza pugilistica 
notevolmente superiore rispetto alla pugile del 
sodalizio di Monte Cremasco.

Bellone nei prossimi giorni impugnerà i guan-

toni presso la palestra di via Garibaldi 125 per al-
lenarsi duramente in preparazione dei due diffici-
li impegni che la attendono nel prossimo futuro.

La squadra dell’ASD Chaos è sempre alla ri-
cerca di nuovi atleti, professionisti e non, che vo-
gliano misurarsi negli sport da combattimento o 
tenersi in forma.

Pugliato: al via la stagione estiva per Bellone

BASKET: Ombriano chiude terza, ora i playoff

Una vera e propria ciliegina sulla torta per la Crema Assi-
curazioni Ombriano Basket 2004, che dopo aver già cen-

trato i playoff  da neo promossa si concede anche il lusso di 
battere in trasferta all’ultima giornata la capolista San Pio X 
per 60-70, che permette ai rossoneri di chiudere addirittura al 
terzo posto la stagione regolare, un piazzamento che nessuno 
avrebbe pronosticato a inizio anno.

Ora i playoff, dove con gli incroci si pesca la sesta di un altro 
raggruppamento, e ai cremaschi è capitata Novate Milanese. 
Non inganni però la posizione degli avversari, che fino a due 
turni al termine occupavano la seconda piazza del proprio gi-
rone e sono squadra collaudata e attrezzatissima. Poco male 
comunque, Ombriano gioca con la mente leggerissima, senza 
alcuna pressione, con la voglia di fare più strada possibile in 
un campionato che già così è stato spettacolare.

La formula dei playoff  prevede serie al meglio delle due 
partite con differenza punti tra gara d’andata e gara di ritor-
no, e Ombriano ha il vantaggio di giocare la seconda partita 
in casa, in programma per mercoledì prossimo, 8 giugno, alla 
Cremonesi. Domenica pomeriggio invece l’andata in terra mi-
lanese. I rossoneri si presentano al via di questi playoff  con 
un ruolino di marcia davvero superlativo, fatto di 14 vinte e 4 
perse nel 2022 e un record casalingo stagionale di 13-2.

Tornando alla gara di Mantova, sono partiti forti i locali, 
ma l’ingresso di Donati ha dato energia ai rossoneri, che sono 
tornati in scia. Nella seconda frazione subito Crema Assicu-
razioni avanti e all’intervallo a più tre. Nei primi minuti della 
ripresa il momento decisivo. Ombriano difende fortissimo e 
riesce a portarsi a più 13 con Lecchi e Dedè. Nell’ultima fra-
zione il San Pio, con molti giovani in campo, non riesce più 
a riavvicinarsi e i rossoneri con le triple di Bonacina e Tasso 
chiudono ogni discorso per la 19a vittoria stagionale.

Ora testa ai playoff, con tanta voglia di continuare a stupire. 
Non sarà certo facile: Ombriano, al di là di Novate, è stata 
inserita in una parte di tabellone piena di big costruite per 
salire, ma la voglia di far bene non manca certo al gruppo 
magistralmente guidato da Matteo Bergamaschi.

Un’altra sconfitta per le Bees di Offanengo, che già retroces-
se e sempre più ridotte ai minimi termini (solo in 7 a referto per 
coach Freschi) sono state superate a Cologno al Serio per 57-
52. Offanengo è partita piano e gli avversari sono andati avanti 
subito in doppia cifra. Poi una rimonta nel secondo quarto, 
ma nel terzo nuovo break bergamasco per il più 10. Nel finale 
i gialloneri hanno recuperato qualcosa, ma non è bastato. Buo-
ne le prove di Broglia con 16 punti e Terpstra con 15.

tm

Buoni risultati per le squadre cremasche nei campionati di pro-
mozione. La Mcl Capergnanica ha pareggiato per 4 a 4 in casa 

propria contro la quotata Arcos Brescia  Bocce nel campionato di 
categoria A. I cremaschi hanno schierato Fabio Bonfichi, Pieran-
tonio Comizzoli, Erminio Erba, Paolo Lucca, Claudio Contini e 
Gianni Venturelli. Nelle file bresciane c’erano il cremasco Stefano 
Guerrini e il soresinese Pietro Zovadelli.

Sempre nella massima categoria, la Mcl Achille Grandi di Al-
berto Pedrignani, Angelo Carniti, Ernesto Fiorentini, Nicolas Te-
sta, Giovanni Torresani e Giuseppe Zafferoni ha pareggiato 4 a 4 
contro i bergamaschi della Familiare Tagliuno. Nella categoria B, 
invece, la Mcl Achille Grandi era impegnata sui campi amici di 
via De Marchi contro la Verdellese del Comitato di Bergamo e si 
è imposta per 5 a 3.

Il team di casa nostra ha schierato Rodolfo Bocca, Giambat-
tista Defendenti, Roberto Cerioli, Natale Scorsetti, Mario Bian-
chi, Donato Gatti e Luigi Marzani. Sempre nella B, infine,  l’Arci 
Crema Nuova ha superato per 5 a 3 la Fadigati Cremona. Per i 
cremaschi hanno giocato Velio Bresciani, Giuseppe Magnini, Pie-
tro Erata, Mauro Poletti, Roberto Moretti e Giuseppe Mantovani.

Passando alla gara regionale individuale organizzata dalla boc-
ciofila Fontanella del Comitato di Piacenza, il vaianese Mattia 
Visconti si è classificato al primo posto. In ambito locale, inve-
ce, Jacopo Gaudenzi dell’Arcos Brescia Bocce si è aggiudicato la 
prima edizione del Gran Premio Italo Manclozzi, competizione 
di livello regionale individuale indetta dalla bocciofila Mcl Of-
fanenghese. Gaudenzi, atleta di categoria A, si è fatto largo nei 
quarti superando il lodigiano Francesco Vitale e successivamente 
ha avuto accesso in finale regolando il vaianese Roberto Visconti. 
Contemporaneamente, nella parte alta del tabellone, era il piacen-
tino Marco Mozzi a farsi a sua volta strada estromettendo dalla 
competizione prima il capergnanichese Giuliano Galantini e poi 
il lodigiano Vincenzo Monico. Nella sfida conclusiva Gaudenzi 
ha avuto la meglio col punteggio di 12 a 5.

La classifica finale della manifestazione è stata stilata dall’ar-
bitro Antonio Vannucchi ed è risultata la seguente: 1) Jacopo 
Gaudenzi (Arcos Brescia Bocce), 2) Marco Mozzi (Old Facsal, 
Piacenza), 3)  Roberto Visconti (Canottieri Flora, Cremona), 
4) Vincenzo Monico (Poiani, Lodi), 5) Francesco Vitale (Zeni, 
Lodi), 6) Giuliano Galantini (Mcl Capergnanica), 7) Giancarlo 
Basini (Mcl Capergnanica), 8) Andrea Zagheno (Arcos Brescia 
Bocce).
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Boxe: domani a Chieve in scena la Crema Fight Night
Torna il grande pugilato nel Cremasco, con la 

VT Boxe di Bagnolo Cremasco che per domani 
pomeriggio, domenica 5 giugno, mette in program-
ma una riunione denominata Crema Fight Night.

L’appuntamento è per domani a partire dalle 
17 nella palestra della VT Boxe a Chieve presso 
l’Area 51 di via Marco Biagi 31. Una scaletta di 
11 incontri con molti giovani pugili cremaschi sul 
quadrato. Negli Youth 54 kg primo a salire sul ring 
sarà Matteo Serra della VT Boxe.

Spazio poi alle ragazze con derby cremasco nel-
le Elite tra Pamela Lepris della VT Boxe e Martina 
Sangalli dell’Accademia Pugilistica Cremasca. 
Per gli Elite uomini, invece, si inizia col match nel 
63,5 kg che vedrà impegnato Gianluca Valtulini 
della Rallyauto, contro un avversario milanese, 
così come Simone Chiapparino della VT Boxe nei 
66 kg.

Successivamente nuovo derby, tra Alexander 
Bianco della VT Boxe e Pietro Miraboli dell’Acca-

demia Pugilistica Cremasca. Il terzo derby andrà in 
scena due incontri più tardi sempre nei 66 kg, con 
Fabio Costa della VT Boxe opposto a Steve Cigala 
della Cremasca, seguito dall’ultimo match tra le 
due palestre del nostro territorio, nei 72 kg tra Gre-
gorio Gonhilo della VT e Gabriel Bobnaj dell’APC.

Nei 92+kg, infine, Michele Ogliari della VT Boxe 
sfiderà un avversario varesino. Finalmente dopo 
due anni si torna a poter assistere al pugilato nel 
Cremasco e non finisce nemmeno qui.

Per sabato 25 giugno, infatti, è l’Accademia Pugi-
listica Cremasca ad aver fissato una riunione, con 
12 incontri in cartello, dalle 16 alla Palestra Serio, 
un altro appuntamento davvero imperdibile.

Prime riunioni dopo un biennio di fermo che ci si 
augura possano avere un gran successo di pubblico, 
in attesa di tornare ai grandi fasti del passato, quan-
do le riunioni delle palestre cittadine riempivano di 
centinaia di persone i palazzetti cittadini.

tm

di TOMMASO GIPPONI

A una settimana abbondante dalla salvezza con-
quistata è tempo di bilanci, ma non ancora di 

decisioni definitive in casa Pallacanestro Crema. 
Che da un punto di vista agonistico peraltro ha ter-
minato la propria stagione solo per quanto riguarda 
la prima squadra. Le giovanili rosanero stanno fa-
cendo tutte molto bene. Under 19 gold, Under 15 e 
16 silver, Under 17 silver e Under 13 bronze, infatti, 
si sono tutte qualificate per le finali regionali, dove 
si affronteranno le migliori 16 
squadre regionali. Inoltre, do-
mani 5 giugno, il PalaCremo-
nesi ospiterà le finali regionali 
Under 15, da tempo assegnate 
dalla Federazione all’organiz-
zazione cremasca.

Parte proprio dal vivaio l’a-
nalisi della stagione del presi-
dente della Pallacanestro Cre-
ma Luca Piacentini. “Essere 
entrati tra le 16 migliori squa-
dre della Lombardia con 5 
gruppi diversi, dopo due anni 
così difficili per il Covid, lo 
ritengo un risultato fantastico. 
Grande merito dei ragazzi ma anche dei loro allena-
tori, Marco Battaglia, Alessio Trovò e Andrea Pe-
droni. Questi risultati fanno il paio con la decisione 
della Fip Lombardia di assegnarci l’organizzazione 
di due finali regionali. C’è già stata quella dell’Under 
17 e ci sarà ora l’Under 15. Questa è la cosa più im-
portante da cui ripartire come Pallacanestro Crema. 
Ci fa un enorme piacere perché stanno arrivando i ri-
sultati che ci eravamo prefissi quando abbiamo preso 
in carico la società. Il sogno rimane quello di avere 
in prima squadra ragazzi usciti dal nostro vivaio”.

Si passa dunque a parlare della Serie B, salvatasi 
all’ultima partita disponibile dopo una stagione in 
cui “eravamo partiti con le idee molto chiare sull’o-

biettivo da raggiungere, scegliendo un coach di tut-
to rispetto come Marcello Ghizzinardi, non certo 
l’ultimo arrivato risultati alla mano. Poi, purtroppo, 
dal voler fare i playoff  siamo passati a dover fare i 
playout. Se vogliamo vedere il bicchiere mezzo pie-
no abbiamo mantenuto la categoria, se lo vediamo 
mezzo vuoto abbiamo fallito l’obiettivo rischiando 
anche seriamente di retrocedere in C Gold. Adesso 
serve una riflessione importante per il prossimo futu-
ro, anche perché c’è in vista una riforma dei campio-
nati che renderà ancora più complessa la Serie B del 

futuro. Come società e con i 
coach dovremo riflettere bene 
su come voler proseguire”.

Martedì sera c’è stata l’ulti-
ma cena di squadra coi saluti 
finali. Sarà un’estate di decisio-
ni importanti. A oggi nessuno 
può dirsi sicuro di restare, an-
che se qualcuno la riconferma 
sul campo se l’è ampiamente 
meritata. La prossima riforma 
dei campionati, però, con la 
divisione in una B d’Elite con 
straniero, praticamente profes-
sionistica, e una sorta di B2, di 
fatto molto aderente all’attuale 

C Gold, pone diversi interrogativi.
Innanzitutto per puntare in alto ci vuole sicura-

mente un budget importante, e il periodo storico 
non è certo dei migliori in questo senso. Da lì in 
poi si potranno fare tutte le scelte di stampo tecnico, 
dall’allenatore (se confermare Ghizzinardi oppure 
no) fino alla rosa. Chiaro che bisogna fare delle scel-
te ponderate, ma è altrettanto chiaro che il tempo a 
disposizione non è molto e il mercato per il prossimo 
campionato è già in fermento. Altrettanto certo è che 
il pubblico cremasco ha dimostrato ancora una volta 
il suo amore per il basket (tutto esaurito per l’ulti-
ma gara) e merita di poter assistere a uno spettacolo 
all’altezza.

Pallacanestro Crema: risultati 
eccellenti dal vivaio rosanero

BASKET B1

Le atlete di Anima Ritmica 
Sergnano hanno parteci-

pato alla prova unica del Tro-
feo Coni Regionale, che si è 
svolta a Casnate con Bernate.

Le ginnaste sergnanesi sono 
entrate in pedana insieme alle 
compagne della Ginnastica 
Rivoltana, società con la quale 
c’è una stretta collaborazione 
per le attività FGI. La gara 
apparteneva al livello più alto 
di settore Silver: il Silver LE 
Eccellenza. Le ginnaste hanno 
commesso alcuni lievi errori 
tecnici, ma hanno comunque 
chiuso la classifica al sesto po-
sto di squadra. Solo la prima 
classificata potrà partecipare 
alla fase nazionale, che si svol-
gerà nell’autunno in Toscana.

Il giovane team sergnanese 
è stato composto da Federica 
Rinaldi (classe 2008), Olga 
Kuzmyn (2011) e da Elisabetta 
Pavesi (2011). “Per noi è stata 
un’esperienza importante – ha 
commentato l’allenatrice Ma-
rina Bogachuk – e siamo fieri 
di aver partecipato con corag-
gio e determinazione”.

I prossimi appuntamenti 
per Anima Ritmica prevedo-
no per domani la partenza per 
la fase nazionale di Rimini 
per le finali di Sport Europa.  
Il 14 giugno saggio di fine 
anno al teatro San Domenico 
di Crema; il 19 giugno gara 
amichevole a Varese; il 9 e 10 
luglio spettacolo al castello di 
Desenzano del Garda. Inoltre, 
Anima Ritmica è aperta per 
provini delle giovani ginnaste 
nate negli anni 2014, 2015, 
2016, 2017.                           dr

RITMICA
ANIMA: BUONA

PROVA REGIONALE

Dopo un anno 
forzatamente 

sabbatico a causa 
della situazione 
pandemica e delle 
conseguenti re-
strizioni, l’Osteria 
Giosano è pronta 
a tornare metten-
do in pista il 6° 
Trofeo Osteria 
Giosano, mani-
festazione che si 
articolerà con due 
tornei, uno di 4a e uno di 3a categoria.

Nel primo l’inizio della competizione è fissato per oggi, sa-
bato 4 giugno, mentre la finale è in programma il 20 giugno e 
parteciperanno un totale di 80 iscritti. Il secondo si districherà 
dal 13 al 28 giugno, quando si terrà la finale, e prenderanno 
parte 40 iscritti.

Per i finalisti del torneo di 4a categoria i premi saranno mate-
riale tecnico offerto da Bite Sport Bergamo, mentre per quello di 
3a categoria il montepremi sarà di 400 euro, offerto da Osteria 
Giosano e suddiviso tra i due finalisti.

Alla presentazione del torneo il titolare dell’osteria e socio 
del Tennis club Offanengo Davide Cassaghi ha ringraziato in 
primis il presidente Giandomenico Bonizzi e il suo entourage 
per la solita ottima organizzazione e, soprattutto, per la costante 
presenza di tanti giocatori di notevole caratura.

Il presidente del Tennis Offanengo ha ringraziato Davide per 
la disponibilità a sponsorizzare la manifestazione e per essere 
un prezioso punto fisso per tanti atleti e non solo, a maggior 
ragione essendo responsabile dei gruppi delle squadre di Coppa 
Italia. Tutti sono invitati ad accorrere numerosi alle serate di 
gioco e culinarie presso il Tennis club Offanengo.

Da sinistra, Cassaghi e Bonizzi
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MAZDA CX-30 2022. OGGI ANCORA PIU' CONNESSA

CON MAZDA ADVANTAGE TUA DA 239 € AL MESE
(TAN FISSO 4,99% - TAEG FISSO 6,46%)*
Prezzo promozionale 24.250€, 36 rate mensili, un anticipo di 4.850€ e un valore futuro garantito di 13.800€

FINO A 4.500€ DI VANTAGGIO IN CASO ROTTAMAZIONE 
GRAZIE AGLI ECOBONUS MAZDA ED AGLI INCENTIVI STATALI ***

Scegli oggi Mazda CX-30. Alla scadenza del contratto potrai decidere in piena libertà se 

sostituire, tenere o restituire l’auto.**

* salvo condizioni e limitazioni indicate da contratto; chilometraggio annuale 15.000 km; eccedenza chilometrica € 0,10 per km. *Annuncio pubblicitario con finalità promozionale. Esempio rappresentativo di finanziamento: MAZDA CX-30 2.0 M-HYBRID EXECUTIVE 2WD 122CV 6MT Prezzo di 
listino: €28.750€; Prezzo promozionale: €27.000; Prezzo promozionale €24.250 (in caso di rottamazione di un veicolo con omologazione di classe inferiore ad Euro5). Esempio rappresentativo di finanziamento in caso di rottamazione di un veicolo con omologazione di classe inferiore ad Euro5: 
Prezzo promozionale €24.250, anticipo €4.850; importo totale del credito €19.400, da restituire in 36 rate mensili ognuna di €238,63 ed un Valore Futuro Garantito (VFG) pari alla maxirata finale di €13.800; importo totale dovuto dal consumatore €22.611,68. TAN 4,99% (tasso fisso) – TAEG 
6,46% (tasso fisso). Spese comprese nel costo totale del credito: interessi €2.591,70 istruttoria €399, incasso rata €4,5 cad. a mezzo SDD, produzione e invio lettera conferma contratto €1; comunicazione periodica annuale €1 cad.; imposta sostitutiva: €49,50. Offerta valida fino al 30/06/2022. 
Condizioni contrattuali ed economiche nelle “Informazioni europee di base sul credito ai consumatori” presso i concessionari Mazda e sul sito www.santanderconsumer.it, sez. Trasparenza. Salvo approvazione di Santander Consumer Bank. ***in caso di rottamazione di un veicolo con omologazione 
di classe inferiore ad Euro5: vantaggio di 2.500€ grazie agli Ecobonus Mazda (validi fino al 30/06/2022 presso i concessionari aderenti all’iniziativa) e di 2.000€ grazie agli incentivi statali. Gli incentivi statali sono concessi fino ad esaurimento delle disponibilità finanziarie stanziate, consultabili sul 
sito del Ministero dello Sviluppo Economico: https://ecobonus.mise.gov.it/. Per chiarimenti circa i requisiti, le condizioni, le limitazioni e gli adempimenti si rimanda al DPCM Incentivi auto 2022, la cui pubblicazione in Gazzetta Ufficiale è prevista per il giorno 16 maggio 2022.
Tutti i prezzi riportati sono in Euro. L'importo indicato si riferisce al prezzo dell'allestimento Executive incluso la promozione Ecobonus Mazda ed incentivi statali in caso di rottamazione di un veicolo con omologazione di classe inferiore ad Euro5. Il prezzo effettivo viene stabilito dal Concessionario 
venditore. I prezzi indicati sono IVA e messa su strada inclusa, I.P.T. (Imposta Provinciale Trascrizione) esclusa. I veicoli sono omologati secondo la procedura di omologazione WLTP (Regolamento UE 2017/1151 e Regolamento CE 715/2007). I dati forniti provengono da test ufficiali del 
Costruttore. Oltre al rendimento del motore, anche lo stile di guida ed altri fattori (non tecnici) possono incidere sul consumo di carburante e sulle emissioni di CO2 (l’anidride carbonica è il gas ad effetto serra principalmente responsabile del riscaldamento terrestre) di un veicolo. Eventuali 
equipaggiamenti ed accessori aggiuntivi installati possono modificare i valori di consumo ed emissioni CO2 della vettura.
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MAZDA CX-30 2022. OGGI ANCORA PIU' CONNESSA

CON MAZDA ADVANTAGE TUA DA 239 € AL MESE
(TAN FISSO 4,99% - TAEG FISSO 6,46%)*
Prezzo promozionale 24.250€, 36 rate mensili, un anticipo di 4.850€ e un valore futuro garantito di 13.800€

FINO A 4.500€ DI VANTAGGIO IN CASO ROTTAMAZIONE 
GRAZIE AGLI ECOBONUS MAZDA ED AGLI INCENTIVI STATALI ***

Scegli oggi Mazda CX-30. Alla scadenza del contratto potrai decidere in piena libertà se 

sostituire, tenere o restituire l’auto.**

* salvo condizioni e limitazioni indicate da contratto; chilometraggio annuale 15.000 km; eccedenza chilometrica € 0,10 per km. *Annuncio pubblicitario con finalità promozionale. Esempio rappresentativo di finanziamento: MAZDA CX-30 2.0 M-HYBRID EXECUTIVE 2WD 122CV 6MT Prezzo di 
listino: €28.750€; Prezzo promozionale: €27.000; Prezzo promozionale €24.250 (in caso di rottamazione di un veicolo con omologazione di classe inferiore ad Euro5). Esempio rappresentativo di finanziamento in caso di rottamazione di un veicolo con omologazione di classe inferiore ad Euro5: 
Prezzo promozionale €24.250, anticipo €4.850; importo totale del credito €19.400, da restituire in 36 rate mensili ognuna di €238,63 ed un Valore Futuro Garantito (VFG) pari alla maxirata finale di €13.800; importo totale dovuto dal consumatore €22.611,68. TAN 4,99% (tasso fisso) – TAEG 
6,46% (tasso fisso). Spese comprese nel costo totale del credito: interessi €2.591,70 istruttoria €399, incasso rata €4,5 cad. a mezzo SDD, produzione e invio lettera conferma contratto €1; comunicazione periodica annuale €1 cad.; imposta sostitutiva: €49,50. Offerta valida fino al 30/06/2022. 
Condizioni contrattuali ed economiche nelle “Informazioni europee di base sul credito ai consumatori” presso i concessionari Mazda e sul sito www.santanderconsumer.it, sez. Trasparenza. Salvo approvazione di Santander Consumer Bank. ***in caso di rottamazione di un veicolo con omologazione 
di classe inferiore ad Euro5: vantaggio di 2.500€ grazie agli Ecobonus Mazda (validi fino al 30/06/2022 presso i concessionari aderenti all’iniziativa) e di 2.000€ grazie agli incentivi statali. Gli incentivi statali sono concessi fino ad esaurimento delle disponibilità finanziarie stanziate, consultabili sul 
sito del Ministero dello Sviluppo Economico: https://ecobonus.mise.gov.it/. Per chiarimenti circa i requisiti, le condizioni, le limitazioni e gli adempimenti si rimanda al DPCM Incentivi auto 2022, la cui pubblicazione in Gazzetta Ufficiale è prevista per il giorno 16 maggio 2022.
Tutti i prezzi riportati sono in Euro. L'importo indicato si riferisce al prezzo dell'allestimento Executive incluso la promozione Ecobonus Mazda ed incentivi statali in caso di rottamazione di un veicolo con omologazione di classe inferiore ad Euro5. Il prezzo effettivo viene stabilito dal Concessionario 
venditore. I prezzi indicati sono IVA e messa su strada inclusa, I.P.T. (Imposta Provinciale Trascrizione) esclusa. I veicoli sono omologati secondo la procedura di omologazione WLTP (Regolamento UE 2017/1151 e Regolamento CE 715/2007). I dati forniti provengono da test ufficiali del 
Costruttore. Oltre al rendimento del motore, anche lo stile di guida ed altri fattori (non tecnici) possono incidere sul consumo di carburante e sulle emissioni di CO2 (l’anidride carbonica è il gas ad effetto serra principalmente responsabile del riscaldamento terrestre) di un veicolo. Eventuali 
equipaggiamenti ed accessori aggiuntivi installati possono modificare i valori di consumo ed emissioni CO2 della vettura.
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